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PREZZI«VUOTA MAGAZZINO» 


INDESIT cucina 4 fiamme termometro. L 239,000 
INDESIT lavatrice cesto inox mod. ’91 369.000 


È 
I REX cucina 4 fiamme forno gas L 249,000 
| | CANDY frigorifero 240 litri L 869,000 
| |IBERNA congelatore 140 litri L 310.000 
| IGNIS frigo tavolo 140 litri L 225.000 
PAS lavatrice termostato 1/2 car. L 525.000 
| AEG lavatrice termostato1/2 carico L 699.000 
Li 


‘ SAN GIORGI 


REGIO lavatrice carica alto 659.000 


‘indossando maschere antigas per il timore di attacchi chimici due militari alleati 
EPoPARTE un pezzo da 30 millimetri in una zona del Golfo Persico. 


'LE DUBBIE FRATTURE DELLA BIMBA 
Trieste: oggi la sentenza 
sulla morte di Jessica 


TRIESTE — Assassini della 
loro. figlia handicappata o 
«vittime», a loro volta, di una 
terribile malattia ancora sco- 
nosciuta alla medicina? 


Fui: inquietante interrogativo | 


al quale, oggi, gli otto giudici 
della Corte d’assise sono 
Chiamati a rispondere. Gli in- 
SUGHI sono Manlio Visintini 
e Ondina Guadalupi, i geni- 
tori della piccola Jessica, la 
bambina di due mesi, idroce- 
fala, morta la sera dell’11 
giugno 1990 con il cranio or- 
ribilmente devastato dalle 
fratture. La duplice perizia di 
una coppia di medici sostie- 
ne che Jessica è stata uccisa 
da un colpo violentissimo al 
cranio («come se fosse cadu- 
ta da 10 metri d'altezza»), si- 
curamente inferto dall’ester- 
no verso l'interno. 
«Avremmo potuto dichiarare 
al magistrato che la bambina 
ci era sfuggiata di mano, fi- 


Tra gli aerei 


| «fuggiti» in Iran 


dei bombardieri 


«Sukhoi-24»- 


Dopo le dichiarazioni di 


‘Saddam, non c’è più alcu- 


na speranza che la guerra 
non segua il suo corso fi- 
no in fondo. Il capo ira- 
cheno potrebbe già es- 
sersi macchiato del primo 
crimine in questo conflit- 
to. Secondo Baghdad uno 
dei piloti prigionieri, un 
‘americano, sarebbe mor- 
to nell’attacco al ministe- 
ro dell’Industria da parte 
di aerei alleati dopo che vi 
era stato condotto come 
«scudo umano». Se il fatto 
sarà confermato non farà 
che aumentare la deter- 
minazione nella lotta. 
Infatti, il fronte terrestre 
dà segni di movimento. 
Un. gruppo. d'artiglieria 
dei marines si è portato in 
prossimità del confine 
svolgendo massicce azio- 
ni di fuoco in profondità. 
Nella stessa giornata uni- 
tà d’osservazione ameri- 
cane, già penetrate in ter- 
ritorio kuawaitiano, han- 
no fatto intervenire l’avia- 
zione su una colonna co- 
razzata di 24 mezzi. Tutti 
sono stati falciati. Elicot- 
teri navali hanno attacca- 
to 17 motovedette irache- 
ne affondandone cinque e 
danneggiando le altre. | 
sauditi hanno sventato 
un'imboscata di confine 
uccidendo il comandante 
della pattuglia irachena e 
subendo il ferimento di tre 
soldati. 

Tutto appare pronto per il 
grande attacco. Quando 
scatterà? Il ministro della 
Difesa israeliano Arens 
ha affermato ieri che que- 
sta guerra non durerà più 
di un mese. Israele vive 
l'incubo. della minaccia 
delle armi non convenzio- 
nali. Saddam nell’intervi- 
sta dell’altro ieri ha affer- 
mato che è in grado di im- 
piegare testate chimiche, 
batteriologiche e nuclea- 
ri. Israele conferma che 
reagirà. L'intervento è di 


nendo a terra e battendo vio- 
lentemente il capo. Così ce 
la saremmo cavata con una 
pena minima per omicidio 
colposo. Invece non abbia- 
mo mai modificato la nostra 
Versione dei fatti: Jessica è 
morta per altri motivi, legati 
alla sua malattia. Noi non ab- 
biamo commesso alcun rea- 
to». Così si difende il padre 
della piccola, Manlio Visinti- 
ni, aggiungendo che «Ia veri- 
tà deve emergere». 

| dubbi, in realtà, sono mol- 
tissimi. Anche perchè la ma- 
dre avrebbe fornito due ver- 
sioni diverse di una telefona- 
ta alla nonna. Secondo i me- 
dici. l'idrocefalia non può 
provocare simili fratture. «Al 
massimo — dicono — la 
pressione poteva allargare 
le suture del cranio». 


Servizio in Trieste 


fatto deciso e sarà ettet- 
tuato al momento oppor- 
tuno perchè dal lancio del 
primo «Scud» si conside- 
ra già in guerra. Saddam 
si dice sicurissimo della 
vittoria finale, ma ilsegre- 
tario americano Baker 
sorride e afferma che tan- 
ta sicurezza è simile a 
quella di chi sta fischiet- 
tando in un cimitero. 

Intanto. va segnalato un 
maggiore impegno della 
Germania a fianco degli 
alleati. Cinque miliardi e 
mezzo di dollari saranno 
versati da Bonn per le 
spese di guerra, ma so- 
prattutto è stato deciso di 
inviare in Turchia centi- 
naia di uomini con missili 
antiaerei del tipo Hawk e 
Roland e di offrire a Israe- 
le analoghi sistemi d’ar- 
ma e veicoli blindati per 
l'esplorazione chimica 
del tipo «Fuchs». In Fran- 
cia si è dimesso il mini- 
stro della Difesa Cheven- 
ment, già sostituito. Espo- 
nente dell’«amicizia fran- 
co-irachena», si è rivelato 
l’uomo sbagliato nel luo- 


go e nel momento sba- © 


gliati. x 

in Italia molto rumore for- 
se per nulla. E' esploso il 
caso del contrammiraglio 
Buracchia, comandante 
del 20.0 Gruppo navale 
nel Golfo. In un'intervista 
a «Famiglia Cristiana» 
avrebbe dichiarato che 
l'intervento militare è sta- 
to prematuro e che si do- 
veva continuare con l’em- 
bargo. Si è sollevata una 
tempesta politica. Le sue 
dichiarazioni sono appar- 
se inaccettabili per chi ha 
alte responsabilità in zo- 


na di guerra. Ma lo stesso. 


ammiraglio ha precisa 


che le sue dichiarazioni 
sono state del tutto travi-. 


sate, anche se «Famiglia 
cristiana» ne ha ribadito 
la veridicità. 
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"GLI AEREI ITALIANI MARTELLANO LA GUARDIA DI SADDAM | 


Sempre in azione i «Tornado» 


DA UNA BASE ARABICA — Tre missioni in tre giorni, la 
settima dall'inizio delle ostilità: i «Tornado» del colonnello 
Mario Reditti continuano a martellare la Guardia repubbli- 
cana irachena. Tra le 7.30 e le 8.30 di ieri mattina hanno 
compiuto nuove incursioni. Tutti gli aerei sono rientrati al- 
la base. Con la scorta degli intercettori americani hanno 
affiancato negli attacchi agli obiettivi militari i «Jaguar» e i 
«Mirage» francesi colpendo ripetutamente i centri di co- 
mando iracheni al confine tra il Kuwait e l'Iraq orientale. 
La missione è di debilitare le forze d'élite irachene per 
scompaginare il loro schieramento. 

Il rapido succedersi delle azioni segnala l'efficienza dei 
velivoli e la preparazione degli equipaggi. Secondo il co- 
mandante i nostri piloti sono in grado di operare in rapida 
successione nelle difficili e rischiose missioni. 

Nei nuovi attacchi si è notata un sensibile abbassamento 
delle capacità contraeree delle truppe di Saddam. Anche il 
profilo d’attacco è stato cambiato ottenendo significativi 
risultati nelle-azioni. E' il centro di coordinamento alleato 
di Riad a richiedere gli interventi che vengono quindi deci- 
si sulla base di un'attenta analisi della situazione operati- 
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Cambio della guardia intanto nel.20.0 Gruppo navale dislo- 
cato nel Golfo. leri sono giunte in zona la fregata «Lupo» e 
la nave da Sbarco «San Marco». La «Lupo» ha dato il cam- 
bio alla «Libeccio» che ora rientra in Italia. Oggi partiranno 
alle due unità navali da Taranto. Si tratta delle fregata «Sa- 
gittario» e della nave logistica «Vesuvio» destinate a sosti- 
tuire rispettivamente la fragata «Zeffiro» e l'unità similare 
«Stromboli». Alla partenza sarà presente il capo di stato 
maggiore della Marina ammiraglio Ruggiero che saluterà 


gli equipaggi. 


Terrorismo: 
vertice 

tra Scotti 

e il suo 
collega 


DURA REQUISITORIA DELLA CORTE DEI CONTI 


Lo Stato degli sperperi 


Sanità, Enti locali e Inpsi i poli cruciali del deficit pubblico 
DA OGGI IN EDICOLA 


MAGAZINE 


ROMA — Si spende troppo, 
ma soprattutto si spende male, 
senza programmazione, sen- 
za controlli, con risultati molto 
inferiori in proporzione alle 
uscite reali. Anche quest'anno 
il presidente della Corte dei 
Conti, Emidio Di Giambattista, 
ha tirato le orecchie a un siste- 
ma politico che predica rigore 
ma poi dimostra di avere le 
mani bucate. Inaugurando l'a- 
pertura dell'anno giudiziario 
della magistratura. contabile 
ha avanzato però, per la prima 
volta in modo ufficiale, una 
proposta operativa per porre 
rimedio al fenomeno delle «fi- 
nanze allegre»: creare un su- 
per-ministro dell'economia 
che accentri nel suo dicastero. 
tutte le uscite e tutte le entrate 
dello Stato. | controlli, tanto da 
parte della Corte dei Conti 
quanto da parte del sistema 
politico (e quindi dei cittadini) 
sarebbero più facili e imme- 


«Sono troppi 
i dipendenti 


. negligenti, inetti 


e profittatori» 


diati. Oggi invece inseguire i 
mille rivoli in cui si ripartisco- 
no le entrate e le uscite, gesti- 
te contemporaneamente da al- 
meno tre ministeri (Bilncio, 
Tesoro e Finanze) è un'impre- 
sa sovrumana. 

E i risultati, ha detto impieto- 
samente Di Giambattista rivol- 
gendosi al Capo dello Stato e 
ai ministri economici seduti in 
prima fila, sono sotto gli occhi 
di tutti: vertiginosi aumenti de- 


Aviazione 
civile: 


lo spettro 
della crisi 
attanaglia le 
| compagnie 


| 
| 


* gli stipendi nel settore della 


sanità, con contemporaneo 
assenteismo alle stelle. «I ma- 
lati sono ‘pazienti’ per forza di 
cose, rassegnati cioé a tollera- 
re tutte le disfunzioni, di fronte 
a pochi che lavorano con sa- 
crificio e a tanti inetti, negli- 
genti, profittatori che non ven- 
gono puniti». 

Stesso discorso per gli enti lo- 
cali: otto Comuni su dieci sono 
in deficit e spesso si guardano 
bene dal mandare i loro conti 
alla Corte. Le pensioni poi so- 
no lo scandalo dello scandalo: 
basti pensare che sono ancora 
pendenti 168 mila ricorsi perle 
pensioni di guerra. Tempo me- 
dio per una pratica: 20 anni. A 
questo punto, per Di Giambat- 
tista, è improrogabile una ra- 
dicale riforma della pubblica 
amministrazione. 
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LE MINACCE DI SADDAM 
«Mina» nucleare irachena? 
E gli Usa alzano il tiro 


WASHINGTON — Le nuove minacce di Saddam Hussein 
vengono liquidate come propaganda dalla Casa Bianca. 
Ma fra gli esperti militari sono prese sul serio. Nella sua 
determinazione paranoicale, il dittatore ha dimostrato 
spesso di mantenere quel che minaccia. Ha lanciato gli 
«Scud» su Israele. Ha utilizzato i prigionieri di guerra 
come scudi umani (un crimine, in base alla Convenzio- 
ne di Ginevra). Ha inquinato il Golfo-Persico, che per 
rigenerarsi avrà bisogno di duecento anni. 
Nell'intervista concessa l’altra sera alla «CNN», che ri- 
paga il privilegio dell’esclusiva facendosi portavoce del 
regime, il dittatore ha detto di disporre di testate e bom- 
be nucleari, chimiche e batteriologiche. Se si trovasse 
con le spalle al muro, le utilizzerebbe. Le testate do- 
vrebbero essere montate sui missili. Le bombe sgancia- 
te dagli aerei o sparate dall'artiglieria.. 
Gli esperti del Pentagono studiano le varie ipotesi. L’uti- 
lizzazione degli «Scud» come vettori di ordigni nucleari 
e gas velenosi è giudicata incerta. Sarebbe già avvenu- 
ta, se possibile. Saddam non ha gli scrupoli dell’escala- 
tion. Pare però che non abbia ancora la tecnologia ne- 
cessaria. Non è escluso invece che possieda un'atomi- 
ca «cruda», da sistemare sul terreno e far esplodere da 
lontano. Una specie di mina. 
Senz'altro possibile è invece il ricorso a bombe chimi- 
che o batteriologiche. Rivela il generale S. Petrov, co- 
mandante della divisione chimica dell’Armata Rossa, 
che l’Irak aveva fra 2 e 4‘mila tonnellate di sostanze 
chimiche e batteriologiche prima dell’inizio della guer- 
ra. Solo una parte è andata distrutta nelle incursioni 
alleate. Si iratta sopratutto di gas nervino, cianide, Ta- 
bun e Sarin. Fra i germi figurano l’ulcera siberiana, il 
colera, diverse malattie esotiche africane e il botulino 
tossico, che Petrov - in un’intervsta alle «Isvestia» - defi- 
nisce «il più letale batterio conosciuto dalla scienza». 
Un centinaio di grammi di botulino tossico «può uccide- 
re centinaia di milioni di persone». 
Di fronte alle terribili prospettive, il Pentagono fa circo- 
lare indiscrezioni pilotate, il cui scopo è lanciare un mo- 
nito preciso. A Saddam si fa sapere che, se ricorrerà ad 
armi non convenzionali, anche gli americani lo faranno. 
Alcuni giorni fa, Dick Cheney, segretario alla Difesa, 
aveva precisato: «Abbiamo una vasta scelta di opzioni, 
nel caso in cui dovessimo rispondere all’uso di armi non 
convenzionali». 
Fra le opzioni rientrano i gas non letali, come quelli 
lacrimogeni o temporaneamente paralizzanti. Oppure 
le atomiche tattiche. Sono bombe che possono essere 
sparate dai cannoni o montate su missili a corto raggio 
o sui «cruise». Le più piccole hanno la potenza di un 
decimo di chilotone, equivalente a 100 tonnellate di 
esplosivo. Per un confronto: la bomba di Hiroshima era 
di 15 chilòtoni. «Un'atomica di piccole dimensioni po- 
trebbe rientrare ancora negli standards delle armi con- 
venzionali», dice Stan Norris, analista del settore. Le 
atomiche di grandezza superiore (fra 20 e 300 chilotoni) 
sono trasportate invece da aerei come «F 16», «F/A 18», 
«A 6», «F 111», «F 4». Dovrebbero esere sganciate coniil 
paracadute. 
La Casa Bianca spera naturalmente che non si arrivi a 
tanto. Il presidente George Bush lancia un severo av- 
vertimento a Saddam Hussein: stai attento a non trasfor- 
mare un conflitto regionale in una catastrofe mondiale. 
In ogni caso non servirebbe a salvarlo dalla sconfitta. 
Bush era atteso in Congresso ieri sera (alba di merco- 
ledì in Italia) per il messaggio sullo stato dell'Unione. 
Un sondaggio di Abc e «Washington Post» attribuisce 
intanto al presidente Bush una popolarità di quasi |'80 
per cento: la più alta dell’anno. 

[Cesare De Carlo] 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un pilota al- 
leato prigioniero sarebbe 
morto, altri 5 0 7, il numero 
rimane imprecisato, sareb- 
bero rimasti feriti. La nazio- 
nalità della vittima non è sta- 
ta resa nota. Prima l'agenzia 
di stampa irachena ha parla- 
to di un americano, poi si è 
corretta ed ha ribattuto la no- 
tizia scrivendo semplice- 
mente «straniero», 

Radio Baghdad, nel clima ro- 
vente della censura e della 
contro-informazione di que- 
sti giorni, ha annunciato che 
gli «scudi umani» hanno su- 
bito la prima perdita «per 
colpa delle bombe e dei mis- 
sili lanciati dagli americani e 
dalla forza multinazionale 
contro obiettivi civili e milita- 
ri in Irag». Gli «scudi umani» 
sono purtroppo i 20 piloti dei 
caccia (tra cui anche gli ita- 
liani) abbattuti dagli iracheni 
la settimana scorsa. Questi 
giovani ufficiali,invece di es- 
sere considerati prigionieri 
di guerra come vuole la Con- 
venzione di Ginevra che lo 
stesso Iraq ha sottoscritto, 
sono stati trasformati in 
«bersagli di carne» per sfida- 
re le incursioni dei caccia al- 
leati, 

Saddam Hussein dopo aver 
annunciato che avrebbe ri- 


| Guerra / Speciale 


Una crudele violazione 


della Convenzione di Ginevra. 


Nessuna prova: solo una forma 


di terrorismo psicologico? 


eni 


spettato la Convenzione di ° 


Ginevra, vedendo che i bom- 
bardamenti su Bagdad non 
‘accennavano a diminuire, ha 
risfoderato l’arma della cini- 
ca e spietata deterrenza pi- 
scologica. Prima ha fatto ap- 
parire i piloti catturati e bru- 
talizzati in televisione co- 
stringendoli in pratica ha 
pronunciare frasi contro la 
guerra, poi avrebbe dato 
l'ordine di sistemarli nei 


. pressi degli obiettivi militari 


e civili come probabili bersa- 
gli delle bombe per far cade- 
rela resposabilità sulle forze 
alleate che «attaccano indi- 
scriminatamente». 

Il pilota ucciso — secondo le 
notizie giunte in America e 
riportate da radio Baghdad 
— sarebbe stato colpito 
mentre veniva custodito nei 
pressi del ministero dell’in- 
dustria iracheno e gli altri 
sarebbero stati feriti durante 


l’attacco ad un impianto non 
lontano da Baghdad. 

leri Funzionari del diparti- 
mento di stato a Washington 
hanno convocato per la quin- 
ta volta l’incaricato d'affari 
iracheno, che rappresenta la 
più alta carica diplomatica 
del governo di Saddam Hus- 
sein in Usa. Al vice amba- 
sciatore è stato ricordato 
nuovamente l'obbligo che l'l- 
raq ha nei confronti dei pri- 
gionieri di guerra ed inoltre 
gli americani hanno chiesto 
che alla Croce Rossa Inter- 
nazionale sia permesso di 
visitarli, come prevede la 
Convenzione di Ginevra, 
così come sono in grado di 
fare sull'altro fronte con le 
decine di prigionieri di guer- 
ra iracheni nelle mani dei 
sauditi e degli americani. 
Saddam per mesi aveva già 
giocato la carta degli ostaggi 
civili trattenendo in Iraq con- 


tro la loro volontà e confinan- 
doli in alberghi e centri stra- 
tegici migliaia di cittadini 
stranieri che lavoravano nel 
suo paese, ma alla fine di 
fronte alla pressione interna- 
zionale aveva lasciato tutti li- 
beri di andarsene. 

Adesso ci riprova coi piloti 
sapendo di violare ancora 
una volta la più elementare 


. carta dei diritti umani. Po- 


trebbe essere un secondo 
bluff? Molti osservatori lo 
pensano visto che il presi- 
dente iracheno analizzato da 
decine di psichiatri a distan- 
za, viene considerato un uo- 


‘mo spietato ma non un paz- 


ZO. 

Saddam sta tentando di ma- 
nipolare questo gruppo di pi- 
loti per andare a toccare i 
nervi teneri dei movimenti 
pacifisti, delle famiglie dei 
militari al fronte, che'domani 
potrebbero vedere uno dei 
loro: figli finire allo stesso 
modo. Sostiene che non c'è 
nessuna differenza tra i suoi 
«scudi umani» e gli studenti 
iracheni trattenuti a Londra, 
C'è un unico dato consolan- 
te: le prove fotografiche di 
quanto radio Baghdad affer- 
ma, non si sono ancora viste. 
L'annuncio della morte e del 
ferimento dei piloti potrebbe 
essere solo un'azione di ter- 
rorismo psicologico. 


GLI «SCUDI UMANI» PIAZZATI NEI POTENZIALI BERSAGLI STRATEGICI 


| Cinico «gioco» sulla pelle dei pilot 


Uno sarebbe stato ucciso dagli attacchi aerei alleati, altri feriti - C'è incertezza sulla loro nazionalità 


Mercoledì 30 gennaio 1991 


’ 


leri oltre mille persone tra giordani, palestinesi, sudanesi, indiani e yemeniti hanno 
oltrepassato il confine tra Iraq e Giordania. Nella foto alcuni profughi mentre 
scaricano i bagagli dal pullman al termine del loro «viaggio della salvezza». 


GLI IRANIANI DANNO ULTERIORI ASSICURAZIONI AGLI AMERICANI 


Teheran: gli aerei non partiranno 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gli aerei 
iracheni rimarranno al suo- 
lo, ripetono fonti govenative 
a Teheran. «Abbiamo ricevu- 
to supplementari assicura- 
zioni», dice Margaret Tut- 
Weiler, portavoce del Dipar- 
timento di Stato. Ma le assi- 
curazioni non bastano a pla- 
care le inquietudini america- 


ne. 

In tre aeroporti dell'Iran cen- 
tro-occidentale sì trovano or- 
mai un centinaio di aerei. 
Anche duemila guardie re- 
pubblicane si sarebbèro por- 
tate oltre frontiera e travesti- 
te in uniformi iraniane. Sad- 
dam sta maturando un'altra 
delle sue perfidie?, sì chie- 


‘ dono gli esperti. Presumibile 


obiettivo: il coinvolgimento 
dell’Iran nel conflitto. Il Pen- 
tagono non fa ipotesi. 

Gli aerei fuggiaschi sono 
parcheggiati su piste latera- 
li, in file parallele, e appaio- 
no senza bombe sotto le ali. 


LA «LINEA DIRETTA» CON BAGHDAD 


Cnn, privilegio sospetto |«I silos iracheni? Pessimi rifugi» 


Si tratta di una ventina di 
«Mirage F 1», «Sukoi 24» 
(bombardieri a lungo rag- 
gio), di una ventina di «Mig 
29» e di un’altra ventina di 
cargo militari «Iliuscin 76» e 
«Antonov 26». Il resto è costi- 
tuito da vecchi «Mig 21» e 
«Mig 23». Le informazioni 
Fovaogono da fonti della 
a. 


In zona, ma fuori dallo spa- 
zio aereo iraniano, volano 
gli.aerei Awacs americani. | 
loro radar controllano l’eso- 
‘do. Immagini vengono scat- 
tate dai satelliti. I primi arrivi 
risalgono ai primi giorni di 
guerra. Poi si sono via via in- 
tensificati. Qualche aereo da 
trasporto iracheno ha fatto 
più di un viaggio. E' un segno 
che gli iracheni non sono ar- 
rivati inaspettati. Un qualche 
accordo segreto deve esse- 
re stato concluso fra i due 
ex-nemici. Ma di che tipo? 

Attorno a questo interrogati- 
vo ruota l'intensa attività di- 
plomatica del Dipartimento. 
di Stato. Contatti sono in cor- 


«E tutta propaganda», tuona il Pentagono - Furiosi i concorrenti 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Con la sua te- 
sta pelata, ripreso accovac- 
ciato vicino alla parabola 
che serve per comunicare 
col satellite, Peter Arnett, il 
corrispondente della Cnn da 
Bagdad, con un premio Pulit- 
zer alle spalle e forse uno in 
arrivo per i suoi servizi sulla 
guerra nel Golfo,.oggi non è 
solo il giornalista più famoso 
del mondo ma anche il più 
contestato. 

Pentagono e Casa Bianca 
considerano i suoi servizi 
strumenti di propaganda per 
Saddam Hussein. Gli altri 
network americani Cbs, Nbc 
e Abc ai quali è stato negato 
il visto, sono furiosi. In que- 
sta guerra tutta giocata sulle 
immagini e sulle dirette, le 
grandi reti nazionali giudica- 
no il trattamento di privilegio 
riservato dagli iracheni alla 
televisione via cavo di Ted 
Turner (diventata ormai un 
autentico colosso) scorretto 
e dannoso. In questi giorni 
anche all’inviata del Was- 
hington Post, Nora Boustany, 
e ad un. altro reporter della 
Cnn, John Hollimann, sarà 
permesso di raggiungere 
Bagdad assieme ad altri cin- 
que tecnici della televisione 
(tra cui una donna) che si so- 
no offerti volontari per affian- 
care Arnett e dotarlo di più 
potenti apparecchiature. 

La polemica, tuttavia, non si 
placa, perchè anche le altre 
catene televisive Usa hanno 
anche loro reporters e tecni- 
ci pronti a partire, ma non ot- 
tengono il visto iracheno e 
aspettano da giorni in Gior- 
dania e in Arabia Saudita. 
Mentre Arnett (che premette 
sempre in ogni suo servizio 
di essere scortato e control- 
lato dai militari e dalla cen- 
sura irachena) dichiarava di 


aver visto distrutta una fab- 
brica di latte per bambini, il 
capo di stato maggiore ame- 
ricano, Colin Powell, ribatte- 
va che si trattava di una indu- 
stria di armi chimiche. 

La sfida tra le fonti ufficiali 
americane e i filmati censu- 
rati della Cnn si è fatta insi- 
diosa anche sui eventuali 
bersagli civili colpiti dai 


bombardieri della forza mul- 
tinazionale. leri, poi, l'esclu- 
siva intervista che Arnett ha 
realizzato con Saddam Hus- 


sein in un bunker della capi- 
tale (le cui immagini però fi- 
no a sera non erano ancora 
giunte in Usa), ha avuto l'ef- 
fetto della goccia che fa tra- 
boccare il vaso. La Cbs da 
una settimana ha il suo corri- 
spondente Simon e tre mem- 
bri della troupe dispersi al 
confine col Kuwait, e si ritie- 
ne siano finiti nelle mani de- 
gli iracheni. 

A parte l’invidia e la concor- 
renza sleale che esistono, e 
che di fatto gli iracheni ali- 
mentano negando i visti, la 
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competenza del corrispon- 
dente di guerra della Cnneil 
suo coraggio non possono 


essere messi in discussione.: 


| suoi reportage, per quanto 
da prendere con beneficio 
d'inventario, sono da consi- 
derare assolutamente utili 
per i telespettatori, soprat- 
tutto se trasmessi in diretta. 
Anche da tutte le altre zone 
calde del Golfo e da Israele, 
del resto, ogni servizio gior- 
nalistico passa attraverso i 
filtri della censura e quiridi 
L'intera informazione corre il 
rischio di venire pilotata, in 
un modo o nell'altro. 

Alla Gnn in ogni caso va rico- 
nosciuto il merito di aver 
compiuto tutti gli sforzi pos- 
sibili per mantenere con 
Bagdadilcojlegamento piùa 
lungo possibile. Lo stesso 
Arnett ha inventato, addirit- 
tura, nei suoi reportage la 
formula di porsi esso stesso 
delle brevi domande per re- 
stare in contatto dal vivo col 
quartier generale di Atlanta, 
e per aggiungere di minuto 
in minuto piccoli frammenti 
di quanto sta accadendo in 
quel momento nella capitale 
irachena. 

La stazione televisiva via ca- 
vo copre inoltre in diretta tut- 
te le conferenze stampa, non 
solo della Casa Bianca o del 
Pentagono, ma delle forze 
‘armate americane nel Golfo, 
di quelle arabe e britanni- 
che. Per questa guerra sono 
oltre 200 gli uomini di Turner 
al «fronte», ma anche gli altri 
colossi non scherzano. La 
Nbc, che ha fissato il suo 
quartier generale in Arabia 
Saudita, per garantire i col- 
legamenti in diretta dispone 
di un team di 80 persone tra 
giornalisti, cameramen .e 
tecnici. Per loro però la guer- 
ra delle immagini deve anco- 
ra arrivare. 


Iprimi arrivi 


risalgono 
all’inizio 
 delconflitto 


so a tutti i livelli e attraverso 
tutti i canali. Washington e 
Teheran non hanno relazioni 
dirette dal 1979, dai giorni 
della cattura dei diplomatici 
americani. | canali di comu- 
nicazione abituali sono dun- 
que Paesi terzi, in particola- 
re Svizzera e Algeria. Ma, 
nell'occasione, sono stati at- 
tivati altri canali. «vogliamo 
chiarire all'Iran che non ha 
nulla da guadagnare offren- 
do santuari a Saddam. Al 
contrario, ha tutto da perde- 
re», dice una fonte, di 

La posizione ufficiale è: ci fi- 


diamo delle assicurazioni. 
Lo ripetono Casa Bianca, Di- 
partimento di Stato e Penta- 
gono. Le assicurazioni sono: 
rimarremo neutrali, rispette- 
remo le risoluzioni del Con- 
siglio di sicurezza dell’Onu, 
gli aerei saranno restituiti al- 
l’Iraqsolo a guerra conclusa. 
Kamal Kharrazi, ambascia- 
tore iraniano all'Onu, nega 
ogni patto sotterraneo con 
Saddam Hussein. «Non sap- 
piamo perchè i Suoi aerei fi- 
niscono da noi. Forse li vuole 
salvare dalla distruzione o 
forse i suoi piloti vogliono 
sfuggire ai bombardamenti», 
«Entrambe le ipotesi sono 
valide - dice il capitano Da- 
vid Herrington, capo dei ser- 
vizi segreti del Pentagono -, 
ma è possibile che si tratti di 
defezioni, Se così fosse, vor- 
rebbe dire che le forze arma- 
te irachene cominciano a di- 
sintegrarsi». Il capitano ri- 
corda le segnalazioni di ese- 
cuzioni. Saddam Hussein 
avrebbe fatto fucilare i co- 
mandanti dell'aviazione e 


Al Pentagono 


sospettano 


che si tratti 
di defezioni 


della contraerea per incapa- 
cità. H 

Ma le circostanze sono so- 
spette. «Troppo larga la fuga 
e troppo bene organizzata. 
Gli aerei, scesi in Iran senza 
preventiva autorizzazione», 
nota un analista. Fa anche 
notare come la leadership di 
Ali Akbar Hashemi Rafsanja- 
ni, Pesidente iraniano, sia 
tutt'altro che. solida. L'ala 
fondamentalista degli aya- 
tollah sciiti invoca il supera- 
mento delle animosità verso 
l'Iraq e Ja partecipazione al- 
la guerra santa contro gli in- 


L’OPINIONE DI UN ESPERTO BELGA 


fedeli. 
L'altra notte, in un'intervista 
alla «Cnn», il dittatore ira- 
cheno ha. invitato l'Iran a 
unirsi a lui, nella «madre di 
tutte le battaglie fra fedeli e 
infedeli». Ha detto di «rispet- 
tare le decisioni e le leggi 
dell'Iran». Ma non ha esciu- 
so che quegli aerei possano 
essere utilizzati in combatti- 
mento. «Speriamo che non 
avvenga - dice il generale 
Thomas Kelly, portavoce del 
Pentagono - ma se avvenis- 
se, liabbatteremmo». 

Marlin Fitzwater, portavoce 
della Casa Bianca, ha an- 
nunciato ieri: «Cercheremo 
di abbattere anche gli aerei 
in fuga dall’Iraq verso l’l- 
ran». Ovviamente, senza 
violare lo spazio aereo ira- 
niano. Gli alleati hanno or- 
mai la superiorità aerea, che 
è più della supremazia ae- 
rea. Il primo concetto com- 
porta l’impunità dei bombar- 
damenti per &ssenza di dife- 


se nemiche. Il secondo vari 


gradi di resistenza. 

In effetti gli iracheni vedono , 
distrutti, uno a uno, i bunker 
in cui avevano nascosto la 
loro aviazione. Tolti i quasi! 
cento aerei riparati in Iran e 
tolti altri cento persi in batta- 
glia, possono disporre anco» 
ra di 600 circa. Ma si tratta 
dei più vecchi. | più moderni 
sono stati abbattuti o sono ri 
parati oltre frontiera. È 
leri sull’Iraq sono state con. 
dotte altre 2.700 missioni. 
Sono stati ribombardati per 
l'ennesima volta ‘aeroporti; 
rampe di missili «Scud», li 
nee di comunicazone e di 
approvvigionameno, centri 
di comando. Territile il mar= 
tellamento della guardia re- 
pubblicana, trinjerata in 
bunker sotto la sa)bia. 

La guardia republicana è 
composta da circa 140 mila 
uomini e rappresenta il ner- 
bo dell'esercito racheno. A 
quanto ammontano le perdi? 
te? AI Pentagonc non lo san- 
no. Forse bisogrerà attende 
re l'offensiva di erra. 


«Forse Sono già ridotti a un cumulo di rovine» - Affari sporchi delle ditte europee 


: |'Dal corrispondente 
.Piero Paoli 


'BRUXELLES— Chi, fra il 1982 e il 1986, ha lavorato inlragal 
famoso progetto per mettere al sicuro gli aerei da guerra di 
‘Baghdad non è affatto convinto di aver costruito dei «silos» 
eterni. Anzi, a sentire un ingegnere belga che Si è sfogato con 
un quotidiano di Bruxelles, è molto possibile che gli «hangar 
a prova di attacco atomico» siano oggi un mucchio di macerie 
dopo dieci giorni di bombardamenti alleati. - 
‘«Durante tutti i lavori in quegli anni — ha detto Questo tecnico 
‘del quale si è accuratamente nascosto il NOME — facevamo 
‘’’euccù’’ ai satelliti spia. Più seriamente: gli iracheni avevano 
la fobia del Segreto militare, ma avrebbero lasciato passare 
anche UN elefante. Tutti disponevano dei Piani, alcuni se ne 
servivano anche per imballare. Come poteva dunque essere 
mantenuto il segreto? E' evidente che l'Occidente sapeva 
con esattezza, fin dall'inizio, ciò che costruivamo in Iraq, do- 
ve e Come». Che cosa è accaduto da allora? Come si sono 
comportati gli iracheni quando gli stranieri hanno cominciato 
a lasciare il Paese? Che ne è stato in pratica di quelle costru- 
zioni n 

‘Il tecnico della «Six Construct International» (l'azienda belga 
che ha realizzato questi lavori in accordo con una ditta fran- 
cese e conil sostegno di banche italiane) ha le idee piuttosto 
chiare: a suo giudizio, gli iracheni non avrebbero saputo con- 
servare le strutture «al punto di renderle inoperanti» e in 
seguito «per mancanza di soldi», l'Irad NOn ha realizzato gli 


equipaggiamenti di protezione indispensabili, Esse — ha: 


quindi precisato — avrebbero potuto essere molto efficaci a 
condizione dj disporre di radar e batterie antiaeree, Tenuto 
conto delle informazioni precise a disPOsizione degli alleati, 
è molto probabile che l'essenziale Sia già stato distrutto, an- 
‘ che perché nessuno di questi rifugi è iN grado di resistere a 
bombe da una tonnellata, se mirate bene». 
Ma non sono sottoterra, questi rifugi? Gli è stato chiesto. 
«Non tutti — na risposto — molti SONO soltanto ricoperti di 
terra, perché la natura rocciosa del SUOlo impediva di scava- 
reafondo», . E 
Pare che uno di questi hangar, costruito a Nord di Bassora; 


esattamente a Qal’at Saleh, sia stato messo una volta alla 


prova da un attacco iraniano «Molto convenzionale»: UN 
grosso proiettile gli è caduto addosso, è rimbalzato © 
esploso più lontano. In pratica il segreto di questa struttura — 
è stato spiegato — non è tanto la resistenza, quanto la sua 
elasticità: i colpi cioè vengono respinti, non assorbiti. 
Dunque furono molte le ditte europee che s'impegnarono nel 
progetto iracheno ed è scontato che tutte, ngj diversi Paesi, 
‘ebbero via libera dai loro governi anche perché questi lavori 
non rientravano tra quelli proibiti. Quali le aziende italiane 
che hanno lavorato su piazza? La «Cimolai» di Pordenone, 
che ha costruito le porte d'acciaio degli hangar, la «Inter= 


camp» per gli accampamenti © la «Socosme» per le cOStru- . 


zioni metalliche. 


Servizio di 
Marco Tavasani 


Secondo la «intelligence» 
occidentale, l'Iraq ha im- 
magazzinato nei depositi 
due tipi di aggressivi chi- 
mici: l’Iprite e .il Tabun. En- 
trambe le sostanze posso- 
no essere impiegate da di- 
versi vettori: non solo gli 
Scud, ma anche i razzi a 
corta gittata Frog, proiettili 
di artiglieria, elicotteri e 
dentro bombe «cluster» 
per aereo, del resto già im- 
piegate contro i curdi e gli 
iraniani. A 
Qualora un reparto sia sot- 
toposto a un attacco chimi- 
co, l’unica possibilità di so- 
pravvivenza è affidata a 
una completa dotazione dj 
tuta e maschera Nbc (nu- 
cleare, batteriologica, chi- 
mica) e a un corretto uso di 
Questi sistemi Protettivi, 
Trattandosi di tute ingom- 
branti e non proprio sem- 
Plici da indossare corretta- 
mente, inmodo che nessun 
lembo dell'epidermide o 
delle mucose rimanga 
esposto, è chiaro che i re- 
Parti sotto attacco chimico 
Soffriranno in termini di 
Mobilità, e quindi di effica- 
cia. 


| movimenti saranno più 
lenti e impacciati, maneg- 
giare armi, cOMUunicare, 
Saltare su e giù dai mezzi 
comporterà limitazioni nei 
Movimenti e questi fattori, 
n un combattimento ravvi. 
Cinato, potranno Causare 
Un rateo più elevato di per- 
dite. A menp che i comandi 
interessati non optino per 
la immobilità, fattore pena- 
lizzante se non ci si trova 


Solo i carri armati p 


‘Il contenuto, un liquido in- 


INCUBI DI UNA GUERRA ANNUNCIATA 
Peggio l’iprite o il super-napalm? 
ossono evitare lo spettro chiniico 


al riparo dal fuoco nemico. 
Peri mezzi pesanti, come i 
carri armati, la situazione 
è diversa. Quasi tutti i tank 
presenti nel Golfo sono do- 
tati di filtri aria in grado di 
trattenere gli aggressivi 
chimici; in particolare |'/M1- 
Ai «Abrams» è stato pro- 
gettato con una cabina sta- 
gna dotata di tre livelli di 
filtri. Sa 

Secondo alcuni analisti mi- 
litari, il comando alleato 
potrebbe rispondere a un 
eventuale attacco chimico 
con un'arma devastante, 
ma di cui si conosce anco- 
ra molto poco, se non gli 
effetti. Si tratta della Fae 
(fuel air explosive), definita 
anche «super-napalm». 
L'ordigno — ce ne sono di 
diversi tipi e dimensioni — 
si presenta come una bom- 
ba d'aereo simile alle «clu- 
ster» e può venire equipag- 
giata con un sistema che 
ne rallenti la caduta. 


cendiario, viene liberato 
nell'aria a una precisa al- 
tezza dal suolo ed esplode 
per accensione in modo da 
provocare il massimo del-. 
l'onda d'irto conseguente 
alla sovrappressione dopo 
l'innesco di una spoletta 
«intelligeîte», collegata a 
sensori d quota e accele- 
rometri, L'effetto risulta al- 
tamente devastante, spe” 
cie contre bersagli «molli» 
come trincee, solo se Ja 
Fae esplcde a una precia 
altezza dal terreno. }e 
l'accensione della miscda 
aria-benzina avviene piùiN 
alto o più in basso, la 9° 
vrappressione e la cons? 
guente onda d'urto si @" 
sperdono su una superfie@ 
più ristretta o più vasta; | 
gli effetti vengono sensibi” 
mente ridotti, o addirittul® 
annullati. 

Questo tipo di ordigni 
rebbe in dotazione, © le 
agli Usa, anche a [sr2!9: | 
Urss, Germania e, f0!58\| 
alla Francia. Ma alcune! 
fonti ritengono che l0 Stes- | 
so Saddam Hussein (in ui 
discorso del 2 o Da. 
l'anno passato 

ciato di poter incendiare : 
metà Israele) possa SI 
sporre della Fae, grazie, 
l'involontario contribl siria 
una importante indi90 
elettronica americano î 
avrebbe fornito A si sh n 
discreto numero d CI et 
te e gli accessori PET Îl fun- 
zionamento dell'arma. 
Rimane il fatto che, Nel cor- 
so di ripetuti test laFae ha 
funzionato pienamente so- 
lo in un numero limitato di 
casi. 


| 
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Dal nostro corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Sotto la pressione 
degli alleati, la Germania de- 
Cide di «dare una mano» nel 
Golfo, ma il suo aiuto si limi- 
ta sempre al minimo indi- 
spensabile. Il consiglio dei 
ministri ieri ha approvato 
l'invio di cinquecento militari 
in Turchia, insieme a missili 
«Hawk» e «Roland», che si 
* aggiungono ai diciotto Alpha 
Jet già presenti nel Paese al- 
* leato, ma dovranno essere 
t impiegati solo a scopo difen- 
& sivo. Gli «Hawk» e i «Roland» 
*sono missili antiaereo, ma 
{secondo i tecnici tedeschi 
potrebbero essere efficaci 
«(anche contro gli «Scud». 
LII governo di Bonn ha anche 
* deciso l'invio di armi a Israe- 
le, come aveva promesso il 
I ministro degli Esteri _ Gen- 
#« scher, durante la sua difficile 
* visita a Tel Aviv la settimana 
scorsa, ma il tipo del mate- 
* riale bellico e la quantità sa- 
* rà precisata in un secondo 
tempo, dopo aver ricevuto 
«una richiesta ufficiale dagli 
israeliani, cui finora è stato 
‘ concesso un aiuto di duecen- 
tocinquanta milioni di mar- 
ci chi, meno di duecento miliar- 
d di di lire. 

n «E' sicuro che la Germania 
consegnerà a. Tel Aviv dei 
missili «Patriot», ma quelli in 
dotazione alle forze armate 
tedesche non sono equipag- 


Guerra / Speciale 


MANDATI SOLDATI E MISSILI IN TURCHIA 


Bonn decide di «dare una mano» 


Saranno inviate armi anche a Israele - Kohl ringrazia gli Usa ed eleva il contributo finanziario tedesco 


Ma gli alleati accusano la Germania di aver 
condotto una politica di «belle parole 

e di assegni», per pagarsi con i deutsche mark 
una coscienza macchiata dai traffici d’armi 
conl’Irag: soprattutto quelle chimiche 

con cui Saddam minaccia lo Stato ebraico 
ela coalizione militare internazionale. 


giati per intercettare gli 
«Scud», con cui Saddam 
Hussein ha bersagliato 
Israele, proprio grazie alle 
modifiche apportate ai missi- 
li sovietici dai tecnici tede- 
schi (la portata originaria 
era di poco più di trecento- 
cinquanta chilometri, mentre 
adesso sfiorano i novecento, 
sia pure a scapito della pre- 
cisione). 

Il cancelliere Kohl ha ringra- 
ziato ufficialmente gli Stati 
Uniti per il loro intervento nel 
Golfo e ha elevato il contri- 
buto tedesco per i primi tre 
mesi del '91 a 5,4 miliardi di 
marchi, oltre quattromila mi- 
liardi di lire, che potranno 
essere raddoppiati in caso il 
conflitto continuasse. 
Questo aiuto finanziario è 
Stato concesso senza dover 
aumentare le tasse, come te- 
muto, | risparmi e le maggio- 
ri entrate del. bilancio ’90 


7 


hanno permesso di evitare 
un sacrificio ai contribuenti, 
anche se sembra inevitabile 
un aumento delle imposte in- 
dirette quanto prima. Bonn 
appare preoccupata dal pe- 
ricolo di isolamento: gli at- 
tacchi britannici sono stati 
durissimi in questi giorni, e 
Londra ha messo in guardia 
la Repubblica Federale con- 
tro la sua attuale politica che 
la vede impegnarsi a favore 
di un Gorbaciov che manda 
in carri armati nel Baltico, 
mentre volta le spalle agli al- 
leati occidentali. 

Anche negli Stati Uniti lo 
sdegno contro la Germania 
cresce di giorno in giorno: 
dall’Europa giungono le im- 
magini delle gigantesche 
manifestazioni pacifiste di 
Bonn, Francoforte, Berlino, 
prova dell’antiamericanismo 
tedesco. E ieri il Presidente 
della Repubblica, Von Weiz- 
saekers, si è recato, non a 


caso, in visita ad una caser- 
ma americana a Giessen, in 
Assia, per ribadire l'amicizia 
e la riconoscenza del popolo 
tedesco. «Senza gli Stati Uni- 
ti non avremmo ottenuto la 
riunificazione», ha detto. Ma 
gli alleati accusano Bonn di 
condurre una politica di 


Dall’inviato 


ARENS: «ORA SIAMO VERAMENTE PIÙ TRANQUILLI 


Israele scaccia l'incubo dei ’Sukhoi? 


um kamikaze, le temeva an- comprati 25 mentre per il 


« Î i ri. icchi che la gente. Israele non ha centro di studi strategici di 
Apalio pa polo SETS Florido Borzic mai creduto interamente, in- Londra 16. Il loro nome in co- 
la buona coscienza, una co- GERUSALEMME —. Dopo vece, alle testate chimiche. dice Nato è «Fencer», in rus- 


scienza macchiata dai traffi- 
ci-d’armi con l'Iraq. 

Le armi chimiche che Sad- 
dam Hussein minaccia di 
scagliare contro Israele e le 
truppe alleate sono state for- 
nite dai tedeschi, che hanno 
continuato a violare l'embar- 
go almeno fino allo scorso 
dicembre. | «Roland» inviati 
in Turchia sono prodotti dal- 
la «Mbb», la società che ap- 
partiene alla Daimler-Benz. 
E grazie alla società mista 
con la francese «Euromissi- 
le», 1050 «Roland» sono stati 
consegnati all’Iraq, mentre 
la «Mbb» ha venduto diretta- 
mente camion ed elicotteri 
che, ufficialmente destinati 
all'agricoltura, sono stati poi 
passati all'esercito. «Non 
possiamo controllare questo 
tipo di esportazioni» — di- 
chiara il capo della Daimler, 
Edzard Reuter, e propone 
una legge sul traffico di ma- 
teriale bellico a livello euro- 
peo, unico mezzo per impe- 
dire le vendite illegali. 


di «MINISTRO PACIFISTA» FRANCESE LASCIA IL POSTO A JOXE 


een 


| Chevènementi, 


- 


Il ministro della Difesa dimissionario, Jean-Pierre Chevènement, durante una 
recente visita alle truppe francesi in Arabia Saudita. 


NON ESCE PIU” GREGGIO DAL TERMINALE KUWAITIANO; PRIMA INCURSIONE AEREA USA CONTRO UNA COLO 


| Fermata l'aggressione ecolog 


VUOTI DI NOTIZIE SÌ, MA IMPOSTI 


Tempesta di censure alla stampa 
«Non possiamo tollerare giornalisti in prima linea» 


DHAHRAN — Ci fanno rac- 

contare una guerra senza 

sangue, una guerra di 

computer, di fantastici e 

terribili giocattoli militari, 

un incredibile conflitto ste- 

rilizzato. Nessuna immagi- 

ne in differita, nessuna in- 

tervista ai soldati finiti in 

ospedali da campo, nessu- 

na quantificazione delle 

I unità schierate, nessun ri- 

ferimento a luoghi precisi, 

«Per motivi di sicurezza» 

Ù recitano i manuali di com- 

portamento consegnati ai 

corrispondenti. Nel vuoto 

di notizie è persino acca- 

duto che per ventiquattr'o- 

‘ re l'incendio della grande 

macchia di petrolio che gli 

iracheni hanno fatto uscire 

dal terminale di Mina AI 

Ahmadi sia stato attribuito 

agli uomini di Baghdad e 

non al bombardamento 

‘americano che ha prosciu- 

gato la fonte dell’inquina- 
mento. 

Ci avevano detto: «Non sa- 

rà un altro Vietnam. Non 

possiamo tollerare giorna- 

listi che gironzolano in pri- 

ma linea e a volte anche ol- 

tre il fronte come accadde 

allora. Quel caos non si ri- 

peterà». Stanno mantenen- 

| do la promessa con scru- 

‘. polo e con puntiglio. Qual- 

i che chilometro prima del 

| confine fra l'Arabia Saudi- 

ta e il Kuwait i giornalisti 

È vengono respinti dai solda- 

ti del Regno. Allontanarsi 

{ dalla strada principale è 

proibito. Anche se la devia- 

‘ zione nonsfioraun solo ac- 

i campamento. militare. Le 

‘ regole di comportamento 

che ogni inviato deve sotto- 

scrivere quando arriva in 


coni 


Arabia Saudita impongono 
un codice molto preciso 
sulla descrizione delle per- 
dite americane e alleate. Si 
possono usare solo tre ag- 
gettivi per definirle: «Leg- 
gere», «moderate» o «pe- 
santi». È 

Il:sangue e le ferite sono un 


tabù. «Sono informazioni 


molto delicate» annota il 
manuale per i corrispon- 
denti accreditati. «Siamo 
Preoccupati perché è acca- 
duto in passato che i pa- 
renti più stretti abbiano ap- 
Preso la notizia del feri- 
mento o, peggio ancora, 
della morte dalla televisio- 
ne. L'angoscia dei familiari 
che scoprono la disgrazia 
guardando il telegiornale 
supera il valore della foto- 
grafia o del film. Quindi i 
servizi nei centgi medici 
dovranno essere. fatti in 
stretto accordo con il per- 
sonale sanitario e con gli 
ufficiali addetti». LL 
Dal 16 gennaio, data di ini- 
zio della guerra, tutte le in- 
formazioni scritte o filmate 
sono sottoposte alla cen- 
sura militare. Il codice di 
comportamento prevede 
Una trafila complicata. Se il 
Feporter punta i piedi e 
Vuole pubblicare le notizie 
censurate dai militari. il 
Materiale viene inviato al- 
l'ufficio stampa di Dhah- 
ran. In quella sede si tente- 
rà di trovare un accordo. 
Ma se le parti rimarranno 
ferme sulle loro posizioni 
la questione sarà sottopo- 
sta addirittura al Pentago- 
no. Con tanti saluti alla 
tempestività dell’informa- 
zione. 

Non sarà un altro Vietnam. 


Possiamo esserne certi. 
Soltanto centoquattro gior- 
nalisti, cento americani, un 
paio di inglesi e un paio di 
sauditi, su 737 accreditati 
sono stati accettati nei 
«combat pools», i gruppi 
che seguono i reparti avan- 
zati. Per accedere alla ri- 
Stretta élite i reporter di al- 
tre nazionalità che lavora- 
no per i mass media statu- 
nitensi, britannici e sauditi 
hanno dovuto superare un 
esamino di lingua. | loro 
servizi infatti dovranno es- 
sere scritti soltanto in in- 
glese per consentire il con- 
trollo del testo. 
Un gruppetto di giornalisti 
‘americani ha fiutato subito 
l’affarone e organizzato un 
servizio di fotocopiatura 
delle corrispondenze. Per 
averle sul tamburo ogni 
giornalista ha dovuto sbor- 
sare trecento dollari per 
l’intero mese di gennaio e 
altrettanti per il successi- 
Vo. Poi, visto il successo 
dell'iniziativa, la cifra è 
stata raddoppiata in corso 
d’opera. 
Un classico affare di guer- 
ra. Così, però, la stragran- 
de maggioranza dei gior- 
nalisti di tutto il mondo sta 
raccontando una guerra 
vissuta soprattutto’ sulle 
carte, con l'unica rilevante 
eccezione degli articoli sui 
lanci di missili «Scud» ira- i; 
cheni, l'incubo di tutte le 
notti. | rompiscatole che 
tentano una puntata al 
fronte in proprio, lo fanno a 
rischio e pericolo di essere 
segnalati e di perdere l’ac- 
credito. 

[Lorenzo Bianchi] 


Dal corrispondente 


giorni di tensione e rabbia, 
una buona notizia per Israe- 
le. La comunica il ministro 
della Difesa Arens alla com- 
missione Difesa del Parla- 
mento. «Tra i cento aerei ira- 
cheni che si sono rifugiati in 
Iraq», dice «ci sono anche 25 
Sukhoi caccia di fabbrica- 
zione sovietica, capaci di 
sfuggire ai nostri radar. Que- 
sta notizia è veramente molto 
significante per noi». 

| Sukhoy 24 costituiscono da 
sempre l'incubo della con- 
traerea di Israele. Siccome 
possono coprire la distanza 
Baghdad - Tel Aviv - Baghdad 
senza bisogno di rifornirsi, 
sono considerati i soli aerei 
in possesso di Saddam capa- 
ci di bombardare con bombe 
Chimiche Israele. Le bombe 
chimiche e biologiche sono le 
armi che Saddam ha minac- 
ciato di usare contro Israele, 
> insieme conle «nucleari», co- 
me dall’intervista al giornali- 
sta americano Peter Arnett. 
Le bombe, magari portate da 


so «SU-24S». E' considerato 
l'unico caccia sovietico «mul- 
tiuso» capace di stare alla pa- 
ri con l° «F-15» americano. La 
sua prerogativa principale? 
«Può entrare in Israele senza 
essere Visto perché vola mol- 
to basso» dice un esperto «la 
nostra antiaerea invece indi- 
vidua qualsiasi oggetto vo- 
lante, ribadisco qualsiasi, 
proveniente da sud-est quan- 
do è sopra la Giordania. Così 
abbiamo tutto il tempo per 
metterci al riparo. Ma quando 
il nemico è sopra Israele è 
già troppo tardi, dalla frontie- 
ra giordana il «Sukhoi» può 
raggiungere Tel Aviv (70km.) 
in tre. minuti. Ecco perché 
questo caccia ci preoccupa». 

«Non ci interessa sapere se i 
cento aerei iracheni sono 
fuggiti dall’Iraq o si sono rifu- 
giati in Iran mediante un ac- 
cordo, l'importante è che'ce 
ne siamo tolto d’attorno» ha 
detto Arens. 

Ha sollevato indignazione 
l’ultima impresa di Arafat che 


Non crede che Saddama ab- 
bia missili così sofisticati da 
portare testate velenose so- 
pra Tel Aviv. Le bombe inve- 
cesì. 

«Ora siamo veramente più 
tranquilli» conclude Arens. Il 
giornale ’Haretz' il più presti- 
gioso quotidiano in lingua 
ebraica, gli ha tolto però subi- 
to il sorriso, scrivendo: «Da 
fonti vicine al Pentagono si 
apprende che se Israele in- 
terverrà nella guerra del Gol- 
fo l'Iran si sentirà in diritto di 
ridare i cento aerei all’Iraq 
durante e non dopo la fine 
della guerra». Gli aerei ira- 
cheni rifugiatesi nelle ultime 
ore sono intorno a cento e l'l- 
ran ha assicurato che li ren- 
derà all'Iraq solo a guerra fi- 
nita. 

I «Sukho 24» sono entrati in 
dotazione alle forze aeree 
sovietiche nel 1974. Costano 
circa 30 miliardi l'uno. Per il 
centro di studi strategici di 
Jaffa, in Israele, l'Iraq ne ha 


notizie relative al fronte occidentale, questa volta ha battuto 


Giovanni Serafini 


re. 


Le dimissioni erano attese, se non apertamente sollecitate, 
dalla maggior parte del mondo politico francese: lo stesso 
Chevènement, del resto, aveva già manifestato alcuni giorni 
fa a Mitterrand il suo insormontabile imbarazzo nel doversi 
cimentare con un conflitto in cui non crede. Ma il Presidente 
non aveva voluto accogliere, in quella occasione, la lettera di 
rinuncia presentatagli dal suo ministro. 

L'annuncio, per quanto previsto, ha creato enorme scalpore: 
è la prima volta nella storia francese che un ministro della 
Difesa si dimette in periodo di guerra. L'agenzia irachena 
Ina, generalmente lentissima e oltremodo prudente nel dare 


Dall’inviato 
| Lorenzo Bianchi 


| DHAHRAN — La notizia è nelle ultime 
{ righe del solito, burocratico, bollettino 
| quotidiano di guerra. L’aggressione 
| ecologica dell'Iraq è stata fermata. Il 
! terminale petrolifero dei pozzi kuwai- 
| tiani di Mina AI Ahmadi non sputa più 
greggio nelle‘onde. Nello stesso gior- 
{ no la prima incursione aerea america- 
| na ha annientato una colonna di carri 
| armati iracheni. Ma torniamo alla ma- 
| Tea nera che sta minacciando il Golfo. 
| «Il flusso è stato fermato; l'incendio è 
‘ spento» comunica il generale ameri- 
cano Pat Stevens. Ora un’incerta ar- 
i mata internazionale di tecnici dell'in- 
i quinamento si trova a fare i conti con 
{ un mostro lungo 80 km e largo 20, un 
i enorme serpente che si sta suddivi- 
{ dendo in molti frammenti. Passerà 
‘ molto tempo prima che il mare si ri- 
‘| prenda. Il Wwf saudita calcola che il 
! ciclo di ricambio dell’acqua sia di tre 
cinque anni. La marea di bitume conti- 
nua la sua marcia verso Sud-Est. Ogni 
giorno avanza di 20 km. leri il fronte 
; era arrivato 40 km a Sud del confine fra 
| Il Kuwait e il Regno saudita. 
‘ Il Wwf locale sospetta che sarà molto 
difficile controllarla. Per ora concentra 
‘ la sua attenzione e i suoi palloni gal- 
leggianti antigreggio attorno alle iso- 
‘ lette che si trovano al largo di Safa- 
i niyah. Si calcola che siano finiti in ma- 
re 19 milioni di litri di greggio. E' una 
sciagura che fa impallidire ogni prece- 
dente. Nell’83 dalla piattaforma irania- 
na di Neiruz colpita dagli iracheni uscì 
un decimo del carburante che ora gal- 
leggia sulla superficie del Golfo. In 
quella «piccola» onda nera morirono 
soffocate 500 grandi tartarughe mari- 
ne. Ora si tenterà il possibile, senza 
grandi illusioni. Centinaia di tecnici 
della compagnia petrolifera di stato, 
Aramco, hanno studiato il modo mi- 
gliore per tappare la falla. 
A Jubail schiere di volontari si sono 
precipitate a offrire il loro aiuto: Vor- 
| rebbero pulire le piume dei cormorani. 
| L'ambasciatore norvegese ha messo a 
disposizione del governo saudita l’e- 
Sperienza del suo Paese in tema di in- 
quinamenti da petrolio. 
Da un altro fronte, quello della guerra 
combattuta con le armi, arrivano noti- 
zie contrastanti. La conferenza stampa 
giornaliera del comando americano 
offre un'impenetrabile contabilità che 
difficilmente dà un'idea chiara di come 
stia in realtà evolvendo il conflitto. leri 
la notizia di maggior rilievo era la di- 


PARIGI — «Signor Presidente, una certa idea che ho della 
Repubblica mi spinge a chiederLe di esser liberato dalle fun- 
zioni che mi ha fatto l'onore di affidarmi. Le ragioni di fondo, 
che Le esposi all’inizio del dicembre scorso, sono rafforzate 
per quel che mi riguarda dagli avvenimenti attuali. Aggiungo 
che la logica della guerra rischia di allontanarci ogni giorno 
di più dagli obiettivi fissati dalle Nazioni Unite». È 

Dieci righe sono bastate al ministro della Difesa, il socialista 
Jean-Pierre Chevènement, per annunciare le proprie dimis- 
sioni. Una riga in tutto è bastata al Presidente Mitterrand per 
accoglierle e per nominare il successore: sulla difficile pol- 
trona di Chevènement è già installato Pierre Joxe, un sociali- 
sta ‘puro e duro’, fino ad un attimo prima ministro degli Inter- 
ni. Quando si è in guerra, è chiaro, non c'è tempo da perde- 


ogni record: non erano passati che pochi minuti da quando il 
portavoce dell’Eliseo aveva confermato ufficialmente le di- 
missioni, e già i telex di Baghdad lanciavano il primo flash. 
Per Saddam Hussein l'occasione è ghiotta: gli permette di 
affermare che il governo francese non è così compatto come 
si voleva far credere, e che non tutti sono, come Mitterrand, 
schierati sulla ‘linea Bush'. 

In realtà è vero il contrario: la rinuncia di Chevènement è 
stata accolta da molti con un sospiro di sollievo, perchè ha 
eliminato l'ultimo velo di ambiguità nella politica condotta da 
Parigi. Il nuovo ministro della Difesa, Pierre Joxe, è conside- 
rato un fedelissimo del presidente: l’Eliseo e il governo par- 
lano oggi con voce univoca per ciò che riguarda l'impegno 
nel Golfo. Anche sul piano interno, la coesione è a prova dî 
bomba: Philippe Marchand, che ha sostituito Joxe al ministe- 
ro degli Interni, viene definito un 'mitterrandiano integrale’. 
Certo, il partito socialista vive in modo traumatico questa 
fase di divisione interna (sono una dozzina i seguaci del mini- 
stro dimissionario); ma nulla cambia per quanto riguarda la 
posizione della Francia che — ha detto Roland Dumas — «è 
molto chiara e rimane sempre la stessa». 

Un intenso via vai di autorità ha segnato ieri mattina l'ultimo 
atto dell'«affaire Chevènement». Nello studio presidenziale 
sono entrati prima Pierre Joxe, poi il capo del governo Michel 
Rocard, quindi i capi di stato maggiore delle tre Armi. Chevè- 
nement, che avrebbe dovuto tenere al Centro Kléber il suo 
secondo 'briefing' sull'andamento delle operazioni militari 
nel Golfo Persico, ha preferito non ‘farsi vedere. Chiuso in 


struzione di due rampe di lancio peri 
terribili missili antinave «Silkworm», di 
fabbricazione cinese. Dagli inglesi siè |. 
‘appreso invece che un caccia è riusci- 
to a centrare il maggiore deposito di 
carburante della Guardia presidenzia- 
le irachena, con ogni probabilità vicino 
a Bassora. II pilota ha visto una «terrifi- 
cante esplosione per simpatia». 
Vicino al confine con il Kuwait una pat- 
tuglia irachena si è avventurata in pro- 
fondità în territoria saudita. Secondo 
Radio Baghdad è penetrata per 18 km 
ed è tornata alla base senza danni e 
con «delicato materiale nemico». Dal- 
l'altra parte della barricata arriva una 
versione dei fatti molto diversa: il 
gruppetto di soldati iracheni sarebbe 
stato respinto con una grave perdita. 
Un ufficiale sarebbe stato ucciso dai 
suoi stessi uomini, forse per errore. 
Tre militari sauditi sono stati feriti. Nel- 
lo stillicidio della cronaca minuta delle 
scaramucce di terra rientra anche il 
primo raid aereo americano contro 
una colonna corazzata nemica, Un ve- 
livolo ha colpito e fatto esplodere un 
carro armato di Baghdad. | tank ira- 
cOEoI erano in marcia di trasferimen- 
0. î 
Senza fretta e sempre di notte gli ame- 
ricani mettono in campo la loro poten- 
za e precisione di fuoco. Due batterie 
di artiglieria della seconda divisione 
dei marines hanno bersagliato le linee 
avversarie vicine al confine con la tec- 
nica del mordi e fuggi. Silenziosamen- 
te grossi obici semoventi da 203 milli- 
metri, gli «M110/A2», e obici da 150 mil- 
limitri hanno vomitato 36 colpi a testa 
in pochi minuti. Poi se lasono svignata 
prima che i nemici avessero il tempo 
di reagire. | pezzi più piccoli hanno 
lanciato le «Betty che saltano» ovvero 
«tagliabudella», granate micidiali che 
esplodono a un metro e mezzo da ter- 
ra. 
In prima linea la paura dei gas conti- 
nua a essere il pensiero fisso di molti 
soldati. Gli uomini di un gruppo logisti- 
co che assiste gli aerei anticarro «A10 
Whartog» e «A10 Thunderbalt» hanno 
piazzato la gabbia della mascotte «Bu- 
‘ford» vicino alla macchina che dovreb- 
be rivelare la presenza di agenti nervi- 
ni o di «mostarda». Insomma si fidano 
della tecnologia, ma fino a un certo 
punto. «Buford» è una gallina. «Se 
chiacchiera lei vuol dire che va tutto 
bene», sghignazza il colonnello Bill 
Van Meter. 
leri sera, infine, alle 22.30 le sirene 
d'allarme sono sonate a Dharhan. . 


avrebbe invitato i palestinesi 
del Sud del Libano, di Sidone 
in particolare, a sparare razzi 
su Israele in risposta agli at- 
tacchi degli alleati nel Golfo. 
«Israele è parte della guerra 
nel Golfo» avrebbe dichiarato 
Arafat «quindi deve essere 
combattuto dalla nazione 
araba». Il condizionale è di ri- 
gore, poiché la notizia è di 
fonte palestinese e si sa che i 
palestinesi oggi non sono 
proprio uniti. Di certo, però, è 
che (50 «Katiuscia», sparati 
dai famosi Organi di Stalin 
sono caduti nella fascia di si- 
curezza tra Israele ed il sud 
del Libano. Alcuni sarebbero 
finiti anche al di qua, minac- 
ciando i kibbutzim. 

Israele ha reagito a colpi di 
artiglieria ma ci si attende 
una risposta più massiccia, 
secondo le abitudini di que- 
sta zona di frontiera. Il re- 
sponsabile israeliano della 
fascia di sicurezza, Uri Lu- 
brani, ha messo in guardia i 
palestinesi del Libano dicen- 
do: «Se credono che anche 
nel resto del Libano Israele 
non reagirà come ha fatto nei 


confronti delle provocazioni 
irachene, si sbaglia di gros- 
so». Se è vera, questa di Ara- 
fat è la prima ricomparsa uffi- 
ciale dai tempi dell'ultima vi- 
sita di De Cuellara Baghdad, 
il 13 gennaio, quando il se- 
gretario dell’Onu si incontrò 
con Saddam Hussein. Si ri- 
corda che Arafat nel corso di 
quell'ultimo, sfortunato verti- 
ce, parlò a radio e tivu dicen- 
do: «La pace è vicina». Quel 
che ora si può dire è che era 
scarsamente informato. 

A proposito di Arafat la stam- 
paela radio israeliane hanno 
dato ampio spazio a una di- 
chiarazione del ministro De 
Michelis, per il quale Arafat 
ha scelto. la parte sbagliata 
Nella guerra del Golfo e que- 
sta sua posizione allontana la 
pace in Medio Oriente. C'è in- 
fine da riportare l'ennesima 
dichiarazione di Arens alla 
radio israeliana. Quanto du- 
rerà la guerra, gli è stato det- 
to, mesi? «Meno di un mese» 
ha ripetuto due volte, aggiun- 
gendo che comunque andrà a 
finire la risposta israeliana ci 
sarà in qualunque caso. 


dimissioni in dieci righe 


ufficio, mentre gli assistenti imballavano i cartoni dei suoì 
documenti personali, ha preparato una nota di sintesi per il 
successore. E' ricomparso alla luce del giorno solo a pome- 
riggio avanzato, quando in omaggio alla tradizione del mini- 
stero ha liberato un'anatra nel laghetto dell’Hotel de Brienne: 
da generazioni e generazioni tutti i ministri della Difesa han- 
no fatto altrettanto al momento del congedo (pare che, di tanti 
pennuti, soltanto uno sia sopravvissuto al freddo). 

Quella di ieri è la seconda dimissione presentata da Chevè- 
nement, sempre sotto la presidenza Mitterrand: nel 1983 |a- 
sciò il dicastero della Ricerca e Tecnologia, perchè in disac- 
cordo con la politica di austerità varata dal governo Mauroy. 
Questa volta il suo gesto si inserisce in un clima molto più 
pesante: il ‘ministro pacifista’, cinquantunenne, ex fondatore 
del Comitato:per l'amicizia Francia-Iraq, strenuo sostenitore 
di una diplomazia filo-araba, non aveva perso occasione per 
manifestare dissenso verso la ’logica della guerra'. | contra- 
sti con Mitterrand sono divenuti via via più forti: pochi giorni 
prima dello scadere dell'ultimatum imposto dalle Nazioni 
Unite, Chevènement evocava un tragico scenario bellico con 
100 mila morti; ribadiva in televisione che bisognava usare 
l'arma dell’embargo, e non i cannoni; insisteva, a conflitto 
iniziato, sul fatto che la Francia non sarebbe intervenuta in 
territorio iracheno (e veniva subito smentito dal Presidente). 
L'episodio più grave si è verificato in Parlamento, quando i 
suoi seguaci hanno votato contro la linea dell'intervento, 
adottata dal governo e approvata dal partito socialista: 7 par- 
lamentari della 'corrente ministerial-pacifista' vennero seve- 
ramente sanzionati, e infine sospesi dal Ps. 


NNA DI TANK - 


ica dell'Iraq 


. MEDIO ORIENTE 
PRODUZIONE DI PETROLIO 


Dall’inviato 
Alessandro Farruggia 


LONDRA —«La gente non de- 
ve abbassare la guardia, il fat- 
to che il terrorismo non abbia 
colpito non significa che non 
colpirà più. Mano a mano che 
le azioni militari alleate avran- 
no successo crescerà il peri- 
colo, che raggiungerà il suo 
massimo nella fase finale e in 
quella. successiva di questa 
crisi». Seduto sulle poltrone 
blu elettrico dell'aereo del 
36.mo Stormo che lo sta por- 
tando a Londra per l’incontro 
bilaterale con il suo collega 
britannico Kenneth Baker, il 
ministro dell'Interno, vincendo 
la tradizionale cautela che lo 
porta spesso a dire meno di 
quanto potrebbe, affida ai 
giornalisti la prima fotografia 
della crisi mediorientale vista 
dal Viminale. 

Spingendo alternativamente il 
pedale della tranquillità. e 
quello della responsabilizza- 
zione, Scotti manda due mes- 
saggi. Il primo è che la crisi 
che stiamo. affrontando pre- 
senterà prima o poi il suo con- 
to. Il secondo è che le misure 
antiterrorismo («che ci costa- 
no 200 miliardi al mese») con- 
sentiranno, secondo l’opinio- 
ne dei massimi responsabili 
della sicurezza, di ridurre al 
minimo lo spazio per i com- 
mandos che volessero semi- 
nare morte anche nel nostro 
Paese. L'incontro con la dele- 


Terrorismo, vertice ital 


Scambio di informazioni e coordinamento degli interventi tra gli obietti 


Impostata 


la regolazione 
dei flussi 
di immigrati 


gazione inglese, il primo dopo 
l'accordo bilaterale dell’89, ha 
avuto proprio il compito di ag- 
giustare, limare, coordinare le 
politiche antiterrorismo, a 
fianco dei grandi temi della 
lotta alla criminalità, alla dro- 
ga, al riciclaggio del denaro 
sporco. L'importanza della 
collaborazione, a maggior ra- 
gione in questo momento, fra i 
due Paesi della Comunità è 
del resto dimostrata dalla 
composizione della delegazio- 
ne italiana che era guidata da 
Scotti della quale facevano 
parte l'Alto Commissario anti- 
mafia Domenico Sica, il co- 
mandante generale dell'Arma 
dei Carabinieri Antonio Viesti, 
il comandante generale della 
Guardia di Finanza Luigi Ram- 
poni, il prefetto Lamberto Mo- 
sti in rappresentanza del capo 
della polizia Parisi e il capo 
del Sisde prefetto Riccardo 
Malpica. 

«Il terrorismo — ha osservato 


Scotti — ha l'obiettivo di crea- 
re situazioni di panico in Occi- 
dente. In questo senso è già 
riuscito a segnare un colpo, 
perché la paura della popola- 
zione è evidente, Del resto noi 
non possiamo non far vedere 
le misure che abbiamo preso e 
abbiamo il dovere di dire che il 
pericolo esiste, perché è 
così». 

«Quello che preoccupa — ha 
proseguito — non sono i citta- 
dini iracheni, che in larga par- 
te sono oppositori diSaddamo 
i fondamentalisti islamici che 
Ssimpatizzano per il regime ira- 
cheno. Da loro potrà venire al 
massimo un supporto logisti- 
co. Eventuali azioni saranno 
condotte da terroristi profes- 
sionisti, ben addestrati e pron- 
‘ti a tutto. Sono le schegge im- 
pazzite della galassia terrori- 
stica islamica che potrebbero 
entrare in azione». Scotti ha 
escluso l’inquietante possibili- 
tà che venga utilizzata l'arma 
chimica o quella batteriologi- 
ca in attacchi di questo tipo: 
per quanto ci risulta direi che è 
improbabile», 

Per ridurre il più possibile lo 
spettro del rischio, il ministro 
ha ricordato il vastissimo spie- 
gamento di forze che «tende a 
proteggere il maggior numero 
di possibili obiettivi con una 
rotazione e un'intensificazio- 
ne senza preavviso tra quelli 
che in base ai nostri dati ci 
preoccupano di meno», il di- 
screto controllo «di diverse 


Guerra / Speciale 
IL MINISTRO DEGLI INTERNI SCOTTI HA IN CONTRATO IL SUO COLLEGA BAKER 


o-inglese 


vi del summit londinese 


Buoni rapporti 


trai servizi 


Segreti 
dei due Paesi 


centinaia di persone», l'utiliz- 
zo esteso della collaborazione 
con gli altri servizi segreti. Un 
servizio particolarmente accu- 
rato è stato previsto («in colla- 
borazione con il Partito Comu- 
Nista») per il congresso Pci di 
Rimini. «La lotta al terrorismo 
ha ricordato il ministro — è 
fatta soprattutto da informa- 
zioni. Abbiamo un buon rap- 
Porto con i servizi inglesi... 
Che sono davvero segreti, e 
con gli altri dei Paesi occiden- 
tali, ma altempo stesso stiamo 
tentando di rafforzare i rap- 
porti con i paesi dell’Est alcuni 
dei quali si trovano su una rot- 
ta. strategica per il Medio 
Oriente, e con i Paesi del Nord 
Africa». 

Un punto sul quale Scotti ha 
Particolarmente insistito. è 
Quello dell’assoluta necessità 
di pensare al dopo crisi. «Il 
problema — ha detto — è l'as- 
setto futuro della regione. Va 
trovata una soluzione al pro- 


blema palestinese e a quello 
dell'esistenza dello Stato 
israeliano, alla guerra intesti- 
na che dilania il Libano e al 
rapporto fra Iraq e Siria. Dob- 
biamo ricordarci che subito 
dopo la guerra gli americani 
vennero in Europa con una 
grande piano di ricostruzione 
che era ispirato alla dottrina 
Roosevelt. A Questo occorre 
lavorare sin da ora», 

Nella conferenza stampa con- 
clusiva la delegazione italiana 
ha ribadito l’importanza del- 
l'interscambio di informazioni 
e di terrorismo, che si farà se 
possibile ancora più stretta, ed 
ha affrontato, accanto ai temi 
della lotta alla droga e al rici- 
claggio dei flussi di denaro 
sporco che Ne conseguono, 
anche un problema che agli in- 
glesi sta molto a cuore: ja re- 
golamentazione dell'immigra- 
zione in vista della caduta del- 
le frontiere intercomunitarie. 
«La questione immigrazione 
— ha detto Scotti—è una que- 
stione separata da quella ter- 
roristica, ma che presenta una 
serie di problematiche che 
vanno affrontate con iniziative 
comuni. Condividiamo le 
preoccupazioni inglesi e lavo- 
reremo per trovare una solu- 
zione che consenta di realiz- 
zare periodi transitori per evi- 
tare che cadano tutti j controlli 
nazionali sui Cittadini extraco- 
munitari che si trovano in Eu- 
ropa», 


DICHIARAZIONI «PACIFISTE» DEL COMANDANTE DELLE NAVI ITALIANE SU «FAMIGLIA CRISTIANA» 


Scoppia in parlamento il «caso Buracchia» 


L'ammiraglio replica: «Il mio pensiero è stato travisato».Il settimanale: «Abbiamo riportato testualmente le sue parole» 


; 


L’ammiraglio Mario 
Buracchia 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — «L'ammiraglio Bu- 
racchia, il comandante del 
gruppo navale italiano nel 
Golfo, ha detto che si è senti- 
to preso in giro, che la guer- 
ra è stata precipitosa e che 
l'embargo doveva durare più 
a lungo». La bomba dell’am- 
miraglio «pacifista» che criti- 
ca (in un'intervista rilasciata 
a un settimanale cattolico e 
poi sommariamente smenti- 
ta dall'interessato). le deci- 
sioni del Parlamento e la ri- 
soluzione dell'Onu, è scop- 
piata a Montecitorio proprio 
mentre il ministro Rognoni 
riferiva alle commissioni 
Esteri e Difesa sulla situazio- 
ne militare. Il settimanale, 
Famiglia Cristiana, a tarda 
ha smentito a sua volta Bu- 
racchia: «L'intervista riporta 
testualmente le parole del 
comandante. Sono dichiara- 


zioni registrate. Interpretar- 


ne il senso non.è compito 
che spetta al giornale». 


Rognoni, sorpreso, ha dato 
subito disposizioni all’ammi- 
raglio Ruggieri, capo di stato 
maggiore della Marina «per- 
chè accerti se le dichiarazio- 
ni attribuite al comandante 
Buracchia rispecchiano 
esattamente ilsuo pensiero» 
e lo ha subito convocato al 
ministero. In pratica, ha di- 
sposto un'inchiesta al massi- 
mo livello. Il giudizio politico 
è stato immediato. | partiti 
della maggioranza e il Msi 
hanno criticato duramente il 
capo del XX Gruppo navale 
nel Golfo (La Malfa ha chie- 
sto ad Andreotti la sua sosti- 


tuzione immediata), mentre 


comunisti e Verdi ne hanno 
preso le difese. Ma Burac- 
chia, dalla zona .d’operazio- 
ni, in serata ha fatto sapere 
che il suo «pensiero è Stato 
totalmente travisato». 

Alla Camera, intanto, si rico- 
struiva l'intervista di Burac- 
chia a «Famiglia Cristiana» 
attraverso i fax. «In sei mesi 
— avrebbe detto l’ammira- 


glio — abbiamo vissuta tutta 
l'escalation: prima l’embar- 
90, poi i tentativi di media- 
zione e alla fine-lo scoppio 
delle ostilità. Secondo me 
avremmo dovuto arrivare ad 
una soluzione pacifica. Chis- 
Sà, se avessimo continuato 
l'embargo più a lungo...» 

E ancora. «Allo scoppio delle 
Ostilità ho pensato a tante 
cose, anche alla mia fami- 
glia. Mi sono pure chiesto se, 
in un certo senso, non fossi- 
Mo stati tutti presi in giro, se 
non ci avessero coinvolto in 
Un gioco più grande di noi», 
Parole dure come pietre, con 
precisi significati politici: «La 
guerra, purtroppo è facile, 
ma quello che preoccupa è 
lo scenario che bisognerà 
costruire dopo, se saremo in 
grado di far fronte anche al- 
l'imprevedibile. Qui tutto, 
d'ora in poi, cambia». 

«Tutto questo — avrebbe ag- 
giunto Buracchia — si sareb- 
be potuto forse evitare con 
Un po’ più di saggezza, con 
Una migliore valutazione di 


quello a cui si Sarebbe anda- 
ti incontro». 

L'intervista a tutto campo 
pubblicata dal settimanale 
cattolico ha investito anche 
problemi più strettamente 
Operativi, presentati nell’om- 
bra di uno scenario terribile: 
«Le portaerei fanno il loro la- 
voro e noi facciamo il nostro. 
Questo non vuol dire che la 
nostra attività non possa 
cambiare in futuro. Voglio di- 
re che potremmo spingerci 
anche’ più a nord nel Golfo, 
entrare nel raggio, di azione 
di un numero maggiore di 
aerei nemici e quindi au- 
mentare il rischio di essere 
sottoposti ad un attacco ae- 
reo o delle cannoniere mis- 
silistiche irachene». 

Il ministro Rognoni ha atte- 
so, seguendo i lavori delle 
commissioni, di avere il te- 
Sto integrale dell’intervista 
e, poi, si è allontanato per te- 
lefonare. A Buracchia, è sta- 
to detto. No, al capo di stato 
maggiore della Marina, ha 


LA NATO HA DECISO DI RINFORZARELA PROPRIA PRESENZA A SUD 


Rinforzi aerei e navali nel Mediterraneo 


Il ministero della difesa ha comunicato il pieno successo della settima missione d 


BRUXELLES: — La Nato sta 
per inviare nel Mediterraneo 
centro-orientale nuove forze 
aeree e navali di ricognizione 
e controllo delle rotte, tenendo 
conto delle tensioni derivanti 
dalla guerra nel Golfo. La de- 
cisione è stata annunciata ieri 
ed è stata presa lunedì a Bru- 
xelles dal comitato di pro- 
grammazione della difesa del- 
la Nato. Essa riguarda una for- 
za multinazionale di ricognito- 
ri aerei a lungo raggio e una 
forza multinazionale di caccia- 
mine e naviglio leggero, la 
«Stanavforclant», che viene ri- 
Chiamata dali’Atlantico. Del 
gruppo di ricognitori aerei di 
cui è stata decisa la formazio- 
ne fanno parte, tra l'altro, tre 
aerei «Breguet Atlantic» italia- 
hi e due ricognitori olandesi. Il 
gruppo agirà sotto il controllo 
operativo del comando delle 
forze della Nato in Europa. La 
forza navale è composta di sei 
Unità o sette a seconda della 
formazione ed è formata da 
navi dei Paesi atlantici dell’al- 
leanza, a eccezione della 


M 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — «La posizione del 
Papa, e non solo del Papa 
ma di tutta la Chiesa in Italia, 
è che sulla guerra del Golfo 
non ci viene chiesto di spe- 
culare e di far diatribe su 
quanto la guerra sia giusta o 
non giusta, ma ci è chiesto di 
operare in termini convinti 
ed efficaci perchè si ponga 
fine a questo conflitto». 
Mons, Dionigi Tettamanzi, 
arcivescovo di Ancona; lo ri- 
pete come un ritornello. Con 
qualche variante più colori- 
ta: «Non dobbiamo star lì a 
scannarci reciprocamente 


Francia che non fa parte della 
struttura militare integrata. 
Sempre ieri si è tenuto al mini- 
stero della Difesa italiano l’or- 
mai consueto briefing con la 
stampa, nel corso del quale il 
responsabile del servizio in- 
formazione del ministero non 
ha voluto commentare l'inter- 
vista dell'ammiraglio Burac- 
chia. Il portavoce della Difesa, 
comandante Salvatorelli, si è 
limitato a dichiarare di atten- 
dere «il testo integrale delle 
dichiarazioni che avrebbe fat- 
to il comandante Buracchia». 
Sulla sorte dei piloti fatti pri- 
gionieri, Salvatorelli ha preci- 
sato che sono stati compiuti 
«nuovi passi ufficiali», dopo le 
notizie di fonte irachena che 
davano per feriti alcuni di essi. 
Sollecitato dai giornalisti a da- 
re un giudizio sulla vicenda 
degli aerei iracheni «dirottati» 
in Iran, Salvatorelli ha detto 
che sarebbe «imprudente» an- 
ticipare una valutazione: «E' 
un momento di grande evolu- 
zione — ha dichiarato — ma 
tutto è sotto controllo, in modo 


per discutere...». Ma ilsenso 
è sempre lo stesso. «La vera 
questione, prioritaria, deci- 
siva, è di lasciarsi prendere 
da quest’obbligo morale, 
fondamentale, universale, di 
impegnarci a far di tutto per- 
chè questa guerra immedia- 
tamente cessi». 

L'incontro con la stampa era 
per presentare il messaggio 
dell'episcopato per la Gior- 
nata della vita; invece si fini- 
sce a parlare pressochè 
esclusivamente del Golfo. E 
Tettamanzi ne approfitta per 
smentire qualsiasi «contrap- 
posizione» (anche se prima 
si era lasciato scappare una 


da poter anticipare qualsiasi 
mossa». Sulle conseguenze 
che la «marea nera», provoca- 
ta dalla fuoriuscita di milioni di 
barili di greggio, avrà nelle 
operazioni di guerra, il coman- 
dante Salvatorelli non ha na- 
scosto possibili «pesanti ri- 
flessi» per le difficoltà che po- 
trebbero incontrare i vettori da 
sbarco e gli stessi nuclei som- 
mozzatori Quando comincerà 
l'«operazione di sminamento» 
nella zona settentrionale del 
Golfo. 

Proseguono a «ritmo elevato 
— ha poi aggiunto il coman- 
dante Salvatorelli — Je attività 
delle forze aeree alleate nella 
Penisola arabica: i «Tornado» 
italiani hanno Compiuto ieri 
una nuova missione; tutti i ve- 
livoli sono tornati alla base», 
ha detto il portavoce della Di- 
fesa, senza aggiungere altro 
al comunicato emesso questa 
mattina dallo stesso ministe- 


ro. i 
A quanto si è appreso comun- 
que, le missioni dei «Tornado» 
proseguono al ritmo di una al 


«certa diversità») tra la Con- 
ferenza episcopale italiana 
(con il comunicato del Consi- 
glio di presidenza) e mons, 
Camillo Ruini (con le sue di- 
chiarazioni Sulla «guerra 
giusta» e sulla sconfessione 
degli inviti alla diserzione), 
da una parte, e dall’altra Gio. 
vanni Paolo Il (con i suoi rj- 
petuti interventi contro ja 
guerra). 3 

Restano però dei dubbi: co- 
me quando la posizione del 
Papa viene definita «chiara, 
precisa, obbligante», Ma so- 
lo sotto il «profilo operativo», 
e non anche in riferimento aj 
rifiuto della guerra. Restano 


giorno contro le postazioni ira- 
chene disposte tra il Kuwait e 
Îl Sud dell’Irag. Le operazioni 
dei «Tornado» del colonnello 
Mario Redditi, il comandante 
della base italiana «Locusta», 
SONO salite a sette, sei delle 
Quali si sono concluse positi- 
vamente, Anche ieri, come ac- 
cennato, per il terzo giorno 
consecutivo, i «Tornado» ita- 
liani si sono levati in volo alle 
prime ore del mattino. Gli 
obiettivi erano presumibil- 
mente quelli su cui i velivoli 
italiani Stanno «battendo» dal- 
l’inizio delle ostilità: i depositi 
di rifagnimenti e munizioni, le 
zone «logistiche», le retrovie 
delle truppe di Saddam Hus- 
sein. Si vuole arrivare a «debi- 
litare» e isolare i soldati di 
Baghdad in vista di un possibi- 
le attacco terrestre. Insieme a 
parte degli aerei americani, ai 
«Tornado» inglesi e ai «Ja- 
guar» francesi, i «Tornado» 
italiani hanno attaccato, pro- 
babilmente, la guardia presi- 
denziale, le truppe scelte di 
Saddam Hussein, 


poi delle mancate risposte 
alle domande Circa_il pre- 
sunto «silenzio» del vertice 
della Cei SUI voto in Parla- 
mento dei deputati cattolici 
in merito all'ingresso dell’l- 
talia nel conflitto. Tettaman- 
zi, qui, s'è rifatto alle dichia- 
razioni di Ruini: «Ritengo 
che abbia distinto con chia- 
rezza il giudizio etico dal 
giudizio politico, e abbia riaf- 
fermato una cosa nota nella 
posizione dottrinale e prati- 
ca della Chiesa, e cioè che la 
competenza della Chiesa è 
nell’ambito. etico, non in 


quello politico: a meno che 
nell’ambito. politico siano 


ei «Tornado» italiani 


precisato qualcuno. | comu- 
histi si sono affrettati a difen- 
dere l'ipotetico pensiero pa- 
cifista dell'ammiraglio: «Sa- 
rebbe irresponsabile — ha 
detto il capogruppo Quercini 
—che il ministro aprisse una 
crisi in questo momento ai 
Vertici della nostra spedizio- 
he nel Golfo. E’ legittimo, 
Poi, che Buracchia si ponga 
certe domande. Non ha certo 
detto che non vuole combat- 
tere». Attendendo la posizio- 
ne del ministro; le dichiara- 
zioni si sono raccavallate. 
«Se la pensa così si dimet- 
ta», ha detto il de Bartolo Cic- 
cardini. «Incredibile, sono 
Valutazioni politiche nel pie- 
no di un’azione militare», gli 
ha fatto eco Agrusti, anch’e- 
gli de. Il liberale Costa è sta- 
to preveggente, assicurando 
che «il pensiero dell'ammi- 
raglio verrà corretto in qua- 
rantotto ore». Si è fatto senti- 
re anche l'ex parlamentare 
Falco Accame: «Finalmente 
— ha detto — emergono in 
Marina ufficiali che hanno il 


La nave «Audace» alla partenza per il Golfo Persico 


SIGNOR TETTAMANZI, ARCIVESCOVO DI ANCONA, PARLA ALLA STAMPA 


«Non dobbiamo scannarci, ma far cessare la 


coinvolti, e ‘quindi diretta- 
mente minacciati o violati, 
determinati valori etici». 

Permane sempre l’impres- 
sione, comunque, che il Pa- 
pa e alcuni vescovi siano su 


‘ differenti lunghezze d’onda. 


L'arcivescovo di Ancona, per 
esempio, ha richiamato, giu- 
dicandoli tuttora validi, i cri- 
teri di giudizio tradizionali 
sull'eventualità di una guer- 
ra giusta: 1) la violazione di 
un diritto fondamentale di un 
popolo o diversi popoli, 2) 
l'esaurimento di tutte le vie 
di dialogo, 3) una certa pro- 
porzione tra il bene che si 
spera di ottenere e il male 


chesiteme di provocare. 
La chiarezza che c’è sul pia- 
no dei principi tende però a 
«diminuire o addirittura a 
scomparire» applicando | 
criteri alla situazione con- 
creta della guerra del Golfo, 
Sul primo punto, sulla viola- 
zione del diritto, tutti saran- 
no ovviamente d'accordo, 
Ma sugli altri due, in partico- 
lare sultterzo? «A quel punto 
io mi armo della massima 
prudenza e preferisco stare 
insilenzio», dice l’arcivesco- 
vo di Ancona. Dando quindi 
una patente di «legittimità» 
nei riguardi di ambedue gli 
«orientamenti» (leggi: le di- 


guerra» 


coraggio di dire quello che 
pensano». Qualcuno ha per- 
sino scherzato: «E’ un ester- 
no», ha detto il comunista 
Rubbi, «lo porteremo al con- 
gresso di Rimini». 

Alla fine è comparso il mini- 
stro che ha recitato a memo- 
ria un appunto: «Conosco 
Buracchia — ha detto Ro- 
gnoni —ed ho potuto consta- 
tarne professionalità e de- 
terminazione». Il ministro ha 
ricordato che altre interviste 
rilasciate da Buracchia era- 
no di tono ben diverso. 

Nelle ore precedenti la pre- 
cisazione di Buracchia l’aria 
alla Difesa era di tempesta: 


«Con il codice di guerra sa-. 
rebbe andato sotto proces- 
so», afferma una fonte uffi-- 
ciale quanto anonima, che: 
sE' proprio uni 


aggiunge: 


brutto affare. Un comandan- 
fe deve fare tutto il contrario: 
accettare da militare la sua 
missione, anche se non la 


Verse posizioni nel mondo 
cattolico), ossia quello pro e 
quello contro la tolleranza 
morale della guerra. Con l’u- 
Nica avvertenza che «chi 
Sceglie un orientamento non 
deve scomunicare, non deve 
far la guerra all'altro orienta- 
mento», 

Tutto ineccepibile, quanto 
meno nei termini di una le- 
zione di morale. Ma, a ricor- 
dare bene, Giovanni Paolo !l 
non aveva fatto tutte queste 
distinzioni, nel mettere in 
guardia dalle prevedibili 
«conseguenze ecologiche, 
Politiche, economiche e stra- 
tegiche» di una guerra. 


«e Auside, 
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DAL GOLFO 


Il gruppo Ferruzzi replica: 
«Non abbiamo fornito 


‘armi chimiche a Baghdad» 


ROMA — Il gruppo Ferruzzi è intervenuto ieri con una nota sul 


contenuto del «rapporto Timmerman», uno studio diffuso stama. 
ne a Tel Aviv e riguardante la presunta fornitura di'armi all ‘Iraq 
da parte di aziende di 19 diverse Nazioni. «I nomi di Montedison 


t — è scritto nella nota Ferruzzi — che appaiono nel 


rapporto Timmeramn sono gli stessi pubblicati da vari giornali 


nel 1984 in seguito a voci, già allor: 


‘a smentite da foro Buonapar- 


te». «La Montedison —prosegue la nota — non ha mai costruito 
impianti chimici in Iraq. Ha solo partecipato allora a una gara di 
appalto per la fornitura di un impianto di produzione di sostanze 
chimiche per l'agricoltura che venne però assegnato ad altra 
società e non ebbe alcun esito per la Montedison stessa». «La 
Ausidet— è scritto nel comunicato — allora società della Monte. 
dison, sempre nel 1984 iniziò la fornitura di un piccolo quantitati* 
vo di ossicloruro di fosforo per antiparassitari all'azienda olan- 


dese 


Melchemie. Ma quando si rese conto che quest'ultima in- 


tendeva dirottare il'prodotto all'Iraq anche allora in stato di guer= 
ra, ne pretese la restituzione totale che.ebbe luogo e venne ac- 
certata dalla guardia di finanza di Novara». 


Un alto dirigente palestinese 


é stato ucciso in Kuwait 


‘TUNISI — Un alto dirigente palestinese, Abu Ziad, vice presiden= 
‘te del consiglio nazionale palestinese (Parlamento ‘in esilio) è 


< 


stato ucciso ieri in Kuwait. Secondo fonti palestinesi citate dall'a- 
genzia tunisina Tap, egli sarebbe rimasto vittima dei bombarda- 
Menti delle forze della coalizione. Altre fonti non confermate af 
fermano invece che Abu Ziad sarebbe stato accoltellato sulla 
porta di casa sua, a Kuwait City. La direzione dell’Olp a Tunisi ha 
detto di non disporre per il momento di notizie precise sulle cir- 


costanze della morte di Abu Ziad. 


La Bai teme gli attentati: 


«Non siamo americani» 


MILANO — II 98 per cento del capitale della Banca d'America e 


selen 


d'Italia appartiene dal dicembre 1986 alla Deutsche Bank di. 
Francoforte: l’«allarmata» puntualizzazione proviene dalla stes- 
sa Bai, oggetto di alcuni atti vandalici a danno dei propri sportelli è 


a causa della guerra nel Golfo e della sua presunta appartene! 


za a Un gruppo statunitense, 
III 


iî 


Smentita dall’Olp: «Arafat non ha dî 


ordinato un attacco a Israele» ie 


TUNISI — L'organizzazione per la liberazione della Palestina» 
(Olp) ha smentito ieri a Tunisi che il suo presidente Yasser Araft} 
abbia ordinato di attaccare Israele dal Libano meridionale. Rife=, 
rendosi alle dichiarazioni fatte ieri da fonti palestinesi a Sidone, 
nel Libano meridionale un portavoce dell'Olp a Tunisi ha detto) 
che tali dichiarazioni «rispecchiano solo il punto di vista di chi le» 
ha fatte», ossia dal rappresentante di Arafatin Libano, Zeid Weh-} 
beh. Fonti palestinesi a Tunisi hanno riferito che Wehbeh è stato,; 
redarguito da Arafat peraver rilasciato a suo nome dichiarazioni». 


non autorizzate. Questa reprimenda è stata definita un «ultimo® 


avvertimento». 


FIA 


Rinvio «sine die» all'Onu 


del dibattito pubblico sulla guerra 


NEW YORK — Rinvio «sine die» 
sulla guerra del Golfo: i 15 Paesi 


Kuwait. 
Sospetto attentato nella capitale irachena 


contro la forze di sicurezza del regime À 


NICOSIA —11 20 gennaio scorso degli individui armati avrebbero dI 
attaccato alcuni automezzi delle forze di sicurezza irachene a © 
Baghdad uccidendo alcuni agenti, Lo ha scritto ieri l'agenzia.) 


‘ufficiale iraniana, Irna, citando una non meglio precisata emit- î 
tente dell'opposizione irachena. Secondo l’Irna, l'attacco sareb- © 


be avvenuto durante un bombardamento alleato sulla capitale ! 


irachena. 


Per il «Daily Mirror» a Ginevra 


zera. Lo ha scritto ieri il 


corpo e dalla compiacent 


vive un fratellastro di Saddam 


LONDRA — Un fratellastro di Saddam Hussein vivrebbe in Sviz- ni 
giornale popolare inglese «Daily Mir- + 


mirare 


ror», descrivendo l’uomo'come un «noto killer» responsabile di hi 
«migliaia di morti». Barzan Takriti, ex capo della polizia segreta | 
irachena, si nasconderebbe — scrive ancora il quotidiano — in + 
una lussuosa villa sul lago di Ginevra, circondato da guardie del * 


Ci 
Secondo un quotidiano messicano 
Bush sarebbe di origine ebraica 


‘e protezione delle autorità svizzere. 


mim vimini 


CITTA' DEL MESSICO — Il Presidente degli Stati Uniti, George 1 
Bush, sarebbe di origine ebraica e ciò spiegherebbe |a politica + 


filosionista da lui portata avanti nel contesto della guerra nel © 


Golfo. E' quanto ha riportato ieri un commentatore del quotidiano * 
messicano «Excelsior» citando la «Enciclopedia judaica castel- { 


lana». 
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) Aviazione civile in picchiata 


i Soppressii voli e gli apparecchi piocoli non servono a colmare il grande vuoto | 


Guerra / Speciale 
RESTI) |: COMPAGNIE AEREE DI FRONTE ALLO SPETTRO DELLA CRISI 


Mai problemi sono cominciati prima dell’invasione del Kuwait, quando 
i grandi vettori si sono lasciati trascinare dall’illusione che il 

Positivo trend economico potesse ancora continuare, favorendo in 

tal modo il ricorso a tariffe ultrascontate e anticipando di fatto 

l’inizio della liberalizzazione prevista dalla Cee per il 1993, 


è 


Sull’onda dell’entusiasmo sono piovuti i grandi ordini di nuovi 


‘aviogetti per miliardi di dollari. 


IL CAIRO — L'Egitto esprime 
la fermezza del fronte antira- 
cheno arabo nel conflitto che 
ne ha falcidiato le potenziali- 
tà economiche rendendo più 
problematico lo sviluppo di 


ceo 
Servizio di 


- Lo scenario non varia di qj lire. 


molto tra ‘le 203 compagnie La soppressione di voli, l'u- 
nificazione di frequenze‘e la 
sostituzione di aerei con altri 
più piccoli molto probabil- 

l'uscita nel breve periodo.  M©Nte non basteranno da so- 
nose sta A cosdendo A ROSI li a frenare l'emorragia di 
Che fino all'ottobre scorso Cash che si registra un po 


aeree aderenti alla lata; il 
settore sta attraversando la 
Grisi più seria del dopoguer- 
Ta e non si intravedono vie 


Sembrava essere una auten- dappertutto. 


fica macchina produttrice di anche se riduè& al minimo 

i l'attività di volo, ha pur sem- 
Quali strategie possono met- pre dei costi fissi non com- 
tere in atto, ma forse sareb- primibili, ad esempio quello 
be meglio dire quali soluzio- del pesonale. Alcune compa- 
Ni possono «inventare» i gnie non ‘hanno neppure 
consigli di amministrazione quella flessibilità nella flotta 
delle aviolinee mondiali, di ‘che consente di impiegare 


soldi? 


fronte al tracollo di queste 
settimane? 

Gli analisti più attenti ricor- 
dano che Ha crisi è iniziata 
l'anno scorso, ben prima 
dell'invasione del Kuwait, 
che spinse il prezzo del che- 
rosene dai sessanta centesi- 
mi di dollaro registrati nella 
prima parte del '90 fino al 
dollaro e 30 cents del dopo 
invasione. 

L'industria del trasporto ae- 
reo soffriva di eccesso di ca- 
pacità, cioè di offerta, a cau- 
sa di molteplici fattori. L'illu- 
Sione che il favorevole trend 
economico potesse ancora 
continuare favorendo in tal 
modo il ricorso a tariffe ultra- 
scontate, cioè anticipando di 
fatto — per le compagnie eu- 
fopee — l'inizio della libera- 
lizzazione prevista dalla Cee 
per.il ‘93. 

E sull'onda di questo entu- 
siasmo che ha contagiato un 
po' tutte le aviolinee, si sono 
scatenati i mega ordini di 
nuovi aerei per miliardi di 
dollari (un aereo si paga per 
il 30 per cento del suo valore 
già alla prenotazione) facen- 
do decorrere i pesanti tassi 
di interesse con i cartelli di 
banche e con le società di 
leasing aeronautico, che mai 
prima degli ultimi due anni 
avevano fatto registrare bu- 
siness da capogiro di quelle 
proporzioni. Una seconda 
decisione azzardata è stata 
la rincorsa alle alleanze glo- 
bali, non tanto in termini 


commerciali, quanto per lo 
Wiarco Tavasani —— scambio incrociato di parte- 
Ò cipazioni azionarie, che han- 
LONDRA —- Aerei che viag- no messo in seria difficoltà 
Igiano semivuoti, i grandi nomi illustri, come la Sas, 
jumbo sostituiti da jet meno che Oggi è costretta per am- 
(capienti, . computer delle missione del suo presidente, 
agenzie di viaggio in attesa Jan Carlzon, a tagliare 3.500 
gi vendere una poltrona. An- dei suoi 22.000 dipendenti 
Che con la tariffa più sconta- per risparmiare 600 miliardi 


Basta sottoscrivere la polizza vita “Denaro Rivalutato 
vo di un consulente che ogni mese 
i consigli e i chiarimenti relativi al 
vedrete crescere i vostri risparmi e la vostra soddisfazione. 
Se incassare subito il capitale o trasformarlo in rendita ann 
sceglie la compagnia leader delle polizze vita individuali: 


ALLEANZA ASSICURA E 


un Paese dalle scarse risor- 
se, che importa l'80 per cento 
del fabbisogno alimentare e 
ha 1,5 milioni di abitanti in 
più ogni anno. 

Il Presidente Hosni Mubarak 
(nella foto) è il protagonista 
del fronte della fermezza, do- 
po aver creduto che i prodro- 
mi della crisi fossero solo 
«un passeggero temporale 
d'estate», ed. è stato il primo 
a spedire un contingente mi- 
litare in Arabia, rimanendo 
coerente nel sostenere le 
condanne e le indicazioni 
dell'Onu e della Lega araba. 

Il «Rais» aveva confidato di 
poter giocare un ruolo di pa- 
cificazione con il «fratello» 
Saddam Hussein, ma sono 
State le drammatiche espul- 
sioni dei lavoratori egiziani 
dall'Iraq — iniziate nell’au- 
tunno del 1988 — che gli han- 
no creato oggi un massiccio 
sostegno della popolazione e 
dell'opinione pubblica. Eppu- 
re, la gente è sensibile agli 


sul Nord Atlantico i più picco- 
li bireattori, tipo Boeing B767 
e Airbus A310, in sostituzio- 
ne dei costosi B747. 
E' il caso dell'Alitalia che — 
ai tempi della precedente 
gestione — rifiutò di acqui- 
stare i B767 che avrebbe po- 
tuto impiegare anche sulla 
Roma-Milano, perché la 
Lufthansa non aveva deciso 
l’utilizzo del bireattore sul- 
l'Atlantico, mentre oggi la 
compagnia tedesca, come 
British Airways, Sas, Twa, - 
collega Europa e America 
con questo tipo di aerei. 
Alcune aviolinee hanno lan- 
ciato segnali drammatici: è il 
caso della Olimpic Airways 
che potrebbe addirittura so- 
spendere l’attività. Ai 66 mi- 
lioni di dollari perduti dal 
due agosto scorso, la com- 
pagnia greca havgià anticipa- 
to mancate entrate per 50 mi- 
lioni di dollari nel primo tri- 
mestre di quest'anno, E dal- 
l’altra parte dell'Atlantico 
Eastern, Pan Am e Continen- 
tal hanno già portato i libri 
contabili in tribunale, chie- 
dendo la protezione del capi- 
tolo 11 della legge america- 
na sui falliti, mentre Us Air, 
Delta e Twa hanno chiuso in 
rosso per 180 milioni di dol- 
lari l’ultimo trimestre del '90. 

i. grandi costruttori 
(Boeing, McDonnell Douglas 
e Airbus Industrie) come 
stanno vivendo la guerra nel 
Golfo? «Abbiamo ricevuto 
solo qualche richiesta di rin- 
vio relative a opzioni. a me- 
dio-lungo termine» ha detto 
un portavoce della Boeing 
«ma sostanzialmente le no- 
stre previsioni per il '91 di 
Vendite per 29 miliardi di dol- 
lari sono invariate». Anche 
la Douglas non segnala ri- 
chieste di dilazioni nelle con- 
segne, ma — ammette un 
portavoce di Long Beach — — 
«nonc'è più l'euforia dell’an- 
no scorso». | tre colossi han- 
no un portafoglio d’ordini di 
3000 liner, che sold per le 
compagnie americane val- 
gono 130 miliardi di dollari. 
Una somma enorme che i 
clienti dovranno pagare, tor- 
nando a far volare pieni gli 
aeroplani. Ma dopo la guerra 
sarà tutto come prima? La di- 
Visione motori della Rolls 
Royce ha intanto deciso di 
tagliare 1500 posti di lavoro, 
motivo: recessione mondiale 
e crisi nel Golfo. î 


BENI DUREVOLI 


WASHINGTON — Gli ordi- 
nativi pervenuti al settore 
della difesa e a quello dei 
trasporti hanno impresso 
una forte spinta alle com- 
messe di beni durevoli 
che, nello scorso mese di 
dicembre, sono cresciute 
del 4,4%, rispetto a no- 
vembre, a 121,56 miliardi 
di dollari, contro un calo 
rivisto del 10,1% in no- 
vembre, a 116,43 miliardi 
di ‘dollari. In precedenza, 
il calo di novembre era 
stato stimato al 10,5%. Gli 
ordini pervenuti al settore 
dei trasporti hanno regi- 
strato una crescita del 
13,6% sul mese prima, 
mentre quelli giunti al set- 
tore della difesa sono bal- 
zati in avanti addirittura 
del 57%. La crescita del 
44% è decisamente più 
alta delle previsioni: gli 
analisti avevano anticipa- 
to un aumento dell’1,1%. 

Se dal computo di dicem- 
bre si esclude il settore 


anni Sessanta che abituò le — e ai suoi 56 milioni d’abi- 
masse alla certezza di un la- tanti — che confidare nel- 
voro e diun pane comunque. l’aiuto dell'Occidente che 


Annualmente stanno per adessosiè caricato pure dei 
mancare, o mancano (in dol- bisogni dell'Europa orientale 
lari) tre miliardi di dollari del pur essendo attardato dal gi- 
turismo, praticamente fermo, —gantesco peso del debito del 
500 milioni del miliardo tratto Terzo mondo. 

dai pedaggi nel canale di Stati Uniti e stati petroliferi 


(bassi: gli aumenti sono divo- incontro all'Egitto cancellan= 
rati dal rialzo delle importa- do 14 miliardi di dollari di 
zioni di prodotti chimici lavo- crediti degli stimati 50 miliar- 
rati), e infine quasi 7 miliardi di di debito estero che do- 
di rimesse dai 2,5 milioni di  vrebbero scendere a 29 conil 
emigrati în Iraq.e in Kuwait  condonodi altri 7 da parte del 
che hanno messo in crisi al- consorzio dei Paesi occiden- 
meno 8 milioni di individui, tali creditori, il cosiddetto 
considerando la prolificità e «Club di Parigi». 


Difesa e trasporti trainano 
l'industria statunitense 


della difesa, gli ordini di 
beni durevoli risultano in 
Crescita dell’1,9%. 

Se invece dal calcolo vie- 
he tenuta fuori la parte di 
ordini relativa al settore 
dei trasporti, l'incremento 
risulta essere di solo 
11,5%. Nell’intero 1990, le 
commesse di beni durevo- 
li hanno registrato una di- 
minuzione dell’1,6%, il 
primo calo a partire dal 
1982. Nell’intero 1989, si 
era invece registrato un 
aumento degli ordini pari 
al 5,7%Tornando al me- 
se di dicembre, va rilevato 
che gli ordini di beni capi- 
tali, settore della difesa 


che viene considerato il 
barometro delle spese fu- 
ture in impianti e attrezza- 
ture, sono aumentati del 
16,9%, a 41,87 miliardi di 
dollari, contro un calo del‘ 
14% in novembre a 35,81 
miliardi di dollari. ; 


IL DRAMMA DELL’ECONOMIA EGIZIANA 


Vacche magre per Mubarak 


appelli antiamericani, anti- la struttura a clan della fami- 
sionisti e islamici di Saddam glia egiziana. 

Hussein che coinvolgono gli Le conseguenze provocano 
influenti e numerosi «Fratelli l'aumento generalizzato del- 
musulmani» e l'opposizione la disoccupazione in un Pae- 
borghese, secondo: i quali se dovela sottoccupazione è 
«questo Paese non sarà mai endemica e nonha individua- 
indipendente finché non lo. to nuovi settori specifici nei 
sarà sul piano economico». 
Documenti ufficiali e il pre- positivamente vecchi e nuovi 
mier Atif Sidki hanno mostra- disoccupati e avviare un de- 
to il collasso delle risorse fi- . collo economico che esperti 
nanziarie di un Paese preda occidentali al Cairo ritengo- 
dello statalismo ereditato dal no remoto. 

socialismo nasseriano degli Non resta dunque all'Egitto 


quali investire e impiegare 


profitti petroliferi del Golfo sono intanto venuti 


PRUDENZA A TOKYO 


dualmente emerse in Giap- spansione. 


pertanto, il mantenimento 
della stabilità dei prezzi. E' 
quanto emerge dal rapporto 
trimestrale della Banca del 
Giappone, nel quale si rile- 
va inoltre che, alla luce dei 
possibili influssi del rallen- 
tamento. dell’espansione 


maturo». ponenti del 


un. parametro 


E IO DOVREI CREDERE CHE 
QUELLO CHE VIENE A TROVARTI TUTTI 
I MESI E* 0 CONSULENTE 


AESICORATIVOÈ 


” Alleanza per avere il privilegio esclusi- 
viene a farvi visita ed è a vostra disposizione per darvi tutti 
vostro investimento previdenziale. Così, anno dopo anno, 
E a fine contratto potrete scegliere 
ua rivalutabile. Chi sceglie Alleanza 
il miglior. investimento in serenità. 


La Banca del Giappone 
prevede crescita frenata 


TOKYO — L'economia del per il panorama economico 
Giappone continuerà a cre- del Paese. La Banca del 
scere, anche se a ritmo me- Giappone ritiene che la gra- 
no sostenuto. Ma il calo del- duale flessione degli inve- 
l'espansione non favorirà stimenti societari e familiari 
l'allentamento delle pres- saranno i segni più evidenti 
sioni inflazionistiche gra- del rallentamento  dell'e- 


pone dopo 50 mesi conse- Nonostante la fiducia di fon- 
cutivi di crescita dell'econo- do nell'economia del Giap- 
mia. L'obiettivo primario pone che emerge dal rap- 
della Banca centrale sarà, porto della Banca centrale, 
a novembre per il terzo me- 
se consecutivo il «superin- 
dice» è sceso sotto la linea 
dell'espansione. 
esperti dell'agenzia giap- 
ponese per la pianificazio- 
ne Grpnomica (Epa) riten- 
sulle condizioni del merca-  90N0 che tale risultato sia 
| to del lavoro, l'ottimismo da collegare alla mediocre 
sul fronte dei prezzi è «pre- Performance di alcune com- 
superindice 
Andranno tenute d'occhio Stesso, e non indicherebbe 
con particolare attenzione Pertanto un «giro di vite» 
soprattutto le fluttuazioni Per l'economia nipponica. 
registrate nel comparto pe- Alcuni funzionari dell’Epa, 
trolifero e — sul fronte valu- in linea con Quanto espres- 
tario — nell’andamento del- so nel rapporto trimestrale 
lo yen rispetto alle altre va- della Banca del Giappone, 
lute. Entrambi sono infatti, hanno tuttavia ammesso 
secondo l'istituto centrale che tale dato indica un ral- 
nipponico, fattori «poten- lentamento del ritmo di cre- 
zialmente destabilizzanti» scita dell'economia. 


Ma gli 


{ 


Commento di 
Alberto Mucci 


Ma chi pagherà, alla fine, il 
costo economico e ambien- 
tale della Guerra nel Goifo? 
L'interrogativo preoccupa i 
governi, coinvolge i cittadini 
di tutti i Paesi. Questa guer- 
ra, comunque la si interpreti, 
è una guerra a dimensione 
mondiale con costi crescen- 
ti: 1 miliardo di dollari al 
giorno finché durano i bom- 
bardamenti della forza multi- 
nazionale; poi 2 miliardi, 
sempre al giorno, quando si 
muoveranno a terra gli eser- 
citi... Il costo vero è però ben 
più ampio e di diversa quali- 
tà: le ricadute della guerra 
sull'ambiente, sui «trend» 
economici dei vari Paesi, sui 
rapporti fra le aree economi- 
che, sul comportamento de- 
gli operatori e delle famiglie 
sono tutti da valutare e da 
quantificare, 

Le verifiche che si stanno 
svolgendo, nelle riunioni in- 
ternazionali (come nel re- 
cente «meeting» dei 7 Paesi 
più industrializzati a. New 
York) è nelle comunicazioni 
ufficiali sono orientate a in- 
fondere ottimismo, a sottoli- 
neare che le ricadute sono 
sotto controllo e che le politi- 
che monetarie e di bilancio 
dei singoli Paesi puntano a 
garantire la massima stabili- 
tà. La partita è peraltro anco- 
ra tutta da giocare. 
Leggiamo la cronaca. L'im- 
missione sul mercato da par- 
te degli Stati Uniti di parte 
delle riserve strategiche ha 
contribuito in misura deter- 
minante alla flessione regi- 
strata dal prezzo del petro- 
lio. Quest'evoluzione ha per- 
messo alle autorità moneta- 
rie dei principali Paesi — 
con la sola eccezione della 
Germania — di assumere 
una posizione più accomo- 
dante, di allentare cioè le 
briglie monetarie. Questo 
cambiamento è risultato 
marcato negli Stati Uniti, ove 
le preoccupazioni per i ne- 
gativi riflessi della crisi del 
Golfo si inseriscono in un 
quadro già deteriorato dal 
«crèdit crunch» e dal grave 
indebolimento dell'attività 
economica. In Europa l’indi- 
‘sponibilità della Bundes- 
bank a ridimensionare i li- 
Velli dei tassi tedeschi osta- 
.| cola invece la realizzazione 
di autonomi movimenti al ri- 
basso dei tassi monetari in 
Francia e in Italia. 

Il tendenziale indebolimento 
del dollaro, più che le vicen- 
de di guerra, riflette l’allen- 
tamento monetario che ha 
condotto i saggi sui Federal 
Funds a collocarsi a ridosso 
del 6%. In parallelo, il man- 


CHI PAGHERA?? 


Una bolletta 
dal Golfo 


tenimento intorno al 9% dei 
rendimenti a breve sulle atti- 
vità denominate in marchi 
completa la spiegazione del 
rafforzamento della divisa 
tedesca nei confronti di quel- 
la americana. Nè va dimenti- 
cato che il tasso tendenziale 
d'inflazione si avvicina al 
7% negli Usa, mentre non 
eccede il 3% in Germania. Il 
solco Usa-Europa sul terre- 
no economico è già profon- 
do. 

Guardiamo le prospettive. 
C'è un braccio di ferro (appe- 
na velato dalla cortesia di- 
plomatica) sull’ammontare 
degli «aiuti» che alcuni Paesi 
europei (in particolare la 
Germania) ed il Giappone 
dovrebbero dare a fronte 
delle spese militari che gra- 
vano sui bilanci dei Paesi im- 
pegnati militarmente nel 
Golfo. Molte le parole di as- 
sicurazione e di impegno; 
poche — fino ad oggi — le 
erogazioni vere e proprie. Si 
cerca di guadagnare tempo, 
con le autorità monetarie 
Che tergiversano, che metto- 
no l'accento sugli equilibri 
monetari interni da preser- 
vare. Il ricco teme sempre di 
diventare meno ricco. 

Dietro questa situazione, la 
nuova realtà degli anni '90. 
Che è questa. Da una parte 
abbiamo Paesi con forza mi- 
litare e leadership politica 
(come gli Stati Uniti e su un 
diverso versante l'Urss) e 
con crescenti difficoltà sul 
terreno economico-moneta- 
rio. Dall'altra Paesi, come il 
Giappone e la Germania, 
con scarso (o nullo) peso sul 
terreno politico-militare, ma 
con i forzieri pieni, con di- 
sponibilità abbondanti. Ogni 
Paese vuole gestire in pro- 
prio le rispettive risorse, 
mentre incombe la bomba 
ambientale, di fatto già inne- 
scata. 

Il dialogo diventa difficile, in 
Queste condizioni. Anche 
perché le spese della guerra 
e della ricostruzione (augu- 
riamoci. rapida) andranno 
comunque finanziate. Ed il fi- 
nanziamento, di fronte agli 
‘ammontari in gioco, non po- 
trà che venire da nuove im- 
poste e tasse. Da una tor- 
chiatura dei cittadini consu- 
matori. Dei cittadini statuni- 
tensi in primis, ma anche de- 
gli europei e dei giapponesi. 
Ogni illusione è fuori luogo, 
giunti a questo punto. Non 
esiste guerra senza costi 
(anche finanziari). E non esi- 
ste spesa che non venga co- 
perta, presto o tardi, conisa- 
crifici finanziari dei cittadini. 
Resta l'incognita sull’equa 
diionzione di questi sacri- 
ici. 
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INTERVISTA AL PRESIDENTE ROMENO ION ILIESCU, IN VISITA DA DOMANI IN ITALIA 


| Comecurare «’infezione Ceausesc 


La situazione economica permane molto difficile - «Camaleontismo» dell’attuale dirigenza? «Accuse ingiustificate» 


Il presidente romeno lon 
Iliescu. 


ROMA — Il Presidente della 
Romania, Jon Iliescu, arriverà 
domani a Roma su invito del 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. Nel corso del suo sog- 
giorno in Italia, che si protrar- 
rà fino a sabato, il Presidente 
rumeno si incontrerà con il 
Presidente della Repubblica 
Cossiga e con il papa Giovanni 
Paolo li, nonché con esponenti 
del mondo politico ed operato- 
ri economici privati e pubblici. 
A quanto si apprende, Iliescu 
sarà accompagnato sarà ac- 
compagnato.dal ministro degli 
Esteri, Adrian Nastase, e giun- 
gerà a Venezia in aereo nella 
mattinata di domani. Sarà ac- 
colto dal ministro degli Esteri 
De Michelis, con il quale avrà 
un colloquio prima di inaugu- 
rare una mostra di dipinti ita- 
liani nei musei rumeni (a Pa- 
lazzo Ducale). Nel pomeriggio 
lliescusarà a Roma. 

Che cosa si aspetta dalla Sua 
visita in Italia? 

«E' la prima visita ufficiale in 
un Paese occidentale e voglio 
esprimere la mia soddisfazio- 
ne. Spero che durante la mia 
visita riusciremo a porre nuo- 
ve basi er l'estensione dei 
contatti e della collaborazione 
bilaterale sul piano politico, 
economico, culturale, scienti- 
fico e dei contatti umani». 
Come risente la Romania del- 
l’attuale conflitto del Golfo 

«La Romania si trova fra i Pae- 
si che maggiormente risento- 
no degli effetti del conflitto nel 


Golfo, perché si è interrotta 
una fonte importante di appro- 
viggionamento di greggio. Ri- 
ceviamo petrolio nel conto del 
debito che l'Iraq ha con noi, 
debito che supera i 1,7 miliardi 
dollari. Ora questa fonte deve 
essere sostituita con altri mer- 
cati, a prezzi più alti. Le nostre 
perdite superano finora i tre 
miliardi di dollari», 
Presidente, un anno fa lei 
comparve dal nulla sugli 
schermi televisivi, in quel 
drammatico 22' dicembre. Co- 
sa provo? 

«Un sentimento di grande sod- 
disfazione e, allo stesso tem- 
po, di liberazione, perché sta- 
va per iniziare qualcosa che 
aspettavo da molto tempo: la 
caduta inevitabile di un siste- 
ma fallimentare». 

A partire da quale data lei 
comprese che le cose stavano 
cambiando? 

«Negli ultimi anni, in seguito ai 
notevoli inceppamenti esi- 
stenti nell'economia, alla de- 
gradazione profonda della si- 
tuazione materiale delal gen- 
te, all'attività del sistema di re- 
pressione, stava diventando 
sempre più chiaro che il siste- 
ma era condannato a crollare. 
\Nei Paesi vicini i processi di 
cambiamento si sono scatena- 
ti dell'interno del sistema, a 
volte per iniziative dei propri 
leader: una cosa simile in Ro- 
mania non sarebbe stata pos- 
Sibile, l'unica soluzione possi- 


bile». 

Se Ceausescu fosse vivo, qua- 
le domanda gli farebbe? La 
sua morte ha lasciato irrisolti 
molti misteri... 

«Così come si era visto chiara- 
mente anche dal suo processo 
svoltosi in condizioni eccezio- 
nali, il 25 dicembre 1989, 
Ceausescu era un uomo bloc- 
cato dal punto di vista menta- 
le, incapace di intendere e di 
capire, persino in quei mo- 
menti drammatici, la realtà, le 


ragini della rivolta popolare. . 


Per questo mi sembra che 
ogni domanda sarebbe inuti- 
le». 

Chi fu a propagandare un nu- 
mero esagerato di morti e cru- 
deltà fra i «media» occidenta- 
li? 

«Non lo so nemmeno io come 
sono apparse queste prime ci- 
fre. Nella situazione di tensio- 
ne in cui ci trovavamo, la pos- 
sibilità di verificare le cifre era 
praticamente impossibile». 
Presidente, come si guarisce 


‘la società dall’infezione cau- 


sata da 40 anni di dittatura? 

«Su tutti i piani avvengono pro- 
fondi processi di cambiamen- 
to, prima di tutto nella vita poli- 
tica. Dopo le prime elezioni li- 
bere, sono state create le nuo- 
ve istituzioni democratiche; si 
è proceduto alla separazione 
dei poteri nello Stato; sono 
state elaborate le tesi per la 
nuova Costituzione, ispirate 
alla giurisprudenza. Più com- 
plesso sarà, senz'altro, il pro- 


cesso di transizione da un’e- 
conomia centralizzata ad una 
economia di mercato. C'è una 
strategia, elaborata con la 
partecipazione di un. folto 
gruppo di esperti di tutti i cam- 
pi, che sarà alla base del pro- 
gramma governativo di rifor- 
ma. Già sono stati compiuti i 
primi passi per la sua attuazio- 
ne. L'anno 1991 sarà dominato 
dalle difficoltà economiche: i 
principali sforzi dovranno es- 
sere orientati verso l’approva- 
zione delle misure legislative 
di un'economia efficace, dina- 
mica, non perdendo di vista la 
protezione sociale della gen- 
te. Il più difficile sarà, ovvia- 
mente, il processo di rinnova- 
mento sul piano morale, di eli- 
minazione delle deformazioni 
esistenti nella vita sociale, dei 
fenomeni di corruzione che 
accompagnano il processo di 
transizione». 

Dopo le disumane restrizioni 
di Ceausescu, è più facile o più 
difficile chiedere al popolo di 
tirare la cinghia? 

«In ogni condizione .è difficile 
chiedere alla gente di stringe- 
re la cinghia. Però non esiste 
un'altra via d'uscita», 

Il suo Paese ha tre punti di for- 
za per risalire la china: con- 
senso popolare al governo, 
debito estero non irrecupera- 
bile, una certa autosufficienza 
energetica. Come giocherete 
queste carte? 

«Questi tre punti forti sono.re- 


lativi. Comincerei con l'ultimo 
— la cosiddetta autosufficien- 
za energetica, che, purtroppo, 
in realtà non esiste. Uno dei 
tratti negativi dell’eredità ri- 
masta dal vecchio regime è la 
struttura totalmente irraziona- 
le‘dell'industria del Paese. Va- 
ri settori, come, ad esempio, la 
siderurgia, l'industria petrol- 
chimica, ecc., sono sopradi- 
mensionati e nello stesso tem- 
po grandi consumatori d’ener- 
gia e di materie prime che nel- 
la. stragrande maggioranza 
devono essere importate. 
Quanto al fatto che non abbia- 
mo più debiti con l'estero que- 
sto è, sì, un vantaggio, ma non 
‘si deve dimenticare il prezzo 
che è stato pagato, cioè l’arre- 
tratezza tecnologica dell'indu- 
stria che si è accentuata in 
questi ultimi dieci anni, allon- 
tanandoci dai Paesi sviluppati, 
nonché il continuo impoveri- 
mento della popolazione». 

I romeni vogliono dimenticare. 
Ma quelli che hanno sofferto di 
più non possono farlo, e accu- 
sano il nuovo establishment di 
camaleontismo. Non trova che 
questa rabbia sia storicamen- 
te giustificabile? 

«L'attuale situazione di so- 
spetto generale, che è mante- 
nuta in modo artificiale, ha, 
certo, una base oggettiva nella 
nostra storia recente e nella 
sfiducia nei confronti di perso- 
ne che ricordano il vecchio re- 
gime. Secondo me, non sono 


però in aleun modo giustificate 
le accuse rivolte a coloro che 
si trovano adesso alla guida 
del Paese. Questi sono i primi 
ad essere interessati alla sco- 
perta della verità e alla pulizia 
morale della nostra società». 
Lei ha ottenuto un: plebiscito 
alle elezioni. Un solo mese do- 
po ha dovuto chiamare i mina- 
tori a Bucarest per riportare 
l’ordine. 

«La domanda riflette uno 
schema inesatto sostenuto 
dall’opposizione e che si è dif- 
fusa largamente ira i mass- 
media dei vari Paesi. Si tratta 
del tentativo di rendere re- 
sponsabili degli avvenimenti 
del giugno il potere e il gover- 
no. D'altronde ritengo che è 
aborrante poter credere che 
una forza politica che ha vinto 
le elezioni in una maniera così 
evidente sarebbe stata inte- 
ressata. a far scoppiare avve- 
nimenti così sconcertanti. 
Ritiene applicabile in Romania 
una terapia-choc di mercato, 
senza ammortizzatori sociali? 
«La protezione sociale rappre- 


senta una componente impor-- 


tante del programma del go- 
verno per la promozione delle 
riforme, viste le condizioni dif- 
ficili nelle quali vive la gente. 
Purtroppo, le risorse economi- 
che sono limitate ed il ritmo 
abbastanza rapido della rifor- 
ma per supporre costi sociali 
inevitabili. 


SOMALIA / AL POSTO DEL FUGGIASCO SIAD BARRE (IN KENYA ?) NOMINATO ALI MAHDI MOHAMED 


SOMALIA / COME RIFUGIATO POLITICO 


Siad Barre in Italia? Difficile 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri. De' Michelis ha în 
pratica escluso la possibili- 
tà per Siad Barre (nella fo- 
to) di essere accolto in Ita- 
lia come rifugiato politico. 
A quanto si apprende, Bar- 
re avrebbe chiesto asilo 
provvisorio alle autorità del 
Kenya. «Noi non abbiamo 
appoggiato il regime di 
Barre — ha detto De Miche- 
lis.— abbiamo dialogato 
con un governo legittimo. 
Abbiamo mantenuto ovvia- 
mente le relazioni diploma- 
tiche: del resto anche l’am- 
basciatore iracheno è an- 
cora in Italia. Oggi le stesse 
forze che ci accusano di 
avere mantenuto i rapporti 
con Barre, ci chiedono di 


dialogare con loro e di ria- 
prire. l'ambasciata». Per 
quanto riguarda l’eventua- 
le asilo del dittatore, De Mi- 
chelis ha detto che finora 
non è arrivata alcuna ri- 
chiesta: «Quando arriverà, 
la esamineremo nell'ambi- 
to delle regole esistenti. 
Comunque non vogliamo ri- 
durre la possibilità di con- 
tribuire positivamente alla 
soluzione delle vicende so- 
male. Valuteremo gli aspet- 
ti umanitari, ma altrettanto 
umanitario è adoperarsi a 
favore del popolo somalo». 
Per quanto riguarda la ria- 
pertura dell'ambasciata ita- 
liana a Mogadiscio, De Mi- 
chelis ha sottolineato che 
«l’Italia non rinuncia a farsi 


carico delle sue responsa- 
bilità». La situazione soma- 
la viene seguita con molta 
attenzione, anche per av- 
viare al più presto iniziative 
specifiche: sono già predi- 
sposti aiuti d'emergenza, 
sanitari e alimentari, non 
appena si intraveda la pos- 
sibilità di farli arrivare, si 
agirà di conseguenza; an- 
che nelle prossime ore po- 
trebbe essere riaperta la 
rappresentanza diplomati- 
ca; vengono presi contatti 
con gli esponenti dei diver- 
si movimenti, per favorire 
un'intesa (su questo punto 
ci sarà un comunicato uffi- 
ciale della Farnesina). Gli 
incontri potrebbero svol 
gersi a Roma o altrove. 


URSS/IERI UNA MANIFESTAZIONE A RIGA 


URSS/ORDINE PUBBLICO 
Sull’impiego delle truppe 
si scatenano le polemiche 


MOSCA — A tre giorni dal- 
l’entrata in vigore dell’ordi- 
ne impartito dai ministri 
della difesa. e dell'interno 
dell'Urss — sancito ieri da 
un decreto di Gorbaciov — 
sulla creazione di pattuglie 
armate congiunte esercito- 
polizia per garantire l'ordi- 
ne pubblico nelle. strade 
delie città sovietiche, cre- 
sce in Urss l'attesa e il di- 
battito su questo provvedi- 
mento che ha diviso i sovie- 
tici fra chi ne appoggia la 
validità e chi invece ne de- 
nuncia la incostituzionalità. 
Lo scopo principale del 
provvedimento è «il raffor- 
zamento della lotta alla di- 
lagante criminalità nelle 
strade», ha detto ieri il vice- 
ministro dell’interno sovie- 
tico, generale Ivan Shilov, il 
quale ha escluso la presen- 
za di autoblindo a sostegno 
delle pattuglie. 11 25 gennaio 
scorso, un ordine impartito 
congiuntamente dai ministri 
della difesa e dell'interno 
dell'Urss, Dmitri lazov e Bo- 
ris Pugo, ha stabilito che dal 
primo febbraio prossimo 
nelle strade di Mosca e del- 
le altre città sovietiche en- 
treranno in azione pattuglie 
armate miste di polizia e 
esercito in occasione di ma- 
nifestazioni di massa e altri 
eventi pubblici, durante le 
festività e nei fine-settima- 


na. 
Il generale Shilov ha detto 
che la pattuglie non saran- 
no accompagnate da mezzi 
blindati, che resteranno 
nelle loro basi abituali e sa- 
ranno impiegati solo «per 
inseguire malviventi armati 
e În caso di pericolo per la 
vita dei poliziotti e dei mili- 
tari». 

leri intanto il provvedimen- 
to che istituisce le pattuglie 
armate nelle strade dal 


prossimo primo febbraio è 
stato criticato dal governo 
della repubblica russa, 
mentre nella città georgia- 
na di Samtredia (Caucaso) 
la popolazione ha bloccato 
per alcune ore il traffico fer- 
roviario per protestare con- 
tro la decisione governati- 
va. Critiche nei confronti 
delle pattuglie armate era- 
no venuti anche dal quoti- 
diano governativo «Izvie- 
stia» — secondo il quale 
provvedimenti del genere 
possono essere adottati so- 
lo dal parlamento — e dal 
vicesindaco di Mosca, Ser- 
ghiei Stankievich, il quale 
aveva parlato dell'introdu- 
zione surrettizia di «ele- 
menti di uno stato di emer- 
genza».Nella conferenza 
stampa ieri a Mosca, il vice- 
ministro dell’interno Sholov 
ha detto che le pattuglie non 
saranno necessariamente 
armate e che i soldati po- 
tranno portare baionette 
mentre i poliziotti saranno 
muniti. di manganelli. Per 
quanto riguarda l'attuazio- 
ne del provvedimento nelle 
repubbliche baltiche, il ge- 
nerale ha spiegato che sa- 
ranno i comandi militari lo- 
cali a decidere caso per ca- 
so, in collaborazione con i 
ministeri dell'interno re- 
pubblicani. Ha aggiunto che 
il ‘provvedimento «resterà 
in vigore fino a quando non 
sarà migliorata la situazio- 
ne per quanto riguarda la 
criminalità nelle strade del- 
le città». 

L'assenza di mezzi blindati 
per le strade insieme alle 
pattuglie è stata ribadita ieri 
al quotidiano «Stella Ros- 
sa» anche dal generale Vik- 
tor Solomatin membro dello 
stato maggiore delle forze 
armate dell'Urss. 


STOCCOLMA — Sparatorie 
a Vilnius e Tallin, grande ma- 
nifestazione prosovietica a 
Riga, controlli dell’Armata 
Rossa in case estoni e litua- 
ne, una decina di persone fe- 
rite, decisi due referendum 
per l'indipendenza: è il sunto 
della giornata di ieri nelle tre 
repubbliche baltiche ove la 
vita sta diventando un vero 
inferno in un’altalena di spe- 
ranze di timori con un clima 
di tensione sempre più teso. 
La manifestazione di Riga, 
per il freddo e la neve pro- 
grammata nell’Aula Magna 
dell’Università, ha poi avuto 
luogo nella Piazza del Parla- 
mento visto il grande concor- 
so di folla accorsa, tutta di 
origine russa spalleggiata 
da una quantità di miliziani 
arrivati in massa in città dal- 
le vicine guarnigioni: pre- 
senti dall'inizio anche diver- 
si membri del governo e del 
parlamento liberamente 
eletti e col passar del tempo 
molti lettoni e presto la mani- 
festazione si è trasformata in 
un confronto tra baltici e rus- 
si con parole grosse e reci- 
proche accuse e per qualche 
momento si è persino temuto 
per l'incolumità del ministro 
degli Interni Vaznis, che i 
russi ritengono il gran re- 
sponsabile delle cosiddette 
discriminazioni a cui sono 
sottoposti, ma alla fine forse 
proprio a causa dei 10 gradi 
sottozero ognuno se n’è.an- 
dato per i fatti propri. Come 
corollario al malcontento de- 
gli immigrati (in Lettonia cir- 
ca il 30 per cento della popo- 
lazione, il più folto nucleo 
russo nei tre paesi baltici), 
l'appoggio dei miliziani che 
impongono pesantemente la 


Riunione 
della Csce 
a Vienna 
sul Baltico 


loro presenza facendo capi- 
re che, in caso di scontro, 
hanno! già fatto la propria 
scelta su chi proteggere e 
aiutare. In Estonia e Litua- 
nia, ieri poi, controlli di sol- 
dati sovietici in case private: 
@ la prima volta che accade, 
era stato deciso dai comandi 
di militari ctie hanno applica- 
fo con qualche giorno di anti- 
cipo le direttive di Gorbaciov 
che dall'1 febbraio stabili- 
scono che l'Armata Rossa ha 
il diritto di entrare dappertut- 
to, anche solo per verificare 
che nelle case e negli uffici 
non si nascondano elementi 
criminali e in ogni caso non 
si faccia nulla contro lo Sta- 
to. Il provvedimento che il 
presidente lituano Landsber- 
gis ha definito illegale e con- 
troproducente, provocherà 
di certo ulteriori tensioni. 
Per quanto riguarda i feri- 
menti, sono stati conseguen- 
ti ai soliti episodi di controllo 
documenti per le strade ese- 
guiti da soldati con il fucile e 
da ufficiali con la pistola con 
la pallottola in canna: si trat- 
ta in ogni caso di uno stillici- 
dio di maltrattamenti e impo- 
sizioni che non si possono 
più nemmeno contare. Deci- 
so infine che l'Estonia andrà 
alle urne per il referendum 
popolare il 24 febbraio e la 


NAIROBI — Il congresso del- 
l'Unità somala (Usc) ha nomi- 
nato ieri, a tre giorni dalla con- 
quista di Mogadiscio e dopo il 
rovesciamento del regime di 
Siad Barre, un nuovo presi- 
dente, mentre. sembra che 
Barre e il suo seguito si siano 
rifugiati in Kenya. Radio Mo- 
gadiscio ha sottolineato che il 
nuovo presidente — qualifica- 
to come «ad interim» — Ali 
Mahdi Mohamed (uomo d'affa- 
ri ed ex deputato) ha il compito 
di riunificare il Paese dopo i 
lunghi anni di. guerra fratrici- 
da, «Il presidente, la cui nomi- 
na è effettiva dal 28 gennaio, 
accentra in sé tutto il potere 
esecutivo», ha detto la radio. 

Mahdi Mohamed, afferma la 
stessa emittente, ha riconfer- 
mato Umar Arteh Ghalib primo 
ministro ad interim. Ghalib, 
già ministro degli Esteri, era 
Stato nominato la settimana 
scorsa primo ministro da Siad 
Barre con l'incarico di orga- 
nizzare trattative di pace. Do- 
vrà al più presto. formare un 
governo Per guidare il Paese 
verso elezioni democratiche, 


Lettonia il 17 marzo: la gente 
sarà chiamata a pronunciar- 
si se vuole o meno il distacco 
completo da Mosca. In. que- 


«sto modo si intende preveni- 


re un'iniziativa del genere 
ma non eguale decisa da 
Gorbaciov per tutto il territo- 
rio del conglomerato «sul- 
l'autonomia delle varie re- 
pubbliche all'interno dell'U- 
nione Sovietica». | paesi bal- 
tici (anche la Lituania avrà il 
referendum) che non accet- 
tano la terminologia propo- 
sta dal Cremlino, vogliono, 
votando per proprio conto, 
svincolarsidal referendum 
del mese di aprile, al quale 
non intendono partecipare, © 
dimostrare la volontà popo- 
lare di non avere nulla a che 
fare cON Il resio del Paese. | 
fatti nel Baltico, con la cruen- 
ta repressione dell'esercito 
sovietico, sono stati oggetto 
della prima riunione del co- 
mitato di alti funzinari della 
Osce (la conferenza sulla si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa) Ì cui lavori, iniziati 
lunedì sono terminati ieri a 
Vienna. Il delegato del Lus- 
semburgo, Georges Santer, 
che ha parlato a nome dei 
Dodici della Gee, ha rilevato 


oggi il contrasto palese fra i° 


fatti di Vilnius e di Riga coni 
principi dell'ultimo docu- 
mento della Csce, La «Char- 
ta di Parigi», sottoscritta da 
tutti i Partecipanti appena 
due mesi fa. Il delegato ha ri- 
cordato che j Dodici hanno 


avviato nei confronti di Mo-. 


sca il primo stadio del mec- 
canismo Csce sui dirîiti uma- 
ni per chiarimenti su quanto 
avvenuto nel Baltico. 


[Walter Rosboch] 


ha detto ancora Radio Mogadi- 
scio. Fonti dell'Usc conferma- 
no la temporaneità dell’incari- 
co presidenziale in attesa di 
portare a termine trattative di- 
rette alla formazione di un go- 
verno ampiamente rappresen- 
tativo di tutti i gruppi d’opposi- 
zione, compresi quelli all’este- 
ro. A questo riguardo va se- 
gnalato che il Movimento na- 
zionale somalo (Snm) si è dis- 
sociato dalla nomina del nuo- 
Vo capo dello stato, afferman- 
do di non esser stato consulta- 
to. Lo ha fatto con un comuni- 
cato diramato ieri pomeriggio 
a Londra e firmato dall'addetto 
stampa Mohamed Dabid Her- 
si. «L'annuncio della nomina 
di un nuovo capo dello stato in 
Somalia non riguarda il Movi- 
mento nazionale somalo. Que- 
sta nomina — prosegue il co- 
municato — è contraria all’ac- 
cordo del 2 ottobre 1990 fra i 
tre movimenti di liberazione 
armati, il Snm, l’Usc e Spm, 
che prevedeva la consultazio- 
ne su tutte le materie concer- 
nenti l'unità nazionale. Il movi- 


MOSCA — Voci di una immi- 
nente raffica di aumenti dei 
Prezzi di generi alimentari e 
di prodotti di prima necessi- 
Sono dilagate ieri tra la 
Popolazione moscovita e 
non sono state smentite dai 
lesponsabili del settore 
Prezzi. Il problema dei prez- 
ZI È SUI tappeto da quando, 
due anni fa, si è parlato di 
Passaggio all'economia di 
mercato e la popolazione è 
stata sottoposia a una serie 
— di «docce scozzesi» che han- 
no in alcuni casi provocato 
un'ondata di vero € proprio 
panico. La scorsa primave- 
ra, Un incauto preannuncio 
governativo di aumento dei 
RIST (poi rientrato) scate- 
UO, o Corsa all'accaparra- 
mento che svuotò completa- 


mento nazionale somalo non è 
stato consultato». «A proposito 
delle notizie sulla fuga di Siad 
Barre in Kenia — prosegue il 
comunicato — noi speriamo 
che il governo keniota si 
astenga dal dargli asilo o la- 
sciapassare e lo rimandi in So- 
malia». «Snm chiede — con- 
clude il comunicato — al go- 
verno: italiano di non interferi- 
re negli affari interni della So- 
malia». Secondo il movimento 
patriottico somalo (Spm) il 
presidente estromesso Siad 
Barre, si troverebbe ancora in 
Somalia, dopo aver fatto cre- 
dere di essere fuggito in Ke- 
.nya. Un portavoce dello stesso 
Spm aveva in giornata affer- 
mato che Barre era giunto in 
battello, proveniente da Kisi- 
maio (città della Somalia meri- 
dionale), a Lamu, piccola città 
portuale del Kenya, dove vivo- 
no numerosi pescatori somali. 
In realtà — ha reso noto ieri 
sera l'Spm — dopo aver finto 
di partire alla volta di Lamu in 
battello, ingannando la popo- 
lazione di 0, è scappa- 


| Lettonia, minoranza russa in fermento. 


URSS / AUMENTI DI PREZZI 


Alimentari, «stangata» in vista 
«Radio Mosca» ha creato allarme tra la popolazione 


mente i negozi. Oggi l’allar- 
me è stato dato dalla stessa 
Radio Mosca. L'emittente ha 
diffuso una notizia dell’a- 
genzia indipendente «Post- 
factum» che preannunciava 
per febbraio aumenti dei ge- 
neri alimentari di 2,4 volte e 
dei beni di consumo di 1,7. I] 
«tam tam» popolare ha fatto 
Il resto e per la città si sono 
diffuse le cifre degli aumenti: 
zucchero da 90 copechi a 
5,60 rubli al chilogrammo (lo 
stipendio medio si avvicina 
ai 300 rubli),,burro da 3,50 a 
sette rubli al chilogrammo, 
caffè da 20 a 60 rubli al chilo, 
per citarne alcuni. Amplissi- 
ma la gamma degli aumenti; 
dai generi alimentari alla 
vodka, ai mobili, agli abiti, 


‘ alle scarpe, ecc. Il presiden- 


dei principali problemi da ri- 


Un'immagine che risale al giugno dello scorso anno: i 
minatori, piombati a Bucarest, picchiano 
selvaggiamente i dimostranti che manifestano contro 
[Adriana Pela] il «neo-comunismo» di Iliescu. 


. A Mogadiscio c’è un nuovo presidente 


to. in auto verso Occidente. 
«Gli stiamo alle costole», di- 
chiara l'Spm. Lunedì comun- 
que il governo di Nairobi ave- 
va fatto sapere di essere di- 
sposto a concedere a Barre un 
salvacondotto qualora questi 
fosse giunto in Kenya, senza 
precisare se una eventuale ri- 
chiesta di asilo politico di Bar- 
re potrebbe essere accolta. 
Secondo quanto si apprende 
da diverse fonti, la situazione 
a Mogadiscio sarebbe ritorna- 
ta a essere ieri «molto înstabi- 
le»: L'aerèporto; a lungo estre- 
mo baluardo delle forze go- 
vernative, risulta essere stato 
chiuso: un aereo della Croce 
rossa, che ieri ha cercato di 
raggiungere Mogadiscio per 
portare nuovo personale e 
provviste, ha dovuto ritornare 
a Nairobi, a quanto sembra 
pet i combattimenti ancora in 
corso. | ribelli avevano annun- 
ciato la cattura dell'aeroporto 
domenica, ma i contatti radio 
con la torre di controllo si sono 
interrotti lunedì alle seite di 
sera locali (le 17inItalia). 


te del comitato statale per i 
prezzi, Vladimir Sinciarov, 
ha detto ieri sera alle «Izvie- 
stia» che le notizie diffuse 
dalla radio «non sono esat- 
te», ma ha confermato che 
sono in vista aumenti, Il suo 
«vice», Anatoli Komin — ri- 
ferisce la Tass — «non ha 
smentito le voci ricorrenti su 
imminenti, sostanziali au- 
menti dei prezzi». La riforma 
del sistema dei prezzi è uno 


solvere in vista dell'introdu- 
zione di un'economia. di 
mercato. La soluzione di tale 
problema comporterà un 
prezzo molto duro per una 
popolazione abituata da 
sempre a prezzi politici. 


SUD AFRICA 
Buthelezi 

e Mandela 
vogliono pace 
tra i neri 


CITTA’ DEL' CAPO— Il vice- 
presidente dell'African Na- 
tional. congress (Anc), Nel- 
son Mandela, e il capo del 
partito Zulu Inkhata, Mango- 
suthu Buthelezi, hanno con- 
cluso ieri sera sette ore di 
colloqui a Durban, nella pro- 
Vincia del Natal, rivolgendo 
ai loro rispettivi sostenitori 
un appello di pace affinché 
cessi tra di loro la violenza 
che negli ultimi cinque anni 
ha causato oltre ‘seimila 
morti. In una, conferenza 
stampa tenuta ‘alla fine “del- 
l'incontro, il primo tra Man- 
dela e Buthelezi da 28 anni, i 
due principali leader neri su- 
dafricani hanno chiesto ai lo- 
ro seguaci «di sospendere la 
violenza con effetto imme- 
diato». Contrariamente alle 
aspettative, non vi è stato un 
comunicato congiunto: i due 
leader hanno ciascuno dato 
lettura del proprio documen- 
to, annunciando tra l'altro un 
nuovo loro incontro in data 
da stabilirsi. Buthelezi, che 
prima di intraprendere con 
l’inkhata una diversa via po- 
litica ha militato con Mande- 
la. nell'organizzazione gio- 
vanile dell’Anc, ha affermato 
nel suo comunicato che «en- 
trambe 
possono. coesistere, con le 


le. organizzazioni) 


loro politiche e i loro pro-° 


grammi». Buthelezi, che nel- 
la sua dichiarazione di aper- 
tura dei. colloqui aveva ricor- 


dato alla delegazione del-.. 


l'Anc i numerosi episodi di 
intolleranza. nei confronti 
dell'Inkhata, ha annunciato 


{ che, al fine di evitare le pas- 


sate incomprensioni, stretti 
contatti saranno mantenuti 
tra le due organizzazioni al 
fine di coinvolgere nel pro- 
cesso di riconciliazione tutti i 
militanti. E' questa infatti una 
delle incognite che permane 
dopo l'atteso incontro tra i 
due leader neri. Essi hanno 
riconosciuto che, per abbat- 
tere definitivamente l'apart- 
heid, occorre pacificazione 
tra i neri e unità di azione. 
Resta da vedere, però, a 


quanto rilevano gli osserva- 
incontro * 
avrà l’auspicato effetto di-.. 


tori, se l'odierno 
stensivo sui milioni di soste- 
nitori dell’Anc e dell'Inkhata, 
la cui rivalità, etnica e politi 
ca, ha radici lontane. «Una 
semplice dichiarazione di in- 


tenti da parte di Mandela e © 


Buthelezi», . scriveva ieri 


l'autorevole quotidiano «Bu- - 


Siness Day», per quanto ri- 
guarda i loro sostenitori «po- 
trebbe essere insufficiente», 
Mandela e Buthelezi, che as- 
sieme rappresentano la gran 
Parte dei 27 milioni di neri 
sudafricani, nell’intento ‘di 


convincere i rispettivi segua. < 


ci ad aderire al loro appello 
di pace, hanno 
compiere. visite  COngiunte 


nelle aree del Natal è nelle 


township attorno a Johan- 
nesburg, dove più cruenti so- 
no stati gli scontri. | modi e i 
tempi di queste visite, a 
quanto è stato precisato, sa- 
ranno decisi nelgiro di breve 
tempo. Mandela ha anche rj- 


volto un appello ai sostenito-..— 


ri delle due organizzazioni 


affinché cessino le recipro- ts 


che intimidazioni, spesso al- 
la radice degli Scontri nelle 
township, ribadendo il diritto 


di tuttii movimenti politici di ®% 


esprimere e Propagandare 
le proprie opinioni, 


deciso. di 0A 


. Verzotto torna da uomo libero 


slot 


PLL 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — De Lorenzo ci ri- 
prova. Il 5 febbraio prossi- 
mo il ministro della Sanità 
ripresenterà al Consiglio‘ 
dei ministri il decreto sul 
commissariamento delle 
Usl. Il provvedimento è 
decaduto ieri dopo che il 
Senato, nei giorni scorsi, 
aveva deciso di abbando- 
narlo al suo destino. Si 
tratta del terzo tentativo 
che il governo compie per 
evitare che, in attesa del- 
l'approvazione della leg- 
ge di riordino del servizio 
sanitario nazionale, gli or- 
gani di gestione vengano 
rinnovati con il vecchio e 
mai abbastanza depreca- 
to sistema della lottizza- 
zione partitica. Dopo la 
clamorosa bocciatura da 
parte dell'assemblea di 
Montecitorio del primo. 
provvedimento che «con- 
gelava» i comitati di ge- 
stione delle Usl, De Loren- 
zo aveva cambiato strada 
proponendo di anticipare. 
‘per decreto i contenuti 
dell'articolo 4 della legge 
di riforma. In sostanza, al 
timone delle Usl si sareb- 
bero dovuti installare fino 
al 81 dicembre di que- 
st'annò altrettanti com- 
missari da selezionare in 
base ai requisiti fissati dal 
disegno di legge per la 
scelta dei direttori gene- 
rali delle future «aziende 
di servizi sanitari». Ma an- 
che questo secondo prov- 
vedimento ha incontrato 
la netta opposizione di 
molti settori della maggio- 
ranza, tanto che la discus- 
sione all’interno della 
commissione Affari socia- 
li della Camera si è pro- 
lungata a tal punto da im- 
pedire al Senato una sere- 
na «seconda lettura». Si è 
preferito così ricomincia- 
re da capo, nella convin- 
zione ©he il testo approva- 
to a Montecitorio rappre- 
senta il miglior compro- 
messo possibile fra gli 
schieramenti. Il decreto 
che De Lorenzo presente- 
rà martedì al Consiglio dei 
ministri, e che dovrebbe 
essere immediatamente 
approvato, sarà costruito 
sullo scheletro del prece- 
dente provvedimento ma 
una fondamentale modifi- 
ca. Al ruolo di commissa- 
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NUOVO DECRETO 
Commissari nelle Usl: 
De Lorenzo ci riprova 


rio, inizialmente riservato 
ai candidati in possesso di 
diploma di laurea giurido- 
economica e almeno cin- 
que anni di attività direzio- 
nale in enti e società pub- 
bliche o private, potrà ac- 
cedere anche personale 
non laureato purché in 
possesso di dieci anni di 
esperienza manageriale, 
Non si tratta di un partico- 
lare di poco conto, consi- 
derando che la mancanza 
di laurea consentirà a una 
buona fetta degli attuali 
amministratori delle Usi di 
avanzare la loro candida- 
tura. De Lorenzo è comun- 
que tranquillo. Così con- 
gegnato il decreto dovreb- 
be incontrare pochi osta- 
coli, e resta comunque 
eslusa, dice il ministro, «la 
direzione gestionale da 
parte degli attuali presi- 
denti delle Usl». I commis- 
sari dovrebbero essere 
nominati entro il 31 mar- 
zo, ad essi sarà affidata la 
gestione delle Usl, mentre 
i compiti di indirizzo, pro- 
grammazione e controllo 
saranno affidati ad un co- 
mitato dei garanti nomina- 
to dagli enti locali. Che si 
tratti di un sostanziale die- 
tro front rispetto alla di- 
chiarata volontà di lascia- 
re la .politica fuori dalla 
porta, lo dimostra il fatto 
che dal decreto sono 
scomparse le incompati- 
bilità fra il ruolo di garante 
e quello di membro di 
un'assemblea elettiva lo: 
cale. 

Continua intanto alla Ca- 
mera il faticoso cammino 
della legge di riordino del 
servizio sanitario. La com- 
missione Sanità del Sena- 
to, dopo aver completa- 
mente riscritto buona par- 
te dell’originario disegno 
di legge, è arrivata finora 
‘ad approvare i primi nove 
articoli. Fra le novità prin- 
cipali il capitolo relativo ai 
policlinici. (le università 
concorreranno a elabora- 
re i piani sanitari regiona- 
li, sarà possibile la spe- 
cializzazione dei medici 
anche in strutture non uni- 
versitarie, i medici dell’a- 
rea tecnico-scientifica e 
gli specializzandi saranno 
chiamati a garantire le at- 
tività assistenziali), e’ 
quello che autorizza «spe- 
rimentazioni gestionali». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Un super ministro 
per l'economia e riforma ra- 
dicale di tutta l’amministra- 
zione pubblica, «irragione- 
vole» perché lenta, ma an- 
che costosissima, sprecona 
e «contaminata». La ricetta 


per il risanamento della fi-- 


nanza pubblica è del procu- 
ratore generale della Corte 
dei conti Emidio Di Giambat- 
tista, che ha apetto ieri l’an- 
no giudiziario della magi- 
stratura contabile alla pre- 
senza del Capo dello Stato 
Francesco Cossiga, del pre- 
sidente del Senato Spadolini 
e del vicepresidente della 
Camera Biondi. C'erano an- 
che i ministri del Tesoro Car- 
li, del Bilancio Cirino Pomici- 
no, dell'Industria Battaglia, 
della Giustizia Vassalli e del 
Mezzogiorno Marongiu. Ma 


non quelli delle Finanze For- . 


mica e della Sanità De Lo- 
renzo. 
La «concentrazione del go- 


‘ verno dell'economia in un 


solo potere, che ne risponda 
di fronte agli altri poteri e ai 
cittadini», la proposta cen- 
trale di Di Giambattista, non 
è nuova, ma è la prima volta 
che viene avanzata da fonte 
così autorevole: La soluzio- 
ne consentirebbe di riunire 
nelle stesse mani le decisio- 
ni di spesa e i conti delle en- 
trate, per un controllo unifi- 
cato della manovra di bilan- 
cio, dosando le uscite secon- 
do i fondi effettivamente di- 
sponibili. Ed evitare buchi 
nelle casse dello Stato, con 
iniziative parlamentari trop- 
po disinvolte. 

Di Giambattista ha rivolto poi 
un appello all’«esame di co- 
scienza collettivo». Il «senti- 
mento di insofferenza e di 
sfiducia dei cittadini nei con- 
fronti dello Stato» e «una spi- 
rale perversa» nella quale 
trovano spazio la criminalità 
organizzata e le «leghe» — 
ha affermato — nascono dal- 
le disfunzioni, dai conti che 
non tornano, dai colpi di ma- 
no del governo, Come quel 
decreto-legge per il contrat- 
to della Sanità rifiutato dalla 
Corte e le otto «registrazioni 
con riserva» chieste per tutti 
i contratti del pubblico impie- 
go..Un appellocagli italiani; 
insomma, che sono diventati 
più produttivi e più ricchi (ma 
anche più disincantati e più 
SRO mentre ilcrimine di- 
laga, con la droga e il degra- 


‘do ambientale, con la micro- 


delinquenza e la mafia dei 
colletti bianchi. E la mafia, 
secondo Di Giambattista, si 
infiltra facilmente «in un si- 
stema amministrativo le cui 
regole siano disattese anche 
per semplice incuria». 

Sanità. Denunce in vertigino- 
so aumento per stipendi, 
Qualifiche e avanzamenti di 


carriera fuori legge, assen- 
teismo alle stelle. Negli 
ospedali, sottolinea amara- 
mente Di Giambattista, i ma- 
lati sono «pazienti» per forza 
di cose, rassegnati e costret- 
ti a tollerare tutte le disfun- 
zioni, di fronte a pochi che la- 
vorano con sacrificio e a tan- 
ti «inetti, negligenti, profitta- 
tori che non vengono puniti». 
E per giunta, mentre le am- 
ministrazioni delle Usl sono 


L'EX PRESIDENTE DELL’ENTE MINERARIO SICILIANO 


Interni 
O GIUDIZIARIO DELLA CORTE DEFICONTI — 


«Si spende troppo, e male» 


Sanità, enti locali, previdenza: altrettanti ’buchi neri? del pubblico erario 


Il presidente 

Di Giambattista (foto) 
propone l’istituzione : 
di un superministero 
per l'economia 

che accentri a sè 

le uscite e le entrate 


pletoriche e lottizzate, anche 
molti utenti approfittano del- 
le esenzioni dal «ticket», 
«strumentalizzando il servi- 
zio ai fini di tornaconto per- 
sonale», a 

Comuni e province. Il 70 per 
cento dei comuni e l'89 per 
cento delle province sono in 
deficit, senza considerare il 
«debito sommerso», gestito 
fuori bilancio. Lo Stato non 
riesce a controllare i trasferi» 


Il potente senatore dc era fuggito a Parigi dopo lo scandalo dei fondi neri 


SIRACUSA — E' finita. dopo 


quindici anni la latitanza dell’ex 


senatore democristiano Grazia- 


no Verzotto, per anni presidente 
dell'Ente minerario siciliano e di. 
diverse società ad esso collega- 


te. Da qualche giorno è infatti un 


uomo libero e può tranquilla-- 
mente tornare in talia da dovessi 


era allontanato nel marzo del 


1975 per darsi alla latitanza su- 


bito dopo l'emissione del primo . 


mandato di cattura a suo carico 
per la vicenda dei «fondi neri» 
dell'Ems. Verzotto ha chiesto ed 
ottenuto tramite i suoi legali 
l'applicazione delicondono per i 
residui otto mesi di pena che 
avrebbe dovuto scontare in se- 
guito alle varie condanne che da 
un cumulo di quattro anni e mez- 
zo erano scese, attraverso asso- 
luzioni varie, appunto a soli otto 
mesi. Verzotto, personaggio as: 
sai noto in Sicilia, ha vissuto la 
sua condizione di latitante a Pa- 
rigi, Oggi ha 67 anni, sta bene e 
a fine mese farà ritorno al suo 
paese d'origine, Santa ‘Giustina 
in Colle, in provincia di Padova. 
Possiede una villa, proprio a 
fianco di quella del fratello Luigi, 


noto avvocato e presidente della 


Commissione provinciale di 
controllo di Padova. Verzotto la- 
sciò il Veneto negli Anni Cin- 
quanta e piombò giù in Sicilia a 
Siracusa dove divenne presto‘ 
fulcro delle vita politica provin- 


ciale. Eletto senatore per la De-, 


mocrazia Cristiana nel collegio 
di Noto, guadagnò presto in po- 
tenza politica a livello regionale. 
Presidente dell’Ente minerario 
siciliano, fu anche eletto segre- 
tario regionale della Democra- 
zia Cistiana e amministratore di 
numerose società dell’isola. Fu 
anche presidente della Sonems, 
la società che progettò ed avviò 
Jla realizzazione del metanodot- 
to tra la Sicilia e l'Algeria. 

Il erepuscolo di Verzotto comin- 
ciò col suo misterioso tentativo 
di rapimento il 1.0 febbraio 1975. 
Venne bloccato da alcuni malvi- 
venti proprio davanti la sua abi- 
tazione incorso Gelone, dove vi- 
veva con la moglie Maria Nico- 
tra Fiorini, ex deputato democri- 
stiano ed ex segretario provin- 
ciale del partito a Catania, dove 
era stata anche presidente del- 
l’Istituto Autonomo Case Popo- 
lari. Il tentativo di sequestro fallì 
per la reazione di Verzotto che 


UN FILMATO TRASMESSO A «MIXER» RIACCENDE GLI INTERROGATIVI 


Padre Pio tra miracoli e polemiche 


ROMA — Minoli l’ha definita 
«una bomba» e non a torto. Su 
. Mixer, la popolare trasmissione 
di Raidue, è andata in onda la 
storia di Padre Pio, al secolo 
Francesco Forgione. Uno scoop, 
quello di Minoli, che ha già pro- 
Vocato polemiche e spasmodi- 
che attese mentre nei sacri pa- 
lazzi vaticani si sta istruendo il 
processo di canonizzazione del 
cappuccino di San Giovanni Ro- 
tondo. Un filmato di tre minuti gi- 
rato dal fotografo Elia Stelluto il 
22 settembre 1968, a poche ore 
dalla morte del religioso, in cui 
le stigmate di Padre Pio'si dis- 
solsero dalle sue mani mentre 
celebra l'ultima messa è il pezzo 
forte della trasmissione. AI di là 
di quello che si è visto in tv, il 


fenomeno di' Padre Pio da Pie- 
tralcina, nato nel lontano 20 set- 
tembre 1918 quando sulle mani 
del frate comparvero le stigma- 
te, ha assunto grandi proporzio- 
ni in tutto il mondo per quanto 
molto controversa è la vicenda 
storica che vide il religioso pro- 
tagonista. «A Padre Pio è acca- 
duto come a Nostro Signore, che 
lo capirono i buoni contadini del- 
la Galilea e non lo capirono af- 
fatto, in modo contumace, i sa- 
pientoni di Gerusalemme, quelli 
che provocarono la condanna 
alla crocifissione». Sono parole 


taglienti come una lama pronun-' 


ciate dal cardinale Giuseppe Si- 
ri. Le accuse di volta in volta 
mosse a Padre Pio furono le più 


Varie: superstizione, ribellione 
alla Chiesa, affarismo, impurità. 
Ma una fra tutte fu particolar- 
mente dirompente, ovvero la 
presunta opposizione del frate 
alle riforme del Concilio Vatica- 
no II. Un capo d'accusa che Spin- 
se la curia romana nel 1961 ad 
inviare a San Giovanni Rotondo, 
presso il convento francescano 
pugliese, un visitatore apostoli- 
co, monsignor Carlo Maccari, 
anche a seguito di disordini am- 
ministrativi nella gestione del- 
l’opera di carità del frate. Padre 
Pio, in verità, non si pronunciò 
mai contro il Concilio, ma alcune 
sue affermazioni non passarono 
inosservate nel séttore più pro- 
gressista della curia romana. Ad 


esempio, sulla sostituzione del 
latino don l'italiano nella liturgia 
della messa il.frate ebbe a dire: 
«Non saprò mai abituarmi!»; sul- 
la realtà ecclesiale: «Il cristiane- 
simo sta invecchiando e Dio lo 
permette a castigo dei popoli»; 
sulla situazione socio politica 
(era l'epoca del centrosinistra); 
«Questa è l'epoca dello scatafa- 
scio! Questa è l'epoca della di- 
struzione di iutti i valori». Due 
sono gli episodi più clamorosi 
che investirono il cappuccino: la 
sua sospensione «a divinis» pro- 
curatagli da padre Gemelli, e il 
suo rifiuto a distrarre i fondi del- 
la sua opera di carità per coprire 
il crack dell'ordine cappuccino 
provocato dallo spregiudicato fi- 


colpì a borsettate uno dei bandi- 
ti. Nella colluttazione rimase fe- 
rito alla testa ma ebbe la presen- 
za di spirito di annotare il nume- 
ro di targa dell'auto degli ag- 


‘gressori che, caso strano, ven- 


nero tutti identificati, processati 
ma nel frattempo sono tutti mor- 
ti. Tra di essi anche Sandrino 


Troia, morto di recente in un ag-*. 


guato tesogli in Svizzera dove 
sembra stesse lavorando per 
conto dei servizi segreti antidro- 
ga. o 

Verzoito accreditò inizialmente 
la tesi del sequestro a scopo 
estortivo perché poco prima del- 
l'agguato aveva incassato diver- 
se centinaia di milioni prove- 
nienti dalla vendita di un agru- 
meto. Dopo l'emissione di diver- 
si mandati di cattura Verzotto, 


sempre protestatosi innocente, - 


si diede alla latitanza non sop- 
portando l’onta del carcere e sì 
rifugiò a Parigi, dove ha prose- 
guito la sua attività di consulente 


finanziario e dove ebbe legami, 


anche col finanziere Giancarlo 

Parretti, il neo-proprietario della 

Metro Goldwin Mayer. 
[Gianfranco Pensavalli] 


nanziere Giovan Battista Giuf-. 
frè. Con Paolo VI si chiudono i 
tempi difficili per Padre Pio e i 
suoi «gruppi di preghiera», Il 
nuovo Pontefice ha un'alta con- 
siderazione del religioso che 
ebbe'a definirlo «rappresentan- 


te stampato delle stigmate di No-. 


stro Signore». Tra i tanti episodi 
miracolosi e le profezie che gli 
vengono attribuite spicca una 
previsione che Padre Pio fece al 
Vescovo Wojtyla che l'andò a vi- 
sitare. Il cappuccino gli predis- 
se, infatti, che sarebbe diventato 
Pontefice nei sangue. Un riferi- 
mento che molti ora attribuisco- 
no all’attentato che Giovanni 
Paolo llsubì nel 1981. 

[ Sergio Paroni] 


menti di denaro e meno del 
10 per cento degli enti rispet- 
tano i tetti fissati per la spesa 
del personale. | conti, poi, 
non vengono mandati alla 
Corte e sfuggono quindi al 
controllo. Nel 1990, i consun- 
tivi arrivati a Roma sono stati 
ancora meno che in prece- 
denza: 974 invece dei 1322 
dovuti. La recente riforma, 
che ha sottoposto gli ammi- 
nistratori locali àl giudizio di 
responsabilità della Corte 
dei conti, come gli impiegati 
civil dello Stato, è un passo 
avanti. Ma ci sono due nei: la 
prescrizione di cinque anni, 
‘ anziché di dieci, e la respon- 
sabilità «personale», che tie- 
ne fuori gli ‘eredi dal risarci- 
mento dei danni all’erario. 
Enti sovvenzionati dallo Sta- 
to. L'anno scorso, la Corte ha 
passato al setaccio 65 enti, il 
45 per cento in più del 1989. 
Gli. «inconvenienti» più 
preoccupanti sono segnalati 
nelle gestioni dell'Inail, del- 
l'Enel, della Rai e dell’Ente 
ferrovie. Il gravissimo disse- 
sto nel settore agricolo ha in- 
fatti aperto enormi buchi nei 
conti dell'Inail (che è costret- 
to a indebitarsi con le ban- 
che), mentre l'Enel è in «for- 
te ritardo nelle cadenze tem- 
porali del disegno program- 
matico», per le incertezze 


del governo, i rallentamenti’ 


del piano energetico nazio- 
nale e l'abbandono dell’op- 
zione nucleare. Quanto alla 
Rai, versa in «una situazione 
gravida di rischi», perché il 
capitale è scarso e ci sono 
«deficienze. programmato- 
rie» e spese incontrollate. 
Risultato: 1.614 miliardi di 
debiti strangolano l'azienda 
dalla fine dell’89. 

Un discorso a parte meritano 
le ferrovie, dove continuano 
disfunzioni, sperperi, assen- 
za di strategie e gli ammini- 
stratori sfuggono al giudizio 
della Corte in quanto manca 
una legge, che si è insabbia- 
ta alla Camera, perché, se- 
condo Di Giambattista, «le 
resistenze hanno prevalso». 
Pensioni. | ricorsi per le pen- 
sioni di guerra, al 31 dicem- 
bre, erano più di 168.000, per 
quelle militari oltre 53.600 e 
per le civili quasi 45.000. 
L’arretrato è drammatico nel 
settore «guerra» dove il:66,9 
per cento dei ricorrenti han- 
no superato i 70 anni e quasi 
l"8 per cento soho nati nel- 
l’altro secolo. Ma la situazio- 
ne è ancora peggiore nella 
pensionistica militare: qui si 
cominciano a esaminare i ri- 
corsi solo se hanno più di 
vent'anni (oggi tocca a quelli 
presentati nel 1970). Nel set- 
tore delle pensioni civili, in- 
vece, ci sta pensando la Con- 
sulta che ha perequato quel- 
le «d'annata» e ha dato così 
un colpo ad alcune migliaia 
di ricorsi. 


FNSI 

Il contratto 

dei giornalisti 
e le dimissioni 
di Santerini 


ROMA— Le vicende del rinno- 
vo del contratto dei giornalisti 
sono state esaminate ieri dalla 
Giunta della Federazione na- 
zionale della stampa che ha 
anche respinto le dimissioni 
presentate dal segretario 
Giorgio Santerini. Le dimissio- 
ni, che verranno rappresenta 
te dallo stesso segretario 1'11 
febbraio in una riunione 
straordinaria del Consiglio na- 
zionale, sono da mettere in re- 
lazione con le dichiarazioni 
polemiche fatte contro l’Fnsi 
dal presidente dell'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia 
Franco Abruzzo. Al termine 
della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale è det- 
to tra l'altro: «La giunta esecu- 
tiva della Fnsi ha affrontato l'a- 
pertura della fase contrattuale 
che non ha ancora visto l’ini- 
zio di un confronto tra le parti. 
Gli editori, infatti, hanno ri- 
chiesto alla Fnsi di formulare 
le richieste economiche per 
iscritto. In queste settimane, 
peraltro, in tutte le numerose 
sedi in cui i giornalisti hanno 
discusso e definito la piattafor= 
ma, è stato dichiarato che le 
complessive richieste econo- 
miche sarebbero state portate 
al tavolo della trattativa. Non 
abbiamo intenzione— aggiun- 
ge il comunicato — di comin- 
ciare bracci di ferro sulle pro- 
cedure della vertenza contrat- 
tuale perciò è evidente' che 
esistono tutte le condizioni per 
aprire, da subito, il confronto 
tra le parti. La situazione parti- 
colare determinata dalla guer- 
ra del Golfo è semmai un ele- 
mento in più per accelerare i 
tempi del contratto», 

Il comunicato della Fnsi, così 
prosegue: «Nelle redazioni il 
lavoro è. progressivamente 
cresciuto ponendo colleghi in 
una condizione particolare di 
tensione e impegno professio- 
nale. Deve essere il contratto 
dell'autonomia professionale, 
che vediamo minacciato pe- 


alla Rai, al gruppo Monti». 


santemente alla Mondadori, | 


ANCONA 
Rivive 

in appello 
il delitto 
Curina 


ANGONA—E' stato rievocato, 
in corte d'assise d'appello; il 
«giallo del catamarano» che, 
nell'estate del 1988, portò alla 
ribalta della cronaca Filippo 
De Cristofaro, 35 anni, e lasua 
giovane compagna, Diane 
Beyer, di 16, ritenuti colpevoli 
dell'uccisione della skipper 
pesarese Anna Rita Curina, 31 
anni, alla quale hanno poi sot- 
tratto il natante. De Cristofaro, 
che in primo grado venne con- 
dannato a 30 anni (più altri 8 


per la rapina dell'imbarcazio-, 


ne e l'occultamento del cada- 
vere) si è limitato a dichiarare 
alla corte di «non avere nulla 
da aggiungere a quanto di- 
chiarato nel processo di primo 
grado» e subito ha lasciato 
l'aula, deludendo quanti si 
aspettavano le clamorose ri- 
Velazioni che lo stesso «Pip- 
po» aveva preannunciato, 

Il detenuto, proveniente dal 
carcere di Busto Arsizio, ha 
così evitato di udire la ripropo- 
sizione della tesi di parte civi- 
le, secondo la quale fu lui a uc- 
cidere in collaborazione, con 
la Beyer, Anna Rita Curina per 
impadronirsi del catamarano 
con il quale i due innamorati 
volevano tentare l'avventura 
nei Mari del Sud. 

Sulla personalità del De Cri- 
stofaro si è soffermato il Pm, 
Angelo Cuccaro, il quale è tor- 
nato a chiedere, così come fe- 
ce.il suo predecessore nel cor- 
so del primo processo, l'erga- 
stolo per l'imputato che, gra- 
zie ai ricorso al giudizio ab- 
breviato, l’aveva:evitato. A so- 
stegno della sua tesi il Pm ha 
parlato di premeditazione, di 
Plagio nei confronti della gio- 
vane Diana e di individuo dalla 


estrema pericolosità sociale. ? 


Di tutt'altro avviso è stata la di- 
fesa dell'imputato rappresen- 
tata dagli avvocati Palumbo e 
Tomassini, che hanno ripropo- 
sto la tesi del delitto per gelo- 
sia. Il ruolo di regista, insom- 
ma, spetterebbe alla’ Beyer, 
«ragazza viziata, bugiarda e 
dotata di una fantasia morbo- 
sa». La stessa — a parere dei 
legali — avrebbe offerto tre 
Versioni contrastanti della vi- 
cenda. Hanno inoltre contra- 
stato. la perizia secondo la 
quale la ragazza non sarebbe 
stata in grado di infierire sulla 
vittima con un colpo di mache- 
te dopo avere inferto una col- 
tellata alla Curina. 

Il corpo di Annarita Curina 
venne ripescato ai largo della 
costa marchigiana il:28 giugno 
1988. La skipper era salpata il 
10 giugno dal porto di Pesaro 
con il suo catamarano portan- 
dosi con se’ «Pippo» e Diana. 
La destinazione erano le Ba- 
leari. Il suo viaggio però finì 
poche ore dopo, fu uccisa in- 
fatti a colpi di machete e getta- 
ta in mare. De Cristofaro e la 
Beyer — quest'ultima è stata 
condannata a sei anni e mezzo 
dal tribunale dei minori e ha 


beneficiato di recente di un’ 


condono di due anni — venne- 
ro arrestati, assieme a un ami- 
co olandese di «Pippo», Pieter 
Groenendijk, in Tunisia. 


ZII 


FULVIO BELLO e famiglia 
partecipano al dolore della fa- 


miglia PACOR per la scompar-! 


sa dell’amico 
‘Trino 
Trieste, 30 gennaio 1991 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA si associano al lutto 
dell'amico SERGIO PACOR e 
della famiglia per la morte del 


DOTTOR 
Trino Pacor 


Trieste, 30/gennaio 1991 


Con dolore per la scomparsa 
dell’amico 


Trino Pacor 


partecipa al lutto famiglia! 


D’ANGELO. 
Trieste, 30 gennaio 1991 


AI dolore dell’amico SERGIO 
partecipa commosso MARIO 
de LUYK. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


IEIIZIR NI Ie 


30/1/90 30/1/91 
‘. TANNIVERSARIO 
Garlo Gollini 


Tanto vuoto tanto rimpianto. 
Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18 nella chiesa di 
piazzale Rosmini. 


La moglie, la sorella, 
i familiari 
Trieste, 30 gennaio 1991 


Sei sempre con noi. 
I tuoi amici 
Trieste, 30 gennaio 1991 
NASTRINTIZ IO IRA ee 
30/1/1982 30/1/1991 


Con grande rimpianto i familia- 
ri del ) 
CAPITANO 


Francesco Prelz 
Oltramonti 


ricordano il loro caro con im- 
mutato dolore. 


Trieste, 30 gennaio 1991 
ESISTENZE ISTANTI 


î 


DITSI OSO 


Li 


Dal 29 gennaio 1991 non è più 
tra noi 


PO TTI TT ZI 
Si è spento 
Donato Cosina 


Lo annunciano moglie, figli e 
parenti tutti. 


Î I funerali si svolgeranno giovedì 
Ellen Eisenhammer alle 9.15 dalla Cappella di via 
Martinelli Pietà al Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma elargizioni 


Ne dà il triste annuncio il mari- > 
perla ricerca sul cancro 


to FIORENZO MARTINEL- 
LI, IGOR e MARGHERITA 
con le figlie LIA e MIRIAN, i 
cugini MARA con il marito 
MARINO PILLEPICH e le fi- 
glie PAOLA con il marito 
MARCO GUSTINI, MICHE- 
LA ed ELENA, il nipote dottor 
FERRUCCIO .MIZZAN con 
la moglie GIANNINA ele figlie 
GABRIELLA e ANNAMA- 
RIA, la nipote CRISTINA 
FORZIATI con la madre MA- 
RISA, nonché la. cara amica 
GINA assieme al marito ENRI- 
CO KRAUSENECK e i paren- 
ti e amici tutti. 
Un particolare ringraziamento 
ai dottori FABIO FANNA e 
BRUNO PREMUDA. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Partecipa al lutto fam. NOR- 
BEDO. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


È Partecipano al dolore di RO- 
BERTO e famiglia per la perdi- 
ta del padre i dirigenti e i colle- 
ghi della ditta GEOKARST 
ENGINEERING S.r.]. 


Trieste, 30 gennaio 1991 
ie anna Î 


Ì 


Il giorno 28 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Logar 
ved, Graberi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FRANCESCO, le so- 
relle ANNA, LUCIA e TEA as- 
sieme ai nipoti e parenti tutti. 
La salma verrà tumulata a Villa 
del Nevoso. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Addolorata partecipa affettuo- 
samente LILLY CAMERINI. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Si associano al dolore dell’ami- 
co RENZO: GASTONE, UC- 
CIA e LUISELLA. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Partecipano al lutto l’affeziona- 
ta GIORGINA e famiglia PA- 
RENZAN. 


Trieste, 30 gennaio 1991 
lissone no csi 


LI 


Dopo funga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Partecipano commosse le fami- 
glie: ALBERTI, GLAVINA e 
ZANELLA. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


ARMANDO e MARINA sono 
vicini all'amico FIORENZO 


dogli l " PIMOCINCI 

Del cordoglio per la scomparsa Giuseppe Diminich 
Ellen Ne danno il triste annuncio la 
moglie AURORA, i figli 


GUERRINO, CESARE, EL- 
VIRA, le nuore, il genero, i ni- 
poi LORELLA, EMANUE- 
LA, PAOLO, MONICA e RO- 
BERTO, le sorelle, i fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 31 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 30 gennaio 1991 


li ____m_m@m@" 


U 


Si è spento dopo lunga malattia 


Trieste, 30 gennaio 1991 


UMBERTO RINALDI e fami- 
glia sono affettuosamente ac- 
canto a FIORENZO nel dolore 
per la perdita della moglie 


Ellen Martinelli - 


Trieste, 30 gennaio 1991 


Con fraterno affetto si associa- 
no UGO e CICI con FABIO e 
DANIELA, GIORGIO e LIA, 
PIERO e LUCIANA. 


Trieste, 30 gennaio 1991 Pietro Tugliach 
FILZI INA e 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
t gli MIRKO, PIERINA e GIU- 
LIANA con la nuora ed i gene- 


ri, nipoti, pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali partiranno giovedì 31 
alle ore 11 nella chiesa di Val- 
maura. 

Un vivo ringraziamento alle 
Piccole Suore di via Giarizzole 
per l’assidua assistenza. 


Trieste, 30/gennaio 1991 
Pe I 


LU 


Improvvisamente si è spenta 
Cristina Krajne 
ved. Merlak 


Ne dà il triste annuncio la nipo- 
te MIRA a quanti le vollero be- 
ne. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le 11.45 dalla Cappella dell’o- 
Spedale alla chiesa di Servola. 


Trieste, 30 gennaio 1991 
EST ZO SIE TS SO 


LI 


A tumulazione avvenuta il ma- 
Tito annuncia con costernazione 
la perdita della sua cara moglie 


ib} mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Rossitti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIORDANO, la nipote 
| MARISA con MARINO e DA- 
NIELA. 1 
I funerali seguiranno giovedì 31 
do GIO 10 dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


TIZI NA SI 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Simoni 


Lo annunciano la moglie OL- 
GA, la figlia LAURA ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 31 
gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 gennaio 1991 


TEEN 
Il Consiglio Direttivo del CAI 
XXX Ottobre prende parte al 
dolore della famiglia per la per- 
dita di 


Bruno Stock Irmgard Nitsch 
Trieste, 30 gennaio 1991 - inMichelli 
Te | Gorizia, 30 gennaio 1991 
I dipendenti della SMOLARS si n 


associano al dolore per la scom- 


parsa di In memoria di 


Celeste lerkic Rodolfo Margoni 
i ddolorati ipano: 
Trieste, 30 gennaio 1991 si 13 hi 
e | MATO 
Rirani il 3 — CLEMENS con la famiglia 
A o cono Trieste, 30 gennaio 1991 
i  RudyMargoni ———<<=m 
‘ e sono vicini a BRUNA, MA- VI ANNIVE) 
RIA e VITO. RARO 
Trieste, 30 gennaio 1991 Giacomo Priolo 
NEI IE i ricordiamo con l'affetto di 
30/1/1990 30/1/1991 sempre e tanto rimpianto. 
Rss LUCIA, GIORGIO, 
Paola Berni ROBERTO, ENRICO 
in Devetak Trieste, 30 gennaio 1991 
licei 
ci DEE con tanto amore per- 
ché tu vivi in me e io vivo per . st 
venire da e Valeria Stranieri 
o di alle SrIÒ SR Il tempo passa, il tuo ricordo re- 
S. Caterina da Siena in via dei | Sterà per sempre. 
Mille. y Ifigli, marito, mamma 
Tuo marito RAMIRO | Trieste, 30 gennaio 1991 
Trieste, 30 gennaio 1991 


Cocene eo] = oss 
ANNIVERSARIO Pa Pubblicità 
Nel II anniversario della scom- x 
Accettazione 


‘parsa di 


Edgardo Petrucci 


la moglie e i figli lo ricordano 
conimmutato dolore e rimpian- 
to. 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo li 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C- Tel, 272646 


Trieste, 30 gennaio 1991 
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OPINIONE 
La società 
invecchia 
Problemi 
economici 


In Italia la percentuale di coloro che hanno 

più di 65 anni è quasi raddoppiata dall’inizio 
degli anni Cinquanta. Per contro la popolazione 
complessiva ha smesso di crescere e quella 

in età lavorativa addirittura diminuisce. Ciò 
deriva dalla bassa natalità degli ultimi decenni 
combinata all’allungamento della vita media. 


Articolo di 
Clara Busana Banterle 


Docente di Scienze delle fi- 
nanze 

In tutti i paesi industrializzati 
la quota di anziani nella po- 
polazione complessiva è in 
forte aumento; in Italia la 
percentuale di coloro che 
hanno più di 65 anni è quasi 
raddoppiata dall’inizio degli 
anni ‘50, raggiungendo, con 
il 13,5%, un valore di poco 
superiore alla media dei 
paesi sviluppati. 

Per contro, la popolazione 
complessiva ha smesso di 
crescere, mentre quella. in 
età lavorativa addirittura di- 
minuisce. Tutto ciò deriva 
dalla combinazione della 


bassa natalità degli ultimi. 


decenni e dall'allungamento 


della vita media. 


In' questa situazione, anche 
gli economisti hanno inco- 
minciato a indagare siste- 
maticamente le conseguen- 
ze dell’invecchiamento della 
popolazione sul sistema 
economico. In particolare, 
centrali risultano i problemi 
connessi al trasferimento di 
risorse dai giovani agli 4&p- 
ziani, trasferimento neces- 
sario a garantire ilpagamen- 
to delle pensioni e delle spe- 
se perlasalute. 


Standard 
di vita 


Sotto questo profilo, è impor- 
tante sottolineare che la ri- 
flessione teorica e le ricer- 
che applicate consentono di 
affermare che l’entità di tale 
trasferimento  intergenera- 
zionale dipende certamente 
dagli standard di vita che si 
vogliono assicurare agli an- 
ziani, ma, nel lungo termine, 
è sostanzialmente indipen- 
dente dalle forme istituzio- 
nali attraverso le quali esso 
viene realizzato. 

Detto altrimenti, è irrilevante 
se la salute o il tenore di vita 
degli anziani è garantito dal- 
lo Stato o invece assicurato 
attraverso messi privati: ciò 
che è economicamente so- 
stenibile (o insostenibile) 
con il primo sistema, lo sarà 
anche con il secondo, e vice- 
versa. 

Giò nonostante, l’attenzione 
è di solito rivolta ai trasferi- 
menti operati attraverso due 
capisaldi del sistema pubbli- 
co di sicurezza sociale: il si- 
stema pensionistico e il si- 
stema sanitario. Almeno due 
motivi giustificano tale inte- 
resse: da un lato, salute e 
pensioni sono effettivamente 
garantiti dallo Stato nella 
maggioranza dei paesi, dal- 
l’altro si pone la questione 
dell'influenza degli anziani 
sul processo di decisione po- 
litica. 


Due approcci 
di analisi 


Il problema in esame può es- 
sere affrontato secondo due 
linee di analisi, non alterna- 
tive. In un primo approccio, 
si considerano le maggiori 
risorse da trasferire non tan- 
to per migliorare le loro con- 
dizioni di vita, quanto piutto- 
sto a causa della loro mag- 
giore numerosità attesa per 
ìl futuro. Con un secondo ap- 
proccio, si tratta invece di 
immaginare se e quali con- 
flitti possono sorgere tra gio- 
vani e. anziani nell’acquisi- 
zione di quote più ampie di 
risorse. 


Sempre più 
anziani 


La prima linea di analisi non 
presenta problemi, dato che 
esige di ragionare sul ruolo 
giocato dal crescente peso 
della popolazione anziana in 
ipotesi di «invarianza di poli- 


tiche», cioè di mantenimento 
al livello attuale dei benefici 
reali di sanità, istruzione e 
pensioni e del grado di 
estensione dei programmi. 
Sotto questo profilo, per ren- 
derci conto dell’intensità del 
fenomeno, è sufficiente os- 
servare che gli anziani conti- 
nueranno a crescere a tassi 
crescenti fino al 2040, toc- 
cando a quella data una pun- 
ta di poco superiore al 24%. 


Spesa 
sociale 


Fra meno di cinquant'anni 
una persona su quattro avrà 
dunque più di sessantacin- 
que anni. Mantenendo. co- 
stanti le varie voci della spe- 
sa sociale distinte per età e il 
reddito. pensionistico medio 
pro capite (in percentuale 
della retribuzione media), si 
calcola che le pensioni fa- 
ranno la parte del leone, bal- 
zando dal 47 al 59% della 
spesa sociale complessiva. 
Diminuirebbe drasticamente 
la quota di spesa per l’istru- 
zione, mentre la spesa sani- 
taria .continuerebbe a rap- 
presentare una quota co- 
stante del 24%. La spesa so- 
ciale totale aumenterebbe in 
misura rilevante. 

Certo, si può puntare a intro- 
durre correttivi che riducano 
la spesa, come potrebbero 
essere, ad esempio, l’innal- 
zamento dell’età pensionisti- 
ca o una riconversione delle 
strutture ospedaliere in dire- 
zione delle lunghe degenze, 
ma ciò richiede comunque 
un lungo intervallo tempora- 
le prima di tradursi in risulta- 
ti concreti. E' facile dunque 
prevedere che sulle giovani 
generazioni graveranno 
oneri crescenti, a. meno di 
uno sviluppo accentuato del- 
la produttività, che,non è pe- 
rò realistico attendersi. 


Conflitto 
generazionale 


Una diversa linea d'analisi 
interpreta la spesa sociale 
come uno strumento di cui i 
politici si avvalgano per ga- 
rantirsi il consenso elettora- 
le dei «poveri», dal momento 
che questi ultimi costituisco- 
no la maggioranza necessa- 
ria per essere (ri)eletti. 
Lasciando da parte le criti- 
che cui quest’'interpretazio- 
ne è soggetta, esaminiamo- 
ne l'estensione all’argomen- 
to che qui ci interessa: se è 
vero che la spesa sociale è 
cresciuta in passato perché 
«i più» erano poveri, non è 
ragionevole concludere che 
il potere politico, per guada- 
gnare consensi, soddisferà 
in futuro le esigenze di una 
«maggioranza di anziani» a 
danno delle giovani genera- 
zioni? Al quesito se ciò de- 
terminerà un conîlitto tra gio- 
Vani e anziani, si può rispon- 
dere.in due modi, entrambi 
«rassicuranti». 


Interessi 
organizzati 


Da un lato, si afferma che gli 
anziani non sono un gruppo 
di interesse organizzato, il 
che significa che non c'è 
conflitto intergenerazionale 
perché'gli anziani sono al- 
truisti. 

Dall'altro si afferma che, an- 
che se gli anziani non agi- 
scono in base a motivazioni 
altruistiche, essi non sono in 
grado di prevedere il loro fu- 
turo individuale e l’evoluzio- 
ne generale, per cui non riu- 
sciranno a sfruttare intera- 
mente. né il, potere politico 
derivante dalla loro numero- 
sità, né le loro risorse econo- 
miche, comportandosi quin- 
di, da ultimo, in termini «in- 
volontariamente» altruistici. 


Pci: in scena l’ultimo atto. 


Interni 
DOMANI SI APRE IL VENTESIMO CONGRESSO 


Dopo settant’anni il partito comunista si autocancella per rinascere come Pds 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Domani il Pci si au- 
toscioglie, dopo settant'anni 
e dieci giorni di vita che han- 
no. profondamente. inciso 
nello sviluppo della politica 
italiana, sia prima che dopo 
la guerra. Si autoscioglie 
dando l'ultimo colpo di pic- 
cone a quello che restava 
ancora il «muro» interno di- 
visorio tra i partiti autentica- 
mente occidentali ai quali 
l'elettorato ha continuatro a 
conferire, senza interruzio- 
ni, la forza per governare; e 
quello strategicamente ‘in 
movimento verso l’occiden- 
te, al quale, proprio a causa 
delle sue ambiguità e delle 
sue incertezze, l’elettorato 
ha sottratto, in quindici anni, 
quasi un terzo dei suoi voti. 
In questo senso è forse una 
beffa del destino che l’ultimo 
congresso comunista debba 
svolgersi proprio mentre le 
grandi democrazie rilancia- 
no il valore della legalità in- 
ternazionale violata nel Gol- 
fo. Una prova di cui Occhetto 
avrebbe fatto volentieri a 
meno nel passaggio più diffi- 
cile della sua scelta politica. 
Perchè ormai la guerra nel 
Golfo diventa il fulcro del di- 
battito congressuale, ma an- 
che del confronto con gli altri 
partiti, soprattutto quelli di 
governo. 

In definitiva dipende proprio 
da come l'assise di Rimini 
affronterà e risolverà il pro- 
prio contrasto interno sul 
Golfo, che gli altri schiera- 
menti potranno valutare il 
suo grado di affidabilità gO- 
Vernativa: se, insomma, iN 
una forma o l'altra, come 
perno di una alternativa, © 
come partner privilegiato di 
qualcuno, possa legittima- 
mente aspirare ad entrare 
nella stanza dei bottoni. OP- 
pure se, nonostante cancelli 
via la falce ed il martello; 0- 
tre ad una sigla storica, deb- 
ba continuare a fare antica- 
mera, chissà per quanto an- 
cora. Quello che è accaduto 
nei giorni scorsi non è inco- 
raggiante, e tutti i partiti di 
governo hanno già anticipa- 
to.le proprie valutazioni ne- 
gative.. Si. tratta di vedere 
quale miracolo riuscirà a fa- 
re Occhetto per continuare a 
manifestarsi pacifista Senza 
collocarsi al di fuori di uno 
Stato che, attraverso UN voto 
del Parlamento, ha deciso la 
propria partecipazione. alla 
guerra nel Golfo. Per il nuo- 
vo partito voluto da Occhet- 
to, un atto di nascita segnato 
da incertezze su questo pro- 
blema, sarebbe la cosa PEg- 
giore. 

D'altra parte il fronte del 
«no», anche nelle ultime bat- 
tute. precongressuali, Mon 


E subito Occhetto 
deve superare 

un nuovo esame, 
quello della guerra 
del Golfo, se vuole 
risultare credibile 


in Occidente 
e ISO 


mostra l'intenzione di cede- 


re: Ingrao resta convinto che 
mandare aerei e navi sia sta- 
to un errore, e continua a 
chiedere che facciano indie- 
tro tutta. Ma altrettanto deci- 
so, insenso inverso, è anche 
il settore migliorista di Napo- 
litano, che chiede di uscire 
dal congresso con un franco 
riconoscimento che una vol- 
ta decisa dal Parlamento, la 
nostra missione va appopg- 


‘ giata senza riserve, Mediare 


sarà il compito di Occhetto, 
che tuttavia dovrà tenere 
conto del fatto che per avvia- 


re abbastanza serenamente : 


il nuovo partito, gli occorre 
più il 28 per cento dell’oppo- 
sizione capeggiata da In- 
grao, che il 10 per cento di 
appoggio guidato da Napoli- 
tano. 

Il PdS, il partito democratico 
della Sinistra, nasce così con 
un dibattito sulla politica in- 


Achille Occhetto: si apre 
domani il congresso della 
rifondazione del Pci 


ternazionale, da sempre be- 
stia nera del Pci, che su'di 
essa ha dovuto affrontare le 
prove più difficili. 

Quattordici mesi di prepara- 
zione; nove mesi di elabora- 
zione, e tre mozioni a con- 
fronto costituiscono i pas- 
saggi della «svolta» che si 
concluderà con. l’innalza- 


mento della quercia dalla’ 


quale Occhetto si aspetta, 
come scrive lui stesso nella 
sua mozione, lo sviluppo di 
molte nuove radici. Si propo- 
ne, comincia il documento, 


che il ventesimo congresso - 


decida di dar vita «ad ‘un 
nuovo partito». Quanto al no- 
me proposto esso scaturisce 
«da una grande idea che fis- 
sa le fondamentali coordina- 
te delle forze di rinnovamen- 
to su scala mondiale»: l’idea 
della democrazia, come via 
del socialismo. Per questo, 
aggiunge subito a chiari- 
mento, la bandiera resterà 
quella rossa. È 

Questa mozione può contare 
su 844 delegati. Contrari al 
nuovo. nome ed al nuovo 
simbolo, e dunque favorevoli 
al mantenimento della falce 
e del martello, oltre che del 
vecchio nome sono gli ade- 
renti alla mozione di Ingrao,- 
Natta, Tortorella e Cossutta, 
che può contare su 332 dele- 
gati. La terza Mozione, quel- 
la di Bassolino, che chiede 
«un moderno partito antago- 
nista e riformatore», porta a 
Rimini 71 delegati. Da quan- 
do il progetto di svolta è par- 
tito, le fetta di Occhetto è au- 
mentata, e Quella del «no» è 
diminuita di circatre punti. 

Si va verso UN Partito? Oppu- 
re verso un arcipelago, paro- 
la che finora era riservata 
soltanto alla DC? Ieri s'è di- 
scussa l’ultima possibilità di 

realizzare il attraverso 
una federazione di correnti, 
ma la maggioranza ha rispo- 
sto negativamente, ed un ac- 
cordo tra le tre mozioni è fal- 
lito. Nel nuovVO Pattito, di con- 
seguenza, Potranno esserci 
soltanto «adesioni individua- 
lil'e non collettive». Il «no» 

protesta: si vogliono tarpare 
le ali alle minoranze, confi- 
gurando un Pattito centrali- 
sta, accusa Garavini; nien- 
t'affatto, gli ribatte Barbera, 
ribadendo che il sistema di 

garanzie è valido ed esteso. 
Sul Golfo lo scontro si è pro- 
tratto anche fino alle ultime 
discussioni precongressuali: 
«Tornare indietro» ripete 
Garavini, mentre D'Alema ri- 
sponde: «Non bisogna con- 
fondere la politica con l'ideo- 
logia»: Con tali contrasti, e 
con lo Spettro d'una scissio- 
ne cossuttiana, dovrà Veder- 
sela O99Ì, e fino a domenica 
mattina, Occhetto, già ades- 
so primosegretario del PdS. 


SCADE IL MANDATO DI GIOVANNI CONSO 
Cambio della guardia alla Consulta 


La presidenza al socialista Gallo 


ROMA — Ettore Gallo viene , 


eletto | stamani presidente 
della Corte costituzionale. 
Salvo sorprese dell’ultima 
ora, Gallo sarà il sedicesimo 
presidente della consulta e 
subentrerà a Giovanni Con- 
so, che scade dal mandato a 
palazzo della consulta do- 
menica prossima. Alla vice- 
presidenza andrà probabil- 
mente Aldo Corasaniti, ma- 
gistrato di Cassazione, 
anni, calabrese. 7 
Socialista, eletto dal Parla- 
mento nel 1982, Gallo è il de- 
cano dei giudici attualmente 
alla Corte e resterà in carica 
fino al 14 luglio, quando do- 
vrà a sua volta cedere l’inca- 
rico per termine del noven- 
nato. Magistrato fino al 1946, 
Ettore Gallo è nato a Napoli 
76 anni fa, da famiglia cala- 
brese. E' però veneto di ado- 
zione. Partigiano, avvocato e 
docente di diritto penale a 
Ferrara, Firenze e, da ulti- 
mo, a Roma, proviene dal 
partito d'azione. E' stato al 
Csm del 1976 all’81. 


Ma l'elezione di oggi lascia 
aperte le grandi manovre dei 
Pattiti per.il completamento 

I quindici giudici della 
corte. Resta ancora vacante 
Îl seggio di Renato Dell'An- 

lo, scomparso in ottobre, 
che il Parlamento si accinge 
a sostituire nella seduta co- 
MUune indetta per il 7 feb- 

Taio. La votazione prece- 
dente, infatti, ha registrato 
Un nulla di fatto per la boc- 
Ciatura del candidato ufficia- 
le della Dc Tullio Ancora, at- 
tualmente capo di gabinetto 
del Consiglio dei ministri. Il 
18 dicembre, più voti di An- 
cora ottenne Marcello Gallo, 
sempre dc, presidente della 
commissione bicamerale 
per l'adeguamento del nuo- 
ve codice di procedura pena- 


C'è poi in predicato la sosti- 
tuzione di Giovanni Gallo, di 
area cattolica, ma nominato 
dal presidente Sandro Perti- 
ni nell'82. Tocca a Francesco 
Cossiga la designazione del 


Successore ed è polemica , 


CONTINUA IL DIBATTITO SULLE RIFORME ISTITUZIONALI 


Forlani ribadisce il suo «no» al presidenzialismo 


ti e impossibili dittature». L'esponente focalista ha poltelllar= 


Servizio di 


Stefano Cecchi 


ROMA — Il giorno dopo il fuoco di fila, Forlani prova a mini- 
mizzare: «La polemica sulle mie dichiarazioni in merito alla 
Repubblica presidenziale? Una polemica costruita su cose 
inesistenti. A Sorrento ho parlato marginalmente delle que- 
stioni istituzionali e solo per invitare a non attribuire loro un 
carattere dogmatico. Ci sono Repubbliche presidenziali buo- 
ne e cattive. E altrettanto si può dire di quelle parlamentari. Ii 
mio era proprio un invito a riflettere, a ragionare. Il contrario 
esatto di quello che mi si vuole attribuire». 

Il segretario De ammortizza, insomma. Prova a'smussare. A 
disinnescare quello scontro polemico che in questi giorni ha 
avvelenato di nuovo i rapporti fra democristiani e Psi, scontro 
nato appunto dopo le dichiarazioni rilasciate a Sorrento dallo 
stesso Forlani contro ogni ipotesi di Repubblica presidenzia- 
le. Un intervento netto, quello del leader scudocrociato. Per 
dire no a nome della Dc ad ogni possibile ipotesi di riforma 


istituzionale in senso presidenzialista. E per smentire allo 
stesso tempo quelle caute apertute fatte intravedere nei gior- 
ni scorsi da Andreotti. Un intervento che ha fatto scatenare 


l'ira del Psi. Da qui la parziale correzione di rotta di ieri. Che 
però non ha fatto cessare la pioggia polemica nei suo con- 


fronti. 


Contro le dichiarazioni di Forlani a Sorrento, ieri sono inter- 
venti l’Avanti e il vice presidente del consiglio, il socialista 
Claudio Martelli. «Quello che sorprende — scrive Salvo Andò 
sul quotidiano del Psi — sono gli argomenti usati per pole- 
mizzare con noi. Argomenti finora tipici di una sinistra politi 
ca intransigente nella difesa del consociativismo». Per l'e- 
sponente socialista, dunque, «la via per uscire da questa fas© 
di stallo è solo quella del referendum propositivo, che non 
, impone nulla a nessuno ma consente al corpo elettorale di 
poter dire una parola definitiva in ordine ad una vera riforma 


del sistema politico». 


«Forlani — ha invece detto Martelli — si sbaglia di grosso Se 
pensa di esorcizzare iltema evocando lo spettro di inesisten= 


aperta sul nome di Giuliano 
Vassalli. Contro la candida- 
tura del Guardasigilli si è 
espresso nei giorni scorsi il 
presidente della Dc Ciriaco 
De Mita e ieri hanno ribadito 
il loro dissenso anche il radi- 
‘cale Mauro Mellini e il fede- 
ralista europeo Franco Cor- 
leone. Quest'ultimo ha scrit- 
to IN Proposito a Cossiga per 
invitarlo. a «riconsiderare 
una decisione che ha molti 
aspetti contraddittori». 

L'argOmentazione comune a 
tutti gli oppositori consiste in 
pratica nel fatto che il mini- 
stro è «schierato partitica- 
mente ed etichettabile», C0- 
me ha scritto Corleone 4 
Presidente della Repubblica. 
Inoltre si troverebbe a giudi- 
care sulla costituzionalità di 
molte norme del nuovo codi- 
ce di procedura penale, che 
lui stesso ha tenuto a battesi- 
mo. Sta di fatto che, per 20 
cedere alla Corte, Vassalli 
avrebbe in animo di dimet- 
tersi dal governo sabato 
prossimo. E'subito dopo, !U- 


gato il campo anche alla pr 
sta è appesa alle vicende d 


nista. Non Vorrei che qualcun 


sidente del consiglio Giulio 


chiaro Scur i Mart 
sione inn o, quello di 

non ha lasciato indifferenti gl 
Jeri, sia i repubblicani sia i li 
SMOTZATE | toni della poleM 


affermato i] io libera 
nata hag segretario 


vanificare 


di alcuna splyzi 3 
na solu . E' un er! 
ma politic ona 


sterile m 


= Uro ro, 
sia lesco contro muro; 


Tciatoie sia gli irrig 


io — ha ammon 


Superficiale in stato liEOnesh 
i GE De e P” ° lunga sulla ten- 
escatasi nei rapp® ji altri alleati qj î 

È o 
Do Pa est vilato De ePsia 
le Renato Altisgi0 di cose — ha 


Vuto un colloquio ©9 


consen 
la verifica stessa 900, ta) 


caltangfinar 5 
ro ar DTOCNE Ito siete 
Ile istituzioni 350 invito a non 
vitando Contem 
idimenti». 


O pagherebbe amal@ 
far trascendere jl dibattito 2 
ci 


Partito Democratico 


della Sinistra 


OCCHETTO 


ROMA — Saranno 1547 i de- 
legati al XX congresso del 
Pci di Rimini. 1247 sono stati 
eletti nei 120 congressi di fe- 
derazione, in rappresentan- 
za di 1.319.905 iscritti per il 
1990. Ci saranno poi circa 
7300 delegati non iscritti, in 
rappresentanza degli ester- 
ni che avranno diritto di voto 
dal momento della costitu- 
zione del Pds. 210 delegati 
esterni sono stati nominati in 
assemblee. provinciali e un 
centinaio circa direttamente 
dalla commissione per il 
congresso tra personalità 
della politica, della cultura e 
dell'economia interessati al- 
la fondazione del nuovo par- 
tito. 
Ai congressi delle oltre 10 
mila sezioni del Pci ha parte- 
cipato il 29,3% degli iscritti, 
con un incremento di poco 
più dell’1% rispetto alla par- 
tecipazione alla fase con- 
gressuale del XIX congresso 
dello scorso anno. 
La mozione Occhetto, a cui 
ha aderito l'area riformista 
. di Giorgio Napolitano, ha ot- 
tenuto nei congressi di fede- 
razione il 67,72% dei con- 
sensi e 844 delegati; alla mo- 
zione «Rifondazione comu- 
nista» di Ingrao, Natta, Tor- 
torella e Cossutta sono an- 
dati il 26,6% dei voti e 332 
delegati; la mozione «Per un 
moderno partito antagonista 
e riformatore» di Bassolino, 
ha ottenuto il 5,69% e 71 de- 
legati. 
Rispetto al XIX congresso la 


Nedì 4 febbraio, riceverebbe 
INvestitura dal Quirinale. 
Ù ‘ Sono date che, alla luce 
Elle esperienze trascorse, 
APPaiono poco credibili. 
Ingresso di Vassalli alla 
SipSulta farebbe pendere la 
di Ancia a favore dei giudici 
di strazione socialista, che 
Verrebbero così quattro 
(compreso Gallo), a fronte di 
Ue aree comunista, due di 
Sa Cattolica e uno repub- 
vene lo. Gli altri cinque pro- 
Ngono dalla magistratura 
drabipo, Sifficilmente inqua- 
sagor Politicamente. Il pas- 
Sgio del Guardasigilli alla 
» Poi, aprirebbe anche 
Bioblomi; per la sua sostitu- 
A tal pi Via Arenula. Si è fatto 
di Agg Posito anche il nome 
(che 919 Beria D'Argentine 
radicguscita il dissenso del 
più Se Mellini), ma sembra 
del dice USibile l'assunzione 
parte distero, ad interim, da 
Consiglia Vicepresidente del 
glio Claudio Mal: ; 
o 


.ossima Verific; x 
el Golfo, non qj ! governo: «Que- 


Congresso comu- 


Na tensione che 


Mo, che in gior- 
&ni — rischia di 


livello di uno 
Roraneamente | 


LE FORZE IN CAMPO 
Sulla carta Occhetto ha già vinto 


Ma nel ’90 in 100 mila non hanno rinnovato la tessera 


Rifondazione comunista 


l INGRAO,NATTA, 


TORTORELLA E COSSUTTA 


Per un moderno partito 
antagonista e riformatore 
BASSOLINO 


mozione del segretario ha 
avuto un incremento 
dell'1,8%, mentre Rifonda- 
zione comunista, che alle 
precedenti assise era rap- 
presentata dalle due mozio- 
ni del fronte del «no» e di 
Cossutta, è passata dal 
33,9% di un annofa all’attua- 
le 26,6%. Raffronti non sono 
possibili per la mozione 
Bassolino. La proposta di 
nuovo simbolo e di nuovo 
nome avanzata da Occhetto 
ha ottenuto il 3,7% di con- 
sensi in più rispetto a quelli 
ottenuti questo anno dalla 
mozione del segretario. 

Gli esterni rappresentano gli 
oltre mille club, forum, asso- 
ciazioni e comitati per la co- 
stituente formatisi nel corso 
dell'ultimo anno. 

Si è appreso intanto che so- 
no 101.832 gli iscritti che non 
hanno rinnovato la tessera 
del Pci per il 1990. La «scis- 
sione silenziosa». iniziata 
circa 15 anni fa ha così subi- 
to una impennata nell’anno 
dell'annuncio: della fonda: 
zione della nuova formazio- 
ne politica: il Partito demo- 
cratico della sinistra. É 

La crisi di militanti del Pci ha 
fatto registrare tra il 1976 e il 
1989 una perdita complessi- 
va di oltre 390 mila iscritti. 
Nel 1988, per la prima volta 
negli ultimi 10 anni, il nume- 
ro dei tesserati era sceso 
sotto il milione e mezzo, due 
anni dopo, nel 1990, il totale 
complessivo è di 1.319.905. 


'PRETORE 

Se il passeggero 
è senza cintura 
ne risponde 
anche chi guida 


MILANO — Non indossare le. 


cinture di sicurezza, obblig 
torie anche per gli automobili- 
sti italiani, equivale a rendersi 
corresponsabili dell'eventuale 
incidente stradale di cui si re- 
sta vittime e le cui conseguen- 
ze sarebbero limitate dal ri- 
spetto della norma. 

In questo senso si è espresso 
il pretore Marco Ghezzi chia- 
Mato a valutare le colpe di un 
incidente avvenuto la notte del 
4 novembre 1989 in via Fate- 


benefratelli, dove, in seguito - 


allo scontro fra due automobi- 
li, la psicologa Maria Camura- 
ti, di 42 anni, che si trovava 
‘sulla vettura condotta da Ser- 
gio Guetta, fu sbalzata dalla 
macchina e Successivamente 
schiacciata mortalmente dalla 
Stessa vettura che, dopo l’urto 
con una Fiat Uno guidata da 
Andrea Peretti, si era messa a 
girare su Se Stessa, 

Nella causa Peretti e Guetta 
erano accusati di omicidio col- 


poso: 
Il pretore ha stabilito anche il 
principio secondo il quale il 
convivente della parte lesa, 
nel caso il pittore milanese 
Giancarlo Ossola, può costi- 
tuirsi parte civile, 

Ghezzi ha riconosciuto alla 


Gamurati un concorso di colpa’ 


ari al 20 per cento dei danni 
verificatisi nell'incidente, per 
non avere allacciato la cintura 
di sicurezza, 
Il perito ha accertato che se la 
Gamurati avesse fatto uso del 
dispositivo non sarebbe stata 
sbalzata dalla vettura e quindi 
schiacciata dalla stessa. 


spettare al trasportato l’obbli- 
l'e la ci 

| due autisti sono. Aa 
nati a otto mesi di reclusione 
con i benefici gi legge. En- 
le perizie ef- 
ture coinvolte 


Nel 1976, l'anno della gran- 
de affermazione elettorale 
comunista, i tesserati erano 
oltre 1.814.000 e da allora le 
perdite in termini assoluti 
sono oscillate tra le 20 mila e 
le 40 mila per anno, con la 
punta minima di 8 mila nel 
1980. 

Nel 1990 la perdita in termini 
percentuali rispetto all'anno 
precedente è ‘stata circa 
dell'8%. Il calo più forte di 
militanti si è registrato nell'I- 
talia del Nord, dove le defe- 
zioni sono state oltre 70 mi- 
la. Regioni come: il-Trentino 
Alto Adige e la Val d’Aosta 
hanno visto un decremento 
di oltre la metà degli iscritti, 
mentre in Piemonte, Campa- 
nia e Lazio, la percentuale si 
aggira intorno al 40%. Buo- 
na la tenuta nelle cosiddette 
«regioni rosse». A differenza 
degli anni passati, però, il 
1990 fa registrare un anda- 
mento positivo nel .numero 
dei nuovi iscritti che sono 
57.828, ossia circa 10 mila in 
più del 1989. 

Per quanto riguarda il futuro 
partito, il responsabile della 
organizzazione, Piero Fassi- 
no, sostiene che all'atto del- 
la fondazione del Pds «sarà 
compito del gruppo dirigente 
definire, con apposite nor- 
me, il rapporto tra iscrizione 
al Pci e iscrizione al nuovo 
partito e, in ogni caso, è evi- 
dente che ogni iscrito al Pci 
deciderà se aderire o no al 
nuovo partito». 


AT3 ANNI 
Morto a Roma 
Pietro Corsini, 
ex comandante 
dei carabinieri 


ROMA — Il generale di Cor-” 
po d'armata Pietro Corsini 
(nella foto) è morto lunedì 
sera alle 22,50 per un collas- 
so cardiocircolatorio nel po- 
liclinico militare Celio, dove 
era ricoverato dal 17 genna- 
ilo scorso. Aveva 73 anni. Lo 
‘ha reso noto ieri la legione 
‘dei carabinieri di Roma. Cor- 
sini era stato comandante 
generale dell’Arma dei cara- 
binieri dal 5 novembre ’77 al 
.31 gennaio dell’802Il genera- 
le che era nato il.21 marzo 
1917 fu nominato sottotenen- 
fe nell’arma di fanteria nel 
1938. Durante l’ultima guerra 
meritò una medaglia d’ar- 
gento e una di bronzo al va- 
lor militare. e tre croci di 
guerra al merito per le sue 
azioni in Libia e Tunisia, Dal 
1967 al 1969 ricoprì l’incarico 
di capo ufficio programma- 
zione e bilancio dello stato 
maggiore dell'esercito e 
quindi, fino al 1972, di capo 
ufficio del capo di stato mag. 
giore della Difesa, 

Da generale di divisione co- 
mandò la ’Folgore’ e dall’ot- 
tobre 1975 al novembre 1977 
comandò.la scuola di guerra; 
il 31 dicembre 1975 fu nomi- 
nato generale di corpo d’ar- 
mata, il 5 novembre 1977 as- 
sunse il comando generale 
dell’Arma dei carabinieri. 


Nel luglio del 1985 fu nomi- 
nato segretario del Consiglio 
supremo di Difesa. 


DALL'ITALIA 


«Precettato» 
nel vuoto 


NAPOLI — Un giovane di 
18 anni si è gettato dalla 
finestra della sua stanza 
nel vuoto dopo aver rice- 
vuto la.cartolina precetto 
per il servizio di leva mi- 
litare. Autore del gesto è 
Paolo Mangiapia, un di- 
soccupato di Pianura, 
quartiere della periferia 
occidentale di Napoli. Le 
sue condizioni sono gra- 
vissime. 


Tragica fine 
di un ferito 


PARMA. — Tre persone 
sono morte nello scontro; 
ira un'autoambulanza e 
un’autocisterna. Tra le» 
Vittime oltre‘al medico'e 
al barelliere presenti 
sull’autoambulanza, an- 
che Luigi Cavandoli di 68 
:anni che, proprio con il 
mezzo di soccorso, .sta- 
Va per essere trasferito 
da un ospedale all’altro. 
In mattinata, infatti, era 
stato ricoverato.dopo es* 
sere stato investito da 
un'auto. 


| Bomba contro 
una moschea 


PERUGIA — Una. rudi- 
mentale «bomba, carta» 
è stata fatta esplodere, 
la scorsa notte, all’inter- 
no della cassetta postale 
affissa al portone'della 
moschea di Perugia, un. 
locale del centro storico 

nel quale si riuniscono i 

musulmani, residenti in 

città per pregare, legge- 

re e studiare. La bomba 

ha distrutto la cassetta, 

senza causare altri dan- 

ni. 


Canal Grande 
in secca 


VENEZIA —'Una bassa 
marea eccezionale si è 
avuta ieri a Venezia do- 
ve l'acqua è scesa fino a 
84 centimetri sotto il li- 
' vello medio. Numerosi 
rii sono finiti in, secca, 
rendendo quindi impos- 
sibile il passaggio delle 
imbarcazioni, e anche il 
fondale del Canal Gran- 
de, in numerosi punti, è 
apparso allo scoperto 
per circa un metro. 


‘Pocozucchero. 
sulle confezioni 


NAPOLI — +. titolari di 
un'industria alimentare 
e di due supermercati’ 
sono stati denunziati alla 
‘autorità giudiziaria per- 
ché, rispettivamente, 
confenzionavano e com 
mercializzavano confe- 
zioni di zucchero conte- 
nenti 850 grammi di pro- 
dotto invece dei mille;di- 
chiarati. 


BLITZ DEI NAS 
Non in regola 
alcuni bar 

e ristoranti 

sulle autostrade 


ROMA — Controlli dei Nas nei 
ristoranti e nei bar delle auto- 
strade, Il 3, 4 .e 5 gennaio i ca- 
rabinieri del nucleo antisofisti- 
cazione hanno ispezionato 481 
\ esercizi in tutta Italia, trovan- 
done 92.non in regola e 389.in 
regola, denunciando 90 perso- 
ne; accertando 179. infrazini 
(38 penali e 141 amministrati- 
Ve) e sequestrando merci e 
impianti per un totale di; 102 
milioni di lire. 5; 
La situazione appare lieve- 
mente migliorata rispetto a un 
precedente controllo (a giugno 
‘del '90) quando su 517 esercizi 
[ne furono trovati 119 non in re- 
‘gola, furono accertate 277 in- 
frazioni e vennero sequestrati 
merci e impianti per un totale 
‘di quasi un miliardo e 900 mi- 
lioni. 3 
| Nei controlli di quest'anno l’in- 
frazione penale più ricorrente 
è stata la mancanza di autoriz- 
zazione sanitaria (13 casi), 
mentre le infrazioni ammini. 
Strative più ricorrenti soho sta- 
te il libretto di idoneità sanita- 
ro scaduto (52 casi) e carenze 
igieniche nelle. cucine © hei 
depositi degli alimenti (39 ca- 
SÌ). 


Durante i controlli i Nas hanno 
sequestrato 3000 confezioni dj 
bibite analcoliche iN cattivo 
stato di conservazione, 40 chili 
di carne congelata abusiva- 
mente e 3.157 chili di alimenti 
vari congelati abUSsIVamente e 
in cattivo stato di CONSErvazio- 
ne. ’ 

Sono stati inoltre Sequestrati 
due impianti frigoriferi e un 
deposito alimenti. 


Tra le regioni PIÙ indisciplina» 
| te.il Lazio (14 NON in regola su 
| 41 controllati) © la Lombardia 


(12 non in regola su.49); men- 
tre i Nas hanno trovato tutti in 
regola gli 8 esercizi della Basij- 
licata e i2 della Valle d'Aosta, 
Se, come sembrano conferma- 
re i risultati, Il nuovo blitz dei 
Nas ha potuto fotografare una 
situazione Migliorata, va dato 
atto al ministro dellà Sanità, 
che di queste Operazioni è sta- 
to l'ideatore e ij promotore, 
dell'efficacia dei controlli fin 
qui attuati. 


—- 
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| GORIZIA. 


| Contributi 
idiidee 

i sull'Europa 
i che cambia 


| Brancati 


i 
GORIZIA — «Minoranze inte- 
| grate. | possibili contributi del- 
i la sociologia»: è il tema del 
} primo dei convegni che fanno 
| parte del programma 1991 del- 
l'istituto di sociologia interna- 
| zionale di Gorizia presentato 
in una conferenza stampa dal 
| presidente Mario Brancati e 
‘| dal direttore, Alberto Gaspari- 
i ni. L'appuntamento è in pro- 
|gramma per martedì 5 feb- 
braio, nella sala conferenze 
| della Camera di commercio. 
| L'attenzione sarà centrata sia 
| sulle minoranze etniche pre- 
senti in Italia, sia su quelle che 
si stanno formando sulla spin- 
\ ta dei nuovi fenomeni immi- 
gratori extracomunitari: parti- 
| colare attenzione. in questo 
senso viene dedicata alla real- 
| tà islamica. 
| I lavori saranno conclusi dalla 
| vice presidente della commis- 
| sione sviluppo e cooperazione 
| del Parlamento europeo Rosy 
| Bindi. Ma il 1991 sarà anche 
dedicato ai problemi dell’Est 
europeo. «Monitoraggio e pro- 
gnosi della situazione socio 
economica della Repubblica 
| russa» è il tema di un semina- 
rio internazionale in program- 
| ma a Mosca a marzo. 
| ll seminario fissato per il mese 
di maggio a Gorizia e per set- 
tembre a Praga, con conclu- 
| sione nelle giornate interna- 
zionali goriziane di novembre, 
sarà dedicato al tema «Attori 
| del mutamento sociale nell'Est 
Europa» con riferimenti rispet- 
tivamente. a «Dissenso e. go- 
verno», «Progettazione, orga- 
nizzazione per la privatizza- 
zione», e agli «Effetti dell'uso 
delle tecnologie, i mondi vitali 
: e la progettazione istituziona- 
‘le per l'integrazione euro- 
LET 
lel corso degli altri convegni 
‘ già posti in cantiere si parlerà 
| poi di volontariato (con parti- 
colare riferimento alla realtà 
dell'Alpe Adria) e di «Pace e 
piccole cose» con relatori qua- 
lì Abdus Salam e Ardigò. Una 
serie di conferenze sarà poi 
dedicata alla «formazione per 
(il futuro». 


A ALPE ADRIA 
Pe 


DENUNCIATI 
PERO MILA 
ABITANTI 


LIGURIA 
VALLE D'AOSTA 
LAZIO 
LOMBARDIA 
EMILIA ROMAGNA 
VENETO 

UMBRIA 

MEDIA NAZ. 
PIEMONTE 
TOSCANA 

FVG. 

MARCHE 
SARDEGNA 
TRENTINO-A. ADIGE 
PUGLIA 

ABRUZZI 
CAMPANIA 
SICILIA 
CALABRIA 
MOLISE 
BASILICATA 


eb | | La Slovenia 
CON I 
| dascioperi 
| alle frontiere 
i LUBIANA — II «Delo» di Lubiana rileva che si è svolto uno 


| sciopero di avvertimento ai valichi di confine della Slovenia 

- con l'Italia e l’Austria. Dalle 5 alle 8, circa 600 camion hanno 
«bloccato le strade' che portano alle frontiere nonché le vie 
d'accesso alle autostrade e alle statali. 


- Gli scioperanti, appartenenti 


sia ad aziende del settore so- 


‘ciale sia privato, esigono la riduzione del pedaggio nella mi- 
sura del 50 per cento, la liberazione dell’importazione di vei- 

| coli pesanti, il pensionamento anticipato e altri benefici. Se 
tali richieste non verranno soddisfatte — scrive il «Delo» — il 

‘ 15 febbraio avrà luogo uno sciopero generale della catego- 

‘ ria. Da diversi quotidiani si apprende che l'economia della 
Slovenia si trova sull’orlo del collasso. 


| Aziende slovene 


| bloccate dall’insolvenza 


LUBIANA — L'insolvenza slovena che aveva assunto dimen- 


\ sioni preoccupanti in dicembre, è aumentata in gennaio. At- 
: © tualmente circa 800 ditte hann 


lo i conti bloccati e questo parti- 


colare potrebbe avere riflessi estremamente pesanti per ben 

300 mila lavoratori. Se i soldi continuano a trasferirsi dal 

settore produttivo a quello dei servizi, in aprile potrebbero 

| essere oltre un migliaio le aziende bloccate e di conseguen- 
za si profilerebbe un destino incerto per 400 mila operai. 


— 
- In Dalmazia turismo 
‘ingra crisi Ù 


| ZAGABRIA — L'insolvenza minaccia anche la prossima sta- 
gione turistica. Questa una delle conclusioni dell'incontro 


spalatino tra i rappresentanti 


del turismo dalmata, dell’asso- 


‘ ciazione turistica della Jugoslavia e della Yuta (Associazione 


è delle agenzie turistiche della 


Jugoslavia). Oltre alla carenza 


‘ di liquidi, riporta la spalatina «Slobodna Dalmacija», le pre- 
‘notazioni per la prossima stagione stanno accusando le con- 
seguenze di una situazione politica estremamente instabile. 

| Quella jugoslava viene considerata la terza delle grandi crisi 
del momento, assieme a quella del Golfo e dei Paesi baltici, è 
stato detto nel corso del convegno. Presenti anche altri han- 
dicap più prosaici, come quello dei prezzi che gli ospiti stra- 

| nieri ritengono troppo alti rispetto alla qualità dei servizi. 


I tedeschi preferiscono 


. altre mete turistiche 


“ ZAGABRIA — | fattori negativi del turismo in Croazia sono 
‘emersi soprattutto sul mercato tedesco, dove le vendite dei 
‘pacchetti turistici per l'estate ’91 hanno subito un calo cata- 
Strofico del 50-70 per cento. Gli sportelli della Ljubljanska 
Banka che si trovano sul territorio croato hanno ricominciato 
pet: PAfMigttere il prelievo di valuta straniera ai propri rispar- 


- miatori.. 


‘ Dopo una lunga pausa, durante la quale i clienti della banca 
‘non potevano ritirare neanche un ‘centesimo dai propri ri- 
sparmi Valutari, c'è stata una prima apertura. Con il conta- 

‘ gocce: Ogni cliente, rileva «Vecernji List» di Zagabria, ha di- 


ritto a 200 marchi tedeshi setti 


manali. 


TRIESTE — La droga conti- 
nua adilagare in tutt'Italia. 
Lo rivelano le statistiche del- 
l'Istat, riflettenti il numero 
delle persone denunciate 
dalla polizia di Stato, carabi- 
nieri e guardie di finanza al- 
l'autorità giudiziaria, | per 
reati connessi con la produ- 
zione e il commercio di stu- 
pefacenti, il cui numero è, da 
un anno all’altro, passato da 
33.590 a 54.772, con un incre- 
mento del 63,1 per cento. 
Nella nostra regione, nell’ul- 
timo triennio al quale si rife- 
riscono tali statistiche, le 
persone denunciate per que- 
sta fattispecie di reati sono 
state complessivamente 
1.993: in media, circa due al 
giorno, Ciò significa che, in 
questi tre anni, per reati col- 
legati al mondo della droga, 
nel Friuli-Venezia Giulia so- 
no state denunciate all'auto- 
rità giudiziaria 16,5 persone, 
in media, ogni diecimila abi- 
tanti. Questa frequenza — 
lievemente inferiore alla me- 
dia nazionale, pari a 17,3 de- 
nunce ogni diecimila abitanti 
— colloca il Friuli-Venezia 
Giulia al decimo posto della 
graduatoria delle venti re- 
gioni italiane. 

La regione che detiene il tri- 
Ste primato della più elevata 
frequenza — in rapporto alle 
rispettive popolazioni — di 


Una quindicina di vetrine pres 


Regione 


persone denunciate è la Li- 
guria (nella quale sono state 
denunciate all'autorità giudi- 
ziaria 39,8 persone, in me- 
dia, ogni diecimila abitanti), 
seguita — come si desume 
dalla tabella — da Valle 
d'Aosta (con 26,5 denunce), 
Lazio (24,7), Lombardia 
(22,9), Emilia-Romagna 
(21,8) e Veneto (17,7). 

In questa graduatoria, come 
si è detto, il Friuli-Venezia 
Giulia si colloca al decimo 
posto. Rispetto alla posizio- 
ne occupata nel precedente 
biennio, risulta retrocesso di 
quattro posti. 

Ciò non significa affatto che 
il fenomeno droga sia, nella 
nostra regione, in regresso. 
AI contrario, nel triennio 
considerato, il numero delle 
persone denunciate è anda- 
to progressivamente aumen- 
tando. Da 565 nel primo an- 
no, è infatti salito a 700 nel- 
l'anno seguente e quindi a 
728. 

Tuttavia, l'aumento — pari al 
28,8 per cento — è stato rag- 
guardevolmente inferiore a 
quello segnato sul piano na- 
zionale, dove il numero delle 
persone denunciate per reati 
connessi con la produzione 
e il commercio di stupefa- 
centi è — nel medesimo arco 
di tempo — più che raddop- 
piato, essendo aumentato 


CAGLIARI — L'ex marinaio 
Alessandro Tedeschi 24 anni 
di Udine sarà tra breve pro- 
cessato dai giudici del tribu- 
nale militare di Cagliari per il 
drammatico episodio di cui 
fu protagonista nel dicembre 
del 1987 nella base militare 
di La Maddalena. 

Della tragica vicenda rimase 
Vittima il commilitone Antio- 
co. Ruiu nativo di Orosei 
(Nuoro) deceduto per emor- 
ragia interna dopo esser sta- 
to colpito al torace da un 
proiettile partito dal Mab im- 
bracciato dal capo-posto 
Alessandro. Tedeschi che 
poi, in preda a una crisi di 
sconforto, si sparò con la 
stessa arma un colpo alla te- 
sta rimanendo gravemente 
ferito. 

Dapprima ricoverato nell’o- 
Spedale civile di Sassari e 
quindi trasferito in quello di 


DATI DELL’ISTAT PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Droga, sono aumentate 
le denunce dal 1988 


del 108,9 per cento. 

Quest'ultimo dato, oltre a es- 
sere un indice rivelatore del 
rapido diffondersi della dro- 
ga in tutte le regioni italiane, 
è contemporaneamente an- 
che una testimonianza della 
rafforzata e infaticabile atti- 
Vità svolta dalle forze deli’or- 
dine per debellare questa in- 
fausta piaga che infetta la so- 
cietà moderna e alimenta 
svariate altre forme di delin- 
quenza e violenza. Basti 


pensare che, secondo quan. ‘| 


to è emerso da una recente 
indagine svolta a New York, 
l'80 per cento (vale a dire, 
quattro su cinque) dei crimi- 
ni e dei reati gravi commessi 
in-quella città è collegato al 
mondo degli spacciatori e 
dei consumatori di droga. 

Comunque, per risolvere 


“questo grave problema, la 


repressione, da sola, non è 
sufficiente. Oltre al recupero 
dei tossicodipendenti, è ne- 
cessaria— anzi, indispensa- 
bile — anche una costante e 
capillare azione di preven- 
zione e di educazione (attua- 
ta a tappeto, attraverso tutti i 
mass media e nelle scuole, 
caserme), intesa a eviden- 
ziare.e a pubblicizzare al 
massimo i danni che deriva- 
no dall'uso di sostanze stu- 
pefacenti. 

[gio. p.] 


PROCESSO AL MARINAIO CHE UCCISE UN COMMILITONE 


Delitto in grigioverde 


Il giovane udinese, dopo lo sparo fatale, aveva tentato il suicidio 


Udine, il giovane era stato 
sottoposto a un delicato in- 
tervento chirurgico e quindi 
congedato. 

A conclusione dell'inchiesta 
il giudice istruttore del tribu- 
nale militare Alberto Lazzar- 
di lo ha rinviato a giudizio 
per rispondere dei reati di 
violenza . contro inferiore 
consistita nell’omicidio del 
commilitone e violata conse- 
gna. i 
-L'indagine è stata condotta 
dala. magistratura militare 
dopo la decisione di incom- 
petenza dell’autorità giudi- 
ziaria ordinaria. Era stata la 
procura della Repubblica di 
Tempio Pausania (Sassari) 
che, avviati gli accertamenti 
per. il reato di omicidio colpo- 
so, aveva successivamente 
ravvisato nell’operato del 
marinaio ipotesi di volonta- 
rietà. 


VI 3 
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Pesci immortalati nella pietra. 


entano lo sviluppo evolutivo nelle ere geologiche | 


GORIZIA — E’ in corso di 
svolgimento presso il museo 
provinciale di Borgo Castel- 
lo a Gorizia la mostra itine- 
rante «Pesci fossili italiani - 
scoperte e riscoperte». 
L'esposizione fa tappa nella 
città isontina dopo aver ri- 
scosso meritato e ampio 
successo in molte località 
della penisola. Sorta grazie 
a nuovi ritrovamenti effettua- 
ti nell'ultimo decennio e re- 
centissimi studi su altri re- 
perti già noti, l’iniziativa pre- 
senta in una quindicina di ve- 
trine lo sviluppo evolutivo 
dei pesci durante il Triassico 
e il Cretacico con fossili pro- 
venienti da giacimenti di tut- 
t'Italia. 

Appare subito evidente co- 
me il. Friuli-Venezia Giulia 
annoveri un cospicuo nume- 
ro di località fossilifere a pe- 
sci. Si passa così dai pesci 
volanti e squali di Raibl, sui 
quali è auspicabile un nuovo 


RIUNIONE DELL’ESECUTIVO REGIONALE 


Psdi: sostegno a Biasutti 


UDINE — L'esecutivo regionale 
del Partito socialdemocratico si 
è riunito per affrontare i temi 
connessi con la situazione politi 
ca regionale. Su proposta del 
presidente del comitato regiona- 
le Renato Bertoli, il Psdi ha deci- 
so all'unanimità di porre in esse- 
re tutte le misure necessarie per 
portare il partito nel FVG a una 
regionalizzazione delle sue 
strutture e a una piena autono- 
mia degli organi di partito nazio- 
nale. In ordine alla guerra del 
Golfo, che vede coinvolte nella 
forza multinazionale di pace an- 
che forze italiane, i socialdemo- 
cratici hanno espresso solida- 
rietà ai militari e alle loro fami- 
glie che stanno vivendo attimi di 
drammatica angoscia. Un grido 


d'allarme è stato, quindi lanciato 
în favore della grave situazione 
che stanno affrontando numero- 
se realtà aziendali nella nostra 
regione. La linea politica emer- 
sa dalla riunione, è per la ricon- 
ferma del quadro politico che 
esprime l’attuale giunta regio- 
nale, la quale, ben operando ha 
consentito alla nostra regione di 
usufruire delle grandi opportuni- 
tà offerte e ha posto.in essere le 
condizioni per un'ulteriore cre- 
scita sociale ed economica della 
comunità, regionale, soprattutto 
alla luce dei grandi mutamenti in 
corso. In questo quadro il Psdi 
ha sempre svolto il suo ruolo 
con coerenza, lealtà e affidabili- 
tà. | socialdemocratici sono 


preoccupati per la disgregazio- 
ne in corso in numerose realtà 
locali, che si manifesta attraver- 
so la composizione di cosiddette 
giunte anomale, le quali né stra- 
tegicamente .né tatticamente 
debbono.o possono rappresen- 
tare la linea politica del nostro 
partito. ll Psdi, pertanto, è favo- 
revole a un esame di tutte que- 
ste situazioni non conformi al 
quadro politico regionale, nes- 
suna esclusa, in ogni realtà pro- 
vinciale, a iniziare da quella ge- 
monese, per la quale è stato de- 
ciso: l'immediato commissaria- 
mento della sezione del Psdi af- 
fidandone l'incarico a Gianni Or- 
lando, componente del consiglio 
nazionale del partito. 


GUEGISIE 


Prosegue da parte dell’Am- 
ministrazione italiana l'aper- 
tura di sportelli filatelici. Con 
il 2 gennaio sono stati resi 
operativi quelli di: Cefalù, 
Crema, Fossombrone, Ome- 
gna, Montagnana, Pergola, 
S. Giovanni Persiceto, Sestri 
Levante, Venaria Reale e 
Vittorio Veneto, tutti fruenti 


degli annulli Giorno d'Emis- 


sione e Filatelico, recanti 
una raffigurazione rappre- 
sentativa della località. Con 
tale apertura gli sportelli fila- 
telici assommano a 197 uni- 
tà, costituendo, attraverso le 
rituali cartoline ed annulli, 
una interessante serie mar- 
cofila. 

Riproduciamo il pezzo verti- 
cale da L. 750 dedicato all’u- 
niversità di Siena, già antici- 
pato, segnando i dati tecnici: 
emissione 15 corrente, poli- 
cromo-rotocalco in fogli da 
50. Tiratura standard 4 milio- 
ni. La vignetta riproduce li- 
beramente il sigillo dell’uni- 
versità su bozzetto di Luca 
Vangelli. Ancora si precisa 
che il tradizionale «Libro dei 
francobolli d’Italia» del 1990 
è in vendita, presso l’ufficio 
filatelico principale di Roma 
e gli sportelli filatelici delle 
direzioni provinciali Pt, al 
prezzo di L. 80 mila. 

Per gli specialisti di Austria, 
Lombardo-Veneto e Levante 
segnaliamo la nuova edizio- 
ine del’ catalogo. Ferchen- 
bauer, testo fondamentale 
del settore. Questa edizione, 
appare dopo nove anni dalla 
precedente del 1981, ed è 
completamente rifatta, nel ri- 
ferirsi al periodo dal 1850 al 
1918, con la aggiunta di nuo- 
|Vi capitoli, quali quello relati- 
vo alle tariffe postali per l’e- 
stero. Il catalogo consta di 


prezzo di copertina di L. 90 
mila. 

Due valori austriaci il 21 gen- 
naio: un 5 s per l'80.0 anni- 


Studio, ai più recenti ritrova- 
menti effettuati nei pressi di 
Dogna, quindi ai risultati de- 
gli scavi nella Dolomia di 
Forni curati dal museo friula- 
no di Storia naturale nei 
pressi di Preone e altre loca- 
lità. Molti reperti ha dato an- 
che la cava di Vernasso, a 
pochi chilometri da Cividale, 
e recentissime sono le prime 
scoperte lungo il corso del 
torrente Cornappo. 

Particolare rilevanza assu- 
me lo scavo effettuato nel 
1990 a Polazzo, nei pressi di 
Redipuglia. Come ricorda il 
titolo mostra, si tratta anche 
in questo caso di una scoper- 
ta, riscoperta dopo i primi 
rinvenimenti avvenuti nel 
1902, che diedero 14 esem- 
‘plarioggi conservati presso 
il museo civico di storia natu- 
rale di Trieste e presenti con 
immagini fotografiche all'e- 
sposizione. | recentissimi 


circa 800 pagine e ha un' 


FILATELIA ‘ 
Interessante 
ila serie 
marcofila 

di annulli 


versario della nascita di Bru- 
no Kreisky (1911-1990) politi- | 
co e statista, capo del gover- 
no d'ispirazione socialista 
dal 1970 (nella foto) e altro 7 
s per il 100.0 della morte di 


‘Friedrich von Schmidt (1825-* 


1891) architetto e sommo re- 
stauratore la cui opera d'i- 
spirazione neogotica, origi- 
naria, quale specialità stori- 
co-scientifica, dal cantiere 
del duomo di Colonia, ha il 
culmine nel municipio di 
Vienna, inaugurato nel 1883. 
Entrambi pluricolori in fogli 
da 50 hanno tiratura rispetti- 
vamente di 2.700.000 e 
3.000.000 di esemplari. 

Il Venezuela prosegue la se- : 
rie America con due franco- 
bolli quadrangolari, neltema 
del Descibrimiento, illustrati 
con capanne su palafitte di 
Maracaibo e spiaggia della 
zona orientale. Policromi off- 
set, mini-fogli da 10 pezzi. Ti- 
ratura 500.000 serie comple- 
te per 50 es. di facciale. Il 5 
dicembre quattro valori (fac- 
ciale 23 ft) sono dedicati dal- 
l'Ungheria ad altrettanti oro- 
logi antichi (da viaggio del 
1576, da tavolo stile Renais- 
sance, rococò del 1790, del ; 
1814). Offset-policromia su 
bozzetti di L. Dudas. i 
Dall’area dei paesi d’espres- | 
sione britannica, le novità : 
trovano costante motivo d'’i- | 
spirazione per i più svariati 
motivi: Brunei: frutta locali in 
striscia di tre esemplari da 
60 c ciascuno; Jamaica: se-, 
conda parte di quattro pezzi 
e foglietto per il 500.0 della 
scoperta dell'America (son: 


illustrati i viaggi di Colombo | 
dal 1492 al 1502); St. Helena: ! 
altri quattro francobolli (fac- | 
ciale 105 p) per il 150.0 anni- 
Versario della traslazione 
del corpo di Napoleone dal- 
l'isola. alla Francia (corteo 
funebre, nave Belle Poule, 
tomba di Napoleone a St. He-' 
lena); Seychelles: due pezzi 
(13 r) per il Primo seminario 
dell’esplorazione petrolifera 
nella regione dell'Oceano In- 
diano (veduta delle Seychel- 
les, mappa geologica dei 
movimenti tettonici dell’area 
Seychelles-Madagascar). __ 
Ì [Nivio Covacci]: 


scavi, curati dai musei pa- 
leontologici di Monfalcone,! 
hanno portato alla luce nu-| 
merosi esemplari apparte-; 
nenti ad una ventina di spe-! 
cie diverse, attualmente i 
Studio. | 
La mostra, aperta fino al. 17! 
febbraio (orario 9-19; lunedì 
chiuso) è rivolta al grande! 
pubblico, con le sue didasca-| 
lie curate San 
con la ricchezza d'immagini 
fotografiche e ricostruzioni | 
ambientali, ma soprattutto 
con le magnifiche forme dei 
suoi pesci, vissuti cento e 
anche duecento milioni di 
anni fa ed eternati nella roc- 
cia. 

Il valido catalogo può diveni- 
re un primo approccio scien- 


tifico a un particolare ramo | 


della paleontologia, che stu- ! 
dia i misteri e tesori sempre | 
numerosi di queste nostre | 
terre. 


Pri, contestazione 
al neo-segretario 


UDINE — L'unità raggiunta, su 
proposta della componente ja- 
malfiana, tanto sul documento 
politico, che superava le divi- 
sioni congressuali, quanto sul- 
la conseguente elezione del 
segretario regionale del Pri, 
Carlo Di Re, si è dissolta con il 
primo atto del segretario me- 
desimo. Di Re infatti, in una 
lettera inviata ai membri della 
direzione regionale ha ridi- 
mensionato a una sorta di ga- 
lateo comportamentale il si- 
gnificato del documento politi- 
co che aveva portato alla sua 
elezione. Ha inoltre affermato 
che «Gli indirizzi politici e ope- 
rativi della federazione regio- 
nale sono quelli indicati dalla 
mozione» della sua compo- 


nente. 

Queste affermazioni hanno ri- 
portato la federazione regio- 
nale del Pri, nonostante gli 


sforzi dei lamalfiani, alle posi- j 


zioni di netta contrapposizione 
congressuale. 

Pertanto, in segno di protesta 
contro il mancato rispetto del- 


le intese politiche contenute | 
nel documento votato conte- | 


stualmente all'elezione di Car- 
lo Di Re, più del 25% dei pre- 
senti ha abbandonato la riu- 


nione prima dell'elezione del. 
comitato esecutivo, dopo aver 
dichiarato che avrebbe parte- 
cipato alle successive riunioni 
della direzione regionale, per Hi 
portare il contributo delle pro- 
prie posizioni politiche. 


CONSORZIO DI BONIFICA 
«CELLINA-MEDUNA» 
PORDENONE 
AVVISO DI GARA ESPERITA 


rende noto che i lavori di cui al progetto n. 478, concer- 
nente «opere di conversione degli impianti irrigui da 
scorrimento ad aspersione in Zona Meduna ed opere di 
adduzione irrigua - 2.0 lotto (Comuni di Sequals e Spi- 
limbergo)» appaltati a licitazione privata il 19 ottobre 
1990 con il metodo di cui all’art. 1 - lettera a) - della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14 (considerando anomale, ai 
sensi dell’art. 2/bis della Legge 26 aprile 1989 n. 155, le 
offerte recanti una percentuale di ribasso superiore alla 
media delle percentuali delle offerte ammesse incre- 
mentata del 10%), sono stati aggiudicati alla Impresa 
Giuseppe Berto di Zenson di Piave (Tv) con il ribasso 
del 13,13% sull'importo a base d'asta di L. 782.462.945. 
Erano state invitate alla gara le seguenti imprese: 
1) Acco Umberto - Portogruaro; 2) Adriacos Srl - Trieste; 
3) Allodi Aldo Srl - Parma; 4) Andreola Costruzioni Ge- 
nerali Spa - Loria; 5) Antoniazzi Spa - S. Vito al Taglia- 
mento; 6) Arnaù Costruzioni Spa - Genova; 7) Bassi An- 
tonio - Lestizza; 8) Bastian Beton Spa - Rosegaferro; 9) 
Battistella Vigilio - Gorgo al Monticano; 10) F.lli Batti- 
stella Snc - Pasiano di Pordenone; 11) Berica Costruzio- 
ni Srl - Longare; 12) Berto Giuseppe - Zenson di Piave; 
13) Bertolo Giacomo - Fiume Veneto; 14) B.P. Impianti 
Snc - Cittadella; 15) Brussi Costruzioni Sas - Susegana; 
16) Callegari Comm. Giuseppe Bruno Spa - Marostica; 
17) F.lli Capparotto Snc - Mestrino; 18) C.ar.e.a. Soc. 
Coop. a r.l. - Bologna; 19) Caron Cav. Angelo Sas - S. 
Zenone degli Ezzelini; 20) Ccpl Consorzio Cooperative 
Produzione e Lavoro - Reggio Emilia; 21) Cellotti Spa - 
Buia; 22) F.Ili Cervellati Costruzioni Spa - Ferrara; 23) 
Cgs Spa - Udine; 24) Cicuttin Raffaello - Latisana; 25) 
Cisa Spa - Udine; 26) Clemente geom. Dino - Udine; 27) 
Clocchiatti Spa - Povoletto; 28) Coletto Spa-S. Biagio di 
Callalta; 29) Comes Sas - Casarsa Ligure; 30) Confbeton 
Spa Spilimbergo; 31) Consorzio Cooperative Costruzio- 
ni - Udine; 32) Consorzio fra Cooperative di Produzione 
‘e Lavoro Cons. Coop. - Forlì; 33) Consorzio Ravennate 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro - Ravenna; 
34) Consorzio Veneto Cooperativo - Marghera; 35) Coo- 
perativa Edil Strade Imolese Soc. Coop. ar.l. - Imola; 36) 
Cooperativa Muratori Riuniti soc. coop. a r.l. - Filo d’Ar- 
genta; 37) Copetti Spa - Gemona del Friuli; 38) Co.Pro.- 
La. Delegazione Friuli-Venezia Giulia - Udine; 39) Co- 
sma Spa - Vicenza; 40) Cossu Costruzioni Srl - Rivigna- 
no; 41) Costruzioni Cicuttin Snc - Latisana; 42) Costru- 
zioni Dondi Spa - Rovigo; 43) Costruzioni Finesso Srl - 
Padova; 44) Costruzioni Generali Srl - Montegrotto Ter- 
me; 45) Cpl Concordia Soc. Coop. a r.l. - Concordia sulla 
Secchia; 46) Csc di U. Cicuttin & C. Sas - Udine; 47) 
Cunial Enrico - Salgareda; 48) D’Agaro & C. Snc - Prato 
Carnico; 49) De Candido p.i. Mario - Precenicco; 50) De 
Candido Comm. Mario Srl - Precenicco; 51) De Carlo 
Angelo & C. Snc - Cessalto; 52) De Franceschi Rodolfo & 
C. Sas - Pordenone; 53) Di Bernardo Giuseppe & C. Sas 
- Basciano; 54) Donà S. & C. Sas - Montegrotto Terme; 
55) Donà geom. Dino - Montegrotto Terme; 56) Edilapi 
Spa Scavi Snc - Udine; 57) Edilscavi Srl - Lecce; 58) 
Edilfognature Spa - Gorizia; 59) Fabris Ambrogio & C. 
Snc - Cimolais; 60) Frattolin Spa - Latisana: 61) Friulsca- 
vi Srl- Martignacco; 62) F.ili Galiazzo Snc - Padova; 63) 
Ge.Co.Ma. Sas - Quinto; 64) Gefi Spa - Monfalcone: 65) 
\ General Impresa Srl - Modena; 66) Gerotto Federico & 
Figli Snc - Campodarsego; 67) Giacomini Giuseppe - S. 
Stino di Livenza; 68) Giolai & C. Spa - Bassano del Grap- 
pa; 69) Girardello Spa - Donada; 70) Gran Sasso Soc. 
Coop. a r.l. - Roma; 71) Griguol Vittorio & C. Snc - Pasia- 
no di Pordenone; 72) Guerra Spa - Spilimbergo; 73) Hi- 
droscavo di Pol Pietro - S. Biagio di Callalta; 7A) lacuzzi 
Claudio - Torreano; 75) Icedi Scavi Snc - S. Dorligo della 
Valle; 76) Icep Srl - Pordenone; 77) Ici Soc. Coop.ar.l.- 
Ronchi dei Legionari; 78) Icon Srl - Tolmezzo; 79) Ifaf 
Spa - Noventa di Piave; 80) lisa Pacifici Remo Spa - S. 
Donà di Piave; 81) Innocente & Stipanovich Spa - Trie- 
Ste; 82) Italstrade Spa - Milano; 83) ltca Srl - Udine; 84) 
Liva Spa - Spilimbergo; 85) Manzato Costruzioni Spa - 
Ceggia; 86) Mari & Mazzaroli Spa - Trieste; 87) Marini 
Ermenegildo Spa - Rubano; 88) Mattioli Srl - Rubano; 89) 
Mazzanti Spa - Argenta; 90) Merotto Spa - Mel: 91) Mez- 
zanzanica Spa - Parabiago; 92) Monti Spa - Auronzo; 93) 
Morandini Umberto - Martignacco; 94) Natisone Ghiaie 
Srl - S. Giovanni al Natisone; 95) Orion Soc. coop.ar.i.- 
Cavriago; 96) Osetto Pietro e F.Ili Snc - Villa Estense; 97) 
Padovani Orazio - S. Donà; 98) Paro R. Srl - Salgareda; 
99) Pessot Costruzioni Srl - Pordenone; 100) Polese Spa 
- Sacile; 101) Pontarolo Snc Domenicone M. - Cordova- 
do; 102) Postumia Strade Spa - Castelfranco Veneto; 
103) Pozzi ledalgo-Amedeo-Otello Snc - S. Arcangelo di 
Romagna; 104) Prefabbricati Lucchese Srl - Caerano S. 
Marco; 105) Presotto, Spa - Pordenone; 106) Prevedelo 
Isidoro - Ponte di Piave; 107) Rizzani De Eccher Spa - 
Udine; 108) Roma, Consorzio Nazionale Cooperative 
Produzione e Lavoro c/o: Friulgiulia Lavoro - Udine; 
109) Sac Srl - Padova; 110) Ing. Sarti Giuseppe & C. Spa 
- Ferrara; 111) Scarparo Costruzioni Spa - Este; 112) 
Schiavo Costruzioni Spa - Padova; 113) Sei Sas - Gori- 
zia; 114) Simonetti & Toffoli Srl - Oderzo; 115) Sirio Co- 
struzioni Srl - Este; 116) So.Ge.Co. Spa Rovigo; 117) Tac- 
chino Luigi Spa - Gorizia; 118) Taverna Spa - Udine; 119) 
Thiene geom. Giangiacomo - Longare; 120) Tomat Gio- 
vanni Snc - Tolmezzo; 121) Trevisan Alverio - S. Vito al 
Tagliamento; 122) Triveneta Costruzioni Spa - Sacile; 
123) Ufficio Tecnico di Idraulica Srl - Roma; 124) Veneta 
Scavi Srl - Preganziol; 125) Veneta Strade Srl - Ponzano 
Veneto; 126) Vidoni Spa - Tavagnacco; 127) Zampaolo 
Enzo - Cavarzere. 
Hanno presentato offerta le Imprese indicate ai numeri: 
7, 10, 12, 13, 16, 18, 21, 26, 27, 28, 30, 31, 38, 40, 46, 49, 51, 
53, 60, 62, 63, 65, 71, 72, 82, 85, 88, 93,98, 100, 101, 104, 
105, 109, 115, 118, 121, 122. 


Pordenone, addì 16 gennaio 1991 


Il Presidente 
(Avv. Omero Raengo) 


| UDINE | 
'gFM 95.400! 


| MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


Ai sensi dell'art. 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55, si. 


SIE veni 


a 


pi 


Cultura 
TEATRO /«PRIMA» 


Mercoledì 30 gennaio 1991 


PAROLE 


Lessico di guerra: 
sussurri e grida 


Prosit, Herr Stadelmann! 


Riuscito debutto del testo di Claudio Magris ieri sera al Politeama Rossetti 


Articolo di z primente i oro Servizio di na («Non le diciamo i nomi, 
= di non parlare di corda ecce- .. scriva che siamo nonni») 
Luciano Satta Tr oppa enfasi tera, che sarebbe di per sé . Heuro,sanson «Stadelmann» ha fatto torna» 


Anzitutto— anzi, è tutto; per- 
donate il bisticcio, volevo di- 
re solo quanto la faccenda 
mi prema — nessuno deve 


o, al contrario, 


una gaffe). 

Andrea Barbato, nella «Car- 
tolina» del 24 gennaio, desti- 
natari Berlusconi e De Bene- 


TRIESTE — Claudio Magris 
non tradisce l'emozione del. 
. debutto: ha vissuto troppo 
tempo con Stadelmann nella 


re în mente il film di Erman 
no Olmi «La leggenda del 
santo bevitore»: «Questo 
Stadelmann — dicono — è 


vr 5 e. Ù detti, per la controversia alla testa, lo ha' visto delinearsi proprio simpatico». dr 
SAR ternuni e toni Mo Fudo ni sempre più chiaramente e al Fra gli addetti ai lavori, il re 
lare di queste mie chiacchie- ni battaglia, guerra (anch tempo stesso frantumarsi În gista Giorgio Pressburger è 
re sul lessico della guerra di, ” steri T guerra delle due rose ) eh mille riflessi come un bic- entusiasta della messa in 
Messi e au, l chiere rigirato tra le dita, in scena: «Davvero ottimo. Il tex 


del Golfo, che intendono es- 
sere in prevalenza noterelle 
di bassa cancelleria, alle 
quali potrò aggiungere im- 
pressioni prive dell’animosi- 
tà del biasimo, e delle quali 
sottolineo subito l’ovvia sog- 
gettività. Che dunque conta, 
sia chiaro, quanto conta l’e- 
logio che faccio ai colleghi, 
in specie ai più lontani e ai 
più impegnati, per la bravura 
e anche per la generale buo- 
na fede e sincerità quando 
c'è stato bisogno di precisa- 
re, di rettificare, di dire verità 
che costano. 

Del resto, la sensibilità si è 
esasperata, la mente è stata 
portata ad associazioni ne- 
vrotiche, intemperanti anche 
senza il veleno della faziosi- 
tà. Può darsi che parli soltan- 
to di me, trascinato subito, 
per esempio, a saltare con il 
pensiero dalla sindorme di 
Stoccolma di «Puscio» De 
Megni alle condizioni psico- 
logiche dei prigionieri in ma- 
no irachena. Sicché cerco di 
evitare simili alterazioni e di 
far prevalere il modesto ra- 
ziocinio della pura segnala- 
zione linguistica (avverto, 
essendo in argomento, che 
prevedo, con questa guerra, 
una notevole proliferazione 
della parola sindrome). 
Nella persimonia di neologi- 
smi, sorprendente in relazio- 
ne alle tecnologie profuse 
nel conflitto, prendono risal- 
to due aspetti del linguaggio 
comune, variamente imposti 
da particolari condiziona- 
menti: l'enfasi, il lessico gon- 
fiato, e al contrario quel sotto 
tono che fa scegliere il sino- 
nimo dimesso e austero. 
Traggo un esempio del pri- 
mo da un giornale radio del 
26 gennaio: «... micidiali fuo- 
chi d'artificio stavano arti 
gliando il cielo di Tel Aviv». 

Il secondo caso mi è parso 
indicare più fortemente uno 
stato d'animo turbato. Credo 
che fosse il 22 gennaio, sicu- 
ramente un istante prima del 
telegiornale delle venti, per- 
ciò Raiuno, quando l’annun- 
ciatrice, fatta la rassegna dei 
programmi, invece di con- 
cludere con il rituale augurio 
di piacevole serata in nostra 
compagnia, più mestamente 


augurò una tranquilla sera- 
ta, compagnia esclusa. Se 
voglio stare lontano dallo 
scherzo dico che l'aggettivo 
sembrava una preghiera; se 
voglio scherzare un poco di- 
co che sembrava che Dio ce 
la mandi buona, che poi è 
ugualmente una preghiera. 
La freddezza della signora 
nell'esporre e l'assenza del 
sorriso ‘hanno premuto sul 
peso dell'aggettivo; tuttavia, 
pessimo ascoltatore, non 
giuro di avere detto una no- 
vità assoluta nella storia te- 
levisiva, ma ricordo che 
quella sera non fu un caso: il 
tranquilla riduttivo arrivava 
alla fine di una giornata den- 
sa di notizie tristi. E mi sento 
di condividere questa perti- 
nente serietà al di fuori della 
sostanza degli eventi. 
Lasciate. segnalazioni - del 
genere, si impone un proble- 
ma di resistenza lessicale: si 
domanda se a cose finite l’e- 
sperienza attonita prima che 
angosciosa di questa guerra 
— che ha fatto saltare tante 
certezze, e davanti a tutte la 
certezza che non ci sarebbe- 
ro state più guerre — indurrà 
o no la letteratura giornalisti- 
ca a un considerevole ri- 
sparmio, per dolente rispetto 
o per bassa scaramanzia, 
delle metafore costruite sul- 


la parola guerra e sul lin- 


guaggio bellico in genere, e 
tutti sappiamo che sempre si 
è parlato allegramente di 
guerra nella maggioranza, 
di guerra dei vini, di guerra 
fra allenatori, con tattiche, 
strategie, oltre ai bunker di- 
slocati nelle aree di rigore. 

lo credo che la ‘resistenza 
lessicale. delle. immagini 
guerresche proseguirà, e mi 
baso su un esempio solido, 
forse sciocco forse no: la 
classifica dei cannonieri ha 
resistito agli eventi più san- 
guinosi. Non so se della mia 
previsione possa essere già 
una conferma il fatto che la 
guerra, con la sua terminolo- 
gia ordinaria, proprio in que- 
sti giorni continua a essere 
arnese di metafore non dico 
inopportune ma di certo cu- 
riose (non arriverò alla‘ de- 


dentro un camper come in u 
bunker tecnologico. Sul 
«Nazione» dello stesso gior- 
no il bomberresisteva a me- 
raviglia: «il bomber juventi- 
no; anche. il Parma senza il 
bomber»; sulla «Repubbli- 
ca» un titolo a quattro colon- 
ne diceva «Fisco, Gardini 
sotto tiro». E la giornata era 
cominciata, alla radio, con 
Bush e i vertici militari che 
«si sono presentati ai giorna- 
listi per correggere il tiro». 
Domenica 27, a «Novantesi- 
mo minuto», Luigi Necco — 
che mi scuserà l’approssi- 
mazione, fui colto senza 
penna — superò tutti parlan- 
do di un Maradona come uno 
Scud che aveva trovato il suo 
Patriot nel portiere. 

| più piccoli, infine. Durante 
lo stesso giornale radio del 
tiro da correggere fu data la 
Notizia, bellissima, dei soc- 
corsi dell’Unicef ai bimbi ira- 
cheni, con questa aggiunta 
di cui dò la sostanza e non il 
testo fedele: speriamo che 
questi bambini abbiano una 
sorte più felice dei trecento 
neonati cui furono strappati i 
tubicini delle incubatrici dai 
soldati iracheni occupanti. 
Niente da dire sull’annuncio 
così aspramente commenta- 
to; solo che io ascoltai il tutto 
alle sei, lo riascoltai uguale 
alle sette, lo riascoltai ugua- 
le alle otto, come se fosse 
una registrazione, e non era, 
credo. 

Dal martellamento non ebbi, 
nell'aspetto giornalistico, 
un'impressione eccellente; il 
tutto, la terza volta, mi parve 
scadere al «per coloro che si 
fossero messi in ascolto sol- 
tanto ora...». Vorrei sbaglia- 
re. E sbaglio anche nel rac- 
comandare che, almeno in 
altri e differenti casi, ibambi- 
ni siano lasciati da parte: su, 
non diciamo che sono mo- 
menti inadatti per il carneva- 


e 
a 
evocato Berlusconi chiuso 
n 
a 


«le e che tuttavia il carnevale 


si fa e s'ha da fare per ibam- 
bini; c'è il rischio che il gior- 
no dopo, a scuola, i bambini 
si domandino come mai c'e- 
ra il corso mascherato fatto 
apposta per loro e oggi la 
maestra parla di maschere 
alquanto diverse. 


VENEZIA / FOTOGRAFIA 


Quel forellino come punto di vista 


Paolo Gioli e le sue sperimentazioni in una mostra in tre «tappe» a Palazzo Fortuny Burattini, marionette, pupi e fondali in mostra a Reggio Emilia 3 
VENEZIA — A Paolo Gioli, uno dei fotografi italiani di mag- Servizio di mani, i burattini compaiono nel Medioevo. EÈ 
gior prestigio internazionale, il veneziano Palazzo Fortuny BIL, ANCIO Claudio Cumani Via via si individua la loro diversa vocazione?, 


maggior notorietà in campo internazionale. 


Paolo Gioli (qui fotografato da Giorgio Lotti) è uno degli «sperimentatori» italiani di 


Ul protagonista di «Stadelmann», Tino Schirinzi (nelle foto Le Pera), 
poveri di Jena e, sotto, durante il suo viaggio in carrozza verso Fra 


TEATRO / AUTORE 
Magris ha già qualche idea 
per ritornare alla ribalta 


TRIESTE — Claudio Magris è contentissimo della mes- 
Sa in scena del suo «Stadelmann». Si è trovato a suo 
agio nei panni del «dramaturg»? «Non mi considero mi- 
Nimamente depositario della giusta interpretazione del- 
lo 'Stadelmann’— risponde —, quindi non avevo nessu- 
na pretesa d’interferenza o d’ingerenza indebita. Non 
0 mai inteso tutelare a spada tratta il mio testo, che 
anzi, a questo punto, non sento più mio. E mi considero 
Piuttosto co-autore dello spettacolo. Per me è stato inte- 
lessantissimo veder nascere lo spettacolo, e anche ri- 
toccarlo, discutendo parola per parola, scena per sce- 
ha, con Marcucci, Schirinzi e gli altri. Qualche Proposta 
E Recciiavo, altre le respingevo, oppure ero io stesso a 
‘arle». 
Il copione è diverso dal testo pubblicato da ‘Garzanti 
Nell'88? «Non molto, appena qualche ritocco per sveltir- 
lo, qualche battuta suggerita dagli attori. Una volta an- 
ch'io mi sono accorto, per esempio, che c'era'una paro- 
la che io facevo dire a Stadelmann, ma che in realtà la 
dicevo io: per cui l'ho cambiata. E certamente oggi sen- 
to che è questo, appena andato in scena, il mio ’Stadel- 
mann’, anche letterariamente». "| 
Stadelmann è per lei un episodio teatrale isolato oppure 
ha in mente di tornare alla ribalta? «Un paio di idee ce 
l'ho, ma non so ancora quale sviluppo avranno. Rispon- 
dere ora mi forzerebbe ad affrettare i tempi, pregiudi- 
.cando il risultato. Posso solo dire che ho in testa un 
Nucleo di storie e soprattutto un paio di personaggi, ma 
non so bene come si muoveranno. lo ho un metabolismo 
lento: ho bisogno di molto tempo per lasciar maturare le 
cose, anche se poi sono sempre molto veloce nello 
stenderle. Ma certamente quest'esperienza con il teatro 
mi lascia una grande voglia di ripeterla. Vedremo». 


dedica un’ampia mostra, intitolata «Paolo Gioli — Gran Posi- 
tivo nel crudele spazio stenopeico», aperta fino al 31 marzo 
(orario 9-19, chiusura il lunedì). Curata da Paolo Costantini, 
Silvio Fuso, Sandro Mescola e Italo Zannier e corredata da 
un esauriente catalogo edito da Alinari, la rassegna propone 
una scelta critica di 120 opere e di alcuni film sperimentali 
eseguiti da Gioli nell’arco della sua PIÙ che ventennale attivi- 
tà creativa, in cui l’autore, sfuggendo a ogni tentativo di clas- 
sificazione, contamina con grande tal ento materiali e tecni- 
che fotografiche, pittoriche e cinematografiche, 

La sperimentazione a tutto campo di Gioli è riassunta in mo- 
stra grazie a tre gruppi tematici, corrispondente ciascuno a 
un ambito di ricerca dell'artista: il primo è dedicato al volto e 
alla figura, il secondo alla natura, il terzo al movimento. L'e- 
splorazione di queste tematiche attraversa l'opera dell''arti- 
sta, condotta senza l'ausilio di un'apparecchiatura fotografi- 
ca tradizionale, e utilizzando invece la «magia» del foro ste- 
nopeico in un'infinita, stupefacente Varietà dij applicazioni. 
Gioli ha assunto il foro stenopeico come «punto di vista» pri- 
vilegiato: dall'estrema decantazione della ripresa, risolta in 
un «gesto» che riporta la fotografia alla situazione dei suoi 
«inventori», si passa così a una restituzione altrettanto «pu- 
ra» e clamorosa. Attraverso un piccolissimo foro, la luce vie- 
ne condotta a incontrare in un «Gran Positivo» una materia 
modernissima (come la Polaroid, 0 il Cibachrome), utilizzata 
però contravvenendo in tutto alle regole dels uo «buon uso». 
Da ciò, gli esiti assolutamente originali e inconfondibili della 
ricerca di Gioli, in cui le origini della fàtografia si saldano 
trasgressivamente ai suoi materiali più avanzati. 


VENEZIA /PITTURA 


Capolavori (ignoti) dal Museo di Bucarest 


VENEZIA — Si aprirà venerdì 
al pubblico (e sarà preceduta, 
oggi, da una «vernice» per la 
stampa) la mostra «Capolavori 
«europei dalla Romania — Ses- 
santa dipinti dal Museo nazio- 
nale d’arte di Bucarest», orga- 
nizzata a Palazzo Ducale dal- 
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Venezia e dal Mu- 
seo nazionale d'arte di Buca- 
rest, in. collaborazione col 
gruppo Eni, 

La rassegna, che sarà visitabi- 
le fino al 2 giugno (con orario 
ininterrotto 9-19, tutti i giorni), 
propone una preziosa selezio- 
ne di opere di grandi maestri 
dell’arte, nonsolo italiana, ma 


anche francese, tedesca, olan- 
dese e spagnola; tutti i dipinti 
provengono dal Museo nazio- 
nale di Bucarest, e gran parte 
di essi fanno parte della colle- 
zione formata da Re Carlo l e 
lasciata, per espressa volontà 
testamentaria, alla corona di 
Romania, in modo che essarri- 
manesse per sempre legata al 
paese, 

Si tratta di un'occasione di co- 
noscenza unica, poiché la col- 
lezione è scarsamente nota, 
non essendo mai stata trasfe- 
rita all'estero in misura così 
cospicua. Un altro elemento di 
singolarità della rassegna è la 
presenza di dipinti che, a cau- 


sa dei tumultuosi eventi verifi- 
catisi a fine '89 nel paese bal- 
canico, hanno subito gravi 
danni (certi quadri portano 
evidenti le sforacchiature dei 
proiettili subite nel corso dei 
combattimenti tra rivoltosi e 
sostenitori di Ceausescu): 
l’amministrazione civica vene- 
ziana si è perciò impegnata a 
provvedere al restaurò di 
quattro opere e a restituirle al- 
l’antico splendore. 

Il sapiente allestimento di Um- 
berto Franzoi (membro del co- 
mitato scientifico assieme a 
Theodor Enescu, Dorana Co- 
soveanu, Maria Matache, Gri- 
gore Arbore Popescu e Gian- 


domenico Romanelli) guida il Domenico Theotocopulos det- 


visitatore attraverso le splen-  t0 El Greco; l'imponente «Ado- 
dide sale dell’appartamento TSO dei pastori», il «San 
dogale, per gustare una «pas- AUrizio» e l'eccezionale «Fi- 


danzamento. della Vergine», 
incompiuto per la morte del- 
l'artista.’ 

Da ammirare, ancora, una 
preziosa tavola di Lucas Cra- 
nach Il Vecchio, dalla pregevo- 
le luminosità, un festoso maz- 
zo di fiori qj Jan Bruegel, un 
monumentale ritratto femmini- 
le di Peter Pal Rubens e altri 
«Fiori» del fiammingo Verelst. 
Per la Pittura francese, infine, 
notevoli i ritratti di Nicolas de 
Largilliere, di Martin Main- 
gauld e di Hyacinthe Rigauld. 


serella» pittorica di sfolgoran- 
te bellezza: si passa dalla ma- 
linconica «Annunciazione» del 
Tintoretto al prezioso «San Gi- 
rolamo» di Lorenzo Lotto, un 
vero ‘capolavoro dell'artista 
cinquecentesco, dalla tene- 
brosa «Crocifissione» di Jaco- 
po Bassano alla vigorosa pen- 
nellata di «Charitas» di Giam- 
biattista Piazzetta. 

Ma non solo la scuola italiana 
è degnamente rappresentata;. 
per quella spagnola, sono 
esposte tre stupende opere di 


2 


Furti d’arte 
in ventanni 


ROMA — Negli ultimi 
Vent'anni i furti di opere 
d’arte in Italia sono stati 
15 mila 359, con 253 mila 
240 oggetti rubati: lo ha 
reso noto il comando dei 
carabinieri per la tutela 
del patrimonio artistico. 
Dei furti, 4122 risalgono 
agli ultimi cinque anni 
(con oltre 61 mila oggetti 
rubati) e 911 al 1990 
(8837 pezzi). Dal 1970 i 
carabinieri hanno recu. 
perato 123 mila 446 ope. 
re, di cui oltre 22 mila ne. 
gli ultimi cinque anni e 
più di seimila nel ’90, 

Sempre dal ’70 a Oggi, le 
più visitate dai ladri sono 
state le chiese, con 7370 


furti, seguite dalle collle- 


zioni private (6887), dai 
musei pubblici e privati 
(774) e dai musei statali 
(328). Oltre la metà degli 
oggetti rubati appartene- 
va però ai privati (139 
mila 263), 66 mila 796.al- 
le chiese, 27 mila 929 ai 
musei pubblici e privati, 
19 mila 252 aj musei sta- 
tali; si tratta soprattutto 
di oggetti di antiquariato 
e arredì sacri (oltre CEN 
tomila pezzi) e di dipinti 
(oltre 60 mila), e inoltre 
di monete (40 mila); Sor 
ture (20 mila), materiali 
archeologici (19 mae 
manoscritti (13 mila). Di 
no a oggi sono steal! 


indissima 
Perati una grafo ruba- 


ladri e poco È; 
la meta di libri e mano 
scritti. 


controluce. Fino all'ultimo 
decisivo, anche travagliato, 
collaudo, quello del palco- 
scenico, con gli attori a far da 
levatrici davanti a un pubbli- 
co sulle prime perplesso di 
fronte a un parto che si pote- 
va temere troppo «lettera- 
rio» — quindi difficile, maga- 
ri noioso — ma che è risulta- 
to raffinatamente teatrale e 
stimolante, proprio conser- 
vando quella profondità di 
campo, che è poi lo sfondo 
— sfumato, pennellato, tal- 
volta perfino cacofonico — 


. su cui si muove il personag- 


-. 


in una scena del primo atto nell’ospizio dei 
ncoforte che apre .il secondo atto. 


gio di Stadelmann. E senza 
dimenticare l'osservazione 
fatta ieri sul «Piccolo» da Ti- 
no Schirinzi: «A teatro non è 
bisogna sempre capire, met- 
tersi a cercare ‘messaggi’. 
Bisogna piuttosto lasciarsi 


andare». L'approccio miglio- 
‘re a questo spettacolo e a 
questo testo, «sulla cui su- 
‘perficie — fa notare Stelio 
Crise — lievitano certi umo- 
ri, certi odori che possono 
essere captati da tutti, ma 


quando si digerisce la prima 
lettura... Non vedo l'ora di 
vederlo». 

Sul palcoscenico del Politea- 
ma Rossetti il servitore di 
Goethe è in qualche modo ri- 
nato e le due ore e mezza 
dello spettacolo, diretto da 
Egisto Marcucci, si sono con- 


sumate in fretta come lo 
Sfoppino di una vecchia lam- 
Pada a petrolio che s'infiam- 
ma prima di spegnersi del 
tutto. Come la vita del vec- 
chio Stadelmann. 

Schirinzi è lo Stadelmann 
che immaginava? Claudio 
Magris non ha dubbi: «Sì, 
molto, per questa mescolan- 
za perfetta che ha di vitalità, 
dignità e smarrimento. In- 
somma uno Stadelmann non 
perdente e pieno di forza, 
nonostante tutto. E più in'ge- 
nerale per. l'impostazione 
data dal regista Marcucci, 
contemporaneamente oniri- 
ca e concreta, con molta 
realtà. Senza nessun svilup- 
po realistico di un racconto, 
ma con tanta fisicità». 

In attesa dei giudizi critici 
che leggeremo domani, ieri 
sera abbiamo raccolto alcu- 
ne impressioni a caldo. Ma- 
rinella Gon, abbonata alle 
«prime», non ha dubbi; «Otti- 
mo. Non ha letto il testo, ma 
lo spettacolo mi è piaciuto 
Subito». A una coppia anzia- 


sto poi...», e l'attore Omero 
Antonuiti gli fa eco: «Piace 
anche a me, lo trovo perfetto, 
Ho apprezzato soprattutto la 
resa scenica della struttura 
‘letteraria’. Non è affatto Un 
testo difficile: possiede tutta 
la varietà e la ricchezza an- 
che del:parlare quotidiano»; 
Tra il pubblico s'intravvedo- 
no il regista Franco Giraldi, 
la traduttrice Magda Olivetti 
i parlamentari triestini Ar- 
duino Agnelli e Willer Bor- 
don. Li 

Il debutto di Magris ha richia» 


‘ mato quassù a Trieste anchè 


numerosi critici (compresi 
alcuni inviati di giornali svizi 
zeri e austriaci), da Giovanni 
Raboni del «Corriere della 
Sera» ad Aggeo Savioli del- 
l'«Unità», da Masolino d'A- 
mico della «Stampa» a Gian: 
franco Capitta del «Manife- 
sto», al quale abbiamo ruba- 
to un primo giudizio critico: 
«Lo spettacolo è bello, fun= 
ziona. Anche il testo, che sul- 
la scena prende, in effetti, un 
altro corpo. Magris è bravis- 
simo: più goethiano di Goet- 
he». j 
D'altra parte, l’autore con- 
fessa che la vera emozione 
per lui è stata l'esperienza 
fatta nelle prove. «E' chiarò 
— aggiunge Magris — che, 
quando uno scrive qualcosa 
e la vede messa in scena 
così bene, desidera che arri 
vi a qualche altro. Quindi sa 
rò contento per quante pi 
persone riuscirò a raggiun+ 
gere. Ma non ho mai Sentità 
la vita come un esame, quin 
di non penso affatto in termi 
ni di successo o insuccesso) 
di applausi o di fischi. E' una 
strana mescolanza dell'e} 
mozione che c'è sempre in 
un incontro con l'altro e di 
coscienza che comunqu 
Queste. cose hanno: una Fo; 
oggettività e che non si trat 
ta, quindi, di fare bella d 
brutta figura». i 
Alla fine, autore, regista 
scenografo hanno condiviso 
con gli attori i prolungati api 
plausi del pubblico. «Stadelà 
man» si replica al Politeam, 
Rossetti fino al 10 febbraio ej 
dopo Trieste, sarà rappre: 
sentato al Teatro Lirico, di 
Milano dal 12 febbraio, a Pai 
dova dal 26 febbraio e dall’4 
marzo per una settimana ai 
Teatro Argentina di Roma, 
Prosit, Herr Stadelmann! 


TEATRO D'ANIMAZIONE > 


Sotto la scorza, un cuore 


REGGIO EMILIA — A vederli torna in mente 
quello che Flaubert scriveva nelle sue «No- 
tes de voyage» dopo aver assistito a uno 
spettacolo di marionette al teatro Gerolamo 
di Milano; «Si ha difficoltà a convincersi che 
quel visi dipinti non sono animati da senti- 
menti umani; che sotto quei vestiti non ci sia 
Un cuore». C'è un Carlo Magno dal porta- 
Mento austero, ci sono garibaldini nelle cui 
facce intagliate pare di leggere notti di ve- 
glia, c'è una vedova allegra nerovestita che 
emana infelicità, 

«Eroi, mostri e maschere»; ovvero il reperto- 
rio tradizionale nel teatro d'animazione ita- 
liano (Ia MOStra curata da Antonio Pasquali- 
no e Janne Vibaek ospitata nel ridotto del 
Valli a Reggio Emilia) è un'occasione prezio- 
sa per ripensare a una tradizione che ancora 
contiene fascinazione e stimoli allo studio. 
Burattini, marionette, pupi, copioni, fondali, 
attrezzi di scena provenienti dal museo inter: 
nazionale di Palermo, dalla Civica Scuola di 
Milano, dal Centro Teatro di Figura di Cervia 
e dalla Corte Ospitale di Rubiera offrono al 
visitatore un suggestivo percorso attraverso 
i dari generi del repertorio, di cui la mostra 
dà fedele conto; il comico, il sovrannaturale, 
le E del Risorgimento, le storie dei bri- 
non Li i Storie cavalleresche, l’opera litica. 
ES ‘a Romagna, si sa, [6 teste di legno 
SOncHlna Sosa seria. E non solo perché qui 
She No famiglie celebri di burattinai (Sarzi 
E i Ferrari di Parma), ma perché quei 
Leg ! legno inanimati rispecchiano la vo- 
della i Popolare provocatoria e fantastica 

15 gente padana. Bisognerebbe a questo 
SISRaatio rileggersi alcune pagine di quel 
Alessez namorato dei burattini che è stato 
tin SE Cervellati per avere precisi rife- 
Si Invece si avesse avuto la ventura di parte- 
«Atria e Una qualche edizione del festival 
resi !Vano dal mare» di Cervia, ci si sarebbe 
conti itO di come nel teatro di animazione 
colte ino a convivere anime diversissime, 
sodi e profane, puerili e cerebrali. Nonaca- 
o È fantocci hanno parlato tutti: da Petrolini 
la sO come una chitarra, un tutt'uno con chi 
da Uona») a Gordon Craig («l'attore deve an- 

Alsene e al suo posto deve intervenire la 
[igrionetta sublime»). 

@ Storia del teatro d'animazione parte da 
{uolto lontano e ha naturalmente una conno- 
tazione rituale, quando in Cina, dietro a una 
‘enda, cominciano a comparire le ombre dei 
defunti. Arti magiche o abile manipolazione? 

® marionette erano usate già da greci e ro- 


aristocratica per le prime, plebea per i se-; 
condi. Ma una matrice accomuna comunque, 


pupi meridionali e burattini napoletani. E ne, 


descrivono attraverso i secoli le fortune, 
contaminazioni, le valenze politiche, le im: 
plicazioni sociologiche e culturali. st 
Un lungo discorso meriterebbe poi il reperto-; 
rio, in molti casi andato perduto, di un teatro; 
che non ha saccheggiato soltanto Molière, la; 
Commedia dell'Arte o il melodramma, ma ha; 
trovato una propria originalità di scrittura.; 
Quando Eleonora Duse diceva a Podrecca,, 
fondatore del celebre Teatro dei Piccoli: 
«Beato lei, guida attori che non parlano e ub-. 
bidiscono», si sbagliava. Questi attori parla-, 
no, eccome. Ma, citando Eugenio Monti Col-| 
la, a loro almeno si può cambiare la testa.» 
Del resto estimatori illustri del genere non 
mancano. Garcia Lorca era sostenitore’ di 
quest'arte, George Sand aveva creato nuovi 
burattini, Mirò e Klee, ne dipinsero, Leonar- 
do Sciascia confidava il senso di profondo 
timore che i pupi gli incutevano. E i riferimen4 
ti letterari e musicali abbondano. Ancora 09- 
gi il pubblico di tutto il mondo è affascinato 
dall’inesauribile vena fantastica che nei ‘Suoi 
allestimenti sa infondere quel Mago russo 
che è Sergey Obrazov. Tempo fa Maria Sjx 
gnorelli, «grande madre» del teatro d'anima: 
zione italiano, denunciava preoccupata l'aps 
propriazione di queste tecniche da parte dij: 
giovani presuntuosamente inesperti. du 
Ecco perché iniziative come Questa reggia: 
na, o come l’idea di un teatro stabile mode: 
nese 0, ancora, come la ricerca documenta? 
Tia e storica del centro Corte Ospitale, vanno 
guardate con ‘attenzione. Per capire che; 
Mentre la maschera delle marionette rappre. 
senta storicamente il perbenismo artigiano; 
quella del burattino conserva precisi segni 
della ritualità demoniaca dell'antica rejigios 
sità. Che l'arte della baracca ha sempre rap: 
presentato una sfida alla CenSUra. E che.in 
quei duelli ritmati a colpi di bastone non si 
rappresenta altro che l'eterno scontro fra il 
bene e male, dove il bene vince sempre e 
comunque, e non per merito di re o princi- 
pesse. 


Rei 


Mercoledì 30 gennaio 1991 È 


ANCORA IRREALIZZATO L’ADEGUAMENTO FERROVIARIO 


Solo un treno di promess 


Il mancato ampliamento delle gallerie blocca i traffici verso Europa 


Servizio di ; 
Mauro Manzin 


‘Se nel novembre scorso era un'ipotesi rischiosa, adesso è 
divenuta un'amara realtà. Trieste sta per perdere il treno per 
“Europa. E, purtroppo, non ci troviamo di fronte a una meta- 
‘fora. Il «collo di bottiglia» è costituito dalle gallerie che si 
«trovano lungo la linea che collega il capoluogo regionale a 
Monfalcone. | tunnel che strozzano i traffici provenienti dallo 
scalo giuliano sono quelli di Sablice, San Giovanni di Duino e 
del Bivio di Aurisina. Senza dimenticare la circonvallazione 
sotterranea che arriva fino a Campo Marzio. Attualmente non 
‘permettono il transito di convogli merci con sagoma «B plus» 
9 «Gabarit B». Nomi in codice a parte, in termini pratici, non 
‘possono essere movimentati i vagoni ferroviari che traspor- 
tano le cosiddette casse mobili (sono una specie di container 
telonati o in metallo leggero), i semirimorchi, o, addirittura, 
l'intero Tir (autostrade viaggianti). Un «black-out» che coin: 
Volge praticamente il 90 per cento del trasporto intermodale 
{gomma più rotaia). 

In effetti una piccola «grattatina» alle volte il compartimento 
Udi Trieste l'ha data, ma siamo ancora lontani da quelli che 
sono gli standard europei. 

L'opera da attuare nel tempo più breve possibile sarebbe 
quella, come conferma anche il compartimento delle ferro- 
Vie, di abbassare la linea di rotaia di 42 centimetri, per un 
‘ammontare di spesa pari a 25 miliardi. A novembre il Com- 
missario straordinario dell'Ente ferrovie Lorenzo Necci ave- 
va assicurato che il relativo progetto sarebbe stato ultimato 
entro la fine di questo mese, e aveva altresì confermato l’esi- 
stenza del finanziamento per la sua realizzazione. A suggel- 
do di quanto dichiarato si era impegnato, per tramite dell’as- 
‘isessore regionale ai trasporti Giovanni Di Benedetto, a com- 
piere un sopralluogo in regione. Ipotesi finora irrealizzate. 
te: ma in principal modo quella dell’allargamento dei tun- 
Nel. 

L'ultimo documento ufficiale sulla vicenda è l'allegato «C» 
all'accordo di programma che Necci ha presentato il 23 gen- 
naio scorso al ministro dei Trasporti Carlo Bernini e che reci- 
ta testualmente: «Adozione delle iniziative necessarie a rea- 
lizzare l'intermodalità di passeggeri e merci». Segue un lun- 
‘9o elenco di opere tra cui l'adeguamento sagome Gabarit B 


sulla linea Udine-Trieste Campo Marzio. «Ma — confermano 
da Roma — impegno di spesa e parte contabile non sono 
state ancora formalizzate». 

E il progetto? Non si sa dove sia. Il direttore del compartimen- 
to di Trieste ingegner Vincenzo Volpe parla di «una scheda» 
inviata a Roma, ma non di proposta dei lavori. L'alto dirigen- 
te conferma la volontà di abbassare il livello della sede ferro- 
Viaria in prossimità delle gallerie. «Non ci sono grosse diffi- 
coltà tecniche e non occorrono grandi progettualità — osser- 
Va — il solito insormontabile problema è quello del reperi- 
mento di finanziamenti». 

La «vexata quaestio» è oramai approdata alla Cee. In un libro 
bianco dell'89 relativo a 30 linee strategiche di trasporto in- 
termodale già si evidenziava il mancato adeguamento dei 
tunnel triestini agli standard europei. La sagoma Gabarit B 
prevede un'altezza di metri 4,18 sul livello rotaia, mentre la 
Gabarit C un'altezza di metri 4,65. La prima assicura una 
potenzialità di traffico pari al 90 per cento della movimenta- 
zione mista gomma più rotaia. La sua attivazione sulla linea 
Trieste-Monfalcone assume un'importanza fondamentale so- 
prattutto in vista dell’ultimazione dello scalo dell’Adriatermi- 
nal. 

La nuova realizzazione si configura come un «ship trail ter- 
minal» servito da Ferry o da traghetti «Ro-Ro», Entrambe le 
soluzioni richiedono l'adeguamento delle sagome. Senza 
escludere il problema dei collegamenti con l’Austria. La pos- 
sibilità di caricare gli autotreni direttamente sui vagoni costi- 


tuirebbe una soluzione all'oramai periodica guerra dei per- ‘ 


messi di transito con la vicina repubblica. 

Ma non basta. Gli operatori assicurano che la linea Trieste- 
Monfalcone è oramai vicina alla saturazione. Un raddoppio, 
e cioè quattro binari, rappresenta una realizzazione quasi 
impossibile. Però riuscire ad attivare un terzo binario almeno 
nei tratti dove l’opera si renderebbe realizzabile diventa una 
necessità sempre più impellente. 

Senza dimenticare il male oscuro delle cosiddette «livellet- 
te» e cioè di zone in cui lungo il tracciato ferroviario vi è un 
‘aumento del dislivello che obbliga la movimentazione dei 
convogli completi solo con una doppia trazione (due locomo- 
tori). Con un duplice danno: il maggior costo di esercizio e la 
minore velocità del servizio. 


LA POLEMICA SULLA BENZINA AGEVOLATA 


Biasutti, un «aiuto» a Tombesi 


«Non ho alcuna intenzione - dice il presidente regionale - di chiedere le sue dimissioni» 


Nuovi sviluppi nella querelle 
sviluppatasi attorno alla Ca- 
mera di commercio . sulla 
questione della benzina age- 
volata. Il presidente della 
giunta. regionale Adriano 
Biasutti, chiamato in causa 
sulla vicenda relativa alla 
benzina agevolata a Trieste, 
ha dichiarato che non ha 
«nessuna intenzione di chie- 
dere le dimissioni del presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Tombesi». Biasutti ri- 
tiene che «le polemichein- 
sorte siano esagerate e pro- 
babilmente frutto dell’esa- 
Sperata conflittualità tra le 
forze politiche», . 

«La Camera di commercio — 
ha detto Biasutti - è un ente 
governato con la presenza 
delle categorie economiche 
e delle forze sociali, con una 
presidenza nominata dalla 
giunta regionale e non ha 
quindi alcun obbligo di ri- 
spondere alle segreterie po- 


CONCLUSA LA MAXI-INCHIESTA SUL TRAFFICO D’AUTO 


Assoluzioni quasi per tutti 


Scagionato anche l’ex direttore d’agenzia della Banca del Friuli 


Servizio di 
Claudio Ernè 
Assolto per non aver com- 


messo il fatto. Così hanno 
deciso ieri i giudici del Tribu- 


nale. Umberto Materozzoli’ 


appena udita la sentenza ab- 
braccia il suo difensore con 
le lacrime agli occhi. Poi sor- 
ride. «E' finita vero?» «Si, è 
finita» dice l’avvocato Pier- 
paolo Poilucci. L'incubo per 
l’ex direttore dell'agenzia di 
via Baiamonti della Banca 
del Friuli era iniziato nove 
anni fa, 

Un detenuto lo aveva accu- 
sato. «Aiuta un usuraio a in- 
tascare assegni posdatati». 
La Guardia di finanza aveva 
perquisito la banca, aveva 
messo sottosopra la sua abi- 
tazioe e la sua vita. Era stato 
incriminato e rinviato a giu- 
dizio. leri, a nove anni di di- 
Stanza, l'assoluzione piena. 
«l'miei figli si vergognavano 
quando avevano saputo del- 
l'inchiesta e delle accuse 


che mi erano rivolte. lo rici- 


Dan) 


clatore, io collegato a questi 
traffici? Ho spiegato loro la 
situazione, come l’ho spie- 
gata ai dirigenti della Banca 
del Friuli. Potèvano sospen- 
dermi. Invece mi hanno cre- 
duto e ho potuto continuare a 
lavorare, anzi, mi hanno da- 
to fiducia perchè sono stato 
anche promosso». 

E' felice come un ragazzino 
il ragionier Materozzoli 
quande esce dall'aula del tri- 
bunale. Se non tirasse un po' 
di vento alzerebbe le braccia 
al cielo come fanno i golea- 
dor quando sono andati a re- 
te. Invece si stringe nel cap- 
potto blu e saluta tutti. Anche 
gli altri accusati che escono 
dopo aver ascoltato la sen- 
tenza. «E' finita, non voglio 
male a nessuno, anche a chi 


avrebbe voluto sbattermi in. 


carcere. Mi accusavano di 
possedere uno yacht e mac- 
chine fuoriserie. Avevo una 
pilotina di quattro metri e le 
mie vetture sono sempre sta- 
te piuttosto acciaccate». 


OKRANER 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE 


= SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50, 


COM AL COM EFF 


ATRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
SO MESI SENZA CAMBIALI 


Gli altri imputati ascoltano e 
mentre camminano, sorrido- 
no senza troppa voglia. Enri- 
co Argentini è stato condan- 
nato a due anni e due mesi di 
carcere e due milioni di mul- 
ta. Era accusato di aver ricet- 
tato la scocca di una «Rit- 
mo», venduta poi per 250 mi- 
la lire. Lui si è sempre pro- 
clamato innocente anche per 
l'esiguità della.somma e per 
la banalità della vettura. Ar- 
gentini, bisogna dargli atto, 
ha sempre avuto a che fare 
con macchine di prestigio: 
«Mercedes» e «Porsche», 
Non con banali utilitarie. «Ri- 
corriamo in appello. Andia- 


, mo in cancelleria» dice al 


suo difensore, tenendolo sot- 
tobraccio. 

Diego Brazzati cammina da 
solo e scuote il capo. Un an- 
no di carcere e un milione di 
multa, questa è la pena inflit- 
tagli dal tribunale per il rici- 
claggio di una vettura. Con- 
dannati per lo stesso reato 
anche Asturio Maiello, (tre 


non effimere risonanze. 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


MANLIO CECOVINI 


ESCURSIONI IN ELICONA 


Saggi su: Barni Marin Saba Joyce Benco Kandler Stendhal Sangi- 
glio Alessi Fraulini Sanzin Mattioni Salam Fitzgerald Beckett 
Introdotti da una puntuale nota di Giorgio Baroni e corredati da una accura- 
ta bibliografia, appaiono per la prima volta raccolti in volume vari saggi d'in- 
teresse letterario su autori che, di là dai luoghi, hanno suscitato in Cecovini 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


anni e tre milioni), France- 
sco Laurito e Celestino Le- 
donne (entrambi a due anni 
di carcere e due milioni di 
multa). 

Franco Paoli è invece rag- 
giante. E’ stato assolto con 
formula piena per «non aver. 
commesso il fatto». «E' finito 
in questa inchiesta solo per- 
chè aveva accompagnato il 
fratello Eligio in una carroz- 
zeria di Muggia» avevano 
sostentuto i suoi difensori, 
gli avvocati Raffaele Esti e 
Riccardo Seibold. 
Assoluzione anche per Gian- 
ni Crivellaro, Pierpaolo Bo- 
netti, Edoardo Bellotti, altri 
imputati di questa maxi in- 
chiesta avviata nell'82 e con- 
clusasi nell'ultima settimana 
con più assoluzioni che con- 
danne. Anche il più grave tra 
i reati ipotizzati, l’associa- 
zione a delinquere finalizza- 
ta al riciclaggio di vetture, è 
stata spazzata via dalla sen- 
tenza. Tutti e quattro gli ac- 
Gusati sono stati assolti. 


‘a2042 


SPORT 


Via Kette 2 '- Basovizza 


RIFACIMENTO LAMINE 
SOLETTE SCIOLINATURA 
A PREZZI IMBATTIBILI 


proporzioni. (Italfoto) 


litiche». 

«L'iniziativa di utilizzare le 
risorse economiche collega- 
te al prezzo della benzina 
agevolata per realizzare 
eventualmente una grande 
infrastruttura a servizio della 
città — afferma Biasutti — 
non è un'idea sbagliata». «E' 
peraltro giusto — ha conti: 
nuato — sentire pareri e va- 
lutare opinioni senza che tut- 
to questo sconfini nella dia- 
triba politica. ‘Probabilmen® 
te, la Lista per Trieste, che 
ha innescato. il ..problema, 
non aveva argomenti più im- 
portanti da proporre». 

«E' auspicabile — ha conclu» 
so Biasutti — che il confronto 
politico in atto a Trieste per 
dare equilibrio di gestione e 
rappresentanza ai massimi 
enti locali, problema di gran- 
de rilevanza, prescinda dalle 
vicende della Camera di 
commercio». 


Per ora le gallerie sulla linea Trieste-Monfalcone 
permettono il transito solo di vagoni di queste 


VERIFICA POLITICA 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Non intendiamo cadere nel 
ricatto del cinquantottesimo 
giorno e, nel caos più totale, 
mantenere lo status quo nel- 
le giunte in nome della go- 
Vernabilità». | liberali hanno 
dunque parlato chiaro. Non 
solo vogliono attuare le staf- 
fette, cioè l'alternanza fra Dc 
e Psi ai vertici di Comune e 
Provincia che deve essere 
formalizzata entro l'8 marzo, 
ma quanto prima chiedono 
che il candidato sindaco del 
Psi e quello della Dc per la 
Provincia si siedano al tavo- 
lo delle trattative di penta- 
partito. E questo per costrui- 
re una governabilità più se- 
ria della città, assieme ai 
due nuovi registi delle prin- 
cipali amministrazioni eletti- 
ve. 

leri ai Duchi D'Aosta, le posi- 
zioni del Pli sono state illu- 
Strate dal segretario regio- 
nale Franco Tabacco, da 
quello provinciale, Aldo 
Pampanin e dal presidente 
del partito, Sergio Trauner. 
Erano presenti anche il ca- 
pogruppo in Comune Gabrio 
Hermete l'assessore provin- 
ciale Giorgio Berni. 

| liberali dunque non ci stan- 
no a una riproposizione del- 
l’attuale schema di vertici e 


giunta, proprio perchè non 
considerano positivo il primo 
periodo di gestione degli 
esecutivi. «Tale insoddisfa- 
zione— ha precisato lo staff 
del partito — non è determi- 
nata solo da inadempimenti 
programmatici, messi in evi- 
denza già da due verifiche, 
ma risale alla mancanza di 
omogeneità». E soprattutto a 
una mancanza di collegiali- 
tà, è stato precisato, con gli 
assessori che si sono mossi 
come se fossero dei sindaci. 
Il Pli è stato comunque di pa- 
rola. Ha presentato infatti un 
sintetico documento con le 
sue proposte, che vanno da 
un ripristino del collegamen- 
to con la Regione al funzio- 
namento dell’apparato co- 
munale. (modifica dell’ora- 
rio, orologi marcatempo, 
concorsi per i giovani) al 
passaggio alla privatizzazio- 
ni, anche parziali, dei servizi 
pubblici industriali; alle mo- 
difiche al decentramento e al 
centro per gli anziani. Priori- 
tari per lo sport, ad avviso 
dei liberali, sono il nuovo pa- 
lazzetto e il campo del Pon- 
ziana. Per quanto riguarda il 
riassetto delle deleghe il Pli 
propone un assessorato al- 
l'economia, affari generali, 


contratti e grandi opere. Se-_ 
. condo Trauner non sono im- 


portanti il numero degli as- 


DAVANTI ALL’EX ENTRATA DFI CANTIERI 
Renault speronata da un treno 
Illesi i due occupanti dell’auto 


La carcassa dell’automobile tranciata dal treno. 


(Italfoto) 


OGGI IL VERDETTO DELLA CORTE D’ASSISE 


Jessica, sentenza annunciata? 


permaflex 


[ONDAFLE 


èv » Li 


casa del... 
materasso 


ff rieste. via Capodistria.33/1, tel. 382099 


Spettacolare incidente, per 
fortuna senza gravi conse- 
guenze, ieri mattina in via 
Svevo 1. Un'auto è stata spe- 
ronata da un treno di fronte 
ai cancelli deil’ex entrata dei 
cantieri «San Marco»: i due 
occupanti dell’autovettura 
sono rimasti illesi. L'inciden- 
te è avvenuto alle 9.35. Fran- 
co Lanzolla, 42 anni, via Cro- 
ciferi 2, a bordo di una «Re- 
nault 30» su cui viaggiava 
anche sua moglie, stava 
uscendo'dal «San Marco» al- 
l'altezza dei binari della fer- 
rovia: diversi cartelli invita- 
no a prestare attenzione. Ma 
Lanzolla non si è accorto che 
stava arrivando un locomo- 
tore con tre vagoni: il treno 
ha speronato l'auto nella 
parte posteriore, facendola 
carambolare per alcuni me- 
tri. La Renaultha danneggia- 
to un’altra vettura e distrutto 
parte della staccionata che 
delimita i binari. Lanzolla e 
sua moglie sono usciti dal- 
Kalko piuttosto scossi ma il- 
esi. 


e Pli: «Niente ricatti 
.| dell'ultima ora» 


sessorati che andranno al Pli 
(è stato tuttavia precisato 
che in Comune, senza i tre 
esponenti liberali, nonc'è un 
pentapartito autonomo) ma 
cosa la maggioranza riusci- 
rà a costruire per Trieste. «Ci 
si perde a parlare di par- 
cheggi sotto piazza Unità — 
ha detto Trauner — però 
nessuno si occupa dell'alta 
velocità ferroviaria che vede 
molto attive Venezia, Milano 
e Torino». 

Ad. avviso del Pli democri- 
stiani e socialisti non posso- 
no pensare di fare il bello e il 
brutto tempo, se ritengono di 
partecipare a una coalizio- 
ne. E l'Unione slovena? «In- 
tanto pensiamo alla testa 
della maggioranza» ha detto 
Trauner. Cioè al pentaparti- 
to. Caso Tombesi: la richie- 
sta di dimissioni, & stato os- 
servato, non è un attacco 
personale. Ma è la sottoli 
neatura che «Ia gestione del- 
la Camera di commercio non 
è un fatto personale». Il Pli 
ammonisce: non enfatizze- 
remo il caso Tombesi, tutta- 
via denunceremo pubblica 
mente ogni presidenza che 
non funzioni. Venerdì conti 
nua la verifica di maggiorane 
za sull'alternanza ai vertici 
di Comune e Provincia. Ei l- 
berali hanno dunque già 
messo i puntini sulle «i». 


LIEVIDANNI 
Automobile 
afuoco 


Allarme e apprensione 
ieri pomeriggio in via 
San Francesco a causa 
di un incendio verificato- 
si al numero civico 23/b; 
nell'officina di autoripa- 
razioni Astra. Poco pri- 
ma delle 15.30, i vigili del 
fuoco hanno ricevuto nu- 
merose telefonate che 
segnalavano una densa 
colonna di fumo nero 
proveniente dall'interno 
dell'officina, dove sem- 
brava si fosse scatenato 
un incendio di grosse 
proporzioni. 

Giunti sul posto con 
un'autopompa, i pom- 
pieri hanno invece con- 
statato che le fiamme si 
levavano dal cofano di 
una Opel che i meccanici 
dell'officina stavano ri- 
parando e che la notevo- 
le quantità di fumo era 
dovuta alla combustione 
di olio e delle parti in 
plastica del motore. Per 
domare il piccolo fuoco 
sono stati sufficienti die- 
ci minuti. L’'automobile 
bruciata ha riportato lie- 
vi danni. 


-TARDAROSA 


VIA SANTA CATERINA 8 - TRIESTE 
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ANCHE A COMODE RATE SENZA CAMBIALI 
® Sabato NO STOP e ; 


Una bambina con il cranio devastato dalle frat- 
ture. Jessica, due mesi, è morta la sera dell’11 
giugno. Era idrocefala. Oggi gli otto giudici Cor- 
te d'assise decideranno sulla sorte dei suoi ge- 
nitori. Assassini o vittime di una sindrome sco- 
nosciuta alla medicina? Furbi matricolati o in- 
genui fino all'autolesionismo? 

Manlio Visintini e Ondina Guadalupi sono 
schiacciati dalle perizie di due medici. La scien- 
za dice che Jessica è stata uccisa da un colpo 
violentissimo al cranio, come fosse caduta da 
dieci metri d'altezza. | genitori ribattono che 
non è mai caduta, che non sanno spiegarsi che 
cosa sia capitato alla loro bambina. 

«Avremmo potuto dichiarare al magistrato che 
Jessica ci era sfuggita di mano, finendo a terra. 
Sarebbe stato più comodo. Ce la saremmo ca- 
vata con una pena minima per omicidio colpo- 
so. Noi invece non abbiamo mai modificato di 
una virgola le nostre versioni. Vogliamo che la 
verità emerga. Ci stiamo esponendo a grossi 
rischi, sia a livello processuale, sia a livello di 
opinione pubblica. Ma siamo consci di non aver 
commesso alcun reato». 

Questo aveva dichiarato il papà al nostro gior- 
nale lo scorso 8 dicembre.In aula nell'udienza 
dello scorso mercoledì non ha modificato la sua 
Versione. Anche al di là dell'evidenza di due 
perizie e delle dichiarazioni di due altri medici. 
«Il cranio non puo' essere esploso. Un colpo 
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| Le perizie mediche sembrerebbero decisive contro i genitori della bambina 


fortissimo è stato invece inferto dall'esterno 
verso l'interno» hanno unanimemente sostenu- 
to e scritto il dottor Fulvio Costantinidese il pro- 
fessor Silvestri. 

«Nella mia carriera non ho mai riscontrato frat- 
ture craniche conseguenti all’idrocefalo. La 
pressione del liquido interno potrebbe semmai 
allargare le suture del cranio, non spezzare le 
ossa in modo così devastante com'è accaduto 
con Jessica» ha spiegato ai giudici il medico 
curante, il professor Umberto de Vonderweid, 
aiuto del reparto di puericultura del «Burlo Ga- 
rofolo», 

Come si comprende da una parte vi sono le di- 
chiarazioni dei genitori: «non è accaduto nulla». 
Dall'altra i riscontri della scienza medica: «un 
colpo, uno solo, ha devastato il cranio di Jessi- 
ca. E' stato inferto con grande energia dall’e- 
sterno verso l’interno». 

Molte cose restano comunque da chiarire. 
«Manca un qualsiasi movente» ha detto il difen- 
sore dei genitori, l'avvocato Sergio Giacomelli. 
Uno dei medici aveva però parlato di «elevato 
rischio per Jessica di handicap neurologico, sia 
motorio, sia intellettivo». Resta da chiarire an- 
che perchè la mamma abbia fornito due versio- 
ni sui tempi di una telefonata alla nonna. | sette 
minuti dell'istruttoria in aula si sono ridotti a 
due. E in questo periodo la piccola è rimasta 
sola col papà. 
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La crescita resta sempre difficile 


La discussione è stata serena ma non troppo. 

Il cavalier Pittini ha lanciato una battuta 

pepata, quando ha parlato di n’efficienza 
«sudafricana» da trapiantare nella nostra città. | 
Carbone: «I tecnici dell’Unità sanitaria 

non sono ’tupamaros’». Rinaldi: «La crescita 
deve toccare tutti i settori produttivi» 


Era ovviamente una doman- 
da provocatoria, quella che 
ha animato il convegno pro- 
posto ieri alla Stazione Ma- 
rittima da ben 12 associazio- 
ni femminili, dal titolo «Trie- 
ste accetta lo sviluppo indu- 
striale?». Come ha sintetiz- 
zato nelle conclusioni il pro- 
fessor de Ferra, la nostra cit- 
tà accetta un'industria che 
dia vita, che porti ricchezza e 
sapere, il tutto nella chiarez- 
za, con programmazione e 
localizzazione adeguata. La 
manifestazione è stato cura- 
ta, dopo il caso Ferriera, in 
particolare dali’Associazio- 
ne imprenditrici e donne diri- 
genti d'azienda (Aidda). La 
presidente Etta Carignani, 
ha aperto i lavori sottoli- 
neando come gli industriali 
che desidereranno operare 
a Trieste potranno beneficia- 
re di numerose agevolazio- 


ni. 
Il dibattito si è articolato se- 
renamente ma non troppo. Il 
cavalier Pittini ha lanciato 
una battuta pepata quando, 
riferendosi a un'esperienza 
imprenditoriale, ha parlato 
di un'efficienza sudafricana 
da trapiantare a Trieste. Ed 
ha però giustamente sottoli- 
neato che le licenze edilizie 
o si concedono in due mesi o 
si negano. Se il commissario 
dell'Unità sanitaria, dottor 
Mazzurco, ha ricordato che 
l'Usl si è mossa corretta- 
mente, nel rispetto della leg- 
ge, nell’interesse della città 
e della sua popolazione, 
l'assessore regionale Car- 
bone, ha rivendicato il diritto 
della pubblica amministra- 
zione alla tutela di interessi 
più generaki-e di uno svilup- 
po industriale al quale pos- 
sano applaudire anche gli 
abitanti di via Baiamonti e 
via Svevo; che vivono a stret- 
to contatto con gli impianti. «I 
tecnici dell'Usl — ha aggiun- 
to — non sono tupamaros». 
Poi una battuta sul tono del 
dibattito, definito «una di- 
scussione fra avventori di 
una caffè che parlano distac- 
cati, mentre in questo caso si 
tratta di amministratori pub- 
blici». Gli ha fatto più tardi 
eco l'onorevole Bordon, af- 
fermando che si tratta di ca- 
pire su quale sviluppo indu- 
Sstriale Trieste accetta di di- 
scutere. 

Il presidente degli industria- 


li, Toresella ha puntualizzato 
come l’intero Stato italiano 
sia carente sulla normativa 
per l'industria. «I problemi di 
Trieste — ha aggiunto — nel 
rapporto con l'industria sono 
comunque quelli che ha ogni 
centro urbano». Ed ha auspi- 
cato il ricorso a conferenze 
di servizi, vincolanti nelle 
decisioni per i soggetti par- 
tecipanti. L'assessore regio- 
nale all'industria, Saro, friu- 
lano «doc» ha tuttavia accen- 
nato a una maggiore litigio- 
sità triestina tra partiti e al- 
l'interno dei partiti. Ha dato 
ragione a Pittini sul fatto che 
non può pagare l’acqua in- 
dustriale più cara rispetto ad 
altre parte d’Italia. E in pro- 


«posito Trauner, consigliere 


di presidenza dell’Iri, ha stig- 
matizzato l'errata politica 
dell’Acega, auspicando in- 
centivi all’industria basati su 
minori costi energetici e pro- 
cedure più snelle. Sulla logi- 
ca di un nuovo tipo di servizi 
all'industria si è posto anche 
il sindacalista Trebbi. Il pre- 
sidente dell’Ezit, Tabacco, 
ha sottolineato che non tutte 
le cose vanno male. E che ci 
sono: industriali soddisfatti 
del rapporto con la città, vedi 
Pezzoli. Il presidente della 
Camera di commercio, Tom- 
besi, ha auspicato che siano 
isolati i destabilizzatori per- 
chè il problema di fondo è la 
governabilità. Il sindaco Ri- 
chetti ha osservato che Trie- 
ste ha tutte le condizioni per 
accogliere un tessuto indu- 
striale ed ha sottolineato 
l’importanza della presenza 
di strutture direzionali oltre 
che produttive («per questo 
abbiamo fatto la battaglia 
per la Fincantieri»). L'asses- 
sore regionale Rinaldi ha au- 
spicato il coinvolgimento di 
tutti i cittadini sui problemi e 
Uno sviluppo che tocchi tutti i 
settori: industria, porto e ser- 
vizi. Il presidente dell’Eapt, 
Fusaroli, ha ricordato il rap- 
porto porto-Ferriera e quello 
porto-industria. Ma gli inter- 
venti sono stati moltissimi, 
come gli interrogativi aperti. 
«Il parcheggio di Ponteros- 
so, offerto da privati — ha 
detto Donaggio, presidente 
dell’Unione commercianti — 
non riceve risposta». E’ stata 
infatti l’intera città ad esser 
posta ai raggi «x». È 
[Fabio Cescutti] 


Trieste /Ciò 
DAL CASO FERRIERA UN DIBATTITO INDETTO DALLA AIDDA 


Ma l'industria abita ancora qui? 


=> 


A sinistra il tavolo della presidenza del convegno, con la marchesa Carignani e il 
professor de Ferra; a destra un momento dell’intervento dell’industriale Andrea 


Pittini (Italfoto) 5 


ALE DI TREBICIANO 


Telenovela delle ramaglie 


Dopo la seconda «puntata» è stato rinviato il processo ai sindaci 


BELGRADESI 
Condannati 
per furto 


Condannati in contumacia 
i belgradesi Branko Put- 
nik, 20. anni, e Dragan 
Cvetovic, 23. Per furto il 
pretore Federico Frezza 
ha inflitto loro un mese di 
reclusione, 100 mila lire dî 
multa ciascuno. Gli stra- 
Nnieri erano difesi dall’av- 
vocato Gabrio Laurini. Il 
20 dicembre dell'89 i due 
entrarono nel negozio 
Coin in corso Italia e inco- 
minciarono a osservare 
con sospetto interesse le 
tute da sci. Ad un certo 
punto staccarono da una 
tuta la particolare piastri- 
na magnetica, uno dei due 
la cacciò sotto il giubbotto 
che indossava e si avvia- 
rono verso l'uscita dove 
furono bloccati. 

È [Mir] 


Seconda puntata del proces- 
so per la discarica comunale 
di Trebiciano che non sareb- 
be stata in linea con le nor- 
me che regolano lo smalti- 
mento dei. rifiuti speciali. 
L’irregolarità è stata conte- 
stata agli ex sindaci Giulio 
Staffieri e Franco Richetti, al 
funzionario del Comune Vla- 
dimiro Vremec e ai vivaisti 
Luciano Marcori, Cesidio Bu- 
sà e Giovanni Battista Badin. 
Erano rispettivamente difesi 
dagli avvocati Raffaele Esti, 
Ubaldo Ulcigrai, Guido Fa- 
bretti, Tiziana Benussi e 
Giorgio Borean. leri sono 
stati esaminati sei testi e a 
ora ormai molto inoltrata il 
pretore Federico Frezza ha 
rinviato la prosecuzione del- 
la causa alle ore 10.45 di ve- 
nerdì prossimo. 

Tutto. ebbe inizio nell’89 
quando l'inceneritore non 
accettò più ramaglie e altri 


Amnistia-miracolo 
‘cancella’ le truffe 


Ha avuto un effetto miracolisti- 
co il decreto presidenziale di 
clemenza per Piero Cortivo, 54 
‘anni, Giorgio Gruden, 50 e 
Giovanni Buzzan, 44. Per una 
serie di truffe e il solo Buzzan 
per incauto acquisto il pretore 
inflisse a Cortivo due anni e.ot- 
to mesi di reclusione, un milio- 
ne e mezzo di multa, e lo di- 
chiarò delinquente abituale, a 
Gruden due anni e un milione 
e a Buzzan sei mesi di arresto 
e li condannò a risarcire i dan- 
ni a una ditta friulana costitui- 
tasi parte civile con l'avvocato 
Franco Bruno. 

Ricorsero con gli avvocati Ga- 
briele Forziati e Giovanni Loisi 
e ieri la Corte d'appello, pre- 


sieduta da Carmelo Florit, pro- 
curatore generale Giovanni 
Gagliardi, ha applicato l’amni- 
stia a Cortivo e gli ha revocato 
la dichiarazione di abitualità, e 
ridotto la condanna a Grudena 
un anno e quattro mesi di re- 
clusione e 700 mila di multa e 
ha confermato nel resto la 
sentenza pretorile. 
La vicenda si dipanò tra Trie- 
ste e Udine nell'ottobre dell'86 
quando Cortivo, spacciandosi 
per Piero Pieri contattò la dit- 
ta, acquistò apparecchi assor- 
titi per 24 milioni per conto di 
un disgraziato che non si era 
mai sognato di fare acquisti 
del genere. 

[ Miranda Rotteri] 


rifiuti delle piantagioni in 
quanto incompatibili con le 
dimensioni del forno dell’in- 
ceneritore stesso. Il Comune 
avrebbe deciso allora di riu- 
tilizzare l'ex discarica di Pa- 
driciano, sulla quale fece ap- 
porre un cartello con la scrit- 
ta «Comune di Trieste - De- 
posito ramaglie per humus» 
e fece chiudere uno degli ac- 
cessi con una sbarra con luc- 
chetto. Ma i soliti ignoti ne 
approfittarono per scaraven- 
tare nel deposito pezz! di bi. 
cicletta, copertoni di macchi- 
na, elettrodomestici e altro. 

La cosa non poteva passare 
inosservata e nel giugno 
dell’89 la Guardia di finanza 
fece un primo sopralluogo e 
al secondo trovò la discarica 
pressoché sgombra. Il presi- 
dente della riserva di caccia 
di Opicina e tre cacciatori 
hanno raccontato che nella 
discarica venivano immesse 


PRETURA 
Nonera 
un’arma 


Nel pomeriggio del 30 apri- 
le scorso, agenti della mo- 
bile sorpresero nel giardino 
di Barcola l'attuale detenu- 
to (è in carcere per altra 
causa) Moreno Saiz, 22 an- 
ni, il quale aveva in tasca 
una taglierina con una lama 
di sei centimetri. 

Imputato di illegale porto 
dell'utensile, Saiz, che era 
difeso dall'avvocato Maria 
Pia Maier, è stato assolto 
dal pretore Federico Frez- 
za, pm Giorgio Nicoli, per- 
ché il fatto non sussiste. 
Saiz ha sostenuto che la ta- 
glierina gli serviva perlavo- 
rare nel suo orto e perciò se 
la portava sempre dietro. 


famaglie ed erba secca sino 
all'intervento della protezio- 
Ne civile che vi collocò un 
Serbatoio per l'acqua. Il di- 
Pendente di un vivaista rac- 
contò ai cacciatori che i rifiu- 
ti dei giardini, con l’autoriz- 
zazione della Forestale sa- 
lebbero stati bruciati e di 
tanto in tanto il cumulo di er- 
ba e di ramaglie veniva pia- 
Nificato conla ruspa. 
Giuliano Umer, direttore del- 
la Saspi, ha precisato che 
ancor oggi vengono portati 
all'inceneritore i residui del- 
la pulizia del verde pubblico 
€ ha aggiunto che anni fa esi- 
steva Una ditta che tranciava 
litronchi e le ramaglie più im- 
ponenti a spese del Comune. 
I testi hanno risposto alle nu- 
merose domande del pubbli- 
co ministero Luigi Deinotti e 
dei difensori. 


[ Miranda Rotteri ] 


«Tra musulmani e cristiani 
deve esserci comprensione 
e volontà di vivere insieme». 
Un'implicita condanna di 
ogni integralismo religioso 
(e politico). L'unico fugace 
accenno alla tragedia del 
Golfo rintracciabile nel di- 
scorso con cui il Nobel «trie- 
stino» Abdus Salam ha rin- 
graziato il foltissimo pubbli- 
co di scienziati, politici e rap- 
presentanti del mondo cultu- 
rale cittadino che ieri matti- 
na a Miramare hanno voluto 
festeggiare i suoi 65 anni 
(ventisette dei quali passati 
alla direzione del Centro di 
fisica teorica). 

L'assenza (prevedibile, vista 
la situazione internazionale) 
del presidente del Consiglio 
Andreotti ha forse contribui- 
to a dare un tono più familia- 
re alla cerimonia, rallegrata 
da mazzi di fiori e dalle note 
di Vivaldi e Pergolesi ese- 
guite dai Cameristi triestini 
diretti da Fabio Nossal con il 
soprano Antonella Fonda. 
Mentre una sorveglianza di- 
screta ma ferrea ha prevenu- 
to ogni contestazione. 

Amici e colleghi di Salam si 
sono quindi succeduti al mi- 
crofono, raccontando di que- 
sto studioso pakistano dal 
volto ramato e dalla barba 
bianca che ha consentito a 
Trieste di occupare un posto- 
chiave nella fisica contem- 


La nuova regolamentazione 
del traffico nel Borgo Tere- 
siano, con particolare riferi- 
mento ai problemi di circola- 
zione sorti dopo la chiusura 
del centro storico e all'irri- 
solta questione dei posteggi, 
ha rappresentato l'argomen- 


l'incontro svoltosi ieri tra 
l'assessore comunale alla 
polizia e annona Sergio 
Trauner e i componenti del 
consiglio direttivo dell’Unio- 
ne del commercio, turismo e 
servizi della nostra città. î 
| punti di vista comuni tra i 
commercianti e l'assessore 
si sono rivelati numerosi, so- 
prattutto quando si è parlato 
della lentezza dimostrata 
dall'amministrazione comu- 
Nale nel rivedere la lista del- 
le deroghe per l’entrata nelle 
zone «off limits» concesse fi- 
Nora a pochissime categorie, 
danneggiando le attività 
Commerciali. I componenti 
del direttivo dell’Unione 
Commercianti hanno ufficial- 


to di maggior rilevanza del- 


poranea. Aneddoti e affet- 
tuosi rabbuffi al suo «caratte- 
raccio» e ai suoi indecifrabili 
geroglifici non sono mancati. 
Luciano Bertocchi, vicediret- 
tore del Centro di Miramare: 
«Verso il '67-'68 tenni un cor- 
so sui ‘poli di Regge'. Con 
mio stupore vi partecipò an- 
che il professor Salam, di- 
mostrandosi al tempo stesso 
il migliore e il peggiore di 
quei studenti: mi interrompe- 
va ogni momento, voleva di- 
scutere su tutto. Insomma, 
Abdus: fin da allora lavorare 
con te è stato duro e difficile, 
ma sempre interessante». E 
Paolo Budinich, «fondatore» 
del. Centro: «Tra noi c'è stata 
sempre. grande amicizia, 
non facile e con qualche tem- 
pesta occasionale. Ma così 
avviene nei buoni matrimo- 
ni». 

Giorgio Salvini, presidente 
dei Lincei, ne ha tratteggiato 
l’attività scientifica: «Il mo- 
dello standard del mondo 
delle particelle, cui Salam ha 
contribuito con la teoria elet- 
trodebole, spiega tante cose. 
Ma abbiamo chiuso in una 
'scatola nera’ tutto ciò che 
non ci è ancora chiaro. Sa- 
lam è uno di quelli che può 
aiutarci ad aprire questa 
‘scatola’». E' stato l'augurio 
forse più bello. 

[Fabio Pagan] 


mente chiesto all’assessora- 
to all'urbanistica (che sta 
provvedendo in questi giorni 
alla compilazione del nuovo 
elenco degli aventi diritto al- 
le deroghe per l’accesso sia 
nelle zone a traffico limitato 
sia nelle isole pedonali urba- 
ne) maggiori flessibilità e 
‘comprensione per le esigen- 
ze professionali di'ogni sin- 
gola categoria. 

«L’amministrazione pubbli- 
ca — ha poi sostenuto Trau- 
ner — dovrebbe lasciare ai 
privati la gestione dei servizi 
tipici come, per esempio, 
quello di nettezza urbana. 
Inoltre, ai privati dovrebbe 
essere consentito di provve- 
dere autonomamente anche 
alla soluzione del problema- 
parcheggi». A questo propo- 
sito, Trauner si è detto soli- 
dale con i commercianti e 
soddisfatto dal progetto pre- 
sentato qualche tempo fa 
dalla categoria, riguardante 
la costruzione di un posteg- 


CONDANNATA DAL PRETORE UNA COPPIA DI VANDALI 
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I 65 ANNI DEL NOBEL «TRIESTINO» 


Auguroni, Abdus. 


Affettuosi festeggiamenti al Centro di fisica ‘ 


Il professor Salam con la targa donatagli per il suo 


compleanno (Italfoto) 


e rm 
INCONTRO TRAUNER-COMMERCIANTI 
Borgo Teresiano e parcheggi: 


I privati vogliono meno vincoli 


gio sotterraneo sotto il cana- 
le di Ponterosso, e destinato 
a risolvere molti dei proble- 
mi legati al reperimento di 
un posto-macchina nei din- 
torni del Borgo Teresiano. 
Rispondendo a una specifica 
domanda, Trauner ha affer- 
mato che l’idea d’un par- 
cheggio alternativo in piazza 
Vittorio Veneto non è mai 
stata nemmeno presa in con- 
siderazione dalla giunta co- 
munale. 

Nel corso dell'incontro, è 
stata affrontata anche la que- 
stione riguardante il nuovo 
piano commerciale: l’asses- 
sore ha riassunto le princi- 
pali linee di sviluppo lungo le 
quali si muove il piano. «Si 
tratta — ha spiegato Trauner 
— di un adeguamento del 
vecchio piano, sulla base di 
indicazioni prescritte dalle 
recenti leggi regionali in ma- 
teria e dal decreto regionale 
sulle tabelle  merceologi- 
che», 


Devastano un bar: 6 e 8 mesi 


Avevano danneggiato gravemente il locale, forse cercavano soldi per «bucarsi» 


Enriesimo processo Per 
un «habitué, delle aule 
giudiziarie, Ernesto Fran- 
co; 41 anni, via Matteotti 7. 
In: contumacia, assistito 
dall'avvocato Gabrio LaU- 
rini, è stato processato ie- 
ri dal pretore Federico 
Frezza, pubblico ministe- 
ro Luigi Dainotti, per sosti- 
tuzione di persona e truf- 
fa. E' stato assolto dalla 
io ‘Mputazione men 
re per la li sono 
stati inf) vu inisi è 15 
giorni di rectusione e 200 
mila lire dj multa senza al- 
cun beneficio, È 

Lo SCorso anno, presenta- 
tosi con il Nome di un SUO 


HABITUE IN AULA 
Giocò’ un concessionario: 
otto mesi di reclusione 


lontano ex collaboratore, 
Giovanni Latini, Franco 
fan Roberto. Ciani 
(che è deceduto nelle mo- 
fe della causa), conces- 
Stonario di un'importante 
Società, e acquistò quattro 
calcolatrici e una macchi- 
Na Per scrivere, 
pani al venditore un 
0 acconto, ma poi 
MERsciiE più vedere e ri- 
rallioni Insoluti un paio di 
citi Den Dopo inutili solle- 
spettava onere quanto gli 
quarte di diritto, Ciani lo 
‘mera e in istruttoria 
© che Latini mai si 


era Sognato di concludere 


quell'affare 


L'altra. notte una pattuglia 
della. squadra mobile com. 
posta dall'aspirante sOvrin- 
tendente Cucumazzo © dagli 
agenti Barbara Casseler Co- 
laianni, Siliti e Collio SOrpre- 
se con le mani nel $4Cco En... 
nio Grattagliano, 44 anni, via 
dell'Istria 44, e Giampaolo 
Monteduro, 34 aNNi, senza 
fissa dimora, e li arrestò, 
Con rito abbreviato sono sta- 
ti processati pe' furto, dan- 
neggiamento  499favato e 
tentato furto. Il Pretore Fede- 
rico Frezza ha 4SSolto Grat- 
tagliano dal furto e lo ha con- 
dannato per Il resto a sei me- 
si di reclusione e 140 mila li- 
re di multa, © ha inflitto a 
Monteduro (@Nche per guida < 
senza pateNe) otto mesi di 
reclusion®, Mila lire di 
multa, dU® MSSÌ di arresto e 
200 mila "ife di ammenda 
senza alcUN beneficio. Erano 
difesi AWocato Guido 
Primavera. 


Rinviato a giudizio |}AtESc= DELLA vrA 
per bancarotta 


Il giudice istruttore Filippo 
Gulotta ha firmato l'ordinan- 
za di rinvio a giudizio per 
Franco Ignazio Castelli, 71 
anni, di Sorrento, ammini- 
Stratore unico e presidente 
del:consiglio di amministra- 
zione dell’Afa che aveva la 
sua sede in via Caboto 23-25; 
dichiarata fallita il 24 ottobre 
del 1977. 

Il magistrato ha imputato Ca- 
stelli, che è difeso dal pro- 
fessor Enzio Volli, di banca- 
rotta perché avrebbe distrat- 
to dal 1975 al '77 una cifra 
che l'accusa valuta in 2 Mi- 
liardi 587 milioni di lire che 
sarebbe stata da lui appa” 


rentemente i con 
2SSGNI omaggi da un ragio- 
niere che figurava come 
traente e trattario, Castelli è 
stato inoltre incriminato per 
avere emesso fatture per 
ilioni per opera” 
nti. E' stata infi- 
l'accusa di ave- 
forma anomala i 
IA 
ich) Coiaieria Priore 
Ofse 1'1 aprile de! 
1974. nella “A Industriale 
e lunga vita. Sin 


dall'inizio ivi 
le ità 
le COSE non Da sua attivi 


sperare sino 
al crack. 


isciavano bene 
a che si giunse 


Furono sorpresi 


e catturati 
da una squadra 
della volante 


Intorno alla mezzanotte, 
Monteduro si impadronì del- 
la «Giulia» che Nevio Corelli 
aveva posteggiato nei pressi 
di via dei Gradi. Poi incontrò 
Grattagliano in motorino e 
insieme si diressero verso 
via Costalunga. | due si fer- 
marono davanti al deposito 
annesso al negozio di abbi- 
gliamento di Carmen Roici- 
Tumulo, distrussero la sara- 
cinesca (i danni ammontano 
a oltre due milioni di lire), 


entrarono, nel magazzino, e 
con un cric presero d'assalto 
la parete che lo separa dal- 
l'adiacente bar Sport di 
Claudio Pizzulin. La coppia 
praticò un ampio foro attra- 


verso il quale i due si infila- | 


rono nel locale dove consu- 
marono un dissetante e qual- 
che altra cosa. 

Non si erano mossi proprio 
come ombre se una signora 
che abita sopra il bar fu 
strappata dal sonno e avvertì 
la polizia. La pattuglia era in 
perlustrazione nella zona e 


in un battibaleno fu sul posto. . 


Nel bar messo a soqquadro 
gli agenti trovarono Monte- 
duro e scovarono Grattaglia- 
no che si era nascosto in un 
angolo della cantina. 

Sembra che i due cercasse- 
ro denaro per comperare il 


necessario per farsi un «bu- | 


co». 
[ Miranda Rotteri ] 


Sposina «Perde» l’auto e il marito 


Il PISTA della tresca. Un'e- 
Soa mi nticinquenne, 

a di 
allacciò tem; dre di due figli 


lo) DI 
fo con un BE fa un rappor: 


i to un of 
l'estrema Periferia 0 2 
Tutto filò bene Per qualche 
mese malinfunziagnsigi 
pioggia diluviante, il mecca” 
nico disertò l'abboccamento, 
un po’ a causa 


) del maltempo 
:@ UN PO Perché gli era capi 


‘tata tra Capo e co/ "im 
{ a Il Lui 
prevista visita dj 'narenti. 


. re; aloy 


L'esercente 
puntuale 
e, dopo 
mezz Ora, 
macchina 


fu comunque 
all'appuntamento 
AVer atteso oltre 
imise in moto la 
Per rincasare. Ma 

non Ela fatto i conti con il: 
(E “ 0, e la vettura rimase 
I0cco Ela sul terreno fango- 
so, lavata, la donna giu- 
Marito il ritardo di- 
CONCOII Che due sconosciuti 
si gr aggredita appena 
eva” Messa al volante, l'a- 
dal 00 Costretta a dirottare 
prato "isueto itinerario e, sul 
dellaby l'avevano rapinata 
Orsetta con 150 mila li- 


hi assegni e le chiavi 


dellocale. 

Uomo d'ordine, il consorte sj 
rivolse ai carabinieri, i quali 
interrogarono a lungo la spo- 
sina. La donna, dopo essere 
caduta în varie contraddizio- 
ni, finì con l'ammettere la ve- 
rità: aveva inscenato quella 
commedia temendo le ire del 
marito. 

Imputata di simulazione di 
reato, il pretore l’assolse 
perché il fatto non costitui- 
sce reato ma l'accusa insor- 
se e del particolare caso 
sentimentale si riparlò alla 
Corte d'appello, presieduta 
da Carmelo Florit, procura- 


tore generale Giovanni Ga- 


gliardi, che applicò alla sj. 


gnora l'amnistia. 

L'incubo per la donna è finj- 
to, e il matrimonio pure, poi-' 
ché le pratiche dirette alla 
separazione legale sono or- 
mai giunte a UN Punto molto 
avanzato. 

Non sempre le invenzioni 
hanno un esito felice: se so- 
no buone vengono consacra. 
te in un brevetto, se sono fa- 
sulle comportano non pochi 
rischi penali, e anche matri- 
moniali. 


[mir]: , 


i 
> 
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GUERRA / UN PARA” DI EL ALAMEIN RICORDA IL DESERTO 


«Vince chi ha l’acqua» 


«I marines nel Golfo hanno a di- 
sposizione 25 litri d'acqua a te- 
sta ogni giorno, noi ad el Ala- 
mein ne avevamo uno solo. E' 
questa la prima, enorme diffe- 
renza tra le due guerre che han- 
no per scenario uno degli habi- 
tat più inospitali del pianeta», 
Emilio Camozzi, 70 anni portati 
con disinvoltura tutta paracadu- 
tista, era tra i ragazzi della Fol- 
‘gore che si coprirono di gloria 
nel deserto dell'Africa Setten- 
trionale. Come tutti, in questi 
giorni, non si perde un notiziario 
Tv o un'edizione del giornale, 
ma «filtra» ogni avvenimento ri-. 
portato dal fronte saudita con 


- l'esperienza maturata 48 anni fa 


come ex sergente maggiore del- 
le aviotruppe. 

«E sempre a proposito dell'ac- 
qua, l'elemento‘attorno al quale 
'girava' e penso 'giri' anche oggi 
tutta la macchina organizzativa 
degli eserciti schierati in un de- 
serto — spiega — ricordo che 
scoprimmo come gli inglesi già 
allora ne facevano giungere ai 
soldati di prima linea interi bido- 
ni sigillati dalla Gran Bretagna. 
Noi non la potevamo bere, non 
c'era. Per farla durare di più, im- 
mergevamo nella gavetta un 
fazzoletto, elo succhiavamo. 
«Gli inglesi — continua — non si 
fidavano dell’acqua del posto, e 


‘avevano ragione. Noi tutti, più o- 


meno, soffrivamo d’intercolite, 
con i ben noti, fastidiosi disturbi 
intestinali. Dover ricorrere alla 


‘ritirata’ decine di volte al gior-_ 


ATTRAVERSAMENTI STRADALI PERICOLOSI A MIRAMARE F A PADRICIANO 


della Divisione Folgore. 


no, o inventarsela quando si era 
sotto attacco aereo, è più avvi- 
lente che affrontare il nemico». 

Oltre che con il flagello della se- 
te, acuito da razioni alimentari 
molto povere, i folgorini, come 
oggi le truppe della coalizione 
anti-Saddam, dovevano fare i 
conti con quello della sabbia. 
«Non voglio pensare — rimurgi- 
na l'ex parà — a come possa ri- 
durre le sofisticate apparecchia- 
ture elettroniche degli eserciti 
moderni. Avevo un orologio, re- 


Emilio Camozzi, indicato dalla freccia, 


«Allora c’era un ’codice’ non scritto. Oggi tutto è possibile» ” 


galo di mio padre. Per non rovi-. | 


narlo l'avevo avvolto ‘in uno 
straccio e chiuso in una scatola 
che tenevo sempre nello zaino. 
Beh, dopo una tempesta di ghi- 
bli, il corrispondente africano 
dello shamal arabico, lo trovai 
pieno di granelli». 

E' trascorso quasi mezzo secolo 
ma, Camozzi lo conferma, il ne- 
mico numero uno, del paracadu- 
tista italiano allora come delma- 
rine Usa oggi, è rimasto lo stes- 


GUERRA / FESTE PRIVATE E POCHE VENDITE DI COSTUMI 


Carnevale: non è aria da mascherine 


Gli svariati aspetti della guer- 
ra nel Golfo assumono ogni 
giorno di più un volto così 
preoccupante da sconvolge- 
re le nostre abitudini e i nostri 
.griti». E' di pochi giorni fa la 
decisione del Comune di 
Trieste, delle 10 Compagnie 
. muggesane, del Comitato per 
il Carnevale carsico e della 
Fondazione Silvula di Servo- 
la di annullare manifestazioni 
e sfilate previste per il Carne- 
vale 1991. Insomma si può 
ben dire che «Non xe più car- 
nevai». Ma se queste sono le 
decisioni ufficiali, come ha 
reagito il business carnascia- 
lesco? L'abbiamo chiesto ‘ad 
alcuni negozianti della città. 
Constatiamo subito che il set- 
tore è in crisi con l'aggravan- 
te che non si è fatto in tempo 
a ridurre le ordinazioni. Per 
cui la merce esposta nelle ve- 
trine (nella foto) è tanta, ma 
pochi sono i clienti. Un brutto 
colpo. «Certo in questo mo- 
mento manca lo stimolo per 
questo tipo di acquisti. Ma è 
un fatto che riguarda tutto il 
Paese», dice il direttore di un 
negozio di giocattoli di Bar- 


in Africa Settentrionale con i commilitoni 


so: la noia. «Sembra d'impazzi- 
re; il combattimento, non lo dico 
per spavalderia, diventava un 
diversivo». 

Per il ranger americano, il legio- 
nario francese e il commando 
britannico acquattati nelle bu- 
che di fronte al confine del Ku- 
Wait invaso, come per tutti i fanti 
del mondo in ogni epoca, lo sce- 
nario della guerra si restringe a 
pochi metri che separano la pro- 
pria îrincea dalle postazioni ne- 


riera Vecchia, Silvio Pozenu. 
«L'altra settimana sono stato 
‘a Milano alla fiera del giocat- 
tolo. Anche lì, tutti gli opera- 
tori si sono lamentati per la 
situazione». Identiche le con- 
dizioni in una cartoleria di via 
Foscolo. Anche se il figlio del 
proprietario, Stefano Vatto- 
vani, appare leggermente più 
ottimista. «Quello che non si 
Vende quest'anno si potrà ri- 
ciclare il prossimo. Ovvia- 
mente, tenendo conto dei 
mancati guadagni, quest'an- 
no hon si può certo stare alle-. 
gri». Dello stesso parere una 
commessa, Rita Zotti, di un 


-grande negozio di giocattoli 


del centro: «E’ un' momento 
assai difficile». Ma allora il 
triestino ha rinunciato alla. 
consueta baldoria e ai trave- 
Stimenti del Carnevale? In 
parecchi quest'anno si sono 
rassegnati a nonfarle «mata- 
de». E' soprattutto l’adulto 
che ha rinunciato: Mentre le 
Vendite per le mascherate dei 
bambini vanno così così... Si 
acquistano trombette, ser- 
pentine e coriandoli. Angela 
C., cliente di uno di questi ne- 


| del conflitto ha avvertito una 


miche». 

Come andrà a finire? Se lo chie- 
dono tutti ma Camozzi, con sag- 
gezza, non si sbilancia. «Non so- 
no uno stratega — ironizza — 
posso solo dire che ho conosciu- 
to i famosi “Topi del deserto” 
britannici, sono ottimi combat- 
tenti, come quelli della Legione 
straniera francese, che pure ab- 
biamo fatto battere in ritirata. 
Credo nella tecnologia america- 
na ma non nei militari Usa, non 
sono quelli dei film». 


AI di là delle analogie fisiche, 


climatiche è il fattore umano che 
differenzia profondamente il 
conflitto incorso da quello vissu- 
to da Camozzi e i suoi compagni. 
«La nostra — conclude l'ex sot- 
tufficiale della Folgore — era 


una guerra tutto sommato cor-: 


retta, tutti rispettavano un codi- 
ce non scritto. Dopo la battaglia 
di el Alamein e una ritirata di sei 
giorni, io e altri due sottufficiali 
fummo catturati da due inglesi 


che con un camion di viveri ra-' 


strellavano gli sbandati, amici e 
nemici. Erano studenti di Oxford, 
che per spirito goliardico si offri- 


rono anche di riportarci alle no-| 


stre linee. Nella solitudine del 
deserto trascorremmo insieme 
a loro qualche giorno. Noi, pur 
disarmati, li avremmo potuti so- 
praffare nel sonno e riconquista- 
re la libertà. Con candido ram- 
marico e sorpresa ci scoprimmo 
a pensarlo solo quando avemmo 
raggiunto il campo di prigionia». 

[ Pier Paolo Garofalo] 


gozi, dice che lei ha due bam- 
bini. Li vestirà entrambi. 
«Non voglio che percepisca- 
no la pesantezza di questo 
conflitto». Li porterà a qual- 
che ballo mascherato? «No, 
meglio il viale XX Settembre 
e piazza Unità. Mi sembra pe- 
ricoloso condurli dove c'è 
troppa gente». Alma Benve- 
nuto, commessa di negozio, 
ci confida che si vestirà in 
maschera. L'ultimo di Carne- 
vale lo trascorrerà con gli 
amici, in una festa privata. 
Questa sembra la tendenza 
degli adulti. Il Carnevale, lon- 
tano dalla:folla e dai locali 
pubblici, assieme a pochi ed 
affiatati amici. «Sì, sono d'ac- 
cordo» dice il cabarettista 
triestino Luciano Bronzi, che 
ha rilevato da un paio di mesi 
un bazar dell'usato, che ven- 
de anche abiti per chi vuol 
mettersi in maschera. Certo 
anche lui, già allo scoccare 


flessione delle vendite. Ma il 
cabarettista è convinto che le . 
cose miglioreranno. «Perché 
infondo... la vita continua». 
[Daria Camillucci] 


Trieste /Città 


IN VISTA DEL CONGRESSO DC 


Area del confronto: 
No alla confusione’ 


Situazione politica negli Enti 
locali e preparazione del 
prossimo congresso provin- 
ciale della Dc triestina, sono 
stati i temi discussi in una af- 
follata riunione di aderenti 
all'«Area del confronto», che 
rappresenta la sinistra scu- 
docrociata in particolare con 
gli interventi dell'onorevole 
Coloni e di Richetti, Coslo- 
Vich, Rinaldi, Magnelli, Vigi- 
ni, Gallopin, Cantoni, Cok, 
Parentin, Biancorosso, Pe- 
sce e Viezzoli. 

«Da parte dell’’Area del 
confronto” — informa una 
nota — sono state espresse 
preoccupazioni per gli epi- 
sodi di scollamento, di disar- 
licolazione e di confusione 
politica che caratterizzano, 
sempre con maggior fre- 
quenza, la vita cittadina e 
che le forze politiche di mag- 
gioranza, ed in particolare la 
Dc; debbono impegnarsi a 
superare rapidamente per 
compiere invece uno sforzo 
decisivo per il futuro di Trie- 
ste». 

«Pertanto la Dc triestina, nel 
suo prossimo congresso 
provinciale — si sostiene da 
parte dell’’’Area del confron- 
to” — deve riproporre con 
decisione e autorevolezza, 
la necessità di una' più fer- 
ma, stabile ed efficace con- 
duzione complessiva di go- 


Sollecitato 
un dialogo 


«deciso, ma 


costruttivo» 


verno della città da parte di 
tutte le istituzioni locali, im- 
pegnandosi in modo credibi- 
le per elevare il tono genera- 
le della gestione politica». 
«Una politica di basso profilo 
— continua la nota — rischia 
di penalizzare, in sede loca- 
le come in sede nazionale, il 
ruolo caratteristico della Dc 
e la riproposizione convin- 
cente degli ideali e dei valori 
peculiari dei cattolici demo- 
cratici, rispetto ai quali deve 
continuare a caratterizzarsi 
l'azione politica della sini- 
stra democristiana». 

«Per tutti questi motivi — 
prosegue. l’’’Area del con- 
fronto'”' — anche a Trieste la 
Dc deve tenere un congresso 
‘aperto, caratterizzato da un 
forte e costruttivo confronto 
politico sulle idee e sulle 
proposte e non già della 
meccanica proiezione di un 


PACCHETTO TRIESTE 
I socialisti chiedono 
gli effetti della legge 


Il senatore Arduino Agnelli e il segretario provinciale del Psi 
Alessandro Perelli hanno precisato ulteriormente la posizio- 
ne dei socialisti sul problema dell'utilizzo delle risorse del 
fondo benzina e della normativa sul «Pacchetto Trieste». «A 
cinque anni dall’entrata in vigore della legge che riguarda 
provvidenza per la provincia di Trieste e Gorizia — ha osser- 
vato il senatore Agnelli — il presidente della Camera di com- 
mercio isontina ha presentato una relazione dalla quale ri- 
sulta che, grazie alle iniziative industriali attivate, sono stati 
creati tremila posti di lavoro. Anche a Trieste — ha aggiunto 
Agnelli — è quindi necessaria una relazione della Camera di 
commercio sugli incrementi occupazionali prodotti dalla leg- 
ge n. 26. Sarà bene anche che il medesimo Ente spieghi al di 
là di giustificazioni formali qualisono i criteri di assegnazio- 
ne dei miliardi di cui dispone grazie alla concessione della 


benzina agevolata a Trieste». 


Dal canto suo il segretario provinciale socialista Perelli ha 
espresso «la necessità che in sede politica e amministrativa 
si giunga ad una sintesi per indirizzare, le scelte di intervento 
derivate dalle risorse del Fondo benzina, ma anche del Fon- 
do Trieste e di altre normative finanziarie verso criteri di 


priorità che privilegino i settori trainanti dell'economia citta- 


dina». Bisogna — ha aggiunto Perelli — da un lato interveni- 
re sulle attività produttive e in primo luogo sull'attività por- 
tuale che rappresenta una reale opportunità di rilancio dal- 
l’altra finalizzare le scelte al raggiungimento di una risposta 
di tipo occupazionale che è fondamentale per invertire la 
tendenza penalizzante per le attività industriali triestine». 


Scienziati sì, ma pedoni «a rischio» 


La morte di uno studente cinese investito da un’auto ha riproposto drammaticamente il problema 


Nella foto in alto il tratto «incriminato» della strada costiera, tra le due gallerie di 


Grignano. In basso il pericoloso incrocio all 


Area di ricerca di Padriciano. (Italfoto) 


Il Centro di fisica teorica denuncia i pericoli 


cui sono sottoposti gli studiosi «appiedati» lungo 


il tratto viario che si snoda tra le due gallerie 


Serivizo di 3 
Andrea Bulgarelli 


L'investimento mortale di 
giovedì 17 gennaio che è co- 
stato la vita allo studente ci- 
nese Weng Xudong, ventot- 
tenne, e quello che per una 


tragica coincidenza — nello - 


stesso giorno e a poche ore 
di distanza = ha costretto al 
ricovero nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Gattinara di un altro borsista 
cinese, Liu Jei, hanno dolo- 
rosamente colpito la comu- 
nità scientifica del Centro di 
fisica teorica e hanno messo 
in evidenza i pericoli — più 
volte esposti alle autorità 
competenti — a cui vanno.in 
contro gli scienziati stranieri 
che fanno tappa a Miramare. 
La prestigiosa istituzione 
scientifica non ha infatti il 
supporto di servizi pubblici 
in grado di garantire un’ade- 
guata sicurezza. Non è am- 
missibile che lungo un’arte- 
ria ad alta densità di traffico 
come la strada Costiera, in 
mezzo a due gallerie — 
quelle di Grignano — quasi 
prive di illuminazione, non 
vengano apportati degli ac- 
corgimenti volti a garantire 
l'attraversamento della stra- 
da per raggiungere la ferma- 
ta dell'unico mezzo di tra- 
sporto pubblico che collega 
alla città, senza il timore di 
essere investiti. | rischi non 
coinvolgono uno sparuto 
gruppo di fisici o matematici, 
ma una comunità che in un 


anno può raggiungere le cin- 
quemila presenze. Un patri- 
monio culturale la cui incolu- 
mità dovrebbe essere tutela- 
ta. 


Una serie di richieste, avan- 
zate in questi anni, non ha 
trovato finora attuazione. Ec- 
cole: installazione di un se- 
maforo, applicazione di limiti 
| o sistemi atti a ridurre la ve- 
locità già utilizzati in altre lo- 
calità, illuminazione . ade- 
guata di un passaggio pedo- 
nale che altrimenti si rivela 
invisibile per gli automobili- 


sti, realizzazione di un sotto- 


passaggio o di un ponte per 
garantire l’attraversamento 
della strada. E, quasi a con- 
fermare la rischiosità per i 
pedoni in quel tratto di stra- 
da, sono arrivati due investi- 
menti a distanza di poche 
ore uno dall'altro. 

«Purtroppo — dicono gli am- 
ministratori del Centro di Mi- 
ramare — gli studiosi ’terzo- 
mondisti' che arrivano a 
Trieste provengono da Paesi 
nei quali non esiste una vera 
e propria ’cultura del traffi- 
co', e si trovano gettati nel- 
l'arena della circolazione». 
«Anche l’imprudenza — pre- 
cisano — o la paura di per- 
dere l'autobus (che purtrop- 
po non brilla per frequenza), 
possono essere due fattori 
che fanno aumentare il ri- 
schio. Ma, e questo va sotto- 
lineato, da ormai troppo tem- 
po ( la richiesta di installare 
un semaforo pedonale risale 
a sei anni fa) si invocano in- 


i  diGrignano-Difficoltàancheall’Areadiricerca 


terventi all'azienda pubblica 
competente in materia (leggi 
Anas) senza ottenere miglio- 
ramenti». 

Anche all’Area di ricerca di 
Padriciano la viabilità attor- 
no al comprensorio presenta 
non pochi rischi.agli opera- 
tori che raggiungono, il cen- 
tro con i mezzi privati. Qui il 
traffico si aggira attorno alle 
trecento-quattrocento auto- 
mobili al giorno. Sono pro- 
fessori, ricercatori, liberi 
professionisti e.personale in 


. genere che quotidianamente 


raggiungono l’Area con la: 
propria autovettura. La rea- 
lizzazzione della superstra- 
da rende infatti particolar- 
mente rischiosa la svolta al- 
l'Area di ricerca per chi pro- 
Viene dalla città: la carreg- 
giata comprende due corsie 
(una per ogni senso di mar- 
cia) e non esiste nessuna 
corsia di svolta che permetta 
di girare senza interrompere 
la circolazione delle macchi- 
ne che transitano in direzio- 
ne di Opicina. Nella svolta, 
inoltre, si invade la corsia su 
cui transitano i mezzi diretti 
verso la città. Ed è per un pu- 
ro miracolo che fino ad ora 
non si siano verificati gravi 
incidenti. La situazione, poi, 
non sembra destinata a mi- 
gliorare, almeno fino a quan- 
do — un anno o due? — non 
sarà completato lo svincolo 
autostradale per l'Area di ri- 
cerca previsto nel progetto 
della superstrada. 5 
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tesseramento inflazionato, 
quale si è purtroppo regi- 
strato negli ultimi anni nel- 
l'ambito del partito in sede 
locale». 

Per l’assetto degli Enti locali 
triestini, infine l’«Area del 
confronto» sostiene che la 
Democrazia cristiana; nel ri- 
spetto dei patti sottoscritti, 
deve operare per rinsaldare 
e rendere più organica ed 
operativa, in una linea di 
continuità, la collaborazione 
di pentapartito allargata al- 
l'Unione slovena, salvaguar- 
dando peraltro il ruolo di 
rappresentatività che alla Dc 
Stessa è stato assegnato dal- 
la fiducia degli elettori nelle 
assemblee elettive. «Va ri- 
pristinato — continua il do- 
cumento — un assetto di go- 
verno a guida de al Comune 
di Duino-Aurisina e ripresa e 
rilanciata una necessaria 
iniziativa della diccì a Mug- 
gia, dove la nuova giunta co- 
munale ha potuto formarsi în 
modo assolutamente con- 
traddittorio rispetto alle indi- 
cazioni espresse dagli elet- 
tori per l'ambiguità del Psi e 
per un episodio di malcostu- 
me politico di cui si sono resi 
responsabili due consiglieri 
transfughi che non rappre- 
sentano più lo scudocrocia- 
(CLA 
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Incidente 
in Costiera 


Giovanni Forasacco, 44 
anni, abitante a Duino al 
numero 78/1, è rimasto fe- 
rito ieri mattina, verso le 
8, in un incidente sulla 
strada Costiera. Soccorso 
da un’autolettiga della 
Croce (Rossa; l'uomo è 
stato trasportato all’ospe- 
dale di Gattinara dove i 
medici hanno emesso una 
prognosi di 20 giorni per 
trauma facciale. Sul luogo 
del sinistro si è recata una 
pattuglia dei carabinieri di 
Aurisina. 


Clandestini 
bloccati 


Quattro clandestini sono 
stati fermati ieri nel centro 
di Opicina da una pattu- 
glia della Guardia di finan- 
za. | quattro, tutti cittadini 
asiatici, erano privi di pas- 
saporto edi documenti 
d'identificazione. I clande- 
stini.sono stati consegnati 
alla. polizia di frontiera 
che li ha rispediti oltre- 
confine. 


Concorsi 
statali 


Sette posti per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia figu- 
rano in due bandi di con- 
corso nazionale pubblica- 
ti sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nel primo sono a disposi- 
zione 5 dei 108 posti di cu- 
ciniete | dell'amministra- 
zione civile dell'interno; 
nell'altro figurano 2 dei 70 
posti di elettricista del- 
l'amministrazione civile 
dell'interno. La data, il 
luogo ela modalità dei 
concorsi, che prevedono 
una prova pratica a carat 
tere professionale inte- 
grata da un colloquio, ver- 
ranno pubblicate — rileva 
un' comunicato emesso 
dalla Prefettura di Trieste 
—sulla Gazzetta Ufficiale 
del 28 giugho 1991. 


Contributi 
agli sportivi 


Il'Comune di Trieste, a se- 
guito. dell’attribuzione di 
funzioni già di competen- 
za regionale, erogherà ai 
sensi del.3.0 comma del- 
l'art. 37 della L.R. 10/88, 
sovvenzioni e sussidi per 
l'acquisto di equipaggia- 
mento sportivo a.favore.dì 
enti, istituzioni, associa- 
zioni, gruppi sportivi e ri- 
creativi aziendali, comita- 
ti nonché organizzazioni 
del tempo libero. Le do- 
mande, redatte in carta le- 
gale, dovranno pervenire 
al Protocollo Generale del 
Comune di Trieste entro il 
31.1.1991. Gli interessati 
potranno richiedere le ne- 
cessarie. informazioni 
presso: gli uffici del servi- 
zio Sport turismo .e tempo. 
libero di via del Teatro 5, 
dalle ore 8.30 alle ore 
12.30. 
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2.0 Turbo i.e. 158 CV:DIN: 215 Km/h. Alberi controrotanti. 
ne elettronica di'accensione e iniezione. Condizionatore auto 
118 CV-DIN. 195 Km/h. Intercooler. Correttore automatico 


Turbina raffreddata ad acqua. ABS. Cerchi in lega. Pneumatici ribassati-Int 
matico. Vetri atermici Solextra. 2.0 CHT. 100 CV-DIN. 183 Km/h. Motote COI 
dell’anticipo. Condizionatore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 Turb 


)COmd: 


Finalmente è qui, sotto gli occhi di tutti. Perché tutti vedan 
dal design moderno; perfettamente ergonomico, Scoprite 
morbido velluto o in ‘pelle naturale. E anche quelle sensazio 


o che niente è stato risparmiato per fare della nuova Croma vin prezi( 
tutte quelle cose che tutte le «Croma hanno, come l’idroguida,la 
ni che sOnO difficili da esprimere, come la potenza, la grinta e Pelasti 


e ne 
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xati. Interni in pelle. Condizionatore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 i.e. 119 CV-DIN. 192 Km/h. Alberi controrotanti: Gestio- 
ore con dispositivo “Controlled High Turbulence” a condotti di aspirazione sdoppiata. Riscaldatore automatico. 2.5!Turbodiesel. 
Di Farbodiesel i.d. 94 CV-DIN. 180 Km/h. Iniezione diretta. Intercooler. Turbina a geometria variabile. Riscaldatore automatico. 


lardare e soc 


di 
DE 


1 prezioso oggetto del desiderio. Guardate per esempio le linee raffinate e decise del frontale. Osservate la plancia: 


ida, la Chiusura centralizzata con telecomando, gli alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, gli interni in dF/1I/A/TH Dl 
Pelasticità dei suoi motori. Scoprirete così che il bello di un sogno è poter continuare a sognare. \iDal'nierobigt=7 aires 0 


Trieste /Città 


I DATI DI UN'INDAGINE SUL CAMBIAMENTO DI RESIDENZA 


Trieste, difficile lasciarla | 


Solo diciannove abitanti su mille se ne sono andati negli ultimi due anni 


Dal confronto con altri 15 grandi 
centri italiani, solo Napoli registra 


Rapporto d’«amore-odio» è 
stato definito il sentimento 
che gli abitanti di Trieste nu- 
trono per la loro città. Per 
quanto critici — sovente se- 
veri e non di rado ingiusti — 
e pronti al facile mugugno 
nei confronti della città che 
ha dato loro i natali, o che li 
ha adottati, i triestini le sono 
profondamente attaccati e, a 
meno che non ne siano asso- 
lutamente costretti, non la la- 
sciano. 

Non si tratta di un’opinione 
soggettiva, basata su sensa- 
zioni o impressioni indivi- 
duali, ma di una constatazio- 
ne che scaturisce da un'ap- 
profondita analisi dei dati uf- 
ficiali, dai quali è risultato 
che nell'ultimo biennio — al 
quale si riferiscono le stati- 
stiche che consentono di ef- 
fettuare un confronto fra le 
maggiori città italiane — 
4.432 abitanti del Comune di 
Trieste hanno cambiato resi- 
denza, per trasferire la pro- 
pria dimora in altre località 
della penisola. 

Dai rapporto intercorrente 
fra codesta cifra e la consi- 
stenza numerica della popo- 
lazione locale emerge che, 
nel biennio considerato, ogni 
mille abitanti residenti, in 


meno ‘partenze’, 


ma nella nostra 


città sono pochi anche gli arrivi 


media, 19 sono stati cancel- 
lati dai registri anagrafici del 
Comune, in quanto trasferiti- 
si in altre città o province del 
Paese. In altri termini, uno 
ogni 53 abitanti. 

Se si confronta questo dato 
con quelli analoghi, relativi 
agli altri grandi centri urbani 
italiani, si constata che in 
una sola di tali città è stata 
registrata un altrettanto bas- 
sa frequenza di persone che, 
nel biennio considerato, si 
sono trasferite dalla propria 


in altre località della peniso- | 


la: Napoli. 

In tutti e quindici gli altri Co- 
muni sono state, invece, ri- 
scontrate frequenze notevol- 


.mente più elevate di quella 


locale, a partire da Torino 
(con 56,5 cancellati dall’ana- 
grafe, in media, ogni mille 


abitanti residenti) e da Cata- 

nia (54,6 cancellati), seguite 

— in ordine decrescente, co- 

me si rileva dalla tabella — 

da Milano (52,6), Cagliari 

(51,3), Padova (46,3), Bari 

(46,2) e, quindi, dalle altre 

città. 

In questa graduatoria, Trie- 

ste occupa — con 18,7 can- 

cellati ogni mille abitanti —il 

penultimo posto, essendo 

seguita soltanto da Napoli 
(con 15 cancellati per mille 

abitanti). 

Questo basso tasso di «par- 
tenze» definitive trova, d’al- 

tronde, una controparte in un 

altrettanto contenuto tasso di 

«arrivi»: i nuovi «iscritti» nei 

registri anagrafici del Comu- 
ne di Trieste sono stati, infat- 
ti, nel medesimo biennio, 
4.198. 


Sono, queste, le due facce di 
un medesimo problema, che 
rivelano come il movimento 
demografico locale sia ca- 
ratterizzato da un modesto 
«ricambio» fra la popolazio- 
ne della nostra città e quella 
del resto della penisola». 
Trieste è bella, ci vivo bene, 
e non la lascio», sembrano 
dire — almeno a giudicare 
dalle statistiche — i triestini 
molti dei quali, peraltro, so- 
no anziani, per cui non si tro- 
vano nella necessità di do- 
ver trasferirsi altrove in cer- 
ca di un'occupazione, 
Contemporaneamente, pe- 
rò, la città non offre agli abi- 
tanti delle altre province ita- 
liane motivi di richiamo tali 
da indurli a trasferirsi a Trie- 
ste; anche se — va dovero- 
samente aggiunto — quando 
ci vengono e Vi si sono siste- 
mati, solitamente non la la- 
sciano più. Di conseguenza, 
per l’effetto congiunto di tale 
fatto e principalmente del 
«deficit» del movimento de- 
mografico naturale (a causa 
della prevalenza dei decessi 
sulle nascite), la popolazio- 
ne della città continua lenta- 
mente a decrescere, 
[Giovanni Palladini] 


Persone 
per 1000 abitanti 


PADOVA 
BARI 
FIRENZE 
BOLOGNA 
TARANTO 
VENEZIA 
VERONA 
GENOVA 
PALERMO 
ROMA —. 
MESSINA 


L’AZIENDA DI SOGGIORNO CAMBIA SEDE 


| «castellani» se ne vanno dai bastioni 


Rischia così l'abbandono il polo turi 


Un'immagine del castello di San Giusto. Nuove ipotesi 


si fanno strada circa la sua tipologia gestionale. 


L'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo, o meglio, l'Azienda di 
promozione turistica, come 
è stata ridenominata dopo la 
recente approvazione di una 
legge regionale, lascerà in 
autunno i bastioni del castel- 
lo di San Giusto. 

Sfrattati già due anni fa dal 
Comune ({l’amministrazione 
vorrebbe sviluppare in loco 
un polo museale con finan- 
ziamenti Fio), i dipendenti da 
castellani diventeranno cit- 


tadini. La loro residenza, e - 


quindi la sede degli uffici, 
dopo 53 anni di permanenza 
nelle sale medievali del col- 
le capitolino sarà trasferita 
nel palazzo di via San Nicolò 
20. 


Ma il rischio più grande e 
che alle spalle dell'Azienda 
che lascierà il castello si alzi 
il ponte levatoio, sbarrando 
così l’accesso per il pubblico 
alla seconda struttura turisti- 
ca della città, dopo Mirama- 
re, per afflusso di visitatori. 
Già, perchè il presidente, il 


direttore e gli impiegati si 
porteranno con sè nella nuo- 
Va sede anche i custodi, i 
giardineri e i falegnami: Per 
il Comune, dunque, e soprat- 
tutto per il nuovo (o vecchio) 
Sindaco che scaturirà dalle 
Staffette c'è già all'orizzonte 
UN problema di non poco 
Su da affrontare e risolve- 
e. 

«Non bisogna disperdere nel 
Modo più assoluto — sostie- 
Ne il presidente dell’Azienda 
di soggiorno Alvise Barison 
— un patrimonio di 100 mila 
visitatori paganti (tanti ne so- 
No stati registrati lo scorso 
anno n. d. r.). L'ente pubblico 
2 i privati potrebbero anche 
Pensare e ‘inventare’ assie- 
me una formula gestionale 
Che valorizzi questa vera e 
Propria ’perla’ al centro del- 
la città». 

L'appello di Barison sembra 
non essere destinato a cade- 
re nel vuoto. C'è chi ipotizza 
a San Giusto la localizzazio- 


ne di una enoteca regionale, 
dove accanto al malvasia 
istriano e al terrano carsoli- 
no si possano degustare tut- 
te le delizie del Collio e i net- 
tari più pregiati del Friuli. 
Altri vedrebbero con favore 
che sul bastione rotondo 
aprisse i suoi battenti, e gli 
ombrelloni durante il perio- 
do estivo, una gelateria. Ma 
si fa strada anche l’ipotesi di 
una birreria, mentre i più raf- 
finati propongono la.creazio- 
ne di una sorta di terrazza 
Martini. 

«Il Comune — afferma a que- 
sto proposito il direttore Pao- 
lo de Gavardo — Si trova di 
fronte a tre possibilità: ge- 
stirlo in proprio trasforman- 
dolo in polo museale coni fi- 
nanziamenti Fio; affidarlo a 
una gestione privata, oppure 
potrebbe decidere di conse- 
gnarlo alla gestione dell’A- 
zienda di soggiorno, ma im- 
pegnandosi a coprire il defi- 
cit di bilancio. Un po' come è 
successo tra l’Act e l'ammi- 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Quella fabbrica di Mussoli 


ine 


Con i proventi di tali stoffe orientali iCamondo poterono acquistare Villa Sartorio 


Il 1793 fu un anno particolar- 
mente prospero per la città 
di Trieste; una prosperità de- 
rivata dai suoi traffici, favori- 
ti dall'ampia libertà di com- 
mercio, ed anche per il conti- 
nuo sviluppo della zona ur- 
bana. Numerose furono in 
quel periodo le domande 
presentate alle autorità da 
singoli mercanti, o da ditte 
precostituite, per poter apri- 


re nuove case di commercio . 


sulla piazza triestina, una 
piazza che ormai si stava im- 
ponendo in tutta l'Europa ed 
anche oltremare. 

Svariate furono le prove- 
nienze di questi negozianti; 
quelli giunti da nord (tede- 
schi, inglesi e svizzeri), si in- 
contrarono con greci, ebrei e 
levantini, tutti esperti in ogni 
genere di traffici. Uno di que- 
sti nuovi mercanti, giunto da 


. poco dal Levante (forse da 


Smirne), era tale Haim Ca- 
mondo, che dal.nome dove- 
va essere di religione israe- 


CORSO DI DUE MESI 
Futuri manager ungheresi 


cy 


litica. Già da qualche tempo 
il levantino, assieme al figlio 
lsac, aveva aperto a Trieste 
una fabbrica di «Mussoline» 
(stoffa pregiata di cotone), 
arte da lui appresa in Orien- 
te. 

Nell'informare il ceto mer- 
cantile della sua nuova ini- 
ziativa, il Camondo così ne 
dà notizia: «Venendo d'eri- 
gere una Fabrica di Mussoli- 
ne stampate all’uso orienta- 


in stage a cura dell’Ice 


Venti. giovani ungheresi 
partecipano a Trieste ad un 
corso di formazione mana- 
geriale progettato dall’ice 
per i Paesi dell'Est. 

All'iniziativa collaborano la 
Scuola di gestione azienda- 
le di Genova (Sogea), il Vil- 
laggio tecnologico di Trie- 
ste e l'Associazione degli 
industriali di Trieste. ll cor- 
so, della durata di due mesi, 
con lezioni in aula e due 
settimane di stage e visite 
aziendali, ha lo scopo di 
sviluppare competenze di 
gestione manageriale che 
favoriscano ed incrementi 
no i rapporti commerciali 


tra Italia e Ungheria. Le visi- 
te aziendali, rilevano i diri- 
genti dell'Assindustria, 
agevolano la comprensione 
delle realtà aziendali e dan- 
no l'opportunità di contatti e 
futuri accordi con il mercato 
ungherese. 

Durante le prime due setti- 
mane di corso sono stati 
esaminati gli scenari eco- 
nomici internazionali, le 
Strutture del sistema econo- 
mico italiano, le logiche de- 
gli accordi commerciali in- 
ternazionali e le problema- 
tiche connesse alla gestio- 
ne dei trasporti. 


le con Privilegio Sovrano, 
Munita di sufficienti Fondi in- 
sinuati ove spetta, ve ne dò 
parte mediante la presente 
affinché vi Compiacciate di 
favorirmi con le vostre Com- 
missioni, quali saranno ese- 
guite con la massima atten- 
zione, e Maggior risparmio 
nelli prezzi, premuroso d'ac- 
quistarmi un esteso e perene 
Consenso. La medesima 


correrà sotto la Ragione Fa- 
brica Privilegiata di Mussoli- 
ne Stampate all’orientale; 
Prenderete nota della mia 
appiedi firma, e di quella del 
‘mio amato figlio Isac, il quale 
Seguirà per procura, per non 
prestar fede, che a queste 
soltanto, e invitandovi a far 
una pruova in dette Manifat- 
ture». Seguono le firme dei 
due proprietari. R 
Gli affari della fabbrica di 


«Mussoline» orientali devo- 
no esser stati veramente 
prosperi, se il primo di set 
tembre 1794, Isac Camondo 
(figlio di Haim), figura come 
uno dei dirigenti della nuova 
e solida «Società degli Assi- 
curatori», Altra prova delle 
floride condizioni finanziarie 
dei due levantini, viene forni- 
ta dall'acquisto (ma forse an- 
che della costruzione), della 
storica villa tuttora esistente 
in largo Papa Giovanni XXIII, 
ultimamente conosciuta co- 
me Segrè-sartorio, ma in 
passato ne furono proprieta- 
meant I Salem ed i Fonta- 
Questa piccola storia sui Ca- 
mondo è una delle tante fio- 
rite in quel magico periodo 
| Vissuto dalla città di Trieste, 
epoca che appare sempre 
più lontana, al punto da dubi- 


tare che sia veramente esi- 
stita. 


[Pietro Covre] .. 


stico del colle di San Giusto - I privati bussano alle porte 


nistrazione municipale nella 
gestione della stazione delle 
autocorriere di piazza Liber- 
tà». 

«Sarebbe altresì auspicabile 
— aggiunge de Gavardo — 
che il Comune non si limitas- 
se a mantenere l’attuale, e 
cioè l'ordinaria manutenzio- 
ne. Il castello di San Giusto 
non deve vivere solo ad ago- 
sto. Perchè non trasformarlo 
in un punto di incontro per i 


. triestini come piazza dell'U- 


nità o il Tergesteo?» «Non 
deve assolutamente diventa- 
Te un ’nascondiglio’ per dro- 
gati. Già attualmente se si 
passeggia tra i vialetti del 
parco della rimembranza ci 
si imbatte in troppe siringhe 
‘abbandonate per terra». 
L’interrogativo è stuzzican- 
te. Ma perché il colle capito- 
lino si trasformi in un salotto 
richiede l'impegno di tutti i 
cittadini, non solo degli am- 
ministratori. 

[m.ma.]. 


FEDERALISTI 
Barison 
presidente 


Alvise Barison è stato 
lecentemente .riconfer- 
mato alla presidenza 
onoraria del Movimento 
federalista europeo. La 
nomina è stata decisa 
nel corso dell’assem- 
blea ordinaria del Mfe 
locale, che ha proceduto 
al rinnovo delle cariche 
Sociali. 

Segretario è stato eletto 
Giuseppe Trebbi, teso- 
riere Alessandra Stoch. 
Sono entrati a far parte 
del . direttivo Federico 
Oppelli, Andrea Wehren- 
fennig, Maria Bice An- 
selmi, Matteo Bonfanti, 
Roberto Cappuccio, 
Mauro Diodà, Grazia No- 
Varo. Revisore dei conti 
è ora Roberto Spazzali. 
Nel corso dei lavori l’as- 
semblea ha approvato 
all'unanimità una dichia- 
fazione di solidarietà 
con la comunità ebraica 
di Trieste per i bombar- 
damenti operati dall'Iraq 
contro lo Stato d'Israele. 


SCUOLE ELEMENTARI, IL 15 FEBBRAIO SESSIONE D'ESAME 


Un concorso e diverranno maestri 


La prova scritta del concorso 
ordinario per i docenti delle 
scuole elementari statali si 
svolgerà venerdì 15 feb- 
braio. «I concorrenti — rile- 
va un comunicato emesso 
dalla sezione provinciale del 
sindacato Snals —, muniti di 
un documento di riconosci- 
mento, dovranno trovarsi al- 
le 8 davanti alla sede del li- 
ceo classico 'Francesco Pe- 
trarca' per la provincia di 
Trieste; all'istituto tecnico- 
commerciale ‘Enrico Fermi” 
per quella di Gorizia; all’isti- 
tuto tecnico-industriale *Ken- 
nedy' per Pordenone». «Sia- 
mo disponibili — aggiunge il 
professor Giuseppe Ughi, 


segretario provinciale Snals 
— a fornire ogni informazio- 
ne utile sul concorso a chiun” 
que ne faccia richiesta. 
Possibile rivolgersi alla Se- 
greteria provinciale, nella 
sede di via Paduina 4. Il Ser- 
vizio di consulenza funziona 
ogni lunedì, mercoledì e Ve- 
nerdi, dalle 17.30 alle 19.30»- 
Sempre in tema di scuola, Va 
segnalato che la Federazio- 
ne degli istituti per le attiv! 
educative (Fidae) e I'ASSO- 
ciazione genitori (Age) Pfe- 
senteranno domenica pros” 
sima in città un incontro-di- 
battito su «La disparità SC0- 
lastica in Italia». Alle Saro 
nella sala maggiore dell'U- 


nione Provinciale dei com- 
PRI in via San Nicolò 
oi Azionerà il professor 
fanco Garancini, do- 
cente Universitario: 
she dense legionale numero 
formano ghigno 1988 — in- 
han SI gli organizzatori —, 
lievi dello e SSicurare agli al- 
medie eu cuole elementari, 
Venezia Superiori del Friuli- 
n Giulia l’equipollen- 
quio alla tamento, in osse- 
ituzinr a licolo 83 della Co- 
stituzione: Lo scopo era 
Tano &gevolare-l'adem- 
Auto del compiti educati- 


vi delle 208 
stessa lg famiglie. Questa 


ferendum abrogativo, la cui 


‘996 è oggetto di re-. 


consultazione sarà effettuata 
fra aprile e giugno di ‘que- 
st'anno». 

«Per avviare un dibattito — 
continuano Age e Fidae — 
che consenta a tutti di valuta- 
re le motivazioni della nostra 
richiesta di votare ’no' alla 
proposta di referendum; 
l'Associazione genitori delle 
scuole cattoliche ha pro- 
grammato ‘quattro incontri, 
nei quattro capoluoghi di 
provincia. Puntiamo ad ana- 
lizzare i vari aspetti della 
materia, :concorrendo alla 
sensibilizzazione dell’opi- 
nione pubblica e alla cresci- 
ta culturale delle famiglie». 


A Trieste il 50% dei disabili 
visivi gravi è formato da ipo- 
vedenti. Sono proporzional- 
mente già molti, e il loro nu- 
mero è in continuo, impres- 
sionante aumento. E’, que- 


sto, un fenomeno ancora po- . 


co. conosciuto, ma rappre- 
senta una realtà di cui biso- 
gna tener conto. A tale pro- 
i posito recentemente è stata 
costituita, con sede a Trie- 
ste, la Sîrvi (Società italiana 
di riabilitazione. visiva ed 
ipovisione), un'associazione 
scientifica a carattere nazio- 
nale. Essa si occupa delle 
menomazioni visive gravi e 
dell'ipovisione nei loro vari 
aspetti, fungendo da collega- 
mento tra i diversi operatori 
del settore. 

Ma chi è ipovedente? Cosasi 
intende per ipovisione? «So- 
no termini lessicalmente mal 
definiti, usati per esprimere 
una situazione imprecisa; — 
spiega il dottor Maurizio Pa- 
pagno, oculista e presidente 
Sirvi— in pratica si conside- 
ra ipovedente chi conserva 
un residuo visivo inferiore a 
2-3 decimi. A tutt'oggi invece 
non esiste una definizione 
giuridica né tantomeno me- 
dico-legale, di «ipovisione». 
Una legge definisce «privi 
della vista» coloro che «sono 
colpiti da cecità assoluta o 
hanno un residuo visivo non 
superiore ad 1 decimo in en- 
trambi gli occhi con eventua- 
le correzione». 

«E' una legge iniqua — conti- 
nua il dottor Papagno — per- 
ché tiene conto solo della mi- 
norazione dell’acuità visiva 
centrale, dimenticando quei 
soggetti limitati nell’autono- 
mia di movimento da grossi 
deficit nella visione periferi- 
ca. La retinopatia pigmento- 
sa, ad esempio, causa un ta- 
le restringimento del campo 


visivo da rendere possibile 


la mobilità autonoma di chi 
ne è colpito solo in limitati 
spazi chiusi a lui familiari, 
ma gli lascia un’acuità visiva 
centrale anche superiore a 6 
decimi. Può essere il caso di 
un paziente che vede perfet- 
tamente le lettere scritte sul 
tabellone oculistico, ma non 
è in grado di uscire da solo 
dal mio studio. Egli è pratica- 
mente cieco, ma non può 
aver diritto né alla pensione 
né alla pur carente assisten- 
za che lo Stato prevede peri 
non vedenti. 

In casi del genere, dunque, 
niente trattamenti riabilitati- 
vi forniti dall’UsI, né sussidi 
visivi che potrebbero aiutar-' 
lo a sfruttare il proprio resi- 
duo visivo. 

A queste carenze supplisce 
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BETA) COSTITUITA LA «SIRVI» 


È 


ipovedenti 
in aumento 


l'Unione italiana ciechi attra- 
verso il Centro di riabilitazio- 
ne visiva che opera a Trie- 
ste, primo in Italia, fin dal 
1969. Qui ipovedenti e ciechi 
Vengono anche opportuna- 
mente stimolati a migliorare 
le proprie prestazioni al fine 
di raggiungere una maggio- 
re autonomia. 
Le retinopatie, originate an- 
che da malattie «del benes- 
sere» come il diabete o dalle 
sempre più numerose nasci- 
te premature, sono una delle 
cause dell’ipovisione. Lo 
stesso aumento dell’età me- 
dia della vita rappresenta un 
grosso fattore di pericolo, in 
quanto può causare la macu- 
lopatia senile. Molto spesso 
ci si trova quindi di fronte a 
situazioni a rischio. Perciò è 
fondamentale un rappporto 
di collaborazione come quel- 
lo voluto dalla Sirvi, che uni- 
sca tutti gli operatori nel set- 
tore della disabilità visiva. 
Oculisti, ottici, ortottisti, in- 
segnanti, ma anche istruttori 
di mobilità ed orientamento, 
psicologi e rappresentanti 
dell'Unione. italiana ciechi 
non saranno più figure stac- 
cate. D'ora in poi si incontre- 
ranno periodicamente per 
coordinare le varie espe- 
rienze ed avere così un mag- 
gior flusso di informazioni. 
Sempre a tale scopo viene 
pubblicata . bimestralmente 
la «Rivista italiana di riabili- 
tazione visiva ed ipovisiva», 
la prima ad occuparsi delle 
problematiche cliniche, pe- 
dagogiche, sociali connesse 
alla minorazione visiva gra- 
veealla cecità. 
Nella:costituzione della Sirvi 
hanno avuto importante fun- 
zione di stimolo e di consu- 
lenza esponenti di spicco 
dell’Uic nazionale e regiona- 
le come Tullia Bresin, Silva- 
no Pagura e il presidente 
della sezione triestina Ada 
Maria De Crignis. L'obiettivo 
finale è la sensibilizzazione 
dei cittadini. «La parola ’’cie- 
co” spaventa — afferma Ada 
Maria De Crignis — per que- 
sto troppo spesso, in presen- 
za di nuove, grosse difficoltà 
Visive si tenta di nasconderle 
anche. a se stessi. Si scate- 
nano fattori emotivi e psico- 
logici per cui chi ne è colpito 
lotta a lungo per evitare di 
essere identificato. Speria- 
mo che l’attività informativa 
di questa associazione pre- 
pari un sempre maggior nu- 
mero di persone ad affronta- 
re nella giusta maniera i pro- 
blemi psicologici e pratici 
connessi alle menomazioni 
visive». 

[Anna Maria Naveri] 


SCUOLA 
ll’dramma’ 


pagelle 


Articolo di È 
Maddalena Berlino 


La fine di gennaio segna 
l'attesa consegna delle 
‘pagelle’. Questo perio- 
do è caratterizzato dal 
primo contatto ufficiale 
tra la scuola e i genitori, 
spesso impazienti, pieni 
di aspettative, talvolta 
ansiosi. Da questo in- 
contro può dipendere, se 
le aspettative vengono 
tradite, una sorta di pro- 
cesso al bambino. Tale 
situazione, contrasse- 
gnata dal desiderio di 
sapere che il proprio fi- 
glio abbia raggiunto 
buoni profitti scolastici, 
Specie in quelle che ven- 
gono ritenute le «princi- 
. pali» materie di studio, 
mette in risalto come i 
genitori attuino un forte 
investimento sui «risul- 
tati» scolastici. 
Si tratta di un atteggia- 
mento mirato soprattutto 
alla valutazione e al con- 
trollo piuttosto che all’in- 
formazione e alla presa 
di coscienza di come il 
bambino vive la scuola. 
Esso fa intuire che perla 
madre e il padre la scuo- 
la continua ad essere 
considerata il luogo do- 
ve il figlio è chiamato a 
compiere la gara al ri- 
sultato, dove occorre di- 
mostrare di essere abile 
e veloce nell’apprendi- 
mento. Tutto questo la- 
scia supporre che l’or- 
-mai tanto decantato ruo- 
lo formativo ed educati- 
vo della scuola viene an- 
cora posto in secondo 
piano. 
Vengono insomma trala- 
sciate le reali finalità 
delle schede di valuta- 
zione; da essa è possibi- 
le evidenziare le attitudi- 
ni del bambino, eventua- 
li lacune specifiche al fi- 
ne di predisporre stru- 
menti idonei di recupero 
e l’esistenza (o la man- 
canza) di motivazione 
individuale. 
Di fronte ad essa sareb- 
be opportuno non tanto 
«giudicare» proprio fi- 
glio, quanto effettuare 
un'analisi attenta ponen- 
dosi alcuni interrogativi 
del tipo: mio figlio è ben 
. inserito nella classe? Le 
materie di studio lo inte- 
ressano? Se vi sono pro- 
blemi cercare di circo- 
scriverli, capire «dove» 
si trovano e di «quale na- 
tura» sono. 


FEDERCASALINGHE 
«Carta Donna»: con la tessera 
si potrà persino divorziare 


Attivissima e determinata, la 
Federcasalinghe, che conta 
attualmente SUI piano ‘nazio- 
nale oltre seicentomila asso- 
ciate, sta COMPiendo passi da 
gigante con risultati altamente 
significativi nella sua battaglia 
a difesa delle casalinghe. Sul 
nutrito carnet dei traguardi 
raggiunti si è intrattenuta la 
presidente della sezione loca- 
le, dott. Serena Mancini, nel 
corso dell'assemblea annuale 
della stessa. 
Una novità assoluta è rappre- 
sentata dallo stanziamento di 
650 miliardi per assegni di ma- 
ternità (CONCESSI fino a ora a 
chi lavora fuori casa) e di 100 
miliardi distribuiti in due anni 
er le Pensioni sociali, con- 
templato dalla legge finanzia- 
ria in fase di approvazione al 
Senato. Un fondo pari a 15 mi- 
liardi È PreVisto inoltre per fi- 
nanziare. Quelle casalinghe 
che desiderano dedicarsi a 
una attività produttiva fuori ca- 
sa (Negozi, agenzie viaggio, 
servizi, © altro) e infine uno di 


L'Agenzia regionale del 
lavoro ha reso noto che 
SA Scade il termine 
Sha dom Presentazione 
pula pen ande di contri- 
IVO "le assunzioni di 
AVOratori avvenute nel 
Secondo trimestre '90 e 
TigUArdanti i progetti per 
la MObIiOne giovanile, 
la riativa.del lavoro e 
azione dell’oc- 

le, interventi a 
Ioni Soggetti svan- 
progenie COSÌ via. Per i 
NE impre di nuove iniziati- 
denza enditoriali la sca- 
il 28 febbraio. 


12 miliardi a titolo di risarci- 
mento di danni derivati da in- 
fortuni domestici. 

Le statistiche sono oltremodo 
eloquenti a questo proposito: 
‘ammontano a circa 2 milioni 
all'anno gli incidenti domestici 
dei quali 100 mila provocano 
invalidità permanente e 300 
mila invalidità temporanee; 
quattromila sono i decessi e 
altrettanti i ferimenti. 

Un'altra conquista di notevo- 
lissimo peso specifico è rap- 
presentata dal decollo di «Car- 
ta Donna», uno degli strumenti 
più avanzati, economici e tec- 
nici, per dare risposte concre- 
te ai problemi femminili. «Car- 
ta Donna» è una speciale carta 
di credito valida a tutti gli effet- 
ti sia in Italia che all’estero ge- 
stita da «Servizi interbancari» 
in cui sono rappresentate sei- 
cento banche tra le più presti- 
giose a livello nazionale con 
ben quattordicimila sportelli. 
Tale tessera, che funziona co- 
me una normale carta di credi- 


to, oltre a consentire alle asso- 
ciate di effettuare gli acquisti 
senza manipolare il denaro, 
permette una copertura previ- 
denziale, pensionistica, antin- 
fortunistica e assistenza lega- 
le, pratiche di divorzio incluse. 
Viene utilizzata dalla titolare 
negli esercizi commerciali 
convenzionati, i quali prati- 
cheranno uno sconto prefissa- 


to sugli acquisti. Gli sconti ver-, 


ranno automaticamente ac- 
creditati sul conto corrente 
della socia e serviranno come 
copertura di un premio assicu- 
rativo a scelta fra quelli propo- 
sti. Oltre che in negozi e cate- 
ne di distribuzione potrà esse- 
re impiegata in palestre e stu- 
di professionali. Gonditio sine 
qua non per ottenere «Carta 
Donna» (il costo è di quaranta- 
mila lire) è l'iscrizione alla Fe- 
dercasalinghe, la sottoscrizio- 
ne del pacchetto assicurativo 
e il possesso di un conto cor- 
rente bancario. 

[F.Cos.] 


CONFERENZA 
«L'industria 
In città» 

Il «Comitato di garanzia 
della città» informa che 
sabato, alle 16, in occa- 
sione dell’inaugurazio- 
ne della nuova sede di 
Italia Nostra, IN via del 
Sale 4/8, (presso piazza 
Cavana), il . senatore 
Giorgio Nebbia, ordina- 
rio di merceologia all’U- 
niversità di Bari, parlerà 
su «Gli insediamenti in- 
dustriali in area urba- 
na». L'incontro, al quale 
il Comitato invita tutta fa 
cittadinanza, vuole sen- 
sibilizzare l'opinione 


pubblica sui depositi di 
Gpl a Trieste. 
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* porcellana | scelta da. 


19 pezzi tavola 


4 pezzi tavola x 12 persone 
chenbach | scelta decoro a mano per lavastoviglie... 
Adi Calici cristallo Bohemia 6 pezzi... 


porcellana Es 
sottosmalto per lavastovigli 

Servizio posate acciaio inox 
per 6 persone da. 


15 pezzi caffè x 12 persone 
Set mestoli acciaio inox 18/10... 
6 tazze caffè porcellana 


15 pezzi the per 12 persone 
porcellana | scelta da 1. 109-000. Eschenbach | scelta nt 
Batteria acciaio inox 18/10 cottura 


Piatti porcellana Eschenbach 
| scelta al PEZZO 3.200 dietetica fondo triplo SPESSOTE nc 


Tv Color a partire da. 
Videoregistratori con telecomando a partire da 


Friggitrici a partire da.. 
Ferri stiro a partir 
Robot da cucina a 


Phon a partire da 
Forni microonde a P 


OFFERTISS! 


Lavatrice con termostato e 1/2 carico 
Cucina 4 fuochi e forno gas 
Frigorifero 230 litri le 


TRIESTE VIA MURATTI 4 - VIA CAR 


_L. 24.900 


1.199.000 


—__ 


RISINA | 


DUI U 


Una sfilata per la pace |Domani Consiglio, 
ma il sindaco ‘slitta’ 


Un Carnevale diverso, più 
impegnato. Il ricreatorio par- 
rocchiale di Muggia organiz- 
za anche quest'anno il Car- 
nevale dei Ragazzi. Ma, oltre 
a costituire un momento di 
svago e di sana allegria peri 
più giovani, la manifestazio- 
ne vuole essere in questo 
momento anche e soprattut- 
to un augurio di pace al mon- 
do. 

Domenica prossima in occa- 
sione della Giornata della Vi- 
ta, i bambini della scuola 
materna parrocchiale, i gio- 
vani delle associazioni par- 
rocchiali muggesane insie- 
me ai ragazzi della cateche- 
si daranno vita ad un'iniziati- 
va insolita. Durante la messa 
delle 10 in Duomo, propor- 
ranno canti, ma anche rifles- 
sioni e preghiere sul valore 
della vita e della pace come 
garanzia della vita stessa. 
Lo slogan per domenica è si- 
gnificativo: «Amore per la vi- 
ta, scelta di libertà». In armo- 
nia — spiegano nella parroc- 
chia muggesana — con le 
parole pronunciate l'anno 
scorso e, soprattutto, que- 
st'anno dal Pontefice sulla 
pace. Dopo la celebrazione 
della funzione liturgica, piaz- 
za Marconi sarà teatro di 
una manifestazione ' tutta 
particolare. Davanti al Duo- 
mo, giovani, ragazzi e i più 
piccoli si riuniranno in un 
grande cerchio, lasciando 


salire in cielo innumerevoli e 
coloratissimi palloncini, co- 
me augurio di pace al mon- 
do. 
In questi giorni nei vari grup- 
pi parrocchiali, i giovani di 
tutte le fasce d'età si stanno 
preparando alla Giornata 
della Vita, nella quale saran- 
no loro i veri protagonisti di 
un inconsueto preludio al 
Carnevale, che quest'anno 
per ovvi motivi si presenta 
decisamente meno spassio- 
nato delle scorse edizioni. 
Pur tuttavia, nel ricreatorio 
parrocchiale. di Muggia in 
piazza della Repubblica, 
verranno dedicate, come si 
diceva, tre giornate al Car- 
nevale dei Ragazzi. Si inizie- 
rà Giovedì Grasso, 7 feb- 
braio, con il tradizionale 
«Ballo delle bambole», che 
avrà luogo dalle 14.30 alle 
17, arricchito da premi ga- 
stronomici e dalla successi- 
va proiezione di cartoni ani- 
mati. Sabato 9, ancora dalle 
14.30 alle 17, nuova festa 
danzante in maschera, cui 
farà seguito uno spettacolo 
di magia. Martedì 12, invece, 
ultimo di Carnevale, ancora 
«Ballo», sempre a partire dal 
primo pomeriggio, come nei 
due giorni precedenti. E, pri- 
ma che vengano proiettate le 
comiche di Stanlio e Ollio, si 
terrà la premiazione finale di 
tutte le maschere. 

[Luca Loredan] 


anziche in maschera 


ANTICO DOCUMENTO SULLE VALLATE TRIESTINE 


A caccia nei «prati» di Zaule 


Nell’agosto del 1791 fu pubblicata una curiosa circolare - Licenze ‘difficili’ 


loro interramento. 


Un’antica immagine delle saline di Zaule prima del 


“Finalmente il capo ha scoperto 
che Albini può vestire _ 
anche l’Azienda? 


Nel XVII secolo ci fu un periodo in cui le auto- 
rità dell’esiguo territorio di Trieste concede- 
vano premi in denaro a chi uccideva (o cattu- 
rava) animali selvatici considerati pericolosi 
o nocivi, soprattutto per l'agricoltura. Quella 
di Zaule, per la sua particolare posizione che 
comprendeva praterie, paludi, corsi d'acqua 
e colline, aveva fama di essere una zona di 
caccia particolarmente ricca e variata, 

Ai primi di agosto dell’anno 1791 venne pub- 
blicata un'ordinanza sulle «Licenze ed affitto 
di caccia riservata». «Essendosi aperta una 
nuova Locanda nelli Prati di Zaule, luogo 
chiamato Lacotischie — si leggeva nel docu- 
mento —, pertinente della Giurisdizione di S. 
Servolo ove è la caccia riservata. A scanso di 
qualunque inconveniente che potesse na- 
scere, e per maggior comodo delli Signori 
Dilettanti di Caccia, si fa noto che verrà con- 
cessa la Licenza di poter cacciare non solo 
nelle vicinanze di Lacotischie, ma in tutta 
quella Vallata nei tempi però leciti per cac- 
ciare. Avendosi fissati per termini di tale 
Caccia la Villa di Rizmagne (S. Giuseppe del- 
la Chiusa), d'onde per la strada carreggiabi- 
le anderà il confine presso la Villa di Bogliu- 
nez, da lì per la strada carreggiabile verso 
Dollina, e da Dollina per la strada verso Pre- 
beneg, di maniera che tutto quel distretto che 


Dopo la «maratona» per ap- 
provare la convenzione con 
la Fintour per la Baia di Si- 
stiana, torna a riunirsi doma- 
ni sera (ore 18) il Consiglio 
comunale di Duino-Aurisina. 
AI termine dell'iter burocra- 
tico sul progetto-Sistiana, la 
giunta guidata da Dario Loc- 
chi (Dc) si era dimessa. 
Quella di domani sera, dun- 
que, è sulla carta una seduta 
importante: all'ordine del 
giorno c'è un solo punto, che 
si riferisce all'elezione del 
nuovo esecutivo. 

Sulla carta, si diceva. In ef- 
fetti, non sarà così. L’assise 
comunale duinese, ultima- 
mente lacerata da grosse 
polemiche (che investono, 
trasversalmente, anche la 
vecchia maggioranza tripar- 
tita), non riuscirà (a meno di 
clamorosissimi colpi di sce- 
na) a eleggere il nuovo sin- 
daco e la nuova giunta. 

La seduta, dunque, sarà 
esclusivamente tecnica, con 
evidenti funzioni «esplorati- 
ve» e legate ai dettami della 
recente legge sulle Autono- 
mie locali. | portavoce dei 
vari schieramenti politici 
presenti in Consiglio (Dc, 
Psi, Pci, Unione slovena, 
Msi, «verdi colomba») cer- 
cheranno di «tastarsi il pol- 
so» vicendevolmente, per 
capire quali tipi di maggio- 
ranza siano possibili. 


resta dalli confini verso Zaule sarà lecito per 
cacciare, compreso anche tutto quel distretto 
delle Colline di Zaule fino al confine veneto». 
Dopo queste dettagliate disposizioni, l’ordi- 
nanza continua informando che «La Licenza 
sarà sottoscritta e munita di sigillo della Giu- 
risdizione, e si distribuirà verso il pagamento 
di fiorini 1 e carantani 40. Ogni licenza valerà 
per una sola persona, e durerà fino ai primi 
di marzo prossimo venturo, Questa si potrà 
avere presso la Signoria di S. Servolo, a co- 
modo de’ Signori Dilettanti, anche a Lacoti- 
schie da quel Locandiere. Si avverte però 
che.non sarà data. la licenza se hon a perso- 
ne polite che si dilettano; e non già a quelle 
che fanno professione di caccia. Quelli poi 
che abusassero di andare alla Caccia, o colà, 
o in qualunque luogo della Giurisdizione, 
senza aver ottenuta la Licenza; verranno 
trattati col rigore e a senso delle Patenti rj- 
guardanti la Caccia». 
La circolare termina informando che nella 
zona la selvaggina è abbondante, special- 
mente di lepri, cotorni, pernici e beccacce. 
Oggi ben poco è rimasto di tutto Quanto de- 
scritto, D'altra parte, ogni «comodità» ha il 
suo prezzo. 

[Pietro Covre] 


Un ruolo fondamentale lo 
gioca l'Unione slovena, che 
dovrà chiarire se e quanto 
sia disponibile a formare 
eventuali maggioranze alter- 
native al tripartito uscente 
(Dc-Psi-Us). La Dc, dal canto 
suo, aveva deciso di strin- 
gersi attorno a Dario Locchi, 
da riproporre per la poltrona 
di sindaco. Il Psi, invece, ha 
chiesto di condurre la tratta- 
tiva politica sul nuovo orga- 
nigramma di governo soltan- 
to a livello locale. E mentre il 
Movimento sociale suggeri- 
sce agli altri partiti di «for- 
mare un governo che tuteli 
gli interessi degli italiani», 
Pci e «verdi» cercano di dare 
corpo a una «maggioranza 
alternativa di sinistra, atten- 
ta ai problemi ambientali». 
Ufficialmente, la trattativa 
vera e propria non è ancora 
iniziata (si attendono gli «svi- 
luppi triestini»...) e non esi- 
stono formazioni ben defini- 
te, al di là dell'unitarietà d'in- 
tenti che sembra possibile 
scorgere nelle ‘fila di Dc e 
Psi. Locchi, peraltro, pone 
come condizione necessaria 
alla formazione del nuovo 
esecutivo la soluzione positi- 
va della vicenda delle carte 
d'identità opzionali in italia- 
no e la precisa definizione 
dei rapporti con l'Unione slo- 
vena. 


SCAVI A DIGNANO 
Emerge la storia 
del Medioevo 


Vasi, piatti veneziani, chiavi, 
oggetti in ceramica e in ferro 
sono venuti da poco alla luce 
nei caminetti e negli intersti- 
zi delle porte, nel corso dei 
lavori di restauro del palaz- 
zo Bettica, in stile gotico-ve- 
neziano, a Dignano d'Istria. 
La scorsa estate, al primo 
piano dell'edificio, sotto do- 
dici strati di malta e di verni- 
ce e attraverso ben cento- 
sessanta sondaggi, erano 
stati scoperti molti affreschi 
di grande valore artistico, 
che sono poi diventati pre- 
ziosa materia di studio dell'I- 
stituto per il restauro delle 
opere d'arte per l’Istria, di- 
pendente da quello di Zaga- 
bria. 

Da una prima perizia degli 
affreschi, si vedono scene di 
caccia e persone. Gli oggetti 
rinvenuti sono stati portati 


nel laboratorio del Museo ar- 
Cheologico dell'Istria di Pola, 
allo scopo di essere ripuliti e 
recuperati. , x 
Dignano è una delle più ori- 
ginali e antiche cittadine 
istriane, e conserva ancora 
intatto tutto il suo carattere 
medioevale. Considerata 
monumento culturale, l’inte- 
ro centro è sotto la tutela del- 
l’Istituto regionale ai monu- 
menti di Fiume. Tra.i più.si- 
gnificativi edifici, oltre al pa- 
lazzo Bettica, va citato il pa- 
lazzo Bradamante, che risa- 
le al 17.0 secolo. 

La prossima estate, nel me- 
se di agosto, una cinquanti- 
na di studenti delle facoltà di 
architettura di Zagabria e di 
Cracovia, effettueranno una 
rilevazione architettonica 
degli edifici più rappresenta- 


tivi dignanesi. 
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DUINO /BAIA © 
Sistiana: polemica 
tra la Finsepol 

e gli ambientalisti 


I gruppi ambientalisti e la Si- 
nistra giovanile continuano a 
non «mollare la presa»' sul 
progetto della Baia di Sistia- 
na. Nella sala cittadina del 
Centro studi politico-sociali, 
in un incontro-dibattito dedi- 
cato ai problemi ambientali 
di Trieste e della sua provin- 
cia, si è discusso proprio di 
questo. Sono intervenuti an- 
che il professor Livio Poldini, 
botanico e docente all’Uni- 
versità giuliana, e il geologo 
Bruno Grego. 

Entrambi hanno sottolineato 
il valore della Baia di Sistia- 
na dal punto di vista naturale 
(«è l’unico esempio di mac- 
chia mediterranea ancora 
intatta»), manifestando an- 
che tutti i loro timori «sui 
danni che un'industrializza- 
zione indiscriminata potreb- 
be causare all'ecosistema 
complessivo del litorale». 

Il profesor Grego, poi, si è 
detto estremamente preoc- 
cupato «per le conseguenze 
Che le esplosioni potrebbero 
arrecare alla struttura calca- 
rea della parete rocciosa 
nelle immediate vicinanze 
della Baia stessa». 

Dario Predonzan, segretario 
regionale del Wwf, ha com- 
piuto un'ampia panoramica 
sul progetto, iniziando dal 
Piano urbanistico regionale 
(1978) che prevedeva una 
destinazione dell'area in 
questione ad ambito boschi- 
vo. Ha quindi citato le varian- 
ti al Piano regolatore del 
1984, «con l'aumento pro- 
gressivo della densità d'edi- 
ficabilità, passata dagli 0.03 
metri cubi al metro quadro 
all'attuale uno per uno». Pre- 
donzan ha pure criticato la 
stampa e i partiti «che non 
appoggiano la causa am- 
bientalista». «La nostra spe- 
ranza — ha concluso — sta 
nell'attuazione della legge 
Galasso, che dovrebbe tute- 
lare le coste, anche se ormai 
potrebbe essere troppo tar- 
di». 

Sulla convenzione fra il Co- 
mune duinese e la società 
costruttrice (la Fintour) ha 
relazionato invece il consi- 
gliere comunale locale dei 
«verdi colomba», Alessan- 
dro Sgambati. Dopo aver ci- 
tato ‘i problemi: legati «alla 
possibilità di dare vita a una 
città-dormitorio» e «allo stra- 
volgimento degli equilibri et- 
nico-sociali in loco», Sgam- 
bati ha citato le norme di frui- 
bilità pubblica e di fraziona- 
mento degli edifici, definen- 
dole «non certo vantaggiose 
per la collettività». Il «verde» 
ha infine lamentato «la man- 
canza di stime precise e di 
elaborati grafici sul progetto, 
in grado di supportare i dati 
sulle spese», «la ridotta frui- 


bilità della spiaggia», «l'at- 
teggiamento di totale chiusu- 
ra di Dc, Psi e Us sul proble- 


ma», «l'onorario pagato per . 


la consulenza di un legale, 


con una delibera di giunta . 


poi bocciata dal Comitato 
provinciale di controllo». 
Giorgio Depangher, comuni- 
sta, capogruppo nel Consi- 
glio comunale di Duino-Auri- 
sina, ha sottolineato che «il 
Comune duinese ha di fatto 
rinunciato al suo ruolo pri- 
mario, delegando molti dei 
suoi poteri decisionali sul- 
l'urbanizzazione a una so- 
cietà privata». «In sede di 
presentazione del progetto 
— ha aggiunto — è poi man- 
cata ogni forma di dibattito in 
seno all’assise comunale». 
Gli organizzatori dell'incon- 
tro-dibattito, ovvero i ragazzi 
della Sinistra giovanile, han- 
no voluto precisare di aver 
invitato alla manifestazione 
anche i rappresentanti della 
Fintour, che però si sarebbe- 
ro detti impossibilitati a in- 
tervenire all'appuntamento. 
Dal canto suo la Finsepol 
Spa, .società-madre della 
Fintour, in una nota ai gior- 
nali ha precisato la sua posi- 
zione. «L'invito è giunto trop- 
po tardivamente — si legge 
nel comunicato — e comun- 
que non in tempi tali da con- 
sentire alla società di coin- 
volgere direttamente il pro- 
gettista». «Il progetto della 
Baia — prosegue la nota—è 
stato oggetto di strumenta- 
lizzazioni e polemiche politi- 
che, alle quali la società ha 
voluto rimanere totalmente 
estranea. A quanti, poi, sco- 
prono solo ora la necessità 
di un dibattito ’non falsato’, 
ricordiamo tutte le occasioni 
da noi fornite (a partire dalla 
presentazione pubblica del 
progetto, nel febbraio 1989) 
per un confronto sereno e 
costruttivo, nonchè la nostra 


disponibilità a dare a chiun- - 


que tutte le informazioni ne- 
cessarie a una conoscenza 
oggettiva dell'iniziativa», 
«Per continuare in questa 
politica di trasparenza — 
conclude il comunicato — 
stiamo predisponendo una 
mostra che illustrerà ampia- 
mente i contenuti del proget- 
to, quale\esso realmente è, 
allo stato attuale; gli affina- 
menti che ha ricevuto; l'iter 
burocratico-amministrativo 

subito; le prese di posizione 
su di esso da parte delle for- 
ze sociali e politiche. Soltan- 
to dopo questa doverosa inl- 
ziativa d'informazione, e so- 
lo dopo che la popolazione 
avrà potuto maturare un suo 
convincimento basato su fat- 
ti concreti e non su opzioni 
ideologiche, sarà possibile 
aprire il dibattito». 


TEND 


| Questa tessera ha il successo che si 
merita: per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati, vale 
ancora di più. È la carta «giusta» per 


entrare nell'imbattibile convenienza 
degli INGROSS ALBINI, dove ora la 
moda entra anche nella vostra azien- 
da. Nel reparto specializzato troverete 
il più vasto assortimento di abiti da la- 
È voro, con la grande comodità di acqui- 
stare presso la sede di Udine Nord con 
orario continuato dalle 9.00. alle 
20.00, anche la domenica e lunedì. " 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
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Conferenza: 
musicologo 


Oggi alle 18 presso il Circolo 
della cultura e delle arti, via 
San Carlo 2, il musicologo 
Marco di Pascquale terrà la 
conferenza: «Imago musi- 
cae: metodi e problemi del- 
l'iconografia musicale», nel- 
l'ambito del ciclo: «Parota- 
immagine-suono, la musica 
e i suoi rapporti con la poe= 
sia e l'immagine attraverso il 
tempo». 


Corso 
di astrologia 


Oggi alle 20, presso la sede 
del Centro studi cosmobiolo- 
gici G.F.U. - Fond. S.R. de la 
Ferriere, via S. Lazzaro 5, 
tel. 65948 - ha inizio un corso 
di astrologia per principianti 
con Mario Lapi. 


Oer PRI 
Presentazione 
volume 


Oggi alle ore 19, nella sede 
del Movimento monarchico 
italiano di via Imbriani 4, il 
prof. Roberto de Mattei, do- 
cente di storia. moderna 
Presso l'Università di Cassi- 
no, fondatore e presidente 
del Centro culturale Lepanto 
(Roma) presenterà il proprio 
volume intitolato: «1900- 
2000; Due sogni si succedo- , 
no, La costruzione, La distru- 
zione», 
Leo] 

Ucolisti 

anonimi 


Se il bere nonti diverte più e 
da solo non riesci e smette- 
Te; prova Alcolisti anonimi, : 
DISE ti Possono. essere’ 
d'aiuto. Riunioni: martedì 
ore 20, giovedì ore 17.30 in 
via Pendice Scoglietto 6, te- 
‘efono 577388; lunedì ore 18 
n via Battisti 14.a Muggia. 


Le e 
Cepacs: 


merletto — Ì 


Sono aperte al ‘Cepacs le' 
iscrizioni 2 Un corso di «mer- 
letto al tombolo». Per ulterio- 
fi Informazioni e iscrizioni la 
segreteria del Cepacs, 


NATI: Djuric Svetlana, Vinci 
Francesco, Ferrigno Alessia. 
MORTE Pacor Frino,:di anni! 
51î Silbergleit Gerda, 78; Ko- 
vacevich Caterina, 88; Borst- 
nar Liliana, 74; Masino Elo- 
dia, 79; Vecchiet Albina, 91; 
Fornasari Nerina, 81; Moran- 
di Anna, 81; Minuzzo Dino, 
49; Diminich Giuseppe, 81; 
Zanon Gabriele, 11 mesi; Co- 
Sina Donato, 71; pastrovie- 
chio Romano, 83; Sansone 
Antonio, 49; Stuparich Gio- 
Vanni 96; Bogatec Stanislao, 
83: Popckaj Carlo, 74; Circo- 
ta Maria, 76; lerkic Celste, 
52; Bornettini Natalia, 85; 
Crevatin Logar Giuseppina, 
8. 
i) » 
_——————_—————_—nn 
È In memoria di Oscar Bonazza 
hell'anniversario (28/1) dalla mo- 
di ‘30.000 pro solidarietà Luca 
lalalan, 20.000 pro Enpa. 

t In memoria di Marco Colombo 
ber il compleanno (28/1) dagli ami- 
È Alessandra, Barbara, Claudia, 
‘abio, Lucia, Manuela e Roberta 
70.000 pro Villaggio del Fanciulio. 


— In memoria del cav. Alberto 
Bruden nel Il anniv. (28/1) dalla 
fam. Gruden e dalla fam. Vlach 
100.000 pro Div. Cardiologica 
{prof. Camerini). 

î_ Inmemoria di Valnea Bertogna: _ 
in Guerra nel VII anniv, (30/1) dalla 
Sorella Dolores 20.000 pro Uildm. 

l Inmemoria di Carlo Collini nell 
‘anniv. (80/1) dalla sorella 100.000 
pro Chiesa della Madonna del Ma- 
Te; da Nivea e Lucio Reggente: 
50.000 pro Sogit; da Gianni e Nor- 
ima 30.000 pro Astad. 


l In memoria di Gemma Coscia- 
ini nel V anniv. (30/1) dalla figlia Le- 
[lia 50.000 pro Istituto tecnico «Leo- 
'nardo da Vinci» (Fondazione prof. 
|Guido Cosciani). — 

i In memoria di Francesco ed 
{Emilia (80/1) dalla figlia Lia Trauba , 
125.000 pro Convento Cappuccini - 


{Montuzza (pane dei poveri). 


l In memoria di Giglioro per il 
compleanno (30/1) dalla moglie 
530.000 pro Domus Lucis Sangui- 
inetti (pullmino). 

i In memoria di Egone Gazulli 
el XXI anni: (80/1) dalla moglie 
(Giuseppina 50.000 pro famiglia Vi- 
idali (per Giulio). 
L_ In memoria di Giuseppe Loren= 


È 1 Izi (80/1) dalla moglie e figlia Lucia. - 


ina 50.000 pro Centro vascolare 
[dott Scardi). 


— In memoria di Garla Mazzoleni 


so Trieste / Agenda 


SOGICORZE 


ca lecce} 
Tolleranza Terza 
islamica |. età 3 ©. dilingue 


Al centro culturale Veritas 
continua la settimana di sti» 
dio sull’Istam: fi alle 18.80 
il prof. Vincenzo Poggi Sdi. 
del Pontificio Istituto orienta» ‘ 
le di Roma, terrà una lezione 
sul tema: «Storia della tolle- 
ranza islamica», 


i = Chirassi Cotombo + 


Eterna 
Sapienza 


Oggi alle 16.530 nella sala © | 


della Curia vescovile di vîa 


Cavana 16, mons. Luigi Pa- & 


rentin proseguirà il coft 
mento dei profeti minori: «Ifi- 
nerario messfanîto e conso- 
lazioni certe dei profeti mi 
nori». di 


Mamma ce n'è una sola. | 


Oggi: alta allè 9.06 con 
cm 48e alle 22.21 concm 
49 sopra il livello medîo 
del mare; bassa alle 3,28 
con cm 22 e alle 15,44 
con cm 69 solto il livello | 
medio del mare. Domani 
prima alfa alle 9.42 con 
cm 45 e prima bassa alle | 
4.04-conem 25. 


Temperaîura massima: | 
5,8; Temper minî- 
ma: 1,2; umidità: 57%; 
pressione: 1021,3 mill | 
bar in dim ie; cîe» | 
lo: sereno; Vetito: calma; 

| mare: quasi calmo, tem 
peratura 7,8 gradi, 


Il metodo în umido per fl 
complessità e per utiliz- W 
zo hi graridi quantità 
d’acqua fa intuire un co» 


sto maggiore di quello a’ |‘ 
iggi degustiamo | i 


secco. sj di 
l'espresso al'Bar De Sio» 
ra Rosa - Piazza Hortis 3 


SR 


dalla figlia 25,000 pro Associazio» 
ne Amici del'@uore, 25.000/proFra- 
ti di Montuzza (pane per i pover Ù 
— In memoria di Elisabetta Mi 

nel Ill anniv. R07) dalla sorella 
Edda 30.000-pro Pro Senectute, 


_ 7 Inmemorta dì Primerose Paoli, 


ni ved. Sîîeco (60/1/84) e Vera 
Schillani. (771/90 
nio Sticco 50.01 È 
— Inmsemoria delprof. Ugo-Portos 
grandi nel Il anniv. (80/1) dall'amio» © 


glie e figlio T00:000; da Lidia 30.000 © 


pro Astad. gu 
77,In memorta dì Decio Rossi 


XVI anniv, dallamoglie SrL 


Sede aula A: 16-18 prof. È, L'associazione culturale 
Nesbeda - Musica: Gros «Scuola di lingue europee» 
Vanni» (fine) e «Così fan tud  amnunota che somo aperti i 

«te» (înizio); sede anta Bt {6 orsi di spagnolo, portoghe- 
418 dott. $. Kol'atky - se, inglese e italiano per 
tura inglese - Il f della Stranîeri, curati da professo-' 
tegina Vittoria e sorittute def fi di madre lingua. Sono adi- 
suo tempo; 17.30-18.80 prof j © sposizione sussidì audiovisi- 

34 Onfrass ife. Vi, stampa in lingua originale: 

;'@, ogni venerdì, sarà proiet- 


e apocalissi nel 


neo precristiano: introduzio» « Sp un film in lingua origina- 
“ne. ETA 


Informazioni: lunedi e ve- 

Suna | 10-12; 16-19, in via 
+. Mazzini 32, quarto piano, te- 

“+ leforno 868585. 
| 


50 ore di lezione. Suola Po- 
polare, v. Battisti 14/b, tel. 


° 84138 Trieste. | numer 
fonici sono rimasi Meade? - 871452. 


| Normale orario di 
@pertura delle far- 
macîe: ‘8.30-13 e 
16-19.30, 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7, tel. 
sostituite dalle linee 680213; erta di S. 

| A-- piazza Goldfoni-Fetdl- li» | Anna 10 (Colonco- 

ia | | VOR), tel. 813268: 

viale Mazzini 1, 

(Muggia), tel. 
CT ii | 271124. Prosecco, 

| s'Andrea-Campreisi “fl | tel. 225141-225340 
B- p. GoldoniLongetà, (solo per emamata 

f, P- SOlGURIF A ‘ | telefonica con ri- 

cetta Mrgente). 

Farmacie aperte 

anche dalle 19.30 

alle 20.80: vîa Dan- 

te 7, erta di S. An- 
na 10. (Golonco- 

vez), via Giulia 14; 

viale Mazzini 1, 

Muggia. Prosecco, 

tel. 225141-225340 

(solo per chiamata 

telefonica con ri- 

cetta urgente). 

Farmacia în servi- 

zio notturno dalle 

20.30 alle 8.30: 

via Giulia 14, tel. 


«fil fi 

Informazioni relafive & 
percorsi e orari. Agp 
(7795288). | > 
Linee serali © 

| Dopo le ore 21, te 
5,6,8,9, 10, 11, 16, Tx 
25, 29, 33, 35, 48, vi 


pi 
11 - Ferdinande 
- Cattinara. + 
pi Goldoni-Gaimpî Elisî. 


p. Goldoni - percorsi 


Guardiella - 
- Longera. 
p. Goldoni-Servola, il 
p. Goldoni - pereorso lina 

| 29- Servola. SI | 
C-p. Goldoni-Altura, è 

{| p. Goldoni - l.go 

| Vecchia 


p. Goldoni - percorsolinea | 
10-Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. | 
p. Goldoni - v. Gai “| 
| percorso linea 6 im 
la. Ù 
D- p. Goldoni-v. Camatio. 
p. Goldoni - pereorsòlmea” 
5- p. Perugino - v.le An Wi 
nunzio - percorso linéà 18 @> 
=v. Gumano. Lage. 
p. Goldoni - Gampò Mar 
zio. 
p. Goldoni - percorso linea 
16 - Campo Marzio. 


— Inmemoria di Anita Nuernberg 
da Herta e Heidi Strasser 100.000;' 
da Alfredo Gramonte 20.000 pro 


7 In memoria dei cari genitori da; 
Bianca Vrech Cazzola e famîo 
10.000 pro Circoto Acli Sot 


© Tor. Aiello del Frfulî, ‘% . Comunità evangglita di confessio- 

z Co ne istana; da Anita Bacher 

— Inmemoria del dr. Alb Avant. io000 pro Comunità cattolica di 
zini dalla fam. Armando SKail' ringuatedesca. 

pp Colla o = Im memorîa di Rîscardo Porro 


dalla famiglia Stelio Zuliani 30.000 
pro-Piccole suore-dell’Assunzione; 
da Nîni e Piero Benussi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati 


dalle famiglie 
pro Uildm, da Arban ; 
nello-Lelli 20.000\pro 


= In memoria della pi 
Ghatilà in Severini da 


— In memoria di Marinella Fra- 
s RErono da @orrado ed Emma 


luzzi 60000 pro Ceritio tumori Lo- 


Pro Senevtute. — Giani 10.000 pro Aîsmt di 
55: moria “za taPrivileggi 30,000\prò. vent i 
TR Segno Senza‘. — Inmemoriadi Gi Fill Memoria galera e Ubaldo 
25.000 pro Genttò-tumori Loveriati, — 8" da mamma e papà > Friebl da Rudy irger 50.000 
25.000:pro Rittmeyer. pIA ‘ofo buiese Dfoitis. da 

sa ; È. 75.000 pro Centro —_ ss _IMmemorîa-d&tcari genitori da 
— In memoria dè prof. re, 75.000 pro Banca MVD 50.000 pro cole suore 
Valussi da-Gîuseppe Rudes e.fetfiiîe Assunzione, .50. 000 pro Villaggio 
glia 200:000 pro Centro tumori kò»*% — ‘In memoria dî | del fanciullo, Sto pro Frati cap- 


ati. 
E memoria di Maria Veneziani 
Weiss da Maria Rovatti Leo 50000" 
pro Istituto Rittmieyer; dalla fami... 
glia Dabacelli GrZesicki 30.000%prò, 
Centro tumoriLovenati. 


Propone 


con 


A 


sc0 


puccihi Mi 
Avo, 50:000 prod 

= In memoria dì Lucia Gerussi in 
Panek dai condomini di via Bello- 


i, 100.000. pro 


= Inmemoria dManstoò 
da Maria Pauletti efama.: 
È ps 


i suoi prestigiosi prodotti | 
nti fino al di 


tao, Riccardo e Rosetta Mer-' 


na 140.000 pro Div. car-, 
(brof. Gamerini). 


Speleo 

vivarium 

Lo Speleovivarium. situato 
nell'ex rifugio antiareo di via 
G. Reni 2/C è aperto al pub- 
blico tutte le domeniche dal- 
le ore 10 alle.12.30. Per visite 
guidate di scolaresche e co- 
mitive durante i giorni feriali 
telefonare ai numeri 52571 o 
306770 per concordarne le 
modalità. 


Franco 
Perco 


Per gli incontri della Società 
artistico letteraria, in colla- 
borazione con il Circolo del 
commercio e del turismo, 
Verrà presentato il libro di 
Franco Perco intitolato «Wni- 
corni e cavalli di legno». Una 
serie di liriche verranno lette 
da Bruno Cappelletti e Ser- 
gio Brossi analizzerà i conte» 
nuti poetici del libro, l'autore 
sarà presente alla serata in 
suo onore. L'appuntamento 

È è fissato per Oggi alle 18.30 
nella sala di via San Nicotò 7, 
Secondo piano; © 


Corso i 
dicomputer " 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di computer che si 
svolgerà presso la sede del- 
la Lega nazionale. Il corso 
della durata di 30.ore, si tem 
rà il giovedì dalle 16 alle 78 
(minimo 5 persoe). Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla segreteria della Lega 
nazionale, corso Italia 

(tel. 365343) dalle 10 alle 12 6 
dalle 17 alle 19. 


RESA 

La Somalia 

al Soroptimist 

«La Somalia oggi e i subì 
problemi» è il titolo della re» 
lazione, integrata da diapo» 
sîtive, che sarà svolta questa 
sera, con inizio alle 19, in ca- 
sa d'una delle consocie de 
Soroptimist, da Franco Cre- 
vatini, direttore della Scuola 
Superiore traduttori e inter 
preti della nostra Università 
e dal funzionario dell'Onu, 
Bruno Carini. 


cente della «Tipo» blu che ha in- 
vestito domenica 27 alle 17 a 
Barcola una ragazza di 17 annio 
eventuali testimoni come il si- 
gnore dell’Opel familiare bianca 
che ha soccorso mia figlia: dî 
mettersi in contatto con la fami- 
glia-telefonando all'816350 op- 
pure al 281911. 


Gattina bianca e nera di circa un 
anno, sterilizzata, sparita a cà» 
sua bora il giorno 20 gennaio da 
via Manzoni-via Gambini. Chi 
può dare notizie telefoni al mi- 
mero 763451 o al 768484. 


— In memoria di Paolo Marinuzzi 


100.000; dalle famiglie Dandri, Bo- 
logna, Ortu, Scalia, Filippi, Grisoni, 


tumori Lovenati. 


dalla famiglia Solinas 50:000 pro 
Club Home Care Apice. È 
— In memoria di Maria Leghissa 
in Nicoletti da Fabio e Loredana 
50.000; dalla famiglia Barbarfo! 
50.000; dai colleghi del figlio Rena- 
to 187.000 pro Centro tumori Lovè- 
nati. 


— In memoria di Lidia Matesco in | 


Cavalli dai compagni di scuola del 
nipotino Davide delle classi ill 
seuola Visintini 35.000 pro Geritto 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Mauri da 
Dora e Nives Scrivani 20.000 pro 
Ghiesa Sacro Cuore. 


— In memoria di Maria Mian Mò 
lella dalla mamma. Eleonora Fra- 
giacomo ved. Mian 100.000 pro 


ne — Aire. 


— In memoria di Vera Miailovich 
Schillani dalle famiglie Garanzat» 
la, Marion e lesurum 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Gioconda Mianî 
ved. Pontini dalle famiglie Brunef- 
fo 100.000 pro Centro tumori Love» 
nati. 


— In memoria di Vineenzo Pacor- 


ni dalla moglie e dalla fam, Dow 


. gan 100.000 pro Sogit. 


— In memoria del cap. Geatano 

Romanò da Gianna e Giorgio Sta» 

lizzi Valrisano.50.000 pro Liceo Pe 

toa (borsa di studio prof. E. Bî- 
oli). 


fà di pagamento rateale: 


Si prega gentilmente il condu--- 


da . Graziella, Pino. e Nicoletta | 


Bruno Degrassi 140.000.pro Centro $ 


— In memoria di Erich Lackner | 
| corre studiare al dettaglio i particola- 


FRIULI-VENEZIA CT) 


>| Sulle regioni centro set- 
tentrionali persiste un'a- 

:| rea di alte pressioni. P. 

| tanto sulle Venezie si 

| prevede cielo in preva- 
lenza sereno, venti debo- 
li o localmente moderati 
orientali, temperatura 
stazionaria con brinate 
notturne, visibilità di- MI: 
creta, mare poco mos- Di 
so. 


TEMPORALE NEBBIA NEVE 
= | (es 
lac Pa nat 
= MAAAA 
b_SI RRRAZI Paleari 
VENTOSO MATO. VARIABILE MARE MOSSO 


AGITATO 


AltiplanoEst, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
399153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via ‘di Cologna 30, tel. 
52. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 

jo Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 

hiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto 3/F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220, 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Soa ‘Bi prefestivo ore 
14-20'efestivo:8:20, Telefono 7761. 


Croce rossa 31 ; Croce di San 
Giovanni, Sogit IIa San 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
DuinoNord. Esso: piazzale Valmaura, 
‘statale «202.» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1991 


Il sole sorge alle 7.29 Lalunasorgealle 17.39 
e tramonta alle 17.07 © ecalaalle 7.28 


Temperature minime e massime in Italia 


S. MARTINA 


TRIESTE 1,2 5,8 MONFALCONE 0 7 

GORIZIA 0,59 UDINE 5 6,6 
Bolzano «7 7. Catania 5 16 
Venezia +3 5 Bologna CERRI £ 
Torino -*6 5 Milano #61 
Firenze «1 13 Genova 0 12 
Falconara 16. Pisa 4 10 
Pescara 5. 8 Perugia 0 6 
L'Aquila -1 3. Campobasso 1 1 
Roma «2.13. Napoli 510 
Bari 4 9 Palermo 10. 12 
Reggio C. 7 12 Cagliari 313 


Al sud nuvolosità variabile, con sporadiche precipitazioni. Al centro e al 
nord cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbie e gelate al nord. Banchi di 
nebbia notturni anche al centro, con gelate. Temperatura: in leggera 
diminuzione, su valori inferiori alla media. Venti: da nord-est su tutte le 
regioni: deboli o moderati al nord, moderati con locali rinforzi al centro, 
da moderati a forti al sud. Mari: mossi i bacini settentrionali. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam sereno :3 0 Madrid nuvoloso. -1 10 
* Atene nuvoloso 610 LaMecca np. np np 
Bangkok sereno 23 33. C.delMessico nuvoloso. 8 26 
Barbados sereno 23 30 Miami sereno 22 30 
Beirut pioggia 9 14 . Montevideo sereno 16 28 
Bermuda nuvoloso 18 24. Mosca nuvoloso -12-12 
Brisbane sereno 21 29 NewYork pioggia 79 
Bruxelles sereno -2 -5 NuovaDelhi . sereno 15 30 
Buenos Aires sereno 21 29 Nicosia nuvoloso -. 3.15 
Il Calro ‘sereno 818 Oslo nuvoloso. -8 -3 
Caracas nuvoloso 1634 Parigi sereno “11 
Chicago nuvoloso. -15 -7 Pechino nuvoloso  -4 2 
. Copenaghen nuvoloso -1 8 RiodeJaneiro nuvoloso 24 30 
Francoforte sereno -6 3 SanFrancisco sereno 715 
HongKong sereno 15 19 Santiago sereno 11/28 
Honolulu sereno 19 27 SanJuan sereno 23 30 
Islamabad ‘sereno 319 Seul sereno 4 5 
Istanbul nuvoloso 5 Singapore pioggia 23 28 
Giakarta pioggia 23 30 Taipei nuvoloso 15 18 
Gerusalemme n.p. npnp  TelAviv np. np np 
Johannesburg pioggia 16 26 Tokyo sereno 09 
Kiev nuvoloso -8 -5 Toronto sereno 2 
Londra nuvoloso 1 3 Vienna Nuvoloso -3 3 
« Los Angeles nuvoloso 9.22 Varsavia nuvoloso  -1 1 


«Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 


mic: 


«Telefono rosa» tel. Î 
ciazione amici del cuore peril 


‘767900; orario! PI 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Taxi Radio 307730 - Radio Ta 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 
Giulia) 728082; Rolano 414307; po- 
Fail : via Foscolo 725229; i 

oni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 


SONO) la e i Li 
demi sezione valore me 
G3001E Linee Aezura porla dora 

367879. Asso- 


08 
50 della cardiologia, via sn: «tel 
is, via 


Tax Centro operativo regionale perlalotta 
agli incendi boschivi 167843044. Os- 
servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/oMuseo di Storia naturale, 


datto piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
pira cidageiatt, Mezza Deqanbnale ito tod 
viale R.Sanzio55411; leMonte | Ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 


Re - Opicina 211721; via Einaudi 
64848; za Sistiana 209356; 
Ra aver 
n Li 7 
finara - Sla ha lara 91 . 


tel. 360551. Lega per l' 


Wildiife Fund (WWF), via Romagna4, 

"ambiente, via 
Macchiavelli 9, ot ORE 
via 4, tel. 371501. Italia 
Megna. Sale 4, tel. 304414. 


Linea verde (Assessoratoall'ecologia 


= po 4 (Prosecco 195), tel. 225211. 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12,30, 
15.30-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti 
‘nuato) tel. 3794 int. 637. Aeroporto di 


Ronchi dei Legionari 0481/7731. 7697. 


OROSCOPO 


potntanicie 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77831; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 


della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 


di P. VAN WOOD 


Ariete 


20/4. 


Cancro MefRe slo Bilancia Capricorno 
21/6 palrd [ata 23/9 2210 pe) 22/12 AG 20/1 


Un contrattempo V'impedirà di finire 
un lavoro con puntualità. Non abbia- 
tene a male, perché non si tratta di 
nulla d'irreparabile. La vostra fami- 
glia si sente un po' trascurata da voi 
e sarà dunque bene che vi dimostra- 
te più partecipi ed efficienti anche in 
questo importante campo. 


Per agire nella maniera migliore oc- 


i rie formulare un piano perfetto. Solo 
COSì avrete la massima garanzia di 
Successo, evitate atturatamente di 
Mostrarvi freddi, ma siate romanti- 


Toro. 


E' il momento giusto per osare e 
‘compiere un passo fatidico. Non esi- 
tate! Oggi gli astri (soprattutto un be- 
nefico Giove accompagnato da una 
fortunata Venere) sono decisamente 
‘al vostro fianco, specie per quanto ri- 
guarda affari e soldi. L'amore, inve- 


ce, attraversa un periodo di stasi. la malinconia. Mal di stomaco. 


L'accordo di coppia è in netta ripre- 
sa, anche se non ancora del tutto ri- 
sanato. Una persona con cui avete 
‘avuto una storia d'amore molto tem- 
po fa potrebbe riapparire d'improvvi- 
so all'orizzonte. Non dovrete cedere 
alle lusinghe del dolce ricordo e del- 


20/4 20/5 Leone 


23/8 


Acquario 


2° Scorpione 
[eat 23/10 di 22/11 


21/1 


19/2 


| Dovete completamente cambiare at- 
teggiamento nell'ambieto professio- 
male, o la vostra posizione potrà ri- 
setitirne. Una maggior dose di diplo- 
mazia è preferibile all'immobilismo. 
Questo vale anche nell'amore, dove 
o&corre chiarire alcune questioni. La 
salute risente del freddo e dell'umi- 
do. 


Sarà una giornata fortunata per chi 
ha in vista affari, contratti, compra- 
Vendite. Le stelle, invece, non dimo- 
Streranno protezione a chi vuole in- 
contrare l'amore e a chi ha intenzio- 
ne di trascorrere una serata diver- 
tente: un forte. mal di testa potrà col- 
pirvi all'improvviso dopo cena. 


Ottime le prospettive per iniziare una 
Vita a due, sia che si tratti di amore 
Vero e proprio, sia che si riferisca al- 
la nascita di un sodalizio professio- 
nale o di una intensa e duratura ami- 
cizia. Il lato meno fortunato della 
giornata riguarderà i soldi, che sono 


un problema serio, tutto soddisfatti. 


Se il partner vi sente un po' lontani e 
distaccati, non lo si può certo biasi- 
mare. Dovreste calcolare dì trascor- 
rere più tempo con chi vi ama se non 
volete che il rapporto sentimentale 
s'allenti o venga meno. Il lavoro vi la- 
scerà distrutti e senza fiato ma del 


Vergine 
22/9 


AS Sagittario 
23/11 21/12 


(ala _ 


Sarete portati ad innamorarvi delie 
Persone e delle idee, a perdere la te- 
‘sta per cose che, in un altro giorno, vi 
parrebbero mediocri o addirittura 
banali. Siate quindi prudenti nel valu- 
tare le cose e gli uomini, e non di- 
menticate i moniti degli astri in que- 
‘sto senso. Forma perfetta. 


Patrebbe nascere an flirt con una 
persona di segnò doppio come il vo- 
siro (oppure dei Pesci o della Bilan- 
Gia) che tavora.cotvovicino a voi. Do- 
viete agire subit&eotHmolta determi- 
nazione, perché rischiereste di tra- 
Sformare il rapporto amoroso in una 
“Semplice amicizia. La salute è Ok. 


Per uscire da una situazione non pre- 
cisamente favorevole, avete bisogno 
dell'aiuto di uno o più amici fidati che 
Vi sappiano guidare e consigliare. La 
speranza in un momento migliore è 
destinata a divenire realtà fra pochi 
giorni, ma per ora state in guardia e 


non commettete errori. meglio con più moto. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM C_#@ff 


NdT" VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FI @ GORIZIA, 98.800 FM 
A UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Basta con i piagnistei: se vi trovate in 
un brutto pasticcio non è certo colpa 
del destino, ma unicamente merito 
vostro ‘e della vostra sbadataggine. 
Comunque, gli astri vi sono amici e 
faranno di tutto affinché non veniate 
travolti dai guai. La salute andrebbe 


9 


EJBMyoja GUOIZEIUNLIO 


a 


UNA GRANA? 
«Quattro cantieri 
sono troppi 

perla Costiera» 


Sono un'’inquilina di Rozzol 
Melara alquanto indignata 
per la divulgazione tenden- 
ziosa e in malafede di notizie 
su fatti che avvengono in 
‘questa sede. 

Un titolone come «Notte di 
paura a Rozzol Melara» fa 
supporre che perlomeno 
parte degli abitanti del com- 
plesso abbiano vissuto que- 
ste paure, ma no, signori, lo 
stesso articolista smentisce 
il suo titolo dicendo che nes- 
suno si è accorto di nulla. E 
perché poi suggerisce ai tep- 
pisti che «fortunatamente 
non si sono sfogati con le 
macchine parcheggiate sotto 
la tettoia»? (non si sa mai, 
potrebbero anche ripensarci 
una prossima volta). 

Questo per quanto riguarda i 
fatti della notte fra il 19 e il 20 
gennaio, ma è ormai costu- 
me della stampa locale ghet- 
tizzare certi rioni, come ap- 
punto Rozzol Melara, dimen- 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Ricordiamo ai nostri let- 
tori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a. «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 
ste. | dattiloscritti devo- 
no essere possibilmente. 
brevi, firmati per esteso 
e corredati di indirizzo e 
numero telefonico, che 
«non verranno pubblicati, 
ma sono sempre neces- 
sari per un controllo del- 
la veridicità del testo. 
Solo in casi particolari, 
lo scrivente può chiede- { 
re che non venga pubbli- 
cata la propria firma. 


i fra 
di erada compresi fî 


te all'opera nel 


di Trieste © 


ticando che in questo rione 
sono ammassate circa 2000 
persone (un paese) e che tra 
queste possa esistere anche 
un gruppetto di sbandati. lo 
qui ci vivo, per causa di forza 
maggiore, da due anni e ci 
sono venuta terrorizzata per 
la nomea che'il complesso si 
era conquistato grazie an- 
che alla presa di posizione 
della stampa locale (Bronx, 
Quadrilatero, Bunker, ‘Alka- 
zar). 

Non conosco nessuno in par- 
ticolare, ma tutti quelli che 
ho incontrato finora si sono 
comportati sempre civilmen- 
te. Rientro da sola anche a 
mezzanotte, dopo teatro, e 
devo dire, senza paura. Mi è 
rimasto però il complesso 
del «complesso» e, alle per- 
sone che mi chiedono dove 
abito, mi vergogno di dire 
dove, perché i giornali han- 
no «marchiato» per sempre 
questo posto, dove in verità 


Mi riferisco alla segnala- 
zione «Non dava nessun fa- 
stidio», pubblicata sul «Pic- 
colo» di martedì 22 genna- 
io. 

Purtroppo mi trovo a vive- 
re, în altra zona della città, 
una situazione simile a 
quella degli inquilini dello 
stabile di fronte al bar di via 
Pindemonte e posso affer- 
mare che se durante il gior- 
no o di prima serata certe 
manifestazioni nella zona 


provvedimenti adeguati. 


ROZZOL MELARA / LUOGHI COMUNI E REALTA’ 


‘Basta con la ghettizzazione’ 


ci vive un sacco di brava 
gente, onesta e per bene, 
tanto retta e per bene che 
non è riuscita ad accumulare 
Milioni per comperarsi una 
casa o ha dovuto servirsi 
dell'edilizia statale perché 
pensionata o mal retribuita e 
non può permettersi affitti da 
700-800 mila lire al mese. 
Gente che proprio perché 
meno abbiente è ancora a di- 
mensione umana. 

lo penso che se la stampa 
cittadina, per prima, non fa- 
cesse delle discriminazioni 
e non approfittasse “di ogni 
avvenimento più o meno se- 
rio per continuare a ghettiz- 
zare questo disgraziato rio- 
ne. infamandolo  ingiusta- 
mente, col tempo, forse, an- 
che la città potrebbe accor- 
gersi che è un rione come un 
altro, con pregi e difetti e che 
questi ultimi non sono certo 
peggiori di quelli di tutti gli 
altri rioni cittadini, non esclu- 


BAR/SCHIAMAZZI NOTTURNI 


«Il problema è di chi vi abita» 


antistante il pubblico locale 
possono anche non causa- 
re eccessivo fastidio, le co- 
se cambiano di notte, quan- 
do gli esercenti abbassano 
parzialmente la saracine- 
sca, continuando a intratte- 
nersi all'interno del locale, 
con i giovani frequentatori 
più abitudinari, fino alle ore 
piccole. 

Un via-vai di automobili e 
soprattutto di motorini con 
gli scarichi manomessi e 


si i cosiddetti quartieri alti. 

Se una parola era da spen- 
dere, lo si doveva fare prima 
che venisse costruito un si- 
mile complesso edilizio, as- 
surdo e disumano, dove esi- 
mi architetti si sono sbizzar- 
riti e compiaciuti. Qui i ‘porto- 
ni delle abitazioni accedono 
in corridoi ciechi e grigi che 
si prestano a qualsiasi tra- 
nello, dove non esiste nes- 
sun ‘servizio di vigilanza 


*(neanche il più semplice e 


Sporadico servizio di pattu- 
gliamento) e l'inquilino può 
essere veramente in balia di 
qualche scalmanato, senza 
speranza di alcun soccorso. 
E se i tutori dell'ordine non 
ritengono di fare giri d'ispe- 
zione in questi corridoi, è se- 
gno che sanno che qui vive 
veramente tanta gente per 
bene, che chiede soltanto 
maggiore comprensione e 
rispetto. 

dl. 


assordanti. 

Capannelli di avventori che 
continuano a scambiarsi, 
ad alta voce, opinioni e sa- 
luti perore. 

Partenze a tutto gas e a col- 
pi di clacson. 

Il tutto diventa poi ossessio- 
nante nel periodo estivo, 
quando il caldo costringe a 
tenere le finestre aperte. 
Facile per i firmatari del- 
l'articolo che, finita la. pro- 
pria attività, se ne ritornano 


qualcuno questi gesti gentili 
prodotto che porta lentamente alla 


G (_} 
«Qualcuno ha scelto di avvelenario» 
Era un bellissimo gattino tigrato di 5 mesi: un simpatico amico di tutti coloro 
allungavano una mano per accarezzarlo. Ma a 
stato vigliaccamente avvelenato con un 
inizialmente, la sintomatologia è risultata scarsa e Imprecisa. 
evidente, è stato possibile aiutare il micio solamente ponendo 
conoscenza di questo fatto (che non è il primo avvenuto nella 
‘animali siano stimolati a vigilare attentamente per identificar. 


RUBRICHE 
«Collezioni 
| diverse» 


Da patito collezionista — 
soprattutto di storia loca- 
le — raccolgo francobol- 
li e medaglie triestine, 
quindi le due rubriche 
settimanali . pubblicate 
su «Il Piccolo» le gradi- 
sco molto. Ma come mai 
non è stata contemplata, 
almeno di tanto in tanto, 
una rubrica dedicata a 
chiudilettera, stampette, 
vignette, bolli comme- 
mmorativi di vario genere, 
simili a francobolli, ge- 
nere che è noto come 
«erinnotilia»? 

Un genere di collezione 
che attualmente si sta 
imponendo sempre di 
più. Certo, non sarà po- 
polarissima come la fila- 
telia, con il suo vastissi- 


stante è altrettanto inte- 
ressante per i tantissimi 
argomenti storici-politi- 
ci-artistici-sociali che 
tratta, illustrando perso- 
naggi, monumenti, vedu- 
te, episodi che riguarda- 
no Trieste e regione (e 
naturalmente anche al- 
tro) a iniziare dalla no- 
stra famosa «Lega na- 
zionale» (imminente il 
suo centenario) e gli in- 
teressanti «francobolli» 
anti Tbc di marca triesti- 
na, i viaggi al Polo Nord 
della Lloydiana «Thalia» 
ealtre. 

Sono in contatto con tan- 
ti appassionati di questo 
genere di collezione che 
sta a un'«incollatura» 
dalle altre due citate, 
collezionisti delusi e de- 
siderosi di poter leggere |l 
qualche notizia. Non sa- 
rebbe necessaria una 
rubrica periodica come 
le altre due, settimanale, 
ma di tanto in tanto, spa- 
zio permettendo, magari 
In concomitanza con un 
avvenimento del gior- 
no... e «Il Piccolo» sareb- 
be il primo giornale a de- 
dicare uno spazio a que- 
sto genere di collezioni- 
smo. 


Stellio Redivo 


a casa, lasciando ai resi- 
denti il problema di convi- 
vere certe manifestazioni 
di inciviltà, provocate da 
tutt'altra categoria di av- 
ventori. 
Plaudo quindi all'autorità 
‘amministrativa per il serio 
e senz'altro motivato prov- 
vedimento. 
La tranquillità dei cittadini 
va tutelata prima di ogni al- 
tra considerazione. 

Renato Fabian 


che, passando per via Vasari, 
davano fastidio, e Îl micio è 
morte. Purtroppo, 

Quando l’aggravamento si è fatto chiaro ed 
fine alle sue sofferenze. Porto a 

zona) affinché tutti coloro che rispettano gli 
e il responsabile e quindi prendere i 


mo mercato, ciò nono- {lì 


Laura Venuti 


Come responsabile dell'in- 
serto mozartiano pubblica- 
to sul Piccolo del 25 genna- 
io debbo una risposta alla 
lettera del signor Willy Pic- 
cini, pubblicata nella pagi- 
na delle Segnalazioni di ie- 
ri, intitolata «Peccato per le 
inesattezze». Peccato dav- 
vero che siano state sottoli- 
neate delle quisquilie, dato 
che il lettore - come affer- 
ma in chiusa del suo scritto 
- ci ha fatto grazia di più 
macroscopici difetti. A que- 
sto punto sarebbe stato op- 
portuno che parlasse an- 
che di questi, elencandoli 
con altrettanta Precisione. 
Perché non l'ha fatto? 

Tanto «nell'odioso to 
di saccenteria» c'è caduto 
in pieno inoltre - mi ‘permet- 
ta di aggiungere - è anche 
sprofondato nel ridicolo in 
quanto non si è accorto 
che, com'era immaginaria 
la venuta a Trieste dj Mo- 
zart (egli saprà certamente 
molto bene che if composi- 


è tore non ha mai Visitato la 


nostra città), era immagina- 


Con riferimento all ‘artico- 
lo «Immagini da un museo 
perduto», quale direttore 
incaricato dell'inventario 
delle Collezioni Henri 
quez, preciso quanto se- 
gue in difesa def lavoro 
svolto da me e dalla mia 
équipe. 
La scatola Încriminata 
contenente «circa 
quotidiani e giornali» por- 
ta una “scritta © dicitur, 
esatta, in quanto all ‘inter- 
no ci sono ritagli e ‘Pezzi di 
giornali ‘sparsi, risalenti 
agli anni 1920-1950 iche 


. Mercoledì 80 gennaio 1991 


VIGILI /USI DIVERSI 


Lungi dal voler erigermi ad 
avvocato difensore del bene- 
merito corpo dei Vigili urba- 
ni, non avendo né titoli né 
meriti per farlo, in riferimen- 
to alla «segnalazione» sul 
«Piccolo» del 22 gennaio del 


accusa di multare e rimuove- 
re con preferenza le autovet- 
ture straniere e in modo par- 
ticolare quelle con targa ju- 
goslava, è quanto mai oppor- 
tuno far presente quanto se- 
gue. ; 

In ogni strada della città ove 
vi siano delle autovetture in 
sosta vietata, il vigile prepo- 
‘sto che rileva. l'infrazione, 
verbalizza e infila sotto il ter- 
gicristallo il fatidico «fogliet- 
to verde» a tutte le autovettu- 
re Întrasgressione, Siano es- 
se con targa nazionale sia 
quelle con targhe estere, ju- 
goslave comprese, senza al- 
cuna «preferenza». 

C'è, però, un particolare di 
non poca importanza da sot- 
tolineare: il proprietario del- 
l'auto con targa nazionale, 
imprecando, pagherà la con- 
travvenzione, mentre l'auti- 
sta della vettura straniera, 
supponiamo jugoslava, del 
foglietto verde farà buon uso 
solo per una sua necessità fi- 
siologica. : 
La rimozione di un veicolo 
con l'autogrù dei vigili urba- 
ni avviene, di norma, per 
quei veicoli che vengono po- 
steggiati in determinati punti 
della strada in modo tale da 
creare intralcio alla circola- 
zione, oppure chiamati da 
qualche cittadino la cui auto- 
mobile sia rimasta intrappo- 
lata da un'altra auto lasciata 
da un'autista imprevidente. 
In effetti ‘le rimozioni con 
l'autogrà. riguardano  mag- 
giormente le auto jugoslave, 
ma solo perché si trovano 
nelle condizioni di cui sopra. 
Non solo; ad obbligare j vigili 
a questa poco simpatica 
operazione di sgombero c’è 
il fatto che le autovetture 
provenienti dalla Jugoslavia, 
vengono lasciate dai loro oò- 
cupanti nei punti «caldi» per 
ore e ore mentre loro sono a 
fare lo shopping. 

E’ da apprezzare l'atto di ge- 
nerosità del signor Marjan 
Carpani verso quella ragaz- 
za jugoslava «tremante e 
piangente». Siccome alla fi- 
ne della sua segnalazione, il 
signor Marjan Carpani tira in 


«ballo addirittura l'impero au- 


stro-ungarico, quale irripeti- 
bile esempio di tutte le virtù, 
prima. di descrivere un fatto 


MOZART / MANIFESTAZIONI CELEB 


«Fantasia contro quisquilie» 


rio tutto il' resto, intervista 
compresa. A supplemento 
di. informazione, preciso 
ancora che non usava, a fi- 
ne Settecento, questo me- 
todo giornalistico. Aggiun- 
go inoltre che il redattore, 
facendo i debiti scongiuri, 
non è morto, dato che - lo 
ripeto per chiarezza - l'in- 


fervista è stata redatta il 


giorno 24 gennaio 1991 ed 
era completamente inven- 
tata. Quindi ‘anche qualche 
imprecisione, non trattan- 
dosi di un saggio universi- 
tario, può essere scusata. 
Va ancora sottolineato che 
nella ‘giornata celebrativa 
si volevano ricordare vari 
momenti della vita del com- 
positore ‘e | ‘personaggi- 
chiave che lo hanno circon- 
dato, perciò il concetto di 
spazio-tempo è stato volu- 
tamente stravolto. Per far 
capire meglio la questione, 
farò alcuni esempi: alla Po- 
Sta Centrale sono state rie- 
vocate le celebrazioni, che 
Vennero fatte a Vienna, per 
il primo centenario mozar- 


MUSEI / COLLEZIONE HENRIQUEZ 


«Il lavoro altrui va rispettato» 


« non è. possibile assem- 
bleare in maniera detta- 
gliata. £ ù 
Questa accusa, perfetta- 
mente strumentale, ha l'u- 
nico fine di colpire il sotto- 
scritto, il tutto dovuto a 
motivi personali e vecchi 
rancori. La precisazione è 
doverosa, in quanto jl la- 
voro svolto da tutti noi è 
stato fatto con grande cu- 
ra e meticolosità, lavoran- 
do in condizioni non certo 

\ideali: locali infestati dalle 

‘pulci e dai ratti, umidità, 

freddo, pericoli di crolli e 


signor Marjan Carpani, che.li 


| sce per avvilire chi ha spe- 


«E° infondata 


invece l’accusa 


di penalizzare 
gli jugoslavi» 


accadutomi in Austria tempo 
fa, mi sia consentito di fare 
una brevissima divagazione 
storica. Avrà sentito parlare 
dello Spielberg, collina so- 
vrastante Brno, in Moravia, 
sulla quale si erge l'omoni- 
ma. fortezza che per oltre 
cento anni fu adibita a prigio- 
ne dall'Austria, dentro ‘la 
quale venivano incatenati gli 
oppositori e patrioti dei po- 
poli sottomessi, molti dei 
quali morirono tra indicibili 
sofferenze in quelle orride 
celle. 

Sotto il dominio assolutista 
dell'imperatore © asburgico, 
una «categoria» di «lavorato- 
ri» non conobbe la disoccu- 
pazione; quella del «boia». 

A questo proposito non se so 
nelle scuole di oggi c'è anco- 
ra posto per la conoscenza 
del martirio di Gugliemo 
Oberdan (in origine Ober- 
dank). 3 

Venne condannato: al cape- 
stro e dopo l'impiccagione fu 
decapitato. La sua testa fu 
portata a Vienna ed esposta 
al Museo «criminale». 
Inoltre, nell'impero. austro- 
ungarico il. plurilinguismo 
esistente e additato ‘oggi a 
esempio di libertà e tolleran- 
za, in'realtà fu una insoppri- 
mibile necessità. Non si trat- 
tava di concedere il bilingui- 
smo o trilinguismo a delie 
minoranze esistenti in terri- 
torio austriaco, bensì l’og- 
gettivo riconoscimento dei 
singoli popoli sottomessi al- 
l'imperatore, ognuno dei 
quali profondamente diverso 
dagli altri, nella lingua e nel- 
la cultura: 3 i 

Il comune ‘denominatore di 
questo eterogeneo impero fu 
una lingua ufficiale: il tede- 
sco, lingua che veniva obbli- 
gatoriamente insegnata nel- 
le scuole di ogni ordine e 
grado. Tranne un certo nu- 
mero di. «imperialfunziona- 
ri», | popoli sottomessi nel- 
l’impero non conoscevano la 
lingua gli uni degli altri; così 
il boemo non conosceva l'i- 
taliano, il croato non cono- 
È ; 


RATIVE 


tiano e, al Miela, alla sera, 
quelle per il centocinguan- . 
tenario, con uno'splendido 
Omero Antonutti (tornato 
proprio per tale evento in. 
palcoscenico), che ha' rie- 
vocato, sui testi che un altro 
intellettuale. triestino, co- 
stretto a lavorare fuori città, 
Renato Sarti ha scritto sem- 
pre per l'occasione.’ Uno 
sforzo cioè di originalità e 
creatività che, francamen- 
te, meritava ben altra acco- 
glienza. Non aver’ capito 
questo significa ‘non aver 
capito niente. Spero di es- 
sermi spiegato... — 

Come al solito, qualsiasi 
iniziativa che si discosti un 
po' dalle inveterate abitudi- 
ni si scontra con una men- 
talità burocratica da «Cap- 
potto» gogoliano che fini- 


so.ehusiasmo ed energie 
per realizzare qualcosa di 
nuovo @ per animare: lo 
sclerotico ambiente cultu- 
rale cittadino. ‘ 
[Pierluigi Sabatti] 


di incendi, nonché tanta 
polvere che entra nei po/- 
‘moni, tant'è vero che dob- 
biamo lavorare con j 
guanti e la mascherina sul 


viso. La stessa dottoressa ‘ 


‘Furlan aveva a suo tempo 
iniziato la. catalogazione 
dei libri, ma dopo alcuni 
mesi aveva ceduto. |’ 
Per. quanto riguarda la 
mancata . realizzazione 
del museo, strettamente 
legata a una volontà poli- 
tica, sono perfettamente 
d'accordo, © come 
‘espresso nelle mie: tante 


già 


“In Austria non sono 
fanto tolleranti’ 


sceva l'ungherese ecc. 

Pertanto, nei rapporti ‘inte- 
retnici veniva usata la lingua 
ufficiale, cioè il tedesco. 
Quindi ai milioni di individui 
di etnia diversa componenti 
l'impero, l'Austria «conces- 
se» nient'altro che, ognuno 
nella propria nazione, par- 
lassero il proprio idioma, in 
subordine, però, al tedesco. 


Concludo. questa variazione © 


sul tema, lasciando alle ri- 
flessioni di ognuno sui fasti e 
nefasti, i veri falsi miti del- 
l'impero asburgico. 
Tornando al motivo iniziale, 
dirò che tempo fa' mentre 
percorrevo la strada diretto 
a Villach'in compagnia della 
moglie e figlioletta, ‘a bordo 
della mia obsoleta «500», nei 
pressi di Arnoldstein, alla fi- 
ne di un tratto rettilineo in 
ascesa, una pattuglia della 
polizia stradale austriaca, 
ferma al ciglio della strada 
su una piazzola, mi impose 
l'alt. 

Un. agente, ‘senza molti 


: preamboli, mi chiese i docu- 


menti ‘ contestandomi nel 
contempo un'infrazione per 
eccesso di velocità. Per que- 
sto motivo mi voleva elevare 
la contravvenzione pecunia- 
ria. 
Mi ‘opposi al. pagamento, 
spiegando all'agente di non 
aver superato il limite di ve- 
locità imposto in quel tratto 
di strada, anche perché con 
la «500» con tre persone a 
bordo su una strada in salita 
non si superano i 45/50 Km/h 
e facendogli inoltre notare 
che in quel tratto erostato ri- 
petutamente sorpassato da 
molte macchine di cilindrata 
più ‘potente della. mia (ma 
con targa austriaca). 
Non volle sentire spiegazio- 
ni, 7 
A questo punto, convinto del- 
le mie ragioni, dissi all'agen- 
te di essere accompagnato 
al suo comando. Senza nem- 
meno rispondermi, cominciò 
a girare lentamente attorno 
alla «500» e, dopo che fece 
un giro completo, mi conte- 
stò la mancanza del contras- 
segno della nazione di pro- 
venienza (I) e per tale motivo 
dovetti pagare la multa. 
Ecco, a me non è sembrato. 
che quegli agenti avessero 
usato tanti salamelecchi nei 
miei confronti, accreditati 
dal signor Marjan Carpani a 
quei tutori. dell'ordine au- 
Striaci verso i turisti. Aufwie- 
dersehen! 

Sergio Biagini 


lettere di denuncia in tal 
senso ‘inviate alla’ vostra 
rubrica — e da voi pubbli- 
cate — e alle autorità 
componenti.’ :. pi 
Non è demolendo il lavoro 
degli altri che si costrui- 
sce il museo, è necessa- 
rio mirare i propri attacchi 
ai veri responsabili del 
degrado: delle’ collezioni 
Henriquez, lasciando da 
parte qualsiasi motivo 
‘personale. 

|». Leone Veronese, 

ispettore ministero Beni 
culturali e ambientali 


edi 
ind 


ARTENA 


a 


si 
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Mercoledì 30 gennaio 1991 


PREMIATI I VINCITORI DEL REFERENDUM 


Tutti i segreti di una tazzina 


in tanti chicchi ’evergreen’ 


Ancora una volta ha vinto il 
buon caffè. O megliola tazzi- 
na di qualità:che ancora oggi 
possiamo, degustare.in uno 
degli esercizi pubblici dove è 
ancora possibile trovare la 
garanzia di qualità del servi- 
zio offerto e del'caffè. E han- 
no vinto anche i profumati 
chicchi di caffè, nella «ricet- 
ta» è tradizionale 
spresso»,, la «ricetta» che 
nella classifica delle prefe- 
renze continua ad ottenere i 
maggiori consensi rispetto al 
«cappuccino», ad esempio, 
che segue a distanza. Que- 
sto, in breve, l’esito del refe- 
rendum sul caffè di città, pro- 
mosso su iniziativa «Il Picco- 
lo-Illycaffè», che si è conclu- 
so festosamente con la pre- 


miazione dei primi classifi-. 


cati. ; 

Alla cerimonia erano. pre- 
senti per «Il Piccolo», il diret- 
tore responsabile Riccardo 
Berti, il dottor Giuseppe 


. Franco e il responsabile del- 


l’ufficio promozione. Italo 
Drocker; per la.«Illycaffè», lo 
staff dirigenziale. al. gran 
completo guidato da Ernesto 
e Riccardo Illy, con Annama- 
ria Visini e Ariella Risch. Dei 
primi classificati nella gra- 
duatoria della qualità, hanno 
ricevuto. diploma e meda- 
glia-ricordo Pietro Pegoraro 
del. «Bar Ada», Dusan Ma- 
tiassich del «Bar Azzurro» e 


dell’«e- 


Festosa cerimonia di premiazione 


‘dei primi classificati al referendum 


che ha messo alla sbarra la qualità 


della nostra cara tazzina di caffè 


Maria Bazzara del bar 
«L'Europa». Dei primi classi- 
ficati nella. graduatoria dei, 
bar più votati, sono stati pre- 
miati Beniamino Nobile del 
«Bar_ Pasticceria Bianchi», 
Marisa Para del «Bar Para 2» 
eil «Cremcaffè». 

Il referendum che ha ottenu- 
to ampio consenso da parte 
dei nostri lettori cui si sono 
‘aggiunti per l'occasione an- 
che numerosissimi «patiti» 
della tazzina, ha posto «sotto 
inchiesta» la qualità della 
bevanda più diffusa in tutta 
Italia. Quel caffè che proprio 
in questi anni sembra vivere 
un periodo di crisi. Attraver- 
so il meccanismo. del refe- 
rendum, si è data voce alla 
gente che ha confermato an- 
cora una volta il ruolo della 
nostra città nel panorama 
mondiale della‘ preziosa 
merce' d'oltreoceano. Men- 
tre anche'gli Stati Uniti d'A- 


ll direttore responsabile de «Il Piccolo» Riccardo Berti. 
ed Ernesto Illy, fondatore di una delle maggiori 


industrie del settore. 


i 


merica sembrano essersi 
convertiti al culto buon caffè 
piuttosto che ai «beveroni», 
cui da tempo erano abituati, 
Trieste continua a mantene- 
re insomma il primato del 
settore al pari di una vera e 
propria roccaforte dei chic- 
chi migliori, grazie alla pre- 
senza sul nostro territorio di 
industrie del settore e «mae- 
stri dell'espresso» di ‘indi- 
scussa esperienza e profes- 
sionalità. 3 

Infine, lasciando parlare i 
numeri, sono oltre nove mila 
i barattoli di «Illycaffè» dona- 
ti a tutti i lettori e sostenitori 
della tazzina di qualità che 
così numerosi hanno parte- 
cipato al nostro referendum, 
recandosi agli sportelli. del 
«Piccolo» nella vecchia sede 
in via Silvio Pellico, allestita 
a centro di raccolta delle 
schede e di distribuzione di 
migliaia di barattoli «Illycaf- 


i 


fè». 

AI termine di questo concor- 
so di simpatia si sono com- 
poste quindi le graduatorie 
dei primi venti esercizi pub- 
blici dove si trova la migliore 
tazzina di città. Questa la 
«pagella» dei vincitori: il 
«Bar Ada» con'la qualità del 
proprio servizio ha ottenuto 


‘ un lusinghiero punteggio-vo- 
‘to di 9,07 classificandosi in 


vetta alla graduatoria, segui- 
to dal «Bar Azzurro» (9,04) e 
dal bar «L'Europa» (9,02). 

Nella classifica della simpa- 
tia e dei consensi ottenendo 
ben 1725 schede ha vinto il 
«Bar ‘Pasticceria Bianchi», 
seguito dal «Bar Para 2» 
(1327) e dal «Cremcaffè» 
(598). Tra le miscele preferi- 
te dei venti esercizi pubblici 
classificati nella graduatoria 
finale ben diciannove offrono 
ai propri clienti la miscela 


««Illycaffè». 
AI termine della festosa pre- 


miazione, che è stata ripresa 
da Teleantenna e che sarà 
mandata in onda questa sera 
Nel notiziario delle 19.15 e in 
replica alle 22.30 circa, i 


brindisi e i saluti hanno chiu- 


so i battenti di una delle ini- 
ziative che più di ogni altra 
ha ottenuto i favori del pub- 
blico. D'altra parte il prota- 
gonista indiscusso è stato il 


.caffè, e i suoi profumati chic- 


chi verdi. 


Riccardo Illy, uno dei giovani della famiglia Hly, 
impegnato nella conduzione dell’azienda della 


famiglia. 


«Turisti» under 11 nelmondo dell’informazione 


Itinerario nel mondo dell’informazione per 21 alunni della scuola elem 
under 11 guidati da Michela Ardessi dell’ufficio promozione, hanno se 
redazione alla spedizione attraversando i vari reparti produttivi, la V 
da vicino come e dove nasce il quotidiano della propria città. Ecco l'e 
Annalisa Donvito, Andrea Gerin, Luca 


Massimiliano Orlando, 


lenco degli alunni: Daniel Ba 
Guidubaldi, Matteo La Torre, Martina Ligia, 
Renato Pellegrini, Marco Petronio, 
e Giulia Zolia accompagnati dall’ 


entare F.Ili Visintini di Borgo San Sergio. Il gruppetto di visitatori 
guito il percorso che la notizia segue ogni giorno. Dalla 

A della scuola Elementare di Borgo San Sergio ha potuto vedere 
iggi, Stefano Bianchi, Micol Del Pup, 
Sara Luglio, Marco Moliner, Paolo Moscolin, 
Alessandra Rack, Raffaella Stauri, Lorenzo Sverzi Stefanin, Erica Valencic 
insegnante signora Bianca Vitali e dalla signora Caterina Pellegrini. (Italfoto) 


Ci 


ORIZZONTALI: 1 Una gra- 
dazione di azzurro - 6 Si 
cerca disalvarliconla ca- 
pra - 12 Ayrton, pilota di 
Formula Uno - 13 Non si 


« | fanno insilenzio-14 Eser- 


cito Italiano - 15 Bologna - 
16 Scoscendimento - 18 
Calca - 20 Il più piccolo - 
21 Atto noptarile - 22 Un 
severo Censore - 23 La 
«ville lumière» - 24 Non lo 
accettano in ospedale - 25 
Indifeso - 27 Il nonno - 29 
La sposa di Zeus - 30 Chi 
ci passa, diventa famoso 
31 Città austriaca della 
Stiria - 32 Incantevoli - 34 
Uno stampato - 36 Sostan- 
ze volatili - 37 Fioriscono 
sui balconi - 38 Una do- 


menica televisiva - 39 Va» 
in tasca a tutti nioi - ‘40 


Squadra di calcio della 
serie A - 41 Un insieme di 
animali. 


VERTICALI: 1 Casa rusti- 
ca in Russia - 2 Difettuccio 
- 3 Iniz. dell'attore Niven - 
4 Corridoio - 5.Il primo fi- 
glio - 6 Tetro - 7 Lo sceglie 
il pescatore - 8 Poco vo- 


entieri - 9 Raccapriccio - 
10 Importante città belga - 
11 Saluto amichevole - 13 
Uno di Bucarest - 14 Una 
cosa per l'estate - 17 In- 
fiammazioni nasali - 19 E’ 
bene che tiri -20 Dirigente 


industriale - 21 Mese sa- 
cero musulmano - 22 Misu- 
rano l’oro - 23 Il superiore 
del monastero - 24 Panino 
rotondo - 26 Mercurio gre- 
co - 28 Il bucato di cui si 


parla -30 Lo sport di Ghe- 
dina - 31 Articolo per uo- 
mini - 33 Collera - 35 Batte 
dopo mezzanotte - 37 Ge- 
nova - 38 La prima perso- 
na. 


-— LEIMMAGINI CATTURANO | RICORDI, 


_CREMA MARSA 


. IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l'entusiasmo con cui è sta- 
| ta accolta questa originale iniziativa. Visto il grande interesse ottenuto e 
D sollecitati dalle numerose richieste, da domenica 3 febbraio pubblichere- 
mo, i testi di tutte le 48 fotografie in sei inserti speciali gratuiti. 


IL PICCOLO 


(Pizzo Calabro) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il liquore 
Indovinello: Le urne elettorali 


Cruciverba 
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bei glad da 


ed i a th divi 


La solita amarezza per il nuo- 
vo risultato negativo, ma sta- 
volta di fronte al San Donà, an- 
che un po’ di stizza per non 
‘aver saputo raccogliere alme- 
no la consueta manciata di 
consensi. Questo quanto rima- 
sto nelle fila rossonere all'in- 
domani dell’ennesimo appun- 
tamento mancato con il primo 
successo pieno della stagio- 
ne. Fortunamente assieme al- 
la bora di questi giorni spira 
dall'Est anche una ventata di 
elettricità per l'attesa di un av- 
venimento internazionale, 
seppure a carattere squisita- 
mente amichevole. Grazie ai 
buoni uffici della Luisi Spa e 
della Cremcaffè scenderà 
quest'oggi, ospite della nostra 
città, la formazione jugoslava 
del Vardar di Skoplje, che at- 
tualmente occupa la piazza 
d'onore del campionato di se- 
rie B in Jugoslavia. Avrà di 
fronte il San Giovanni, appun- 
to, l’undici più qualificato in 
città dopo quello rossoalabar- 
dato, ed il fischio d’inizio sarà 
dato alle ore 14.30 allo stadio 
Ervatti di Prosecco, con in- 
gresso gratuito. 

L'organizzazione dell'incontro 
è stata possibile poiché il so- 
dalizio macedone si trova in 
questi giorni in ritiro a Paren- 
zo e quindi non si è lasciato 
sfuggire l'occasione proposta 


Trieste / Sport 


INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


Una fase dell’incontro San Giovanni-San Donà disputatosi domenica al «Grezar». 


dal signor Treu, e che ha tro- 
vato l’entusiastica adesione 
da parte degli sponsor citati. 

La squadra del Vardar di 
Skoplje sta battendosi per con- 
quistare la promozione nella 


serie A, nella quale aveva 
onorevolmente militato in pre- 
cedenza con discreti successi, 
fra. cui un titolo nazionale. 
Punti di forza dell’attuale for- 
mazione sono i due nazionali 


DILETTANTI / PRIMA CATEGORIA 


Il Costalunga alla rincorsa 


La squadra di Macor lanciatissima alle spalle del capolista Tamai 


Sono il Portuale e il Costa- 
lunga a scrivere le pagine 
più belle in questa altalenan- 
te giornata, che ha visto le 
compagini, giuliane impe- 
gnate con alterne fortune nei 
due gironi della Prima cate- 
goria. La compagine portua- 
lina, allenata da Fonda, è tor- 
nata con un bellissimo 3-1 
dalla trasferta sul campo 
della Pro Osoppo. | bian- 
coazzurri hanno disputato 
una gara ineccepibile an- 
dando a segno dopo pochi 
minuti con De Micheli; per il 
resto della partita pur conte- 
nendo la reazione dei padro- 
ni di casa, Coslevaz e Varl- 
jen hanno trovato nel finale 
la via del gol legittimando un 
successo altamente merita- 
to. 

Anche il Costalunga sfata un 
Vecchio tabù tornando con 
l’interà posta dal difficilissi- 


‘mo campo del S. Canzian. 


Oliviero Macor, tecnico dei 
gialloneri, è rimasto decisa- 
mente soddisfatto dalla pro- 


Programma della 17.a giorna- 
ta del Torneo ricreativo di cal- 
cio a sette valido per la Coppa 
Trieste. 

VENERDÌ” 
CAMPO VILLA ARA. Ore 20: 
Cgs Vini Montanier-Cat Nord 
Est Viaggi; ore 21.15: Bar Ma- 
rio Bss-A. Col. Buffet Scagnol. 
CAMPO S. LUIGI. Ore 20: Pre- 
sfin-Supermercato Alle Rive. 
SABATO 


(CAMPO VILLA ARA. Ore 17: 


Serramenti Barnobi-Api Pizz. 
Stadio; ore 18.15: Pizz. Il Golo- 
sone Cir. Sottuff.-Coop pulizia 
S. Giacomo; ore 19.30: Dal Ma- 
cellaio-Montuzza. 
CAMPO MONTUZZA. Ore 15: 
©. Cucine Baa-Capitolino; ore 
16.15: 8P Car-Gretta Pizz. Vul- 
cania. 
CAMPO S. LUIGI. Ore 17.30: 
Pizz. Il Giardinetto-G.F. Lau- 
rent Rebula; ore 18.45: Viale 
Sport-Gavinel mob. S. Giusto. 

x DOMENICA 
CAMPO S. LUIGI. Ore 9: Depo- 
sito S. Giovanni-Rozzol Moto 
Shop; ore 10.15: B.A. Agip uni- 
versità-Gomme Marcello; ore 
11.30: Taverna Baba-Rapid 
tratt. Venezia Giulia. x 
CAMPO GIARIZZOLE. Ore 9; 
Thermons. Johnson-Abb. Il 
Quadro; ore 10.15: Il Piccolo-- 
Imm. Domus Ottica Doratti; ore 
11.30: Coop. Arianna-Ortofrut- 
ta Mazzucchin. 
CAMPO IL TRIFOGLIO (VIA 
CAMPANELLE). Ore 9: Schwa- 


gel Costruzioni-Sant'Andrea; 


ore 10.15: Coop. Alfa 1.0-Asl 
Roberta Pellicceria; ore 11.30: 
Jolly Miani carr.-Comet tra- 
sporti. 

CAMPO CHIARBOLA. Ore 10: 
Loc. colori Roiano-A.C. Duke; 
ore 11.15: Cierre Auto mon. 
Stato-Supermercato Jez. 
CAMPO B.S. SERGIO. Ore 
9.30: Pizzeria Michele-Auto- 
car. Stocovaz; ore 10.45: Piz- 
zeria Ferriera-Int.  autotrasp. 
Zorzenon. 

CAMPO COSTALUNGA. Ore 
10: Circ. lav. Porto-Edoardo 
mobili; ore 11.15: Sevent To- 
ning-Fincantieri Rei Tre. 


va di caratterè dei suoi, che 
dopo una prima frazione di 
gioco incolore, in cui hanno 
subito anche il vantaggio dei 
padroni di casa, hanno pron- 
tamente reagito nella ripre- 
sa capovolgendo il risultato. 
Alcuni schemi tattici cambia- 
ti come l'inserimento di Sto- 
kelj sulla fascia sinistra, di 
Pellaschier, che ha fatto il 
suo rientro in squadra dopo 
il lungo infortunio, e lamano- 
vra sulla destra di Bellotto, 
hanno dato i loro frutti, prima 
consentendo a Bagattin di 
cogliere il pareggio e nel fi- 
nale a Grimaldi di firmare 
con una sua conclusione da 
sottomisura questa prima 
Vittoria esterna. Parole d'e- 
logio dell’allenatore vanno a 
Maranzina, dimostratosi an- 
cora una volta determinante 
nel suo ruolo di centrocam- 
pista. Il successo ‘esterno ha 
così permesso al Costalunga 
di continuare la sua corsa: 
verso la vetta da cui dista 
una sola lunghezza. Davanti 


Continua, con la schedina 


Nei giorni scorsi si è svolta nella sede de «Il Pi 
calciatori che avevano riscosso ima 
Giovanni), Daniele Nicoli (Domio) 


c’è sempre il Tamai, che si è 
dimostrato ancora una volta 
forte e irresistibile venendo 
a vincere con un rotondo 3-0 
in casa del Ponziana. Il risul- 
tato è decisamente pesante 
per i ragazzi di Di Mauro, 
che dopo la rete incassata al 
61' hanno cercato in più ri 
prese di pervenire al pari, ri- 
sultato più che giusto per le 
cose viste in campo fino a 
quel momento. Tutto poteva 
cambiare ‘se al 52' Voljc 
avesse trovato il gol invece 
che un portiere in gran forma 
che con un miracoloso tuffo 
gli ha negato la gioia della 
marcatura. Dopo l'espulsio- 
ne di Tomasini il Ponziana è 
crollato permettendo ai sca- 
tenati pordenonesi di siglare 
negli ultimi sette minuti le al- 
tre due reti che hanno arro- 
tondato in maniera eccessi- 
vail passivo finale. — 

Sullo stesso tono l'incontro 
di Visogliano, dove il S. Mar- 
co Sistiana ha scritto un’altra 
‘amara pagina in questo suo 


Under 18 in passerella 


pubblicata ogni lunedì, il nostro referendum dedicato ai campioni del domani. 
ccolo» in via Guido Reni la premiazione dei giovani 

ggiori suffragi per il mese di dicembre. Nella foto Luca Pergolis (San 
e Dario Zuliani (Muggesana) fotografati dopo la premiazione nella 
nostra sede assieme all’amministratore dell’Ote Giuseppe Ferrauto e al giornalista Ezio Lipott, (Italfoto) 


| Ospite il Vardar 


Amichevole con i macedoni oggi all’Ervatti 


Under 21 Boban Babunski, di- 
fensore centrale e campione 
del mondo di categoria in Cile, 
Darko Stojkovski, nonché ill 
centrocampista Erol Demir] 
punto di forza della nazional i 


tribolato campionato: 1-0 il 
risultato per gli ospiti di Fa- 
gagna, lesti ad approfittare 
dell'unico svarione difensivo 
Per portarsi a casa due punti 
alla vigilia insperati. E’ riu- 
Scita invece alla Fortitudo il 
gran «colpaccio di espugna- 
re» il suo terreno di Muggia 
cogliendo con la rete di 
Sclaunich un meritato e sof- 
ferto successo ai danni di 
Un'Aquileia dimostratasi al- 
Quanto tenace e battagliera. 
Gilli amaranto di Covacich so- 
No così riusciti a far gioire i 
propri sostenitori per la pri- 
ma volta dispuntando una 
buona gara nonostante il for- 
te vento che ne ha condizio- 
nato non poco lo svolgimen- 
to. Infine l’ultima nota lieta 
con il S. Luigi Vivai Busà che 
continua il suo momento ma- 
gico tornando  dall’ostico 
campo di Varmo con un pun- 
to d’oro. Sugli scudi il portie- 
re Craglietto. 

[c.d.b.] 


olimpica. La società è un'au- 
tentica fucina di campioni. Nel 
suo vivaio è cresciuto il cen- 
troattacco della Stella Rossa 
di Belgrado della nazionale ju- 
goslava Darko Pancev, su cui 
piovono varie offerte da parte 
delle società italiane, pure Ilia 
Najdovski suo compagno di 
squadra di club e di rappre- 
sentativa nazionale ha indos- 
sato la maglia del Vardar. 
Un'occasione per conoscere 
da vicino il calcio di oltreconfi- 
ne — e il paragone con la no- 
Stra cadetteria sarà quasi au- 
tomatico per lo spettatore — 
ma anche per seguire un po’ 
questo coraggioso, quanto 
sfortunato drappello rossone- 
‘ro di Jimmy Medeot in una ga- 
ra in cui non esiste patema o 
assillo alcuno. 
Vedremo se senza il comples- 
so dei due punti, senza il mi- 
raggio della vittoria che impie- 
tosamente svanisce ogni qual 
volta sembra in grado di ma- 
terlizzarne i contorni, il San 
Giovanni gode di quella salute 
morale e di quell’entusiasmo, 
che l'impronta di stampo dilet- 
tantistico e l'assetto societario 
lasciano trasparire da tutti i 
pori. Una partita di calcio dun- 
que, all'insegna dello spetta- 
colo e del divertimento. 
[Luciano Zudini] 
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| DILETTANTI /PROMOZIONE 


|Colpaccio sfiorato 


A Fontanafredda il migliore San Sergio dell'annata 


Edy Pribac, allenatore del 
San Sergio. 


E' stata senza dubbio la par- 


.tita più bella di questa sta- 


gione quella disputata dal S. 
Sergio Agriverde domenica 
scorsa con il Fontanafredda. 
Il risultato, seppur un pareg- 
gio è sempre positivo, viene 
a penalizzare ancora una 
volta l’impegno profuso dai 
giallorossi, apparsi come 
non mai determinati e batta- 
glieri. Resta il rammarico, e 
lo si è sentito a fine partita 
dalle dichiarazioni di un po’ 
tutti nel club triestino, che sul 
risultato di 3-1 si poteva por- 
tare in porto un successo che 
in quel momento era legitti- 
mo. Il Fontanafredda stordito 
dall'uno-due di Lakoseljac e 
di Michelazzi, ha avuto la 
fortuna ed il merito di trovare 
immediatamente la marcatu- 
ra che le consentiva di ac- 
corciare le distanze. Poi con 
il vantaggio dell’uomo in più 
e approfittando di un leggero 
calo del S. Sergio che aveva 
fin lì profuso ogni energia ha 
trovato con un bel gol un pa- 
reggio rocambolesco che ha 
lasciato un po’ di amaro in 
bocca ai giallorossi. Nello 
stanzone del S. Sergio Edy 
Pribac sembra più sorpreso 
che arrabbiato: «Ci ho credu- 
to, perché iragazzi hanno di- 
sputato davvero un bellissi- 
mo incontro. Dopo il pari si- 
glato alla fine del primo tem- 
po, dopo le tre-limpide occa- 
sioni fallite di un nulla, ho 
sentito che nella ripresa 


DILETTANTI /SECONDA CATEGORIA 


Muggesana, passo falso 


Prosegue intanto irresistibile la marcia dello Zarja di Basovizza 


La notizia della giornata viene 
dal nuovissimo centro sportivo 
di Gonars dove i locali già an- 
nunciati un po’ da tutti gli ad- 
detti ai lavori come la migliore 
formazione del girone, sono 
riusciti nell'intento di sgam- 
bettare la capolista Muggesa- 
na scavalcandola di ‘una lun- 
ghezza in classifica. Alla vigi- 
lia Ispiro, tecnico dei giallo- 
verdi di Muggia, non nascon- 


. deva i timori per questo incon- 


tro. giustamente ‘annunciato 
come il più importante del 
Campionato; più importante in 
caso di successo dei riviera- 
schi che avrebbero, in questo 
caso messo una seria ipoteca 
sulla promozione. Per ora a 
Muggia si ridimensiona la 
sconfitta come episodio di per- 
corso e Ispiro ha già fatto rim- 
boccare le maniche ai suoi ra- 
gazzi per incitarli a lottare con 
sempre più convinzione. In ef- 
fetti la compagine muggesana 
non ha per niente sfigurato di- 
nanzi ai forti avversari. Mal 
per il pur bravo Scrignani di 


DILETTANTI / DEFINITO IL TORNEO DELLE PROVINCE 


Accoppiamenti in Coppa Regione 


Il comitato regionale della 
Federcalcio ha emanato il 
bando del Torneo delle Pro- 
Vince per rappresentative 
dei comitati provinciali e pe- 
riferici. Le sei rappresentati- 
ve verranno suddivise in due 
triangolari; poiché nei trian- 
golari una squadra a turno 
dovrebbe osservare una 
giornata di riposo, in tale 
giornata la squadra del trian- 
golare «A» che dovrebbe ri- 
posare incontrerà la squa- 
dra che dovrebbe riposare 
nel triangolare «B». Tali in- 
contri avranno valore a tutti 
gli effetti per la classifica del 
girone delle rispettive squa- 
dre di appartenenza. 


Rimane peraltro valida la 
normativa relativa ai trian- 
golari e cioè che la squadra 
che dovrebbe riposare riella 
prima giornata verrà deter- 
minata per sorteggio; la 
squadra che dovrebbe ripo- 
sare nella seconda giornata 
sarà quella che ha vinto la 
prima gara, o nel caso di pa- 
reggio, quella seconda no- 
minata; la squadra che do- 
Vrebbe. riposare nella terza 
giornata sarà ovviamente 
quella che ha disputato le 
prime due gare del triango- 
lare. Composizione dei trian- 
golari: Triangolare «A»: Udi- 
ne, Pordenone, Trieste; 


Triangolare._«B»: Gorizia, 
Cervignano, Tolmezzo. — 

Îl calendario della manife- 
stazione prevede le seguenti 
giornate di gara: 1.a giornata 
(sabato 30 marzo): Trieste- 
Udine; Gorizia-Tolmezzo; 
Cervignano-Pordenone. 2.a 
giornata (giovedì 25 aprile); 
3.a giornata (domenica 28 
aprile); finale: mercoledì 1.0 
maggio. 

La fase finale del Torneo del- 
le Province, cui prenderanno 
parte le 18 rappresentative 
provinciali che risulteranno 
vincenti nelle fasi eliminato- 
rie organizzate dai singoli 
comitati regionali, avrà ini- 


zio il 24 maggio 1991, secon- 
do le modalità che tempesti- 
Vamente. verranno, comuni- 
cate. 

Sono stati intanto fissati gli 
accoppiamenti riguardanti il 
Quarto turno della Coppa Re- 
gione valido per il trofeo De- 
Vetti. Gli ottavi di finale si di- 
SPuteranno il. primo aprile 
.COn questo programma: vin- 
cente S. Canzian-Staranza- 
no/Muggesana, | Portuale- 
Edile Adriatica, Ruda-Valna- 
tisone, Maranese-Spal, Col- 
loredo M.-Tolmezzo VPp, 
Blessanese-Polcenigo, Tor- 
le Pn-Tarcentina, Pro Cervi- 
gnano-Pieris. 


aver trovato un Del Frate sca- 
tenato, autore di tutte e due le 
reti, che hanno condannato la 
Muggesana alla resa. 

Per un torneo che s'infiamma 
ce n'è un altro che si può dir 
Virtualmente chiuso: non è riu- 
Scito al Vesna di fermare le im- 
placabili «furie rosse» dello 
Zarja che con una sola rete si- 
glata da Antonic è riuscita ad 
assicurarsi l'atteso derby del 
Carso. Con la sorprendente 
sconfitta del Moraro in casa 
sono ora nove le lunghezze di 
vantaggio degli uomini di Mi- 
Cussi sulle seconde tra cui tro- 
Viamo i giallorossi del Primor- 
je. Nell’altro attesissimo derby 
i ragazzi di Bidussi hanno 
sconfitto il Gaja di PAdriciano, 
allenato da Cermelj, grazie al- 
la rete siglata da Miclaucich. Il 
capocannoniere giallorosso 
ha avuto un'altra opportunità 
dal dischetto per raddoppiare 
fallendo però la conclusione. 
La partita è stata ‘comunque 
caratterizzata dalle violente 


raffiche di bora che hanno 
condizionato non poco le geo- 
metrie del gioco. Per Milani e 
compagni al di là del gioco 
espresso resta la soddisfazio- 
ne dei due punti e il secondo 
posto in classifica. 

Delusione invece tornando nel 
girone «E» per il S. Nazario 
tornato sconfitto da S. Vito al 
Torre: l'illusione per un suc- 
cesso è durata un solo minuto 
dopo la bella rete di Pase di- 
Chiarato come migliore ‘in 
campo; subito pervenivano al 
pareggio i padroni di casa, che 


acciuffavano la vittoria a tre. 


minuti dal termine grazie a un 


| rigore per un atterramento in 


area dell’attaccante Faleschi- 
ni, che poi realizzava. 

Deludente ancor di più la 
sconfitta del Campanelle Pri- 
sco che non riesce a passare 
per tutto l'arco dell'incontro 
per poi subire il gol della scon- 
fitta negli ultimi minuti a causa 
di un contestatissimo penalty. 
| ragazzi di Caricati avrebbero 


GIOVANILI / TRIESTINA 


Un vivaio da rilanciare 


Fabio Volpi parla della sua esperienza nel settore alabardato 
Anche se i risultati della squadra 


Primavera e degli allievi non sono 


Sono trascorsi ormai sette 
mesi dal giorno in cui il pre- 
sidente della Triestina Raf- 
faele De Riù decise di affida- 
re il compito di ricostruire il 
settore giovanile della socie- 
tà alabardata, che le vicende 
della squadra maggiore, 
Sballottata tra cadetteria e 
serie C,. avevano relegato in 
secondo piano, a Fabio Vol- 
pi. Un lasso di tempo, quello 
trascorso, sufficiente ad una 
prima valutazione e dei ma- 
teriale umano a disposizione 
e delle strutture di supporto 
al settore, per poi varare un 
serio programma in grado di 
fornire i risultati auspicati a 
media e lunga scadenza. 
«Prima di iniziare qualsiasi 
discorso — tiene a sottoli- 
neare il responsabile del vi- 
vaio alabardato — è fonda- 
mentale chiarire quale deve 
essere il fine di un settore 
giovanile. Scopo di un setto- 
re giovanile è principalmen- 
. te quello di formare giocatori 
per la prima squadra, più 
che di vincere le partite o i 
campionati di ‘categoria. 
Chiaro che le vittorie fanno 
| piacere a tutti e che quando 
si perde, come succede in 
questo momento alle due no- 
stre Maggiori formazioni, 
spiace enormemente. Tutta- 
via NON si deve dimenticare 
che l'obiettivo principale fi- 
nale rimane sempre quello 
di preparare i giovani per la 
prima squadra. In questi me- 
si in cui ho avuto modo di se- 
guire i nostri ragazzi, di oc- 
cuparmi delle loro qualità © 
dei loro progressi, mi sem- 
bra che potenzialmente Un 
certo numero di buoni gioca- 
tori ce ne siano, La Primave- 
ra, ad esempio, vuoi per in- 
fortuni vuoi per altri motivi, 
in questo momento sta for- 
nendo ‘cinque giocatori alla 


NS IT 


qualche gol lo avremo fatto». 
In effetti di gol nella ripresa 
ne hanno fatti due entrambi 
molto belli; sia l’entrata in 
spaccata di Cotterle che ha 
messo in rete. il pallone del 
pareggio, che la marcatura 
di Roberto Lakoseljac che al 
volo ha raccolto un perfetto 
cross di Prestifilippo insac- 
cando il primo vantaggio, ed 
infine l’azione più bella che è 
un po' la fotocopia del gol 
dell’andata: fuga di Bonifa- 
cio da centrocampo che ser- 
ve splendidamente Miche- 
lazzi sulla sinistra. L'entrata 
in area e il tocco preciso ad 
eludere il tentativo in tuffo 
del portiere pordenonese e il 
pallone che ‘termina la sua 
corsa in fondo al sacco. «Di 
questo sono soddisfatto — 
replica Pribac — bel gioco, 
belle reti, e soprattutto sono 
contento per Roberto Lako- 
seljac ritornato il giocatore 
che aspettavo da tempo. So- 
no soddisfatto di Michelazzi, 
che ha disputato una super- 
ba prestazione: il gol che ha 
cercato accanitamente per 
tutta la gara lo ripaga in par- 
te per l'impegno e la gran vo- 
glia di lottare». 

Abbiamo avvicinato il libero 
Tremul, allontanato dall’ar- 
bitro in una circostanza che 
dagli spalti è sembrata poco 
chiara: «E' stata davvero una 
cosa idiota: il centravanti 
rossonero sgomitando nei 


già potuto mettere al sicuro il 
risultato con la «cenerentola» 
Malisana con Antonazzi, il cui 
tiro incocciava la traversa, con 
Mazzacolla che impegnava il 
portiere e con Manteo che col- 
piva il palo. Vittoria importante 
per il Domio di Stulle che con 
la rete di Granieri ha compiuto 
un bel balzo in avanti in classi- 
fica. In panchina per i bianco- 
Verdi Ravasini ha ben sostitui- 
to lo squalificato Stulle. 

Nel girone «D». importanti pa- 
reggi per l'Edile Adriatica a 
Pocenia con le reti di Rei e 
Candot, e soprattutto dello 
Zaule Rabuiese che torna dal 
difficile campo del Codroipo 
con un punto meritato. Bravis- 


simo il portiere Ferluga in vari‘ 


interventi e decisivo sul rigore 
neutralizzato alla punta bian- 
corossa Masotti. Sconfitta in- 
Vece per l'Olimpia a Marano 
Lagunare che riesce a conte- 
nere nel minimo scarto il pas- 
sivo dopo una gara improntata 
sulla difensiva. 


molto confortanti, non mancano 


le premesse per un futuro migliore 


I — 


squadra di Veneranda, uno 
dei quali, Runcio, ha già 
esordito nella cadetteria. So- 
no giocatori che io ritengo 
validi ed in grado di far par- 
te, inun prossimo futuro, del- 
la rosa della squadra mag- 
giore in pianta stabile. Già in 
Passato è stato intendimento 
della Triestina seguire da vi- 
Cino questi ragazzi. Con Gia- 
comini sono andati a far la 
preparazione assieme alla 
prima squadra ed è un di- 
scorso che trova continuità 
anche cOn il nuovo tecnico 
Veneranda, non solo per sua 
espressa Volontà, ma anche 
per desiderio della società 
che. intende valorizzare i 


| propri giovani. Per cui direi 


che la Primavera, in questo 
senso, assolve sostanzial- 
mente il suo ruolo». 

Certo, ma prelevare giocato- 
ri alla squadra Primavera si- 
gnifica anche rendere ancor 
più problematico il cammino 
non solo di questa squadra, 
ma anche di quella degli Al- 
lievi nazionali. 

Se riusciamo a guardare ol- 
tre alle note difficoltà incon- 
trate dagli allievi per il gran- 
de salto dai tornei provinciali 
ad una competizione nazio- 
nale, ci accorgiamo che an- 
che in questo gruppo abbia- 
MO dei giocatori di un certo 
Valore sui quali la società 
PUÒ contare e deve anzi pun- 


tare. Parliamo di Mainardis, 
titolare della maglia numero 
uno della nazionale under 
15, di Godeas che al momen- 
to. delle prime convocazioni 
in azzurro ha dovuto rinun- 
ciare per infortunio, perden- 
do così la grande occasione 
e, tanto per non far nomi, di 
un Degano che ha già debut- 
tato felicemente nella stessa 
Primavera. Scendendo ‘an- 
cora abbiamo una formazio- 
ne di giovanissimi iscritta al 
campionato regionale e che 
rappresenta un po’ l’attuale 
fiore all'occhiello del nostro 
vivaio; più giù ancora un'al- 
tra squadra di giovanissimi, 
ma proprio giovanissimi, che 
sta facendosi le ossa, come 
si suol dire, sui campi della 
provincia. Degli ultimi giorni 
le convocazioni di Olivieri e 
Pribaz per le selezioni della 
nazionale, entrambi elemen- 
ti potenzialmente e tecnica- 
mente molto validi ed in fase 
di crescita». — 

Questo per ciò che concerne 
un primo esame della situa- 
zione, da esso dovranno ora 
scaturire ovviamente le indi- 
cazioni per il programma 
dell’immediato futuro. 

«Oltre al. doveroso vaglio di 
passato e. presente in questo 
momento stiamo lavorando 


per quello che: sarà il cam- . 


Pionato 1991/’92. Tra un paio 
di mesi proporremo al presi- 


pressi della mia area è stato 
fermato dall’arbitro che ha 
ravvisato il suo fallo nei miei 
confronti, nel frattempo ri- 
Spondendo a quel l’istinto 
che. spesso anticipa nella 
mente ogni altro pensiero ho 
reagito scalciando l’avver- 
sario: ironia della sorte lui 
non ha colpito me e vicever- 
sa, ma l'attento direttore di 
gara ha capito tutto ammo- 
nendo il pordenonese e cac- 
ciando me, applicando il re- 
golamento. alla lettera, dal 
campo». 3 
Senza dubbio giocare con 
l’uomo in meno ha penaliz- 
zato il S. Sergio soprattutto 
nei momenti finali quando ha 
dovuto respingere gli assalti 
di un Fontanafredda galva- 
nizzato dall’insperato pareg- 
gio. 
Sugli spalti divisi tra la delu- 
sione e la rabbia di aver vi- 
sto scivolare via un bel suc- 
cesso, il presidente De Bosi- 
chi e il dott. Bidoli dell’Agri- 
Verde, sponsor della Squa- 
dra. Oltre ad infiammarsi per 
l'andamento . dell'incontro 
hanno avuto anche il tempo 
per ritornare sull'argomento 
che l'altra settimana ha pia- 
cevolmente scosso l’opinio- 
ne pubblica del popoloso rio- 
ne: la cittadella dello sport 
sta nascendo e la prima fase 
sta maturando in questi gior- 
ni nei vari uffici comunali. 
[Claudio Del Bianco] 


dente ed al consiglio di am- 
ministrazione il programma 
futuro per la prossima sta? 
gione. Intendiamo innanzi- 
tutto potenziare i nostri qua: 
dri tecnici e dirigenziali. E 
contiamo anche che la Fede- 
razione rimuova il veto che 
impedisce ad una società 
professionistica di iscriversi 
al campionato allievi a livel- 
lo regionale, poiché ritenia: 
mo che il salto tra giovanissi- 
mi regionali ed allievi nazio 
nali sia troppo grosso. Vor- 
remmo, poi predisporre an- 
che un programma di asse- 
Stamento interno, per cor- 
reggere e limare alcune po- 
sizioni nella nostra organiz- 
zazione e nel frattempo pro- 
seguire i rapporti con le altre 
società. Quelli con i sodalizi 
cittadini sono molto buoni. Ci 
sono delle società che lavo! 
rano per noi e piuttosto be! 
ne, altre che non hanno lega- 
mi con noi, ma con le quali 
siamo in ottimi rapporti». i 
Altro spinoso problema 
Quello dei campi di gioco e 
d’allenamento. C'è qualche 
spiraglio aperto ad una solu- 
zione almeno parziale di 
questo grande impedimen. 
to? Ù 
«Purtroppo il problema dei 
campi è il più difficile da ri 
solvere. Anche a questo pro- 
posito abbiamo un nostra. 
progetto, che ci auguriamo 
di riuscire a portare in porto. 
Dobbiamo comunque fare ij 
possibile affinché i giocatori 
del settore giovanile si alle- 
nino sui campi migliori della 
provincia. Non ne abbiamo. 
moltissimi con l'erba, mai 
perlomeno sfruttiamo gli im-. 
pianti di Visogliano e Trebi- 
ciano per quanto ci è conces- 
SO». i 
[Luciano Zudini]! 
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MILAN / ARRIGO SACCHI REAGISCE 


i CALCIO )) 


Arrigo Sacchi getta acqua sul'fuoco. 


CARNAGO— «Mi dispiace do- 
Ver smentire ancora una volta 
quello che leggo». Il «caso 
VAn Basten» per Arrigo Sac- 
chi non esiste. L'allenatore del 
Milan se la prende anzi con i 
giornali per quelle che ha defi- 
nito «invenzioni». In pratica, 
però, conferma le notizie, se 
non le interpretazioni, che ri- 
guardano il periodo di crisi del 
centravanti e le asserite in- 
comprensioni di questi giorni 
fra tecnico e giocatore, culmi- 
nate — si è detto — coh la de- 
cisione di Sacchi di non far 
giocare Van Basten a Genova, 
nonostante la disponibilità che 
l'olandese avrebbe dato all'ul- 
timo momento. 

«Venerdì abbiamo avuto un 
colloquio a quattrocchi — ha 
spiegato Sacchi a Milanello 
—: Van Basten mi ha detto che 
si sentiva pronto per giocare. 
L'ho ringraziato. Poi, sabato 
mattina, insieme, abbiamo de- 
ciso di prolungare di qualche 
giorno la sua sosta. Tutto que- 
Sto con serenità: il resto è solo 
frutto di invenzioni giornalisti- 
che». «Dilatare in negativo la 
verità non è produttivo. per 
nessuno — ha continuato Sac- 
chi —. Interpretare poi i miei 
ringraziamenti alla ‘gente 
Umile", dopo la partita con il 
Genoa, come una stoccata a 
Van Basten, è una autentica 
scorrettezza. Non avevo nean- 
che pensato a Marco». 


ATALANTA / RICAMBIO TECNICO 


D 


BERGAMO — L'Atalanta ha 
esonerato l'allenatore Pierlui- 
gi Frosio. AI suo posto è stato 
‘assunto Bruno Giorgi che nel- 
passata stagione aveva gui- 
lato la Fiorentina fino a poco 
rima della conclusione del 
‘ampionato. La decisione è 
stata presa ieri mattina dopo 
tin «summit» dei dirigenti ata- 
fantini che già: nella tarda se- 
fata di lunedì avevano contat- 
to «Giorgi per conoscere la 
lua disponibilità. 
«Vogliamo dare una scossa al- 
Baudo»: così il presidente 
lell’Atalanta, Antonio Percas- 
si, ha motivato in una confe- 
fenza stampa la decisione di 
esonerare l'allenatore Frosio 
è di sostituirlo con Giorgi. 
$Nella\ vita ci sono momenti 
difficili — ha puntualizzato il 
Dresidente nerazzurro '—.ie 
Questo è uno di queli, perché 
siamo indotti a privarci di un 
fecnico che si è comportato in 
Modo perfetto, ma non ha avu- 
fo la fortuna che si meritava: 
bbiamo però esaminato at- 
tentamente la situazione e ab- 
Biamo convenuto sulla neces- 


SERIE B/ LA TRIESTINA DOPO IL PAREGGIO DI CREMONA 


E’ solo un punto di 


TRIESTINA 
Domani 
al Grezar 


Ripresa degli allenamenti 
per la Triestina sul campo 
di Turriaco. Non si è dedi- 
cato alla preparazione il 
solo Trombetta, tuttora 
bloccato dai suoi malanni 
tendinei, mentre ha lavo- 
rato in pieno Picci, sulla 
via del rientro ‘in formazio- 
ne. E' venuto.a salutare i 
compagni Antonio Terrac- 
ciano, che da una decina 
di giorni sta portando il 
gesso dopo l'intervento 
Chirurgico subito a una ca- 
iViglia. Dovrà tenere il ges- 
so per ancora ‘quindici 
giorni. Per quanto riguar- 
da il programma della set- 
timana, oggi doppia sedu- 
ta, a Visogliano ai mattino, 
a Turriaco nel pomerig- 
gio. Giovedì e venerdì po- 
meriggio allenamento al 
«Grezar», con la prevista 
partitella di metà:settima- 
na. Sabato mattina rifinj- 
tura al «Grezar» e poi ritj- 
ro nel solito albergo di 
Muggia. Nella _sfortunata 
stagione della Triestina il 
mese di febbraio si an- 
nuncia come decisivo. Do- 
menica gli alabardati rice- 
veranno al «Grezar» il 
Messina, quindi andranno 
‘a Padova per il derby e il 
giorno. 17 torneranno in 
casa per affrontare il Bar- 
letta. Poi, il 24, il campio- 
nato si fermerà per un tur- 
no di riposo. La Lega na- 
zionale professionisti ha- 
diramato la classifica per 
il Trofeo Fair Play «Gaeta- 
no Scirea». Nella speciale 
| classifica che tiene conto 
esclusivamente dei prov- 
vedimenti disciplinari 
adottati per comporta- 
| mento dei tifosi, la Triesti- 
na si trova al primo posto, 
con minima penalizzazio- 
ne (0.15), seguita da Mo- 
dena e Pescara. 


«Nessuna rivoluzione» avverte 


il nuovo allenatore, che forse 


punterà sulla linea giovane 


Primo impegno contro la Juve 
Ret 


Sità di prendere questa amara 
decisione, ritenendola giusta 
per il rilancio della squadra». 
Percassi, che ha comunicato 
la decisione a Frosio nella tar- 
da mattinata, ha detto che la 
società ha scelto Bruno Giordìi 
senza esitazioni: «Non e 
mo:sfogliato la margherita: ab- 
biamo puntato su questo tecni- 
co che già avrebbe dovuto gui- 
dare la squadra nello scorso 
campionato, quando sembra- 
va certo il passaggio di Mon- 
donico alla Fiorentina, la no- 
stra, quindi, non è una scelta 
casuale ma mirata». 


TRIESTE — Dopo venti giorna- 
te di campionato si potrebbe 
ritenere. di avere a che fare 
con una classifica veritiera e 
di facile lettura, ed invece non 
è così perché sono moltissime 
le squadre che non hanno avu- 
to un'equa distribuzione di im- 
pegni casalinghi ed esterni da 
parte del computer che ha sti- 
lato il calendario, In concreto, 
ira quelle che affollano il grup- 
po di testa sono ‘in credito col 
calendario stesso Foggia, 
Ascoli, Lucchese, Verona, Sa- 
lernitana e Taranto, che hanno 
disputato solo nove gare inter- 
ne contro ben undici esterne; 
Mentre sono in debito (e han- 
no quindi davanti a sé una 
strada un po' in salita) le due 
seconde Messina e Reggiana, 
nonché la sorpresissima Bar: 
letta; sicché le uniche due for- 
mazioni tra le undici che han- 
no venti o più punti che hanno 
giocato un numero eguale di 
volte tra le mura amiche e lon- 
tano da esse sono la Cremo- 
nese e l'Avellino. Delle nove 
che compongono la parte bas- 


i sa della graduatoria hanno 


giocato dieci volte incasa e al- 
trettante in trasferta soltanto 
Ancona (perla quale la cosa è 
comunque indifferente, visto 
che i suoi risultati.sono stati si- 
nora poco influenzati dal fatto- 
te campo), Udinese, Triestina 
e Modena. E' in credito la Reg- 
gina, che in casa ha giocato 
Solo nove volte, mentre sono 
in debito Brescia, Padova, Co- 
senza e Pescara ‘che hanno 
avuto dalla loro il fattore cam- 
po già in undici occasioni. Ciò 
getta un'ombra sinistra so- 
prattutto sul futuro dei silani e 
degli abruzzesi, che raramen- 
te sui campi altrui hanno fatto 
qualcosa di buono: entrambe 
vantano uno zero nella casella 
delle vittorie’ esterne, il primo 
turno del girone di ritorno ha 
ancor più accentuato il già se- 
gnalato calo di spettatori ri- 
spetto al campionato: scorso; 
la media generale di presenze 
tra abbonati e paganti è‘scesa 


Percassi.ha così presentato.al: 
la stampa il nuovo, allenatore, 
che non ha nascosto l’imba- 
razzo di dover subentrare a un 
collega che ha definito «buon 
professionista e ottima perso- 
Na». In pratica è toccato a Fro- 
sio quello che lo scorso anno 
era toccato proprio a Giorgi, a 
Firenze, quando venne esone- 
rato per carenza di risultati in 
campionato nonostante ja 
Squadra stesse andando a 
gonfie vele in Coppa Uefa. 

Il nuovo tecnico ha parlato del- 
la necessità di recuperare, più 
che le energie fisiche, quelle 


ora a.8.955 unità contro le 
10.330 di allora, il che è in ap- 
parente contrasto con quanto 
accade invece in serie A, ove 
le presenze medie arrivano al- 
l'eccellente cifra di 33.300 a 
partita! In B la graduatoria è 
sempre comandata dalla Sa- 
lernitana con 16.544 presenze 
medie, seguita dalla capolista 


Foggia con 14.633; vengono 


poi nell'ordine Verona 
(13.400), Udinese (11.440, dato 


«Invenzioni 


giornalistiche» 


No comment 
dell’olandese 


Van Basten, ieri, è stato laco- 
Nico: «Non voglio parlarne. Il 
caso è chiuso», ha detto scap- 
pando via, alla fine dell’allena- 
mento pomeridiano. Ma allora 
c'era un caso? «L'hanno crea- 
to i giornalisti», ha replicato. 

Sacchi ha ribadito che proble- 
mi personali con Van Basten 
non ce ne sono, e a quanto è 
sembrato di capire il centra- 
vanti dovrebbe tornare in cam- 
po contro il Cesena. «Vivo con 


. lui da quattro anni — ha detto 


il tecnico —. In alcune occa- 
sioni abbiamo avuto dei pro- 
blemi: non ora. E' un ragazzo 
molto. bravo, che. ‘io stimo, 
ma... è un ragazzo. A volte si 
esprime in un modo che può 
essere frainteso». 

«Non più tardi di 15‘giornifa— 
ha detto ancora Sacchi — Van 
Basten ha ribadito in alcune 
interviste di avere molta stima 
nei. miei confronti. Non può 
certo avere cambiato idea in 


lorgi al posto di Frosio 


«La squadra ha bisogno di una scossa» ha detto il presidente Percassi 


psicologiche: ha detto di aver 
visto l'Atalanta in televisione e 
di averla giudicata una buona 
squadra. Ha anche precisato 
che il suo cruccio rimane quel- 
lo di:non essere riuscito finora 
a ottenere in serie «A» quei ri- 
sultati che ha invece consegui- 
to negli altri campionati. 
Giorgi non intende fare delle? 
rivoluzioni: «La squadra va ri- 
caricata soprattutto nel mora- 
le, e dover affrontare domeni- 
ca la Juventus potrebbe costi- 
tuire uno stimolo importante, 
‘anche se mi rendo conto delle 
grosse difficoltà 'da ‘affronta- 
re». Ha anche precisato di es- 
sersi impegnato soltanto fino 
al termine della stagione in 
corso: «Ho quattro mesi da- 
vanti. Sono qua per lavorare 
con.molto impegno, e al termi- 
ne dei quattro mesi tireremo le 
somme», Giorgi ha fiducia nel- 
la squadra attuale, ma non 
esclude l'eventualità di punta- 
re sui giovani, come ha fatto in 
passato con gente come Bag- 
gio, Fortunato e Gorini, che si 
ritroverà di fronte domenica. 


quasi eccellente per una Ssqua- 
dra partita penalizzata di cin- 
que punti), Pescara 11.027 (ma 
in netto calando dopo.che la 
cura Galeone non. sta dando 
effetti), Avellino. (10.330), Mes- 
sina (9.127), Reggina (8.755), 


Taranto (8.745), Padova 
(8.582), Reggiana (7.736), Co- 
senza (7.582), Ascoli (7.489), 
Lucchese (7.400), Cremonese 
(7.050), Triestina (6.670), An- 


Sport 


pochi giorni. Su alcune cose, 
comunque, sono d'accordo 
con ciò che ha detto». Vale a 
dire sul Milan che «non diver- 
te: Siamo una squadra che non 
si soddisfa solo dei risultati, 
ma che vuole anche giocare 
un certo tipo di calcio», ha det- 
to Sacchi. 

«In questo momento non riu- 
sciamo a giocare come voglia- 
mo, e questo non ci dà soddi- 
sfazione: ma è una situazione 


‘ Che affrontiamo con serenità. 


Ho letto addirittura di ripicche 
da parte mia. Non esiste pro- 
prio: ho uno spirito pacifico, 
comprensione e capacità di 
Capire le persone che fanno 
parte del mio mestiere. Non ho 
nessuna voglia di ripicche o di 
ripagare male chi mi ha dato 
molto». «Di questo argomento 
non parlerò più — ha concluso 
Sacchi —. Telenovele non ne 
ho mai viste, e non mi piace- 
rebbe diventarne un protago- 
nista». 

Clima idilliaco, invece, per 
quanto riguarda un altro pila- 
stro della squadra, Carlo An- 
celotti. L'anziano centrocam- 
pista (compirà 32 anni a giù- 
gno).si è recato ieri mattina 
nella sede di via Turati e si è 
accordato col direttore sporti- 
vo, Ariedo Braida, per il rinno- 
vo del contratto perla stagione 
1991/92. Si parla di un inigag- 
gio di 7-800 milioni. 


MILANO — «Mi spiace per 
il mio amico Cabrini ma 
domenica dovremo dargli 
un dispiacere». Walter 
Zenga grande amico del 
difensore rossoblù con il 
quale ha diviso tante av- 
Venture con la maglia az- 
zurra della nazionale con- 
ferma subito con che spiri- 
to la sua Inter si prepara al- 
la trasferta di Bologna. 
«Vogliamo vincere in tra- 
sferta. per. due motivi — 
spiega il portiere — per 
continuare a mantenere la 
testa della classifica e per 
recuperare il punto di me- 
dia inglese perso scellera- 
tamente a San Siro dome- 
nica scorsa con il Cagliari. 
Passo falso che ci ha impe- 
dito di prendere il largo 
sulle altre concorrenti al ti- 
tolo». È 
Zenga non ci nasconde co- 
munque le insidie della tra- 
sferta emiliana. «Ci atten- 
de un Bologna affamato di 
punti — aggiunge — che 
sotto la guida di Radice, un 
altro amico, metterà in 
campo una grinta eccezio- 


Rientro contro il Cesena 


INTER /LA TRASFERTA A:BOLOGNA 


Zenga avverte l’«amico» Cabrini 
. «Abbiamo bisogno di punti» - Nuovi stimoli per Serena 


nale e che contro di noi da- 
rà tutto quanto può per far- 
ci lo sgambetto. Mi spiace 


‘ per loro che stanno sof- 


frendo in fondo alla classi- 
fica, ma i due punti ci ser- 
vono e non possiamo asso- 
lutamente fare regali». 

E conclude lanciando un 
monito proprio al suo ami- 
co Cabrini. «Con il Pisa gli 
è andata bene — precisa 
Zenga —è riuscito con una 
azione non troppo limpida 
a guadagnare un rigore 
proprio al novantesimo 
che gli ha permesso di pa- 
reggiare. Ma con noi non 
‘avrà questa possibilità». 

A Bologna l'Inter potrà 
contare anche sulla carica 
che sta accumulando in 
questi giorni Aldo Serena 
alla ricerca di una buona 
prestazione per convince- 
re il presidente Pellegrini a 
rinnovargli il contratto in 
scadenza a fine stagione. 
Perora la società gli ha fat- 
to sapere che avendo lui 
superato i trent'anni sareb- 
be disposto a un rinnovo 


VIAREGGIO / GIA’? MERCATO 


Giuliani verso Firenze 


VIAREGGIO /TORNEO 
Un pari all’ultimo istante 
fra PAtalanta e il Cesena 


VIAREGGIO — Sarà l’entu- 
siasmo, giovanile, o sarà la 
Voglia di mettersi subito.in 
luce, . approfittando della 
prima. partita del torneo 
«Under 20» che ha tenuto a 
battesimo i vari Zenga, Ca- 
siraghi, Baggio, Maldini e 
Vialli: qualunque fosse la 
«benzina» che muoveva le 
gambe dei piccoli campioni 
di Cesena e Atalanta, ha fat- 
to loro interpretare al me- 
glio l'incontro inaugurale 
del 43.0 torneo mondiale 
«Coppa carnevale» di Via- 
reggio. 

Sembrava fosse ormai de- 
stinata a spuntarla l’Atalan- 
ta, che aveva rimontato il 
gol iniziale di Zagati ed era 
andata in vantaggio con Or- 
landini. Ma all'ultimo minu- 


partenza 


cona (6.530), Brescia (5.790), 
Barletta (5.190), Modena 
(5.090). Sul piano dei risultati 
la giornata ha decisamente ri- 
lanciato a nostro avviso le 
chance di promozione dell’A- 
scoli, che non solo ha trovato 
nel vivaio elementi validi a so- 
stituire i prepensionafi (Gior- 
dano e Di Chiara) come il bom- 
ber Spinelli (3 gol in 2 partite!), 
ma soprattutto potrà contare 
come sopra accennato sul fa- 


to, quando Pairetto di Tori- 
no aveva già il fischietto tra 
le labbra, il Cesena si è ri- 
cordato di essere il campio- 
ne in carica e ha fatto repli- 
care al suo bomber Zagati il 
gol con cui si era aperto l’in- 
contro e il'torneo. Ù 
L'edizione 1991 del «Carne- 
vale», con ogni probabilità, 
sarà ricordata soprattutto 
per il clima di guerra in cui 
si inserisce, che non rispar- 
mia neppure la Versilia. A 
richiamarlo alla memoria, 
prima del fischio d'inizio, 
sono stati 150 bambini, di- 
sposti sul terreno di gioco a 
formare la parola «pace» 
pochi minuti dopo che Giu- 
seppe Giannini aveva finito 
di leggere la formula del 
giuramento. 


| 


vore del calendario che gli 3 
segna ancora dieci partite in 
quel Del Duca in cui sinora i 
bianconeri hanno saputo rac-} 
cogliere ben 15 dei 18 punti di-| 
sponibili. Per altro verso la pri-| 
ma vittoria esterna degli uomi-! 
ni di Sonetti potrebbe aver det-! 
to qualcosa di estremamente 
importante anche in coda, per-. 
ché è chiaro che una sconfitta! 
casalinga all’avvio del girone 
di ritorno, grazie alla quale la 
squadra è scivolata di nuovo 
all'ultimo posto, potrebbe es- 
sere la definitiva mazzata sul 
capo dei canarini modenesi: 
specialmente se ad essa non, 
dovesse seguire un’immedia- 
ta reazione, resa viceversa al- 
quanto problematica dal ca- 
lendario che per domenica 
prossima prevede per. gli uo- 
mini di Ulivieri una trasferta 
allo Zaccheria della capolista 
Foggia. Oltre allasmanacciata 
in porta di Antonioli sul corner 
dell'ascolano Bernardini, do- 
menica si sono viste anche le 
paperissime del veronese 
Gregori e del reggino Rosin,- 
entrambi risultati alla fine i 
principali responsabili delle 
disfatte delle rispettive squa- 
dre. 
Quanto agli alabardati, la par- 
tita di Cremona oltre alla se- 
conda espulsione dell'annata 
(la prima era stata quella di 
Corino contro il Padova, si 
Vinse: che si giochi meglio in 
dieci?) ha portato nel carniere 
il primo di quei 14 0 15 (me- 
glio) punti che necessitano 
nelle prime dodici giornate del 
ritorno: il riferimento fatto a 
questa serie di incontri dal (fi- 
nalmente) rientrato Urban ci 
conferma che non siamo i soli 
a pensarla così. L'aspetto più 
importante è certamente dato 
dall'essere alfine riusciti a 
mantenere per novanta minuti 
la porta.inviolata, presupposto 
indispensabile per rendere 
possibile il mezzo miracolo 
che si invoca dagli alabardati. 
[Giancarlo Muciaccia]. . 


VIAREGGIO — Sul lungomare di 
Viareggio e dietro le quinte della 
43.a «Coppa carnevale», il «mer- 
cato» calcistico fa le prime mos- 
se della stagione ed estrae subi- 
to qualche nome dal cilindro del- 
le indiscrezioni: Giuliani, Gam- 
baro, Maiellaro, gli allenatori 
Lippi e Ranieri. Nella giornata di 
Bruno Giorgi — il suo passaggio 
all’Atalanta al posto di Frosio è 
l'argomento del giorno — la più 
veloce a muoversi sembra la 
Fiorentina di Cecchi Gori, che 
sta trattando il portiere Giuliani 
per affiancarlo a Mareggini. 

La società viola aveva puntato in 
un primo momento sul numero 
uno dell'Atalanta, Ferron, ma da 
Bergamo sembra sia arrivato un 
secco «no». Anche Pietro Maiel- 
laro ed Angelo Terracenere so- 
no entrati nel mirino di Moreno 
Roggi e della Fiorentina, che pa- 
re avere una trattativa ben av- 
viata in questo senso con il Bari. 
Sulle tribune dello stadio dei pini 
di Viareggio, nel giorno di aper- 
tura del torneo, le «voci» parla- 
no anche di un concreto interes- 
samento del Milan per il terzino 
del Parma, Gambaro: la società 
rossonera avrebbe trovato buo- 
ni spazi per la trattativa. 


«Il caso Van Basten non esiste» 


L'allenatore nega che vi siano dissapori con il centravanti - 


‘annuale, ma con una ridu- 
zione dell'ingaggio: da ot- 
tocento a seicento milioni. 
Mentre Serena pretende 
almeno un biennale da ci- 
fra invariata. 

L'Inter si fa forte del fatto 
che fra qualche mese potrà 
finalmente disporre di Fon- 
tolan che proprio oggi farà 
un'ultima visita di controllo 
in Francia prima di ripren- 
dere la preparazione e che 
potrebbe anche riscattare 
dal Cesena l'attaccante 
Ciocci reduce da un'ottima 


stagione. Ciocci sarebbe 


proprio il sostituto di Sere- 
na come terza punta. 
Così per cercare di vedere 
esaudite le proprie richie- 
ste Aldo si prepara a sfode- 
rare tutta la sua classe e la 
sua grinta per disputare un 
buon girone di ritorno a co- 
minciare proprio da Bolo- 
gna. E si consola pensando 
che se il Foggia dovesse 
ottenere la promozione e 
venire in serie A gli ha già 
offerto un buon contratto. 
[Nino Sormani] 


| Roggi punterebbe anche sui baresi Maiellaro e Terracenere 


CALCIO 
Precisazioni 
della Fifa 
sul fallo 
intenzionale 


LONDRA — Un'imprecisa in- 
terpretazione da parte degli 
arbitri delle nuove regole sui 
falli di gioco ha ingenerato 
molta confusione fra giocatori 
e dirigenti del calcio inglese. 
Tanto che la Fifa sì appresta a 
fornire ulteriori chiarimenti in 
merito. Il numero dei giocatori 
espulsi è aumentato sia in In- 
ghilterra sia negli altri Paesi 
europei. Lamentele contro le 
nuove norme si levano in Italia 
come in Spagna e in Germa- 
nia. Le critiche maggiori sono 
rivolte alla norma che prevede 
l'espulsione del giocatore che 
deliberatamente atterra un av- 
versario lanciato a rete. 

In Inghilterra le espulsioni so- 
no aumentate da 28 a 125 dallo 
scorso anno, 35 delle quali 
conseguenti a quel tipo di fal- 
lo, lo stesso accade in Spagna 
dove le espulsioni sono salite 
del 25 per cento in questa sta- 
gione, con 47 cartellini rossi în 
19 partite. In Italia, al termine 
del girone d'andata ci sono 
state 52 espulsioni contro le.43 
del girone d'andata dello scor- 
so anno; 13 cartellini rossi so- 
no stati la conseguenza della 
norma in questione. In Germa- 
nia le espulsioni sono state 24 
rispetto alle 17 della scorsa 
stagione. Davanti a queste ci- 
fre, i dirigenti inglesi vorreb- 
bero che questa norma venis- 
se rivista, trasformando even- 
tualmente l’espulsione in una 
semplice punizione. 

Il portavoce della Fifa, Guido 
Tognoni, ha riconosciuto che 
bisogna chiarire agli arbitri al- 
cuni aspetti delle nuove nor- 
me, e a questo scopo è previ- 
sto un meeting per il mese 
prossimo. Ma non si tornerà 
indietro, si è affrettato a preci- 
sare Tognoni. «Abbiamo nota- 
to una scarsa conformità nel- 
l'applicazione delle nuove re- 
gole perché non tutti gli arbitri 
hanno le idee chiare in propo- 
sito — ha detto Tognoni —, ma 
ciò non significa che bisogna 
rivedere il regolamento, sem- 
mai va spiegato meglio», 

«Le nuove norme intendono 
proteggere il giocatore che at- 
tacca — ha continuato il porta- 
voce della Fifa — e questa ten- 
denza non va assolutamente 
invertita. C'è la convinzione — 
ha aggiunto — che in pochi 
mesi la situazione si normaliz- 
zerà: quando ci sono regole 
nuove è sempre difficile inter- 
pretarle». 

In. Inghilterra, comunque, 
qualcuno pensa che la confu- 
sione esista più nella mente di 
giocatori e dirigenti che in 
quella degli arbitri. «Rientra 
perfettamente nella logica che 
un direttore di gara interpreti 
una regola in maniera diversa 
da un collega e che prenda 
una differente decisione — di- 
ce un portavoce della lega in- 
glese —, ma se un giocatore si 
astenesse dal commettere falli 
intenzionali nei pressi della 
propria area di rigore nessuno 
lo manderebbe via dal campo 
e tutti questi problemi non esi- 
sterebbero». 


| Lloyd Adriatico 
Assicura l’ottimismo 


Tel... 


Nome e cognome del votante......................... 


Indirizzo sazia 


Da spedire o consegnare in busta a: È 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro 16 febbraio, 
oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 

Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


una presenza attiva 


nei più importanti avvenimenti 


cittadini 


— CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Questa la 
classifica 


SAALBACH — Questa 
la classifica del «Su- 
per-G» donne, disputa- 
to ieri ai mondiali di sci 
alpino: 

1) Ulrike Maier (Aut) 
1:08.72; 2) Carole Merle 
(Fra) 1:08.83; 3) Anita 
Wachter (Aut) 1:08.85; 
4) Zoe Haas (Svi) 
1:09.07; 5) Chantal 
Bournissen (Svi) 
1:09.26; 6) Petra Kron- 
berger (Aut) 1:09.29; 7) 
Sulvia Eder (Aut) 
1:09.41; 8) Michela 
Gerg (Ger) 1:09.83; 9) 
Edith Thys (Usa) 
1:09.99; 10) Hilary 
Lindh (Usa) 1:10.14; 11) 
Warwara Zelenskaja 
(Urs) 1:10.25; 12) Regi- 
ne Cavagnoud (Fra) 
1:10.26; 13) Karin Ded- 
ler (Ger) 1:10.41; 14) 
Merete Fjeldavli (Nor) 
1:10.42; 15) Nathalie 
Bouvier (Fra) 1:10.46; 
19) Michaela Marzola 
(Ita) 1:11.12. 


Servizio di 
Rolly Marchi 


SAALBACH —_ L'Austria 
dunque esulta per la terza 
medaglia d'oro ma già si 
parla e si ipotizza sullo sla- 
Tom della combinata maschi- 
le che verrà corso stamane. 
La discesa è stata vinta dal 
nostro Ghedina mentre 
Runggaldier si è piazzato 
Quarto. Ma non è la gradua- 
toria a influenzare il risultato 
finale, bensì il tempo ottenu- 
to. E non è nemmeno che la 
classifica sia fatta a somma 
di tempi, bensì con questi 
tramutati in cifre da un coef- 
ficiente. Il quale, «castiga» 
più i discesisti degli slalomi- 
sti, giustamente, perché è 
piu facile contenere il distac- 
co in discesa per uno slalo- 
mista che l’incontrario. 

Girardelli è il favorito, è il 
campione mondiale proprio 
in slalom. Poi per le meda- 
glie ci sono Mader, Accola e 
Strolz, tutti atleti forti in sla- 
lom. Sulla. carta dunque 
Ghedina e Runggaldier do- 
vrebbero piazzarsi quinti e 
sesti. Ma lo sci non è una 
corsa atletica o una gara di 
nuoto, in slalom ci sono por- 


BASKET 
Guerrieri, 
infarto 


REGGIO EMILIA — Si so- 
no aggravate le condi- 
zioni di Giuseppe «Dido» 
Guerrieri. Il tecnico del- 
l'Auxilium Torino, che è 
ricoverato nell’Arcispe- 
dale Santa Maria Nuova 
di Reggio Emilia da do- 
menica sera, è stato col- 
pito ieri mattina poco do- 
po le 8 da un infarto del 
miocardio nella parete 
inferiore a cui è seguito, 
nella fase acuta della 
malattia, un arresto car- 
diaco che è stato risolto 
con le consuete mano- 
Vre cardiorespiratorie. 

Il professor Emanuele 
Preite, direttore sanita- 
rio dell'ospedale, e il 
dottor Carlo Menozzi, 
primo aiuto nella divisio- 
ne di cardiologia, hanno 
precisato che il paziente 
Verso le 8 ha accusato 
una «sintomatologia do- 
lorosa stenocardica» 
che si è rivelata come 
secondaria rispetto ad 
un infarto del miocardio. 
Preite ha poi raccontato 
che Guerrieri è stato su- 
bito trasportato in una 
cameretta del reparto di 
unità coronarica meglio 
attrezzato per seguire 
l'evoluzione della malat- 
tia. Le pronte cure dei 
medici hanno risolto 
l'arresto cardiaco inter- 
Venuto poco dopo. Il de- 
corso si è poi stabilizza- 
to, precisa il bollettino 
dei medici che continua- 
no naturalmente a man- 
tenere riservata la pro- 
gnosi. Giuseppe Guer- 
rieri, che ha 60 anni, si 
era sentito male domeni-' 
ca sera al termine della 
partita giocata dalla’ 
Squadra torinese contro 
la Sidis Reggio Emilia. 

leri sono state natural- 
mente interrotte le visite 
di amici e giocatori. AI 
fianco di Guerrieri sono 
rimasti la moglie Fosca 
ediltiglio Luca. 


| SCI/SUPERG DO 


SCI /OGGI SLALOM PER LA COMBINATA 


hedina e Runggaldier si sfidano 
Ma i fratelloni azzurri delle nevi puntano solo al bronzo 


te e paletti, c'è l'emozione, e 
nemmeno un mago può 
scommettere su qualcosa di 
certo. Ghedina e Runggal- 
dier sono sereni e soprattut- 
to il primo non esclude di po- 
ter agguantare il bronzo. 

leri si sono allenati e anche 
sfidati due volte lungo un 
percorso breve e guizzante, 
ha vinto su ambedue Ghedi- 
na per sei e otto centesimi. 
«In realtà andiamo uguali» 
ha detto poi Ghedina «ma il 
vantaggio della discesa do- 
Vrebbe consentirmi di stargli 
davanti nella combinata. Ve- 


Il calcolo e relativo coeffi- 
cente per calcolare la classi- 
fica della combinata disce- 
sa-slalom varia, a discesa 
avvenuta, secondo la lun- 
ghezza dello slalom. Abbia- 
mo elaborato alcune ipotesi 
e facciamo due esempi: se 
oggi Girardelli dovesse vin- 
cere lo slalom o comunque 
impiegare 1’40"”00 Ghedina 
per batterlo dovrebbe corre- 
re in 1'43"74. Runggaldier, 
quarto in discesa a 1’07” da 
Ghedina e 117" davanti.a 
Girardelli, dovrebbe scende- 


Se la gara fosse più lunga e 
Girardelli, ad esempio. im- 
piegasse 1'50”00 Ghedina 


E come affronterete il trac- 


Ghedina, ma Runghi fa capi- 
re di essere d'accordo an- 
nuendo: «lo vorrei andare 
più forte che posso, se par- 
tissi primo o secondo farei 
così. Non so ancora il mio 
numero, ma credo che Gi- 
rardelli, Accola, Mader e 
Strolz partiranno prima di 
me. Se qualcuno di loro ca- 
drà o farà veri sbagli, dovrò 
controllarmi per una meda- 
glia, se andranno bene cer- 
cherò il massimo e soprat- 
tutto di restare in pista». Mi 


1'50"'94. Lo svizzero Accola, 
altro esempio, che in disce- 
sa è giunto dopo Girardelli, 
per batterlo dovrebbe impie- 
gare 1'48"67. Ghedina dun- 
que gode di un «abbuono» 
sullo svizzero di 5''44, 

Poiché gli slalom per la com- 
binata sono generalmente 
più brevi degli «speciali» è 
presumibile che il miglior 
tempo oggi sia più prossimo 
a 1°40”’00 che nona 1’50”00, 


Knorr eliminata 
Bologna - La Knorr non è riuscita a superare il 
turno di Coppa delle coppe e a qualificarsi per 
la semifinale del torne. La vittoria conquistata 
ieri sera sui francesi dello Cholet per 103a 80 
non è stata sufficiente per assicurarsi la. 
qualificazione: ai felsinei infatti sarebbero 
serviti ben 32 punti di scarto. 


Sport 


AI MONDIALI DI SAALBACH 


‘ Campionessa e madre 


Cade la favorita Kronenberg e ne approfitta Ulrike Maier 


SAALBACH — La ventitreen- 
ne austriaca Ulrike Maier, 
già medaglia d’oro del Su- 
pergigante di Vail, nell'89, si 
è confermata ieri campio- 
nessa mondiale della spe- 
cialità. Una conferma sor- 
prendente, poiché l’austria- 
ca, lo scorso anno, aveva di- 
sertato le gare per diventare 
mamma della piccola Mela- 
nie che, appena conclusa la 
gara, ha abbracciato, pian- 
gendo di commozione. 

La Maier, che è nata a Rau- 
ris, nel Salisburghese, pur 
partecipando a gare di Cop- 
pa del mondo fin dal 1985, 
non ha mai vinto; in compen- 


so ha centrato il bersaglio 


più grosso proprio ai cam- 
Pionati del mondo, due anni 
fa, e ieri dopo un intero anno 
di inattività. L'austriaca, che 
è sostanzialmente una poli- 
Valente, ha battuto, per undi- 
ci centesimi, la francese Ca- 
role Merle, e, per 13 centesi- 
mi, la connazionale Anita 
Wachter. 

Tutte e tre hanno'sfruttato la 
giornata negativa della su- 
perfavorita della vigilia, l’au- 
Striaca Petra Kronberger 
che, a pochi metri dall’arri- 
Vo, è caduta, e ha attraversa- 
to la linea del traguardo, ro- 
Vinando malamente sulla pi- 
sta. L'atleta, che sabato 
scorso aveva Vinto l’oro del- 
la discesa libera, e che era 
data per vincente anche in 
tutte le altre Specialità, pur 
essendo riuscita ad alzarsi, 
zoppicando Vistosamente, 
poco dopo ha dovuto essere 
trasportata in elicottero al- 
l'ospedale di Zel Am Zee, 
per un sospetto stiramento al 
ginocchio. Se la diagnosi do- 
Vesse essere confermata, 
tutti i suoi sogni di gloria in 
questo campionato, sareb- 
bero tramontati. 

Nel complesso è stata una 
gara densa di colpi di scena. 
Già prima della caduta della 
Kronberger, un’altra. delle 
candidate al podio, la tede- 
sca. Katrin Gutenshon, è 
Uscita di scena, atterrando 
male dopo un salto, nella 
parte alta della pista. L'atleta 
ha riportato la frattura dei le- 
gamenti del ginocchio e an- 
che lei è stata trasportata 


con l’elicottero in ospedale, 


mentre altre atlete, come 
l'austriaca Sadleder e la 
francese Gatei, sono cadute, 
fortunatamente senza con- 
seguenze. 

Vittoria a sorpresa della 
Maier, dunque, che sui 1.629 
metri della pista «cristallo di 
neve» di Hinterglemm, con 
483 metri di dislivello, ‘ha 
chiuso in 1'08”72. Nessuno, 
dati i precedenti degli ultimi 
due anni, pensava potesse 
vincere. Dopo la Vittoria di 
Vail, si era praticamente al- 
lontanata dalle gare e, spo- 
sata a un gendarme, Hubert 
Schweighofer, nell'agosto 


Melanie. Ricominciò ad alle- 
Nnarsi nell'inverno ’89/790, ma 
in una caduta riportò la rottu- 
ra dei legamenti di un ginoc- 
chio. Il recupero fu lungo e 
tormentato, e solo in questa 
.stagione ha potuto tornare 
alle gare di Coppa. 

Risultò dodicesima nel Su- 
pergigante di Meribel, e no- 
na nel gigante di Kraniska. 


Null’altro. leri partendo con. 


il numero 9, già all’intertem- 
po era risultata la più veloce 
di tutte; poi ha ceduto qual- 
che centesimo appena, nella 
parte rimanente del percor- 
so, sopravanzando di undici 
centesimi la francese Merle, 
chè era scesa prima di lei, e 
di 13 centesimi la connazio- 
nale Wachter. 

Non rimaneva che attendere 
la discesa della Kronberger, 
che portava il numero dodici, 
e quando la si è vista inciam- 
pare prima del traguardo, la 
Maier ha avuto la certezza di 
avere conquistato, un’altra 
volta, l'oro mondiale dei Su- 
perG. Il marito, in divisa di 
gendarme, le ha portato la fi- 
glia Melanie che l’ha abbrac- 
ciata mentre lei si è asciuga- 
ta una lacrima: «Mia figlia è 
la persona più importante 


per me — ha detto — ma mi . 


sento ancora troppo giovane 
per essere solo madre». 
Merle, che in carriera aveva 
conquistato sei vittorie in ga- 
re di Coppa del mondo, e 
l'argento nel gigante dei 
mondiali di Vail, ieri nel suo 
‘palmares ha. infilato que- 
st'altra medaglia d’argento, 
per il Supergigante; mentre 
il bronzo è andato alla titola- 
ta Wachter, che a Calgary 
Vinse l’oro della combinata 
olimpica. Dramma invece in 
casa dei tedeschi. Sperava- 
no di conquistare la loro pri- 
ma medaglia con la Gutens- 
hon, che invece si è fatta ma- 
le. Scontata la delusione per 
le italiane con la Marzola 
19.a, le altre più indietro. 
Ulrike Maier, che tutti chia- 
mano Ulli, dopo la conquista 
della medaglia d'oro ‘mon- 
diale del Supergigante, con- 
fessa: «Non ero tra le favori- 
te, ma mi dicevo che forse 
‘avrei potuto fare una sorpre- 
sa». E la sorpresa c'è stata, 
considerando tutte le traver- 
Sie passate, i danni al meni- 
sco prima, al ginocchio poi, e 
l'interruzione dell'attività 
per un anno intero per la na- 
‘scita della figlia Melanie. 
«Conciliare il ruolo di atleta 
e dimadre — dice — è abba- 
stanza difficile, ma mi ha aiu- 
tata molto un'amica». 

Poi ricorda che ha comincia- 
to a sciare quando aveva 
due anni, imparando dal pa- 
dre, e che adesso, «ritornata 
a galla», continuerà a prepa- 


rarsi «per difendere il mio ti- | 


tolo anche l’anno prossimo, 
alle Olimpiadi di Albertvil: 


sempre terzo, e precedeva Saby con la Lanci 


dell'89 aveva dato alla luce le». ni : 5 
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Li 
Montecarlo, la notte più lunga 
MONACO — Una notte di sus 
questa mattina. Già ieri pom 
del Turini, lunga oltre 22 chil 
il francese Delecour con la F. 
di scarto allo spagnolo Carl 
questo risultato ieri sera lo 


classifica generale davanti a Sainz. Biasion, con la Lancia Delta Martini, era 
ia Delta Fina. 
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Gamba, nuova stella del cross 


Tra i seniores, strapotere del friulano Enzo Dal Gobbo - La Trampus ottima seconda 


UDINE — Per il perentorio 


allungo e per la freschezza 


dimostrata a fine gara dire- 
mo, se ce n'era bisogno, che 
è nata una stella: Michele 
Gamba (Cus Ts), campione 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia di corsa campestre 
per la categoria juniores. 

La prestazione di Gamba, ri- 
scattatosi dalla «débacle» 
dei societari di Brugnera di 
domenica scorsa, ha messo 
in ombra lo strapotere di En- 


zo Dal Gobbo (Libertas Ban- 


ca del Friuli) nella categoria 


. Seniores e le prestazioni de- 


gli altri vincitori. E' naturale, 
quindi, che la forte aspettati- 
va dell'atletica triestina per 
l'imminente stagione su 
Strada e soprattutto, su pista, 


assuma aspetti frenetici; l’at- 


leta del Cus Trieste sarà 
chiamato a legittimare que- 
sta aspettativa con presta- 
zioni di livello. 

Da segnalare a Cavalicco, in 
questo IX «Cross delle tre 
chiesette» valido come cam- 
pionato regionale individua- 


le di corsa campestre l’otti- 
ma prestazione di Silvana 
Trampus (Prevenire Ts), 
giunta seconda a pochissimi 
secondi dalla vincitrice, Mar- 
zia Gazzetta (Chimica del 
Friuli), nella categoria senio- 
res. Anche per questa atleta 
la stagione sj presenta ricca 
di motivazioni, considerato 
che, mancando . Valentina 
Tauceri, rappresenta la mi- 
glior espressione dell’atleti- 
ca femminile triestina. Buo- 
ne le prove di Roberto Poz- 
zari (Cus Ts) decimo e primo 
dei triestini tra i seniores, e 
di Roberto Furlanic (Marat- 
hon club Ts). | risultati; 

Junior maschile: 1) Gamba 
Michele (Cus Trieste) 18.38; 
2) Dal Gobbo Mirko (BdF Li- 
bertas Udine) 18.58; 3) Stacul 
Alessio (Atletica Gorizia) 
19.15; 4) Giusto Marco (BdF 
Libertas Udine) 19.26; 5) Er- 
macora Michele (BdF Liber- 
tas Udine) 19,47; 6) Bortolutti 


‘Stefano (BdF Libertas Udine) 


20.06; 7) Tancon Marco (Atle- 


tica Pordenone) 20.29; 8) Ta- . 


boga Fabrizio (BdF Libertas 
Udine) 20.54; 9) Lamanna 
Paolo. (Atletica Pordenone) 
21.15; 10 Della Mea Paolo 
(Gs Olindo Piccinato) 21.32; 
11) Salvadego Domiziano 
(Atletica Pordenone) 21.41; 
12) Arpioni Paolo (Gs Olindo 
Piccinato) 22.14; 13) Tonon 
Stefano (Gs Olindo Piccina- 
to) 23.26; 14) Della Martina 
Gia (Gs Olindo Piccinato) 


Junior femminile: 1) Puntel 
Catia (Lib. Udine Lavoratore 
Fiera) 12.50; 2) Snidero Ele- 
na (Lib. Udine Lavoratore 
Fiera) 13.09; 3) Marussi Eli- 
sabetta (Ugg Carisparmio 
Gorizia) 13.23; 4) Fabbro Ra- 
chele (Gs Olindo Piccinato) 
13.85; 5) Tuniz Daniela (Lib. 
Udine Lavoratore Fiera) 
13.45; 6) Marcon Ilaria (Nuo- 
va Atletica Gemona) 13,49; 7) 
Savoia Debora (Chimica 
Friuli) 13.50; 8) Dreossi Chia- 
ra (Lib. Udine Lavoratore 
Fiera) 14.06; 9) Monticolo Va- 
nia (Chimica Friuli) 14.07: 10) 
Caravano Manuela (Gs Olin- 


JUDO / AL TROFEO TARCENTO L’ITALIA E° TERZA 


Dittatura sovietica sui «tatami» friulani 


TARCENTO — Trionfo sovieti- 
co nel 10. Trofeo Tarcento (Ud) 
di judo: primo posto per gli at- 
leti del Sambo Minsvi secondo 
posto per quelli dell'Orient Le- 
Ningrado. Ma ottima prestazio- 
ne. della nazionale italiana al 
terzo posto, prima formazione 
non sovietica, che ha precedu- 


° to nell'ordine i Carabinieri e le 


Fiamme gialle. Edizione dei 
record dunque quelle di Tar- 
cento, con dieci nazioni al via 
e un lotto di partecipanti di si- 
curo valore assoluto. Gli az- 
Zurri sono andati bene con 
Magro e Bologni autori di una 
prestazione eccezionale e vin- 
citori di due categorie diffici- 
lissime, mentre gli altri hanno 


faticato non poco in una gara 
competitiva. 

La categoria migliore è stata 
quella dei pesi massimi, vinte 
dal sovietico Grems, prece- 
dendo i migliori massimi ita- 
liani (Cottone 2, Manzari e 
Braidotti 5, Ceri e Venturelli 
7.) 


Le classifiche: 

Kg 60: 1. Natik Bagirov (Sambo 
Minsk), 2. Felice Quarticelli 
(Fiamme Oro Napoli), 3. Oleg 
Chirenko (Orient Leningrado), 
3. Massimo Mancusa (Fiamme 
Gialle), 5. Augusto di Staola 
(Fiamme Gialle), 5. Massimi- 


‘ liano Madeddu (Carabinieri). 


Kg 65: 1. Pierangelo Toniolo 
(Akyama Settimo Torinese), 2. 


Francesco Giorgi (Centra Gin- 
nastico Torino), 3. Ourousian 


Evioev. (Sambo Minsk), 3, 


Francesco Stellino (Fiamme 
Gialle), 5. Silvio Lilli (Italia), 5. 
Raffaele Ottone (Skorpion Por- 
denone). A 

Kg 71: 1. Stefano Bolponi (Ita- 
lia), 2. Vladimir laprinsen 
(Sambo Minsk), 3. Fabio Con- 
tento (Ronin Monza), 3. Jerzy 
Màainka, (Guardia Opole), 5. 
Fernando Vranic (Athlon Bre: 


‘scia), 5. Zoltan Szdavari (Spar- 


tacus Budapest). 

Kg 72: 1. Vladimir Gladtchenko 
(Qrient Leningrado), 2. Stefa- 
no Michelin (Skorpion Porde- 


none), 3. Tomasz Balch (Gwar-. 
dia Opole), 3. Victor Buchwald - 


do Piccinato) 14.22; 11) Can- 
dolfo Serena (Cus Trieste) 
15.20; 12) Milanese France- 
sca (Gs Olindo Piccinato) 
15.30; 13) Violin Stefania (Gs 
Olindo Piccinato) 15.39; 14) 
Peruzzi Elisa (Lib. Udine La- 


\Voratore Fiera) 16.16; 15) Ta- 


Vagnacco Federica (Lib. Udi- 
ne Lavoratore Fiera) 16.16. 

Senior maschile: 1) Dal Gob- 
bo Enzo (BdF Libertas Udi- 
ne) 29.54; 2) Lena Sergio (At- 
letica Gorizia) 30.29; 3) Irrera 
Mauro (BdF Libertas Udine) 
30.30; 4) Zennaro Dino (Gs 
Olindo Piccinato) 30.35; 5) 
Scarpa Maurizio (Gs Olindo 
Piccinato) 30.51; 6) Savi 
Maurizio (Gs Olindo Piccina- 
to) 31.08; 7) Sabbadini Mauro 
(BdF Libertas Udine) 31.12; 
8) D'Avanzo . Antonio (Gs 
Olindo Piccinato) 31.22; 9) 
Spinelli B. Carlo (BdF Liber- 
tas Udine) 31.44; 10 Pozzari 
Roberto (Cus Trieste) 31,45; 
11) Zoia Simone (Gs Olindo 
Piccinato) 32.08; 12) Furlanic 
Roberto (Marathon Trieste) 


32.08; 13) Vianello Angelo. 


(Sambo Minsk), 5. Davide di 
Matteo (Fiamme Gialle), 5. 
Fernando Marverti (Judo Sca- 
ligera). î 
Kg 86: 1. Vincenzo Magro (Ita- 
lia), 2. Konstant Esterle (Orient 
Lenigrado), 3. Daniele De va- 
leri (Carabinieri), 3. Marijan 
Fabijan (Baika. Strasswal- 
chen), 5. Karoly Korbel (Spar- 
tacus Budapest), 5. Gianluca 
Giovagnoni (Sempre Avanti 
Bologna). 

Kg 95: 1. Sergej Zlobin (Orient 
Leningrado), 2. Yuri Bazi (Ita- 
lia), 8. Carlo Antiga (Judo Club 
Conegliano), 3. Manuel Mo- 
scati (Carabinieri), 5. Quirico 
Scaramozzi (Carabinieri), 5. 
Johnny Volpe (Judo Kuroki 


(Gs Olindo Piccinato) 32.15; 
14) Mucin Alessandro (BdF 
Libertas Udine) 32.25; 15) 
Liddeo Davide (BdF Libertas 
Udine) 82.34; 16) Soncin 
Mauro (BdF Libertas Udine) 
32.44; 17) Portelli Paolo (Cus 
Trieste) 32.47; 18) Innocente 
Antonio (Gs Olindo Piccina- 
to) 33.05; 19) Sassetti Paolg 
(Cus Trieste) 34.06; 20) Trica- 
rico Luciano (Atletica Gori- 
zia) 34.59. 

Senior femminile: 1) Gazzet- 
ta Marzia (Chimica Friuli) 
20.45; 2) Trampuz Silvana 
(Prevenire Trieste) 20.52: 3) 
Sommaggio Silvia (Lib. Udi- 
ne Lavoratore Fiera) 21.08; 
4) Spilotti Daniela (Gs Olindo 
Piccinato) 21.29; 5) Turco 
Maria Teresa (Lib. Udine La- 
voratore Fiera) 22.04; 6) D'A- 
mico Monica (Lib. Udine La- 
voratore Fiera) 22.24; 7) 
Chiarandini Anna (Lib. Udine 
Lavoratore Fiera) 22.40; 8) 
Penso Paola (Chimica del 
Friuli) 24.50; 9) Furlani Silvia 
(RO Udine Lavoratore Fiera) 
26.45. 


Tarcento). . 

Kg +95: 1. Edouard Grams 
(Sambo Minsk), 2. Raffaele 
Cottone (Carabinieri Roma),3. 
Ulrich Raible (0jz Salzburg) 3. 
Zbigniew Bielawski (Raika 
Strasswalchen), 5. Lorenzo 
Manzari (Fiamme Gialle), 5. 
Denis Braidotti (Judo Kuroki 
Tarcento). 

SOCIETA’: 1. Sambo Minsk 
Bielorussia - Urss, 2. Orient 
Leningrado - Urss, 3. Italia, 4. 
Carabinieri, 5. Fiamme Gialle, 
6. Skorpion Pordenone, 7. 
Akyama Settimo Torinese, 8. 
Centro Ginnastico Torino, 9. 


‘ Fiamme Oro Napoli, 10. Gwar- 


dia Opole. 


pence al rally di Montecarlo che si conclude 
eriggio nel corso della prova speciale del Col 
ometri, c'è stata una grossa sorpresa. L’ha vinta 
ord Sierra Cosworth 4x4, che ha dato 11 secondi 
‘os Sainz con la Toyota (nella foto). In virtù di 
stesso Delecour era balzato in testa alla 


Sci, da Saalbach campionati 
mondiali, slalom di combinata, 


Sci, da Saalbach, campionati 
mondiali, slalom 
seconda manche 
pBlcnO sci, rubrica di sport 


Calcio, campionato inglese: una 
arlita della 23.a giornata 


Hockey su pista 
Scherma, da Torino, 
mondo fioretto femmi 
Hockey.su ghiaccio 
Eroi, profili di grandi campioni 


'ampo base, il mondo 
dell’avventura presentato da 
Ambrogio Fogar 
Wrestling spotlight, le sfide dei 
giganti dello spettacolo 


Quotidiano sportivo 


Eroi, profili di grandi campioni: 
Eugenio Monti, il mito del bob 
italiano: Nils LiedhoIm, lo 
svedese protagonista di tanti 
scudetti rossoneri e allenatore 
nico campionato 


SERE 


la 


Basket, campionato Nba regular 
season: Orlando Magic-Miami 
heat (registrata). Telecronaca di 


Calcio internazionale, una 
partita (registrata) 

Pallavolo, Falconara-Acireale 
Atletica, da Pesaro, criterium 
società indoor serie A 
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Mercoledì 30 gennaio 1991 


EI GORSA [MMM 


44 AI nuovo minimo dell’anno con scambi esigui, Golfo e'capital gaifi 
hanno penalizzato in particolar modo la Fiat. In isolata ripresa la Stete 


‘alcuni titoli a limitato flottante. 


1114, 


15 Ha perso bruscamente terreno, scendendo ai minimi di dicembre. Alla 
base del ribasso del biglietto verde i fondamentali dell'economia Usa 
sui quali è tornata l'attenzione del mercato. 


(+0,36%) 


DOLLARO 


Borsa 


750,5 


(0,09%) 


ki Ha subito gli effetti di un grosso ordine di vendita contro lire. La ‘nostra 
divisa è rimasta per lo più stazionaria nei confronti delle altre divise 


del Serpente monetario. 


(0,74%) 


REDDITO FISSO 


BORSA DI TRIESTE i 
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Lira interbancaria: i mese (13,375-13,975); 2 mesi (13,375-13,375); 3 mesi (12,125-13,625). 
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NON PIACE IL «F ORMICA TRIS» 


ì 


Economia 


alumore a Piazza Affari 


Per il presidente della Consob il nuovo decreto è un «elemento distorsivo» 


MILANO — Cresce il malu- 
more in Borsa dopo l’entrata 
in vigore dell'ultima versio- 
ne, la terza in ordine di tem- 
po, del decreto Formica sulla 
tassazione dei capital gain. 
Le accuse degli operatori so- 
no, simili a quelle già formu- 
late nei mesi scorsi in occa- 
sione della presentazione 
del decreto legge originario: 
in un mercato già orientato 
al ribasso per via delle vi- 
cende del Golfo — si sostie- 
ne— questo decreto introdu- 
ce nuovi elementi di incer- 
tezza e blocca completa- 
mente gli scambi. Si 
Soprattutto '’ ‘fetto sul volu- 
me delle cc..irattazioni ap- 
pare preoccupante: anche 
ieri la riunione si è conclusa 
nel'giro di due,ore e mezzo, 
con un volume d'affari che 
non deve essersi discostato 
molto dai 64 miliardi di lire 
registrati lunedì. 

Ormai mancano totalmente 
le compravendite da parte 
dei piccoli risparmiatori e 
negli ultimi giorni anche le 
gestioni patrimoniali risulta- 
no ferme. 

Secondo alcuni i gestori do- 
vrebbero nei prossimi giorni 
inviare delle lettere ai propri 
clienti spiegando le novità 
della imposta sulle plusva- 
lenze e chiedendo nel con- 


Secondo gli operatori ormai mancano 
totalmente le compravendite da parte dei piccoli 
risparmiatori e negli ultimi giorni anche le 
gestioni patrimoniali restano ferme. A partire 
da oggi, intanto, si svolgeranno riunioni e 
assemblee delle categorie che ruotano attorno 


alla Borsa. 


tempo istruzioni su quale re- 
gime di tassazione sceglie- 
re, se l’analitico o il forfetta- 
rio. La scelta va compiuta al- 
l'atto della prima vendita ef- 
fettuata nel corso dell’anno. 
Quasi paralizzato anche il 
terzo mercato, dove il regi- 
me transitorio per i titoli non 
quotati in vigore fino al 31 
marzo prevede una tassa 
forfettaria del 16,4 per mille, 


.contro il sei per mille per la 


Borsa valori. 

Nei prossimi giorni intanto 
sono previste riunioni o as- 
semblee delle categorie che 
ruotano intorno a Piazza Af- 
fari. Relativamente al decre- 
to sui capital gain oggi a Ro- 
ma agenti di cambio, com- 
missionarie e aziende ban- 
carie riunite nell’Abi si in- 
contreranno per un primo 
scambio di vedute e per l’e- 


AI NASTRI DI PARTENZA LA SUPERCASSA ROMANA 


BANKITALIA 
Un «boom» in dicembre 


per depositi e prestiti 


ROMA— Dinamica sostenuta il mese scorso perl siste- 
ma creditizio italiano: i dati di dicembre, resi noti dalla 
Banca d'Italia, mostrano tassi di crescita — rispetto al 
dicembre 1989 — del 18,2% per gli impieghi (cioè i cre- 
diti) bancari in lire delle dipendenze bancarie italiane; 
includendo anche gli impieghi in valuta, il tasso di incre- 
mento scende al 17,5%, mentre se si includono anche le 
dipendenze estere il tasso sale al 20,1%. 

In notevole ripresa appaiono altresì i depositi bancari, 
giunti a fine 1990 a quota 683.100 miliardi di lire contro il 
livello di 623.600 miliardi di novembre, con un tasso di 
crescita rispetto al dicembre 1989 del 10,6%: ma c'è da 
considerare — ricorda la Banca D'Italia — che in dicem- 
bre le banche (tra l’altro meno penalizzate dai nuovi 
meccanismi della riserva obbligatoria) hanno come al 
solito ampliato le operazioni «volte ad accrescere i vo- 
lumi dell'intermediazione in coincidenza con la chiusu- 
ra dei bilanci per il 1990» (si tratta, dunque, del fenome- 
no del cosiddetto «window dressing»). 

E' quindi opportuno — aggiunge la Banca d’Italia — 
considerare la dinamica riferita ai dati medi anziché a 
quelli assoluti: la crescita dei depositi in questa acce- 
zione si può valutare nell’8,9% tra il dicembre 1989 e il 
dicembre 1990. Il credito totale interno, infine, ha rag- 
giunto alla conclusione del 1990 la cifra di 1.979.112 mi- 
liardi di lire. 

| tassi di variazione percentuale su base annua delle 
principali variabili monetarie e creditizie. Depositi ban- 
cari (+10,6); impieghi in lire dipendenze italiane 
(+ 18,2); impieghi tot. dipendenze italiane (+17,5); im- 
pieghi dipend. italiane ed estere (+20,1); moneta «M2» 
(biglietti, depositi bancari e postali, certif. deposito) 
(+11,1); finanziamenti a settore non statale (+15,8); 
credito totale interno (+13,5). 

| dati resi noti mostrano per il 1990 una dinamica mone- 
taria e creditizia in qualche misura più sostenuta di 
quanto programmato dalle autorità monetarie. In parti- 
colare, per quanto riguarda la «moneta» (aggregato co- 
nosciuto come «M2», comprendente — così si è detto — 
i depositi bancari e postali, i biglietti di banca, i certifica- 
ti di deposito) la Banca d'Italia aveva indicato a suo tem- 
po un «sentiero di crescita» tra il 6 e il 9 per cento: 
invece a fine dicembre 1990 la crescita tendenziale ri- 
spetto al dicembre 1989 è risultata dell’'11 per cento ab- 
bondante; poiché su tale aggregato incidono però i fe- 
nomeni di «window dressing» bancario, è opportuno fa- 
re riferimento alla variazione misurata sui dati medi, 
che è più modesta, stimata da Bankitalia nel 9,5%. 

Per quanto riguarda i finanziamenti al settore non stata- 
le, l'ipotesi prevista dalle autorità monetarie era quella 
di una crescita mantenuta attorno al 12%: i dati dì di- 
cembre mostrano, invece, un tasso di crescita tenden- 
ziale sul dicembre 1989 del 15,8%. Lo stesso governato- 
re della Banca d'Italia, Ciampi, tuttavia, aveva preav- 
vertito, in un'audizione parlamentare su questo tema, 
che nell'ultimo scorcio del 1990 previsioni e preconsun- 
tivi si erano fatti più incerti per via dell'incognita «Gol- 
fo», 5 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


‘ROMA — E' arrivata ai nastri 


di partenza la «Superbanca» 
romana, la grande alleanza 


‘tra la Cassa di risparmio di 


Roma, il Banco di Santo Spi- 
rito e il Banco di Roma. Oggi 
pomeriggio il consiglio di 
‘amministrazione dell’Iri — 
nella cui orbita gravitano 
Santo Spirito e Bancoroma 
— ha all’ordine del giorno il 
«via libera» all'operazione. 
Contemporaneamente, è 
stato convocato per metà 
febbraio anche il consiglio di 
‘amministrazione del Banco 
di Santo Spirito, nel quale 
sarà decisa la fusione con la 
Cassa di Roma. La comples- 
sa procedura prevede un au- 
mento di aumento di capitale 
di oltre 900 miliardi, in larga 
misura frutto dei conferi- 
menti, e la quotazione in 
Borsa. In un secondo tempo, 
alla «Superbanca» si aggiun- 
gerà anche la dote del Banco 
di Roma, facendo nascere 
uno dei più forti «poli» credi- 
tizi dell’Italia. Il nome è già 
pronto: Banca di Roma. 

In questo momento è però 
tutto il mondo bancario a es- 
sere in ebollizione. La legge 
Amato — che prevede la tra- 
sformazione delle banche 
pubbliche in società per 
azioni entro il 1992 — e la 
prospettiva del mercato uni- 
co europeo, stanno aprendo 
una stagione di rimescola- 
menti e di alleanze al termi- 
ne della quale la mappa del 
potere bancario risulterà 
profondamente modificata. 
Per ora, l'unico punto fermo 
è proprio la «Superbanca» 
romana. Sul resto del fronte 
si è aperto invece un duro 
braccio di ferro politico, con 


PROVATA LA NUOVA DENOMINAZIONE — 


Tutto il programma di Alenia 


ROMA — Gli azionisti della Se- 
lenia Spazio {gruppo Iri-Finmec- 
canica), riuniti in assemblea 
straordinaria, hanno ‘approvato 
la variazione: della denomina- 
zione sociale in Alenia Spazio 
Spa, società nella quale confiui- 
ranno, sulia base della riorga- 
nizzazione, le attività del gruppo 
Sistemi spaziali dell'ex Aeritalia. 
Presidente della nuova Alenia 
spazio, è stato nominato Ernesto 
Vallerani, mentre la carica di 
‘amministratore delegato è man- 
tenuta da Andrea Pucci. 

Alenia Spazio concentra le ca- 
pacità sistematiche, tecnologi- 
che e produttive che coprono 
l'intero spettro delle applicazio- 
ni spaziali, dalla responsabilità 


sistematica, alla fornitura di sot- 
tosistemi e apparati di satelliti e 
stazioni terrene. Alla capogrup- 
po Alenia Spazio Spa fanno ca- 
po le controllate Laben, Proel, 
Ssi (Space Software italia), non- 
ché le partecipate di pertinenza. 
Il settore di Alenia Spazio è divi- 
so in aree operative (telecomu- 
nicazioni, telerilevamento e me- 
teorologia, programmi scientifi- 
ci, infrastrutture obitanti, siste- 
mi di lancio e trasporto, software 
spaziali) di rilevanza anche in- 
ternazionale. 

Nel campo delle telecomunica- 
zioni, Alenia Spazio ha svolto il 
ruolo di capocommessa nei pro- 
grammi nazionali Sirio e Italstat, 
di responsabile dei sistemi di te- 


lecomunicazioni di Olympus e 
fornitrice di sottosistemi e appa- 
rati di bordo per i satelliti Arab- 
sat, Insat, Eutelsat ‘e Intelsat. 
L'agenzia spaziale europea ha 
recentemente affidato al settore 
là responsabilità industriale dei 
programmi data Relay satellite e 
Artemis. Alenia Spazio è anche 
impegnata nella realizzazione 
del sistema Sarit, per il servizio 
operativo di diffusione di tv in di- 
retta. 

Telerilevamento. e meteorolo- 
gia: il settore partecipa a pro- 
grammi nazionali e internazio- 
nali in qualità di fornitore di stru- 
menti elettronici, apparati a mi- 
croonde e segmenti al suolo, per 
ricezione, trasmissione ed ela- 


‘programma Columbus. 


‘ ventuale messa a punto di 


correttivi da suggerire nelle 
sedi appropriate. 

Sempre oggi, a Milano, si 
terrà un'assemblea dei pro- 
curatori e dei dipendenti de- 
gli agenti di cambio. All’ordi- 
ne del giorno vi è un'ipotesi 
di accordo con gli agenti di 
cambio datori di lavoro. E' 
probabile però che si parli 
anche della fase negativa 
della Borsa e del crollo degli 
scambi, che mette in perico- 


lo parecchi posti di favoro a ‘ 


Piazza Affari; sono dell’al- 
troieri le prime indiscrezioni 
su licenziamenti in alcuni 
studi di agenti di cambio, mà 
per ora non vi è ancora nulla 
di ufficiale. 

Non è da escludere che da 
qualche parte si torni a par- 
lare di un'agitazione per ri- 
chiamare l’attenzione sulla 


La legge Amato e la stagione del mercato mico 
stanno aprendo una stagione di rimescolamenti. 
Si parla con insistenza di un piano «regolatore» 
che il governo dovrebbe varare. Il ministro 
Pomicino (nella foto) spingerebbe per il polo 
Bnl-Imi ma Arcuti non ne vuole sapere della Bnl 
€ punta verso l'alleanza con la Cariplo. 


sen 


motivo è presto detto: le pe- 
dine principali delle possibili 
alleanza sono quasi tutte 
banche pubbliche, nelle qua- 
li hanno un peso determi- 
nante i «tentacoli» dei partiti. 
Si parla ormai con insistenza 
di un «piano regolatore» (un 
Modo elegante’ per definire 
la «spartizione») che il go- 
Verno dovrebbe elaborare 
per dare un preciso indirizzo 
alla politica di alleanze nel 
mondo bancario. Per ora sol- 
tanto due progetti sono stati 
ufficialmente presentati. E 
nessuno dei dei due ha rac- 
colto molti consensi all’inter- 
no:dei partiti di governo. 

Il presidente dell’Iri, Franco 
Nobili, davanti alla commis- 
sione Finanze della Camera, 
ha illustrato lo studio di fatti- 
bilità per una holding opera- 
tiva nella quale si pensa di 
far confluire le partecipazio- 
ni dell’Iri nelle due Bin (ban- 
che d'interesse nazionale) 
milanesi, ia Banca commer- 
ciale (Comit) e il Credito ita- 
liano (Credit). 

La potente Cassa di rispar- 
mio delle province lombarde 
(Cariplo) del de Roberto 
Mazzotta e l'Imi — l’istituto 
pubblico di finanziamento a 
medio e lungo termine alle 
imprese, presieduto da Luigi 
Arcuti — hanno presentato 
la scorsa settimana alla Ban- 
ca d'Italia Un dettagliato pro- 
getto per l'integrazione delle 
proprie attività. 

A scombussolare questi pia- 
ni c'è però un'altra appetito- 
sa pedina, la Banca naziona- 
Ip del lavoro. Ancora invi- 
schiata nello scandalo di At- 
lanta, eredità della vecchia 
gestione, la banca presiedu- 
ta da Gianpiero Cantoni è 
considerata l’anello debole 
del sistema creditizio pubbli- 


borazione delle immagini. Fra le 
realizzazioni di Alenia Spazio vi 
sono i satelliti sperimentali ope- 
rativi Meteosat. 
Programmi scientifici: la società 
©Capocommessa in diversi pro- 
grammi nazionali ed europei, fra 
i quali i satelliti Tethered, La- 
geos 2 e Hipparcos. Nel campo 
dei sistemi spaziali abitati, il set- 
tore svolge un ruolo primario nel 
Infine 
per i sistemi di lancio e trasporto 
la società partecipa al program- 
ma Ariane, ha il ruolo di capo- 
commessa per il sistema di lan- 
cio dello shuttle Iris ed è impe- 
gnata nella realizzazione della 
navetta europea Hermes. 


pensa per la Bnl a un partner 
forte, che sappia portarle in 
dote una sostanziosa inie- 
zione patrimoniale. 

| sostenitori di questa strada 
hanno individuato due po- 
tenziali alleati: o l'Imi o la 
Comit. Quanto ' basta per 
mettere completamente in 
discussione i progetti Cari- 
plo-Imi e Comit-Credit. Favo- 
revole al «polo» fra la Banca 
nazionale del lavoro e l’Imi 
era considerato, almeno fino 
a poco tempo fa, il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino, e sostenitori si 
trovano anche all'interno del 
Psi. ; 

Il presidente dell’Imi, Luigi 
Arcuti, però, non ne vuole 
sapere di un matrimonio con 
la Bnl, e continua a sostene- 
re la validità dell’integrazio- 
ne con la Cariplo. Piuttosto 
che con la Bnl è «meglio an- 
dare avanti da soli», ha man- 
dato a dire Arcuti. l socialisti 
sembrano puntare di più sul- 
l'alleanza tra la Bnl e la Ban- 
ca commerciale italiana, 
mentre il responsabile eco- 
nomico della Dc, Silvio Lega, 
ha espresso perplessità su 
entrambe le operazioni «uffi 
ciali» (Cariplo-Imi e Comit- 
Credit). | giochi, insomma, 
sono ancora aperti. 

Nel gioco delle pedine ha fat- 
to il suo ingresso anche una 
banca privata, la Interbanca, 


controllata dalla Banca na- 


zionale dell'agricoltura del 
conte Giovanni Auletta Ar- 
menise e dalla Finarte del fi- 
nanziere Francesco Micheli. 
Si è parlato con insistenza 
dell'interbanca come di una 
‘ carta di riserva della Cariplo 
nel caso in cui non vada in 
porto l'integrazione con |'|- 
mi. Ma ieri Auletta Armenise 
ha smentito che la sua quota 


«crisi» del settore. Lo scio- 


pero però sembra un'ipotesi 
in questo momento abba- 
stanza astratta e lo stesso 
presidente dei procuratori, 
Tito Rainis, appare decisa- 
mente contrario, 

Completerà il calendario de- 
gli appuntamenti la riunione 


. di lunedì prossimo a Milano 


del Cosniglio nazionale degli 
ordini degli agenti di cambio, 
da cui potrebbe uscire una 
presa di posizione unitaria 
della categoria sul tema ca- 
pital gain e sul difficile mo- 
mento di Piazza Affari. 

Il giorno della pubblicazione 
del decreto legge sui capital 
gain anche il presidente del- 
la Consob, Bruno Pazzi, criti- 
ca la nuova versione del 
provvedimento. 

«Anche questa volta — ha di- 
Chiarato Pazzi in occasione 
dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario della Corte dei 
conti — siamo preoccupati 
perché il sistema proposto 
nell'attuale formulazione e 
le scelte fatie in questa ma- 
teria costituiscono un ele- 
mento distorsivo non solo 
per le difficoltà di applicazio- 
ne che discendono a carico 
degli operatori, ma anche 
per lo stesso andamento del 
mercato». 


grandi giochi delle alleanze bancarie 


I piani di Nobili (holding fra Credit e Comit) e Mazzotta (Cariplo-Imi) - Ma dietro l'angolo c'è la Bnl 


IL 1990 INEUROPA 


SVIZZERA 
GRAN BRETAGNA 
GERMANIA 


LONDRA — La crisi del set- 
tore automobilistico non ha 
risparmiato i costruttori eu- 
ropei, dopo quelli statuniten- 
si. In Europa il '91 si chiude 
con un bilancio negativo: le 
Vendite sono diminuite 
‘dell’1,9% rispetto all’89, con- 
fermando le previsioni nega- 
tive stilate dagli analisti ne- 
gli ultimi 12 mesi. E nei pros- 
Simi mesi la contrazione po- 
trebbe essere maggiore, per 
effetto della debolezza delle 
economie mondiali e della 
incerta situazione medio- 
rientale, che pesa sui merca- 
ti europei. 

Le statistiche industriali e di 
governo dei 12 Paesi che 
contano per il 94% del mer- 
cato europeo dell'auto, indi- 
cano che le immatricolazioni 
nel ‘90 sono scese a 12,362 
milioni di unità, contro i 
12,598. milioni di registrati 
nell'89. Solo a dicembre fe 
Vendite di auto europee sono 
diminuite del 23% da no- 
Vembre e del 9,1% su base 
d'anno a 728.254 unità contro 
le 946.900 registrate a no- 
vembre e le 801.459 registra- 
te nel corrispondente mese 
dell'89. 

La debolezza del mercato 
europeo si è evidenziata 
sempre più a partire dalla 
seconda metà del ’90, nono- 
stante le cifre relative al 
mercato tedesco abbiano 


11.154 
25.210 
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3.220 
22,212 
64.822 
13.581 
17.955 
62.837 

198.747 


nascosto la reale fragilità dei 
costruttori europei. In parti- 
colare, le vendite in Germa- 
nia sono cresciute del 7,4% 
dall'89, grazie alle forti ri- 
chieste provenienti dalla 
Germania Est, dopo l’unifica- 
zione politico-economica. Lo 
scorso anno i tedeschi del- 
l'Est hanno rinvigorito sia il 
mercato delle vetture nuove 
che quello dell'usato. © 
Di contro, tra i grandi Paesi 
produttori Inghilterra, Italia e 
Spagna hanno: subito una 
flessione costante in tutto il 
'90, mentre la Francia ha 
messo a segno una crescita 
modesta. Quest'anno, se- 
condo le previsioni degli 
analisti, il mercato europeo 
registrerà una contrazione 
compresa fra il 3,5% eil 7% 
che potrebbe essere aggra- 
Vata da una ‘crisi del Golfo 
prolungata. 

Per fronteggiare la crisì del 
settore la Saab automobile 
ha previsto di introdurre de- 
gli «stop days», giornate di 
Chiusura temporanea presso 
alcuni impianti di produzione 
in Svezia, per aggiustare la 
produzione all'andamento 
della richiesta di mercato. La 
società ha annunciato il pro- 
getto, spiegando che presso 
l'impianto di Malmoe ci sa- 
ranno sei giorni di interru- 
zione della produzione e una 
Pausa di sette giorni presso 


CASO MONDADORI 
Formenton: «Chi amministra: 
ne tragga le conseguenze» 


MILANO: —Nell’atmosfera 
un po' surreale che la gran- 
de sede della Mondadori, a 
Segrate, presenta nelle gior- 
nate d'inverno, la riunione 
del consiglio d’amministra- 
zione è filata via liscia. Solo 


Luca Formenton, all’inizio . 


della riunione, ha voluto che 
una sua breve dichiarazione 
fosse messa a verbale. Con 
voce asciutta e nervosa, 
scandendo le parole com'è 
nel suo stile, ha detto in so- 
stanza che dopo la sentenza 
emessa dalla Corte d'Appel- 
lo di Romarritiene che «gli at- 
tuali amministratori debba- 
no comportarsi di conse- 
guenza». Come dire che de- 
vono prendere atto della de- 
cisione del Tribunale roma- 
no, e che gli atteggiamenti in 
seno al consiglio — soprat- 
tutto. da parte dei quattro 
membri nominati a suo tem- 
po dai giudici milanesi — de- 
vono adeguarsi a questa 
realtà nel momento delle 
scelte e del voto. Non si è 


INTESTAI COMMERCIANTI ALL'INGROSSO 


Fisco: scoperte evasioni 


ROMA — si fa più stringente 
I attività di accertamento degli 
uffici delle imposte dirette: in 
meno di un anno sono state 
scoperte evasioni per oltre 
5.600 miliardi di lire. Dai dati 
ancora provvisori elaborati 
dall'anagrafe tributaria risulta 
che nel 1990 è stato dato un 
notevole impulso all'attività di 
accertamento degli uffici e i rì- 
sultati concreti si possono mi- 
surare con recuperi d'imposta 
complessivi per 5.630 miliardi, 
quando ancora non sono stati 
memorizzati gli accertamenti 
effettuati nell'ultimo periodo. 
del mese di dicembre durante 


Îl quale gli uffici danno l’ultima . 


consistente stretta all’attività 


di accertamento, 

In particolare da quasi 294.000 
accertamenti effettuati sono 
emerse evasioni per oltre 
2.300 miliardi di-Irpef, di Quasi 
2.000 miliardi di Irpeg e di cir- 
ca 1.380 miliardi di Ilor.:Note- 
vole anche il numéro dei con- 
trolli eseguiti nell’anno rispet- 
to all'attività programmata; i 
290.000 controlli effettuati sy- 
perano infatti di ben 60.000 
unità i quasi 230.000 controlli 
programmati inbase alla com- 
plessiva Capacità operativa 
calcolata all’inizio dell’anno. 
Sempre alta, inoltre, la Positi- 
vità dell'azione di. ‘accerta. 
mento, considerando che, sui 


circa 290.000/controlli effettua- © 


ti, in quasi il 90% dei casi i 
contribuenti sono stati colti in 
posizione irregolare. L'eleva- 
ta positività, fanno comunque 
rilevare gli analisti dei dati fi- 
scali, non significa che sia in 
aumento l'evasione, ma solo 
che le liste di contribuenti «so- 
spetti» che vengono predispo- 
ste ogni anno sono sempre più 
affinate e nel tempo più incisi- 
ve. Gli uffici, in pratica, con 
l’entrata. in funzione. a pieno 
regime dell'informatizzazione 
e degli incroci, vanno a colpo 
sicuro nel 90% dei casi. 

Dai dati, sia pure ancora prov- 
visori, viene infine confermata 
con qualche aggiustamento la 
graduatoria dei contribuenti 


tum, né di un atto brusco o 
emotivo. E' parsa piuttosto 
una raccomandazione da 
parte di chi in questa vicenda 
si è trovato immerso fino al 
collo; una sorta di auspicio 
perché da parte di tutti ci sia, 
nelle mutate condizioni, un 
atteggiamento di equità. For- 
se — come alcuni sostengo- 
no — è stato un richiamo inu- 
tile, ma aderente alla perso- 
nalità del giovane Formen- 
ton. 

Dopo questa breve parentesi 
i lavori sono proseguiti sen- 
za intoppi. Sui punti all’ordi- 
ne del giorno (tra l'altro i 
rapporti tra la Cartiera di 
Ascoli e il gruppo Safinveste 
alcune nomine e ricapitaliz- 
zazioni di società collegate e 


. controllate) pare ci sia stato 


un sostanziale accordo tra i 
presenti e — anche — deli- 
bere prese con voto unani- 
me. 

I giochi — come era stato 
previsto — si stanno svol-. 
gendo (o sono comunque in 


che possono essere conside- 
rati più «pericolosi fiscalmen- 
te»: su 12.300 dichiarazioni su 
modelli «740» di commercianti 
all’ingrosso passate sotto con- 
trollo, quasi 11.700 (il 95%) so- 
no risultate irregolari con red- 
diti medi occultati di oltre 60 
milioni a testa. Segue il settore 
della produzione di alimentari 
e bevande con redditi medi 
non dichiarati per quasi 50 mi- 
lioni a dichiarazione emersi 
da quasi 2.500 controlli effet- 
tuati. 

Più di 88 milioni a testa è la 
quota di evasione riscontrata 
in oltre 8.600 controlli nel set- 
tore delle costruzioni e instal- 
lazioni di impianti; con a ruota 


L'auto in panne: 
tempi di crisi 


l'unità produttiva di Troll- 
haettan. 

Le date esatte verranno de- 
cise dopo un incontro appro- 
fondito con i sindacati. In to- 
tale la produzione dovrebbe 
essere ridotta di circa 2500 
unità, pari al 2% della produ- 
zione totale. 

Anche .i grandi produttori 
nipponici hanno iniziato a 
prender provvedimenti per 
contrastare la recessione 
economica mondiale. La 
Toyota, numero uno in Giap- 
pone, ha annunciato tagli 
delle spese amministrative 
di circa il 10%, pari a 20 mi- 
liardi di yen, nei primi sei 
mesi di quest'anno. | tagli, 
secondo quanto scrive il 
Wall Street Journal, sono 
stati richiesti dalla svaluta- 
zione dello yen nei confronti 
del dollaro e dalla inaspetta- 
ta riduzione della domanda 
Nei principali mercati export 
della casa giapponese. 
Anche la Honda Motor ha an- 
nunciato ieri tagli produttivi. 
per 25 mila unità entro il me- 
se di marzo presso tre im- 
pianti, giapponesi e statuni- 
tensi, a causa della incerta 
situazione del mercato del- 
l’auto a seguito della guerra 
Nel Golfo. Si tratta di una ri- 
duzione del 2,9% rispetto al- 
le vendite della Honda negli 
Stati Uniti, pari a 854.879 uni- 
tà nel '90. 


mora anzi che la gestione 
potrebbe non passare di ma- 
no se non ad aprile, quando 
il Tribunbale di Milano terrà 
camera di consiglio per deci- 
dere che fare (conferma del 
sequestro o dissequestro fi- 
nale) dei titoli Amef della fa- 
miglia Formenton. Qualche 
Piccola manvora attorno alla 
trattativa sembra del resto 
già partita. Soprattutto da 
parte della Cir, che riafferma 
la propria fiducia nel ricorso 
alla Corte di Cassazione (e 
in un nuovo ribaltone azien- 
dale) e nella possibilità di 
controllo delle assemblee 
straordinarie. La Fininvest 
— scelta la via del silenzio 
— preferisce tacere. A 
preoccuparla — mormora 
qualcuno — è solo il fatto 
che il nemico Ingegnere non 
possa proprio, per motivi di 
immagine internazionale: e 
con l’Olivetti in crisi, permet- 
SE di-perdere questa batta- 
glia. 


- De e socialisti in prima fila. Il co. Ecco il motivo per cui si in Interbanca sia in vedita, trattato certo di un ultima- fase di avvio) altrove. Si mo- [ Giuseppe Meroni] 
di i ù Soa RL 3 
AP i 
er 5.600 miliardi 
per 5. Iliardi 


il settore del legno e dei mobi- 
li, con quasi 35 milioni di red- 
diti medi non dichiarati su qua- 
si 2.500 modelli «740» verifica- 
ti, e il settore dei prodotti tessi- 
li e dell'abbigliamento, per il 
quale dai controlli è emersa, 
su quasi 6.000 dichiarazioni, 
un'evasione media di redditi 
per circa 38,5 milioni ciascu- 
no. Fra i 30 e i 20 milioni di me- 
die di reddito non dichiarate si 
attestano invece i settori dei 
prodotti di metallo, le attività di 
recupero e manutenzione dei 
prodotti chimici e farmaceuti- 
ci, degli intermediari immobi- 
liari, dei trasportatori, dei pro-: 
fessionisti, del commercio al 
minuto. 


nun 


x 
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Mercoledì 30 gennaio 1991 ; IL PICCOLO 


Televisione 
cinema, spettacolo: 


| Istruzioni per l'uso. 
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. Ogni mercoledi in edicola a sole £. 800. 


plural 


italiani; 18.30: La lezione di spagnolo; 


al Parlamento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gr Lavoro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.30: Grî Speciale; 9: Radio anch'io 
‘91; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Quei fantastici 
anni difficili; 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.04: Memo Remigi e Silvia Neb- 
bia presentano Via Asiago Tenda; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Voci e musiche dal mon- 
do dello spettacolo; 15: Gri business; 
15.03: Habitat; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno Jazz '91; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Gri Mercati; 19.25: Audiobox: 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Specchiati; 21.04: «Le nozze di Cadmo 
e Armonia»; 21.40: Radio anch'io ’91 
presenta «Colori»; 22.20: Le splendide 
dimore; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Festival. Regia di Gennaro lannuc- 
Gilli; 15.30: Gri in breve; 15.45: Servizio 
telenovelas: Beautiful, riassunti e com- 
menti; 16: Catene. Gioco a premi; 
16.30: Gr1 scuola; 17.45: Dediche e ri- 
chieste...; 18: | dischi più graditi dagli 


| TELE ANTENNA 


—m____ 


Ondaverdueuno: 6.27, 7.26, 9.27, 11.27, 
: 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 
22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.80, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05; Ra- 
diodue presenta; 8.45: Martina e l'an- 
gelo custode; 9.33; argo Italia ’91; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Dagli studi di via Asiago in Roma 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione; 
12.49: Ermanno Anfossi presenta Im- 
para l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Il deserto dei Tartari; 15.45: Po- 
meridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.55: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte (1.a parte); 22.46: Le ore 
della notte (2.a parte); 22.46: Le ore 
della notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 
28.28: Chiusura. 
i STEREDUE tor 
15: Studiodue. In diretta, notizie, per- 
| sonaggi e musica ad alta qualità. In 
Studio A. Morabito e S. Zauli. Realizza- 
| zione di M. Del Vecchio; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci, dischi in cerca della Hit 


Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra 


[E 


Ì 


î, parade; 18.05: Long playing hit; 19.26: ‘ buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 


Gr2 radionotte, Meteo, Chiusura. Iena 
I, 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
Mattino (1.a parte); 12: Il club dell'ope- 
ra; 13: Leggere il Decamerone; 14: Dia- 
pason (1.a parte); 16: In diretta dagli 
studi di Via Asiago in Roma; 17.30: Dse 
educazione e società; 17.50: Scatola 
sonora (1.a parte); 19: Terza pagina; 
19.45: Scatola sonora (2.a parte); 21: 
Proemio; 21.40: Libri novità; 21.50: Sar: 
gei Prokofiev; 22.30: L'Apocalisse 
gioiosa; 23: Blue note; 23.25: Il raccon- 
to di ogni sera. 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona. Punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 


‘della. mezzanotte, Ondaverdenotte, 
: Musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


dischi; 1.06: Medioevo e rinascimento; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Il primo e l’ul- 
timo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Lirica e 
Sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- © 
Nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul Golfo; 5.36: Per un 


Ondaverdènotte. 


‘ 7.80: Giornale radio; 11.80: Undicie- 


trenta; 12.35: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: | teach, you learn; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto, noi e gli 
altri; 18.30: Giornale radio. ‘ 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: |l nostro buon- È 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le. Gli sloveni oggi (replica); 8.40: Soft 
music; 9.15: Sergej Verc-Boris Kobal: 
«Lei + io noi due». Scene idilliache di 
vita coniugale; 9.45: Musica orchestra- 
le; 10: Notizario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.80: Romanzo a 
puntate. France Bevk: Il cappellano 
Cedermac; 11.45: | grandi successi dei 
Beatles; 12: Il linguaggio del corpo; 
12.20: Solisti strumentali; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Qui Gorizia; 14: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 14.10: Qui 
Gorizia; 15: Stelle del rock; 15.30: Com- 
plessi celebri; 16: Noi e la musica; 17; 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
La letteratura slovena a contatto con il 
mondo italiano; 


fornire risposte a tutto, non è 
un'inchiesta, una radiografia 
a 360 gradi. Non è il mio mo- 
do di lavorare: si rischiereb- 
be la superficialità, l’impre- 
cisione. E poi sarebbe fatale 
essere contraddetti dalle 
mode che cambiano. | giova- 
ni non sono un gruppo socia- 
le a sé, riconoscibile, sono 
uno stato mutante che non si 
sa, anagraficamente, quan- 
do comincia e quando fini- 
sce. Abbiamo lavorato per 
cogliere i segni deltempo, ri- 
manendo ai temi offertici dai 
film che introducono la tra- 
smissione. In questo modo, 
con umiltà, ci siamo avvici- 
nati ai nostri figli, quelli «vir- 
tuosi» e «quelli che sgarra- 
no», tutti con le loro motiva- 
zioni, le loro conquiste, i loro 
disinganni». IAA 

Qual è il criterio che sta alla 
base del suo programma?«Il 
progetto era di porre doman- 
de per captare qualche se- 
gnale, forse per ricevere 
qualche risposta. Si potreb- 
be parlare di un approccio 
fenomenologico, ma preferi- 
sco chiamarla una ricogni- 
zione in un territorio varie- 
gato, enigmatico, sconosciu- 
to. Persino dagli stessi gio- 
vani di cui parliamo. Lo ripe- 


poter diffondere ovunque, 

nello stesso momento, qual- 
siasi realtà fosse finita sotto.” 
suoi occhi. Non a caso la ’’di- 

retta” è il modo esemplare 

di fare tivù. Poiché non sem- 

pre si può fare solo e soltan- 

to cronaca con l'immediatez- 

za del reale, ho la sensazio- 

ne che il giornalista si possa 

trasformare, per così dire, in 

un esploratore capace di non 

abdicare al proprio punto di- 
vista, ma anche di non la? 

| sciarsene fuorviare. Mi sem- 

| bra che siamo accerchiati da 

| territori sconosciuti, dove 

| l'esplorazione ha ancora un 

| senso». 

|Dove sta andando il giornali:* 
smo televisivo? ‘n 
|«Continuo a credere che in. 
Italia si faccia una delle mi-' 
Igliori televisioni del mondo,» 
e che il giornalismo ne sia, 
una parte non marginale, Sa=. 
rebbe grave, invece, e alcuni, 
segni si sono effettivamente; 
| registrati in questi ultimi an-. 
ni, se la ricerca del nuovo;. 
l'esigenza di ‘catturare’ i) 
pubblico, l’ossessione dela. 
l'ascolto, fuorviassero il no+j 
stro mestiere. Non ho mai» 
creduto al ‘giornalismo, 
spettacolo” tranne nei pochi . 
casi in cui è, per così dire, 


6 ERtà I . im: iali E 7 to: i tratta di un’inchie- . "doc"; preferisco ”’lo spetta», 
e e e __& ie tnt 
n . di i GO AIEA TI ra 5 1 7 Un viaggio dentro il loro A ; ; ; FE | TTT à 
13.30 Top handball. McRea. Regia di Roy del . 9-0 el une dasei mi- 11:30 Telenovela: «Topazio». Ho: Non ci sarà unso- Sergio Zavoli, ex presidente della Rai, parte venerdì ’’Viaggio intorno all'uomo”. | 
| 13.45 Documentario: «L'uomo e la Ruth (Usa 1951), brillante. v 


terra». 
14.15 Film: «| DRITTI». 


10.25 Talk-show: 
ne». 


«Gente comu- 


9.55 News: «Premiere». 
10.00 Telefilm: «La donna bioni- 


13.00 Rubrica: «Buon pomerig- 
gio». 
13.05 Telenovela: «Ribelle». 


lo adulto in questo concitato 
racconto di vita vera, perché 


sera per un nuovo «Viaggio 
ai problemi dei giovani. 


intorno all'uomo» dedicato 


Così, almeno, mi 


pare div 
| averletto». Se 


4 


Mercoledì 30 gennaio 1991: —.— 1 
ITI TV /RAIUNO 1 SI 
RAI! Pi mu I mi. | 
| 10.15 Un anno nella vita.-Telefilm. 7.00 Braccio di ferro, cartoni animati Sii " È ù assla JIOVani pe 
i 1 si o s 9.55. Eurovisione, Austria, Saalbach, sci alpi- È 
11.00 Tg1 Mattina. "i - | 8.00 L'albero azzurro. h no, campionato mondiale, slalom sa : ; 
I di0e DEenUtA ene PIET ! 8.30 Adderly, telefilm. ciale combinata maschile (1.a manche). Dona 5 x 
| > cchio al biglietto. 9.30 Radio anch'io '91. Di G. Bisiach. 12.00 L'uomo e il suo ambiente. Z, li ZA Il $ È ] 
I e o i 1255 Euroicione, Austria, seabach. sci a- || Per Zavoli un nuovo «Viaggio intorno all'uomo»: 
{ 12.05 Piacere Raiuno. In diretta con l’Italia. 10.50 Capitol. Serie tv. no, campionato mondiale, slalom spe- i 
Ta0) polegionzie, ù 11.55 | fatti vostri. ciale, combinata maschile. (2.a manche). i Intervista di x E pon una Ia e & 
i È re minuti di... . dici. RELA, È È î d d i persone del Centro e de = 
14-00 1l mondo di Quark. Tae on (0) reina Umberto Piancatelli Rinviato per due settimane di fila, | &' persone del Centro e pu A 
14.30 ds SI de “i i Paesi del. 19:30 T92 Economia. Meteo 2. 14.30 Dse: Speciale Scuola aperta. BoMa 3eDopo ll sdogesso di . pisesrenbo Nilo era (ST 
15.00 Dse: La scuola dell'obbligo nei Paesi del- | 43/45 Beautiful. Serie tv. 15.00 Dse: Enciclopedia multimediale delle pubblico ottenuto con le pre- igli, insi , ) ‘da: i sc 
la Ceerii i Ù 14.15 Quando si ama. Serie tv. scienze filosofiche. cedenti edizioni, Sergio Za- a causa della guerra del Golfo, vanti alla tv, RE SR CORI | m 
15.30 Per i più piccini. L'albero azzurro. 15.05 Destini. Serie tv. 15.30 Sport, hockey su pista, partita di campio- voli ha deciso di SONORI i e Se | I 
f 16.00 Big! 15:35 Lo schermo in casa «URLATORI ALLA °  natoitaliano ; 5 Ancora UP Pa0 a con J2ic:o, ° SIRIBEMICICO a Li 
o È È È 5 # la VERIGO 
peso GIUEOE Barbera bazar. SBARRA» (1960). Film commedia. Regia 16.00 Senigallia, sintesi dell'incontro di tennis Dio ao Sg UO il programma vuole proporre Tea SUINA fri 
150 Soia di L. Fulci con J. Sentieri, E. Sommer, Mi- tavolo Italia-Bulgaria (amichevole). l’uomo» (sliîtato di due setti. - 3 7 figlio». | 7 | P 
: È { iacci ita di campiona- i Îi ie st 
18.05 Italia ore 6. na. 16.20 Hockey su ghiaccio, partita di campiona mane per la guerra del Gol- un appro ‘ondimento della realtà Come immagina la sua pla: = 
i ll'isola. Uno strano testa 17-90 Tg2 flash. La È fo) l’ex presidente della Rai, tea televisiva? 3 È 
18.45 Il mistero dell'isola. Uno strano testa- 1710 Spaziolibero. Italia Nostra. 17.15 | mostri. Telefilm. L'offensiva di pace. h t tetrinune «Per fortuna non la immagie MESCIbI 
mento. (1.a puntata) con Tusse Silberg È 5 Li 5 che ha recentemente rinu gi I Ri 
Rini ita Brych * 117.30 Videomusic. 17.40 Vita da strega. Telefilm. ciato ad assumersi la re- è proprioai giovani che vole- quella che si fa, o non si fa, no. La ascolto e la leggo tuito 
; Fai Sino: Edita DE 17.45 Punky Brewster. Telefilm. 18.00 Geo. Sponsabilità del settimanale vamo dare, o restituire‘la sui giornali*. Per lacislevi: l'anno. grazie Gito lettere, al- na 
Ra CRU icco. el giorno dopo. 18.10 Casablanca. 18.30 Schegge di radio a colori. di attualità del Tgi, andrà al- parola». sione vale la stessa regola. _ le telefonate. Quando mi ac: CDI 
Son aolegioiogie. 18.20 Tg2 Sportsera. Gi 18.45 T93. Derby. la oa dell'universo dei Quali dati emergeranno dal- Non era quindi necessario Suo ChE RI del ci per a ; de 
5 a i } . giovani. onda su Raiuno n i i isu inutili” i- to della platea televisiva ha | e 
20.40 «LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE» 18.30 Rock café. 19 30 flcogine Telegiornale regionale. da venerdì alle 20.50, per sei Aa iol e ne o seguito I6 precedenti edizio» tac 
(1987). Regia di Massimo Troisi. Con M. 18.45 Hunter. Telefilm. 19.45 Blob cartoon settimane, «Viaggio intorno. (NON RIE LIL Ser Soa zo “viaggio”; bisogna guar- ni del ‘’’Viaggio” nel cuore «E 
Troisi, Jo Champa, Massimo Bonetti, 19.45 Tg2 Telegiornale. 20.00 Blob. Di tutto di più. all'uomo - | giovani» conser- ROS ATE dare insieme a poi, riflettere della notte, mi convinco, sià Pe 
Marco Messeri, Clelia Rondinella. 20-15 Tg2lo sport. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- Verà una struttura già collau- odo ar TERRA e dove Sui segnali che venivano da pure con qualche pudore, an 
22.40 Mercoledì sport (1/a parte). Pallavolo, 20.30 La Rai presenta «La ragnatela» (3). Con o ; data. Introdotto da un film RO unt senza Quel pianeta intorno al quale  chesi tratta di un ascolto nori Pie 
Falconara-Terme Acireale, partita di A. Occhipinti, R. Alpi, L. Guerrieri, L. Ca- 20.30 Mi manda Lubrano. Un mercoledì nell'I- scelto da Giuseppe Cereda, etsnains È inasprire la abbiamo viaggiato, non ‘di passivo, madi una scelta». ha 
campionato. policchio. talia deitranelli. — il tema di ogni serata verrà realtà per far colpo, e senza lado, a tentoni. Ho restituito Qual è la formula giusta per bà 
23.00 Telegiornale. 22.00 Mixercultura. 22.35 Tg3 sera i poi SAUZSO e SPRIIRICE cullarsi in rassicuranti coni irdcimicnio questa RESCAnO, un buon giornalismo televisi! NINA (1, 
23.10 Mercoledì sport (2/a parte). Pesaro, atle- i A intere : i "i ra A fo ‘in studio. con ospiti ed I di 7 tà, senza dimenticare le pun- vo? DI) ide 
tar, e Ton 23.15 a Fatti e opinioni. Dossier. |' 22.40 Ea illustrata. Un programma di A. esperti. Durante il ciclo si SS sobre te di certezza, di solidarietà, «La televisione fatica ancot pre 
rie A. > 0.10 Rally di Montecarlo 1991. 23.30 Prima della prima. AI Teatro Massimo di NERO Ele o) ce di ciò che urla». La televi- di ii i rivol Ses gss ste ciochola sia? AR 
23.50 Appuntamento al cinema. k Sa | NO PE P ; tra i ragazzi, del razzismo, o So A quale pu Ico si rivolge scoperta conteneva di più; ne 
! 24.00 Tg1 Notte. Chetempo ta 0.20 Cinema di notte «| DIAMANTI SO) si Palermo, Raina Kabaivanska prova «To- della delinquenza minorile, Sione non dovrebbe ur con le sue trasmissioni? straordinario e originale, La fa 
| - g î È po fa. RICOLOSI». sca» di G. Puccini. dei problemi e delle cause SUe supposte verità; deve «Ogni serata televisiva haun novità che il medium? elet; , loî 
0.25 Mezzanotte e dintorni. ii B 0.05 Tg3 notte. dell'Aids, della religiosità, SAREI SR mediatrice fra i pubblico diverso, non MEL tronico avrebbe dovuto rap: Su 
O s del rapporto con la politica. alllelagente». di poter fare programmi buo- presentare lo distingueva» i 
- : - «Perche un ‘viaggio” tra i Quali accorgimenti, invece ni per tutti. Dopo i primi due lci lan 
pre ene 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, Meteo; 19.55: Stereodueclassic, un Notiziari in italiano: alle ore 1,2,3,4,5; giovani? Ri spiega ha usato, nel IMIEIÒ il la id "!Viaggio RITA ‘ale IENE val 
Radiouno . Meteo; 21.30: Gr in breve; 21.32-23.59: mondo di musica in hi-fi e compact, in. ininglese: alle ore 1.03, 2.08, 3.08, 4.03, Sergio Zavoli — abbiamo il programma? l’uomo”, ci è stato detto che SS non allestendo le pro» È cor 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56; 9.56, Stereodrome, con Enzo Gentile e Clau- studio Lorenzo Macri; 21: Gr2 appunta- 5.03; in francese: alle ore 0.30, 1.30, dovere ‘e il diritto, almeno «Scriveva Edgar Morin: "ll _il'nostro pubblico era in pre-  prie rappresentazioni e diffe-. all 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, dio Sorge; 22.57: Ondaverdeuno: 23: merito flash; 21.02-23.59: Gr2 e Radio- 2:30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle GI di | do dellat dia cultural | tod RCoa D È i Gi 
BS e SOA Chiusura duci presentano SISrEnSOGHii ennio esso e questo; di provare ad ascol- nodo della lagedia culturale valenza composto da gente  rendole nel tempo; mentre il 
2s Cio : Gri ultima edizione, h 5 Ora DI SSniaDo, ù Onore Ea ore 0.33, 1,39, 2.33, 3.33, 4.93, 5.93. tarli per cercare di capirli. moderna è il nodo della ri- sopra i 35 anni, equamente particolare linguaggio televi=;' Lo 
: e ___———————————tm6 = rÌmÉea —-——————— * GUAI pa * A tar pa È v Si 
EA ZE Great Dandolo; 2227. ontavardedue: 220" Rao regionale tomo llUomio» on cerca di "°° SONO, a cominciare da diviso tra uomini © donne, So consisteva proprio ne Ù 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 


pt E si SETE ca». o 
16.00 Cartoni animati. 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». È 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». TN > 
17.00 Telefilm: «Selvaggio West». 12/35 Quiz: «Tris». 11.00 lega Strade della 14.45 Telenovela: «La mia piccola TELEVISIONE ) RAIDUE " 
18.00 Documentario: «L'uomo e la 13.20 «O.K. il prezzo è giusto». 12.00 Telefilm: «T.J. Hooker» Solitudine». : 7 
terra». 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- i (made ; 15.15 Telenovela: «Piccola Cene- I Li LÌ 
18.30 Telefilm: «Allenatore Wulff». pie». Lt: UE SL Sa rentola». G 
19.15 Tele Antenna notizie. 15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- ; ca eo. dos Teleromanzo: «La valle dei e S ie Î J 
Ì ss na cioe È 15.30 iran «Ti amo parliamo- sE Sede: al college» 16.45 I «General ho- RESO] È E È di SR , ® Ri 
20.30 Film: «UNICO INDIZIO UN ne». : 5 14 ù te spital». n a) 
ANELLO DI FUMO». 16.00 Cartoni: «Bim bum bam». 16.00 ORO: SCompagli 17450 Telefomanzo: «Fobbredia: Latr asmissione è dedicata ai Iritti dei cittadini z 
22.00 Telefilm: «Allenatore Wulff». 18,45 Quiz: «Il gioco dei 9». 16.30 Telefilm: «Mai dire Sh 5 more». sa o. las 
22.30 «Il Piccolo domani». Tele 19.35 «Tra moglie e marito». Ù si i 


18.15 Quiz: «Cari genitori». 


Comincia alle 13.15 su Raidue «Caro Diogene», una nuova 


N ilm: 7 i li P edizione della trasmissione ideata dalla redazione diritti del VEI 
| Antenna notizie. 20.15 News: «Radio Londra». Mii Telo: «Simon and Si" 1859 News: «Un minuto al cine- cittadino del Tg2. Il programma, in onda dal mercoledì al paRO: 
| 23.15 Telefilm: «Taxi driver». 20.25 News: «Striscia la notizia». 18.25 «Premiere» Mas a Venerdì e condotto da Mariella Milani, si baserà anche que- e 
24.00 «Il Piccolo domani». 20.40 Telefilm: «I segreti di Twin 18.30 Telefilm: SNjoL Gyueni 19.00 Show: «C'eravamo. tanto st'anno sui singoli casi di inguistizie sociali segnalati dai te- i 
| ' _ Peaks», con Kyle McLach- 19.30 Telefilm: «Genitori in blue AMAT R lespettatori e raccontati nei servizi realizzati dai giornalisti. 1 S 
lan, Michael Ontkean; regia 3 jeans». . Di Nano ie: Dalla cineteca di «Diogene», Marcella Sansoni riproporrà al- n 
i di David Lynch (IV episo- 20.00 Telefilm: «Cri cri» 40 Telenovela: «Marilena». cuni dei protagonisti delle 82 inchieste realizzate in tre anni 2 201P 
dio) 20:30 Film: «PIEDONE A HONG- 20-35 Film: «IL CAVALIERE DEL- di programazione. \ 
21.45 Telefilm: «Voci nella notte». È KONGA Spencer. LA VALLE SOLITARIA», con Tra le novità c'è, invece, una rubrica, «La memoria di Dioge- n 
22.45 Talk-show: «Maurizio Co- IRE Coll Bud SPencet: Alan Ladd, Jean Arthur, CEREA IO : i — 

22.45 Musicale: «Topventi». 22.50 News: «National Geogra- ne», dedicata ai luoghi visitati negli anni precedenti per veri» n 
stanzo show». 23.30 News: «Premiere». SA ficare se qualcosa è cambiato. Nella puntata di oggi Mariella &Ver 
045 «Premiere». 3 23.35 News: «Jonathan Reporta- 5 o £ x Milani tornerà a Carbonara 2, un quartiere dormitorio alla tativ 
Ì - . .50 «Striscia la notizia» (r.) ge». i si * ASA periferia di Bari dove mancano le farmacie, le cabine telefài forni 
Jo Champa (Raiuno, 20.40) SE sio Londra» Ci Iby: 0.20 Telefilm: «Cin cin». 23. FUMSSROA e niche e il pronto soccorso. Sull'argomento interverrà Enrico «d'el 

, 20.40). Ti : «Marcus Welby». re 3 » (v.m. 14), ‘ Dalfino, sindaco di Bari. Giovedì seguirà un servizio sullé ta, 

È 0.50 Telefilm: «Kung fu». Dalfino, aco di Bari ì segui se là i, Ci 
| + assicurazioni, la puntata di venerdì sarà dedicata, invece, disci 
I ITALIA 7-TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELE+1 TELEPORDENONE TELEFRIULI alle donne: una sindacalista racconterà la sua storia. © Dori 
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ROCK:TRIESTE . 


Litfiba, cuore ribelle. 


Spettacoli 


TEATRO: TORINO 
Corte dei miracoli 


In concerto, la «band» di Piero Pelù sfodera la vecchia grinta 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Capolinea, si 
scende. E' inutile negarlo: in 
molti hanno pensato, dopo 
Iluscita di «EI Diablo», che i 
Litfiba fossero ‘ormai alla 
frutta. Pronti a scordare un 
passato barricadero. Dispo- 
sti a vendere l’anima alla ca- 
sa discografica Cgd, in cam- 
bio di fruscianti banconote. 
Sì, perchè i nuovi brani suo- 
mavano freddini, perfettini. 
Distanti anni luce dalle 
«songs» intrise di sudore, ri- 
Bellione e rock ad alto vol- 
taggio dei tempi d'oro. 

«El Diablo» ci ha ingannati. 
Per i Litfiba, il capolinea è 
ancora molto lontano. Forse, 
Piero Pelù e company non 
hanno mai pensato di alzare 
bandiera bianca. A Trieste, 
lunedì sera, sono approdati 
inalberando la grinta di sem- 
pre, in un Palazzetto dello 
sport riempito per l'occasio- 
ne da più di duemila scate- 
‘nati fan. In due ore scarse di 
concerto hanno spazzato via 
dubbi e perplessità misce- 
lando abilmente vecchi ca- 
valli di battaglia e nuove 
composizioni, in un intruglio 
alla dinamite. 

Gi voleva qualcosa di forte, 
per iniziare. Una galoppata 
nella fantasia collettiva, so- 


ARACNOFOBIA 
© Regia: Frank Marshall. 
» Interpreti: Jeff Daniels, 
_ Harley Jane Kozak, Julian 
+ Sands, John Goodman. 
Usa, 1990. 
I, 


‘Recensione di 


Paolo Lughi 


Una volta, nei cortili delle vil- 
lette americane, nei granai 
illuminati dalla luna, trovava 
rifugio E.T... Si vede che i 
tempi sono cambiati, perché 
adesso, negli stessi granai, 
prolificano migliaia di ragni 
assassini, che mettono alla 
prova il coraggio e le risorse 
della famiglia media ameri- 
cana. x n 
Siamo a Canaima, immagi- 
naria cittadina della Califor- 
nia, apparentemente lontana 
dai pericoli e dalla violenza 
della metropoli, posto ideale 
‘per il dottor Ross Jennings 
(Jeff Daniels) e sua moglie 
Molly (Harley Jane Kozak) 
per lavorare tranquilli e per 


È 


stenuta da un robusto tappe- 
to di tastiere, batteria e chi- 
tarra elettrica. | Litfiba hanno 
sparato «Tex», splendida pa- 
fabola che racconta l'arro- 
ganza dei potenti vista da chi 
deve incassare angherie di 
tutti i tipi. Uno zuccherino 
lanciato in pasto alla massa 
umana, pigiata sotto il palco. 
Un urlo di rabbia contro l’in- 
giustizia, da intonare in co- 
ro. : 

Riscaldato l’ambiente, i Litfi- 
ba hanno preso a menare 
fendenti. Colpi di frusta con- 
tro faccendieri, politici, ben- 
pensanti, signori della guer- 
ra e della pace, ecologisti, 
finti progressisti, saccenti 
borghesi sempre pronti a 
schierarsi con il più forte. 
Come un piccolo Buddha di 
periferia, Piero Pelù s'è l'è 
presa con la nuova legge 
sulla droga, con la «fottuta 
guerra» del Golfo, con le 
«puttane di regime», con chi 
giudica le persone dalle ap- 
parenze, con ministri e inse- 
gnanti che affossano la scuo- 
la. 

Ma i Litfiba, per fortuna, non 
si credono santoni. Nelle lo- 
re canzoni, più che lanciare 
proclami, si limitano a rac- 
Contare la realtà, conceden- 
dosi di tanto in tanto qualche 
invettiva. Come in «Resisti», 


dove «l'onorevole mi fa che 
ora si dà da fare. La morale; 
che la torta è ancora tutta 
sua». O come in «Ragazzo» 
che si chiede «Io vorrei sa- 
pere chi governa il mondo, e 
cosa gli direbbe uno che è 
senza lavoro. Vorrei sapere 
come si fa a cadere, e come 
puoi risalire senza farti ma- 
le», 

L'asso nella manica di questi 
Litfiba si chiama Piero Pelù. 
E' lui, da sempre «front- 
man» dei toscanacci, a stre- 
gare il pubblico. Ribelle co- 
me un bandito, e sognatore 
come un avventuriero, sa ur- 
lare con voce roca i versi di 
canzoni potenti come «Dio» 
(«Errare è umano, ma vendi- 
carsi è fottutamente divino»), 
«Siamo umani», «Resisti», 
«El Diablo», «Cangaceiro». 
Ma sa pure accarezzare le 
strofe di ballate d'atmosfera 
tipo «Il vento», «Cuore di ve- 
tro», «Pioggia di luce», «Wo- 
da-Woda». 

E sa concedersi pure un sor- 
riso. Nel finale del concerto, 
il cantante fa sfilare sotto i ri- 
flettori i suoi compagni d’av- 
ventura, al suono di «Tequi- 
la». Trasformando la solita, 
scontata passerella dei mu- 
sicisti ‘in un vero e proprio 
happening. Con tanto di be- 
nedizione alcolica dei fan più 
scalmanati, che accolgono 


CINEMA /RECENSIONI - 1 


Piccoli mostri, vere «star» 


Un horror ispirato ai meccanismi d’identificazione hitchcockiani 


allevare i bainbini. Ma già 

l'approccio con gli abitanti 
non è altrettanto rassicuran- 
te: un medico ignorante e 

ostile, uno sceriffo grasso e 
idiota, gli altri ubriaconi o ci- 
nici, la consueta galleria 

Umana di orrori, alla «Twin 
Peaks», della provincia ame- 
ricana. 

Ma, soprattutto, all'insaputa 

del dottor Jennings, una mal- 
Vagia specie di ragni veleno- 
si, scoperti da poco in Vene- 
Zuela, che si infiltrano in una 

bara pronta per essere spe- 
dita in California, a Canaima 

appunto, dove si accoppiano 

a Un normalissimo ragno ca- 
salingo, generarido un mor- 
tale esercito di aracnidi (del 
resto anche nel classico 
«Nosferatu» il vampiro arri= 

vava da lontano in una bara, 

portando i topi e l'epidemia). 

Non c'è scampo per i nuovi 
arrivati, e il dottor Jennings 

deve superare la sua atavica- 
aracnofobia per difendere la 

famiglia. 


CINEMA / RECENSIONI -2 


Nel Settantasette. 


con Mastroianni 


VERSO SERA 
|> Regia: Francesca Archibu- 


gi 
- Interpreti: Marcello Ma- 
| stroianni, Sandrine Bon- 
naire, Zoe Incrocci, Lara 
* Pranzoni, Giovanna Ralli, 
Victor Cavallo, Paolo Pa- 
nelli. Italia, 1990. 
ess —— —_ ——— — 


«Verso sera» è il primo ten- 
fativo, nel cinema italiano, di 
fornire una : ricostruzione 
«d'epoca» degli anni Settan- 
ta, con l'ideologia, le mode, i 
discorsi e le manie di quel 
periodo ancora dominato 
dalle problematiche emerse 
nel '68. 
Il film è vissuto attraverso un 
unico, lungo flash-back del 
professor Bruschi (Marcello 
Mastroianni), che, scrivendo 
tina lettera alla nipotina Pa- 
pere (Lara Pranzoni), rievo- 
ca la storia di un anno della 
sua famiglia, il 1977, e dei 
suoi intrecci, come si diceva 
allora, «fra pubblico e priva- 
to». \ 
Siamo a Roma, e il professor 
Bruschi è un intellettuale co- 
munista «organico», ha la vi- 
ta maniacalmente scandita 
dagli impegni di studio, è bo- 
nariamente pedante, e an- 
che la sua vera sordità sem- 
bra «politica», perché ci sen- 
te solo dall'orecchio sinistro. 
Le sue sicurezze e la sua vil- 
la ai Parioli sono contestate 
dal figlio e dalla nuora «mo- 
Vimentisti», inquieti e disor- 
dinati, che all’inevitabile do- 
manda genitoriale «Quando 
tornate?» rispondono con un 
generico «Verso sera». L'in- 
Comprensione generaziona- 
‘© Sembra spezzarsi quando 
due ragazzi si separano, e 
& nuora (Sandrine Bonnai- 
le, quella di «Senza tetto né 
legge») si trasferisce nella 
Ka del suocero insieme al- 
iglia Papere, testimone 
dolorosamente ironica. Ne 


nasce un confronto prima 


aspro, poi «dialettico», poi. 


addirittura sentimentale, 
con, sullo sfondo, l'eco degli 
spari delle dimostrazioni di 
piazza. 


Francesca Archibugi, tren- 


tenne, qui alla sua opera se- 
conda dopo l'ottimo»e tenero 
«Mignon è partita», si dimo- 
Stra affezionata alle. storie 
Nostalgiche e «datate», ai 
brevi incontri, ai ricordi auto- 
biografici, alle chincaglierie 
trovate nei bauli in soffitta 
che sviluppano proustiane 
«intermittenze del cuore». 

Tuttavia, a differenza di «Mi 
gnon è partita», la volontà di 
accumulare i segni del tem- 
po soffoca la vitalità del rac- 
conto; e la disperde fra trop- 
pe suggestioni incontrollate. 


La credibilità dei personaggi: 


viene travolta dall’ovvietà di 
frasi che vorrebbero essere 
tipiche e non lo sono, come 
«Odio il consumismo», «So- 
no un sacco insicuro»; «Ci 
vediamo al bar Murales», e 
così via. 5 
L’Archibugi ha dichiarato di 
aver voluto creare una storia 
d'amore, e invece il suo film 
sembra solo l'involontaria 
Parodia (e infatti si ride spes- 
sO) di «lo sono un autarchi- 
co» di Nanni Moretti, datato 
appunto 1977, 

Ed è un peccato, perché l’Ar- 
chibugi ama il cinema e lo 
conosce, i suoi film.sono ben 
recitati e ben fotografati, ma 
l'eccessiva preoccupazione 
di trovare la gonna a fiori 
giusta per la Bonnaiîre, o la 
copertina . dell’«Espresso» 


adatta per Mastroianni, la - 


fanno inevitabilmente ince- 
Spicare. Come incespica la 
piccola Papere nella sciarpa 
indiana così lunga e ridicola 
che le mette la madre, e che 
fa tanto «Movimento del 
"775, ù 

[Paolo Lughi] 


Frank Marshall, un collabo- 
ratore di Spielberg ‘passato 
ora alla regia, modula que- 
sto ‘horror. ispirandosi ai 
meccanismi di identificazio- 
ne hitehcockiani. Come negli 
«Uccelli», si assiste prima a 
una storia comune che «ag- 
gancia» l’attenzione (le diffi 
coltà economiche della fami- 
glia Jennings); poi, quando 
arrivano i ragni, il pubblico 
già segue i personaggi, ed è 


‘tutto con loro. Anche il ragno 


che assale la ragazza nella 
doccia è ovviamente un 
omaggio a Hitchcock. 

Ma, a differenza che .in Hitch- 
cock e nell'horror contempo- 
raneo, in «Aracnofobia» non 
c'è una goccia di sangue. | 
ragni pungono e fuggono 
senza lasciare tracce, come 
abili sicari. Nella prima parte 
del film si gioca sull’illusio- 
ne, l'orrore è soprattuito 
«suggerito» attraverso effetti 
di luce o altri riferimenti (om- 
bre sui muri, mani in primo 
piano). i 


l'ennesima trasgressione 
con un boato di approvazio- 
ne. 

La forza di questi Litfiba sta 
nella musica. A Ghigo Ren- 
zulli, uno dei leader storici, 
riescono . facili sulle corde 
della chitarra anche i pas- 
saggi più complicati. Federi- 
co Poggipollini gli fa da spal- 
la, come seconda chitarra, 
con grande bravura. Antonio 
Aiazzi, pure lui tra i fondatori 
del gruppo, costruisce con le 
sue tastiere atmosfere in- 
quietanti e potenti al tempo 
stesso. Daniele Trambusti 
picchia sulla batteria con l’e- 
nergia di un Carl Palmer for- 
mato italiano, mentre Can- 
delo Cabeza fa apprezzare 
l'apporto delle spesso sotto- 
valutate percussioni. 

Non di «latin metal» si tratta, 
ma di autentico rock. Musica 
che non si accontenta di fare 
da sottofondo alle chiacchie- 
rate da salotto. Ma che, tal- 
volta, è costretta a scendere 
a patti con le esigenze dei 
produttori. Perchè, detto in 
confidenza, «EI Diablo» 
ascoltato dal vivo assomiglia 
ben poco alla versione regi- 
strata su vinile. Forse per- 
chè, «on stage», i Litfiba han- 
no saputo buttare alle orti- 
che quello smoking troppo 
bello imposto loro dalla Cgd. 


La tensione è allentata an- 
che con momenti ironici, 
portati da personaggi come 
il convenzionale «mad doc- 
tor» (che scatena la catastro- 
fe), oppure un invasato disin- 
festatore che si crede John 
Wayne. L'invasione dei ragni 
è ritardata il più possibile, 
ma quando arrivano sbuca- 
noda ogni parte, dal lavandi- 
no, dalle pantofole ai piedi 
del letto, da sotto un giorna- 
VERS 

I ragni nel cinema.non sono 
una novità, dal classico «Ta- 
rantula» (1955) di Jack Ar- 
nold, al prologo dei «Preda- 
tori dell'arca perduta», ‘al 
primo James Bond di «Licen- 
za di uccidere», con la vedo- 
va nera nel letto che sale 
lungo le lenzuola (come nel- 
la sequenza più tesa di 
«Aracnofobia»). Solo che i 
tempi sono veramente cam- 
biati. Questi ragni (240, sem- 
bra) erano delle vere «star»; 
ognuno è costato alla produ- 
zione 300 dollari al giorno... 


Piero Pelù, voce e 
imbolo dei grintosi 
ER 


CINEMA 


da record 


americani. 


I SEGRETI DI TWIN PEAKS: AFFIORANO SCABROSI PARTICOLARI 


Tornatore 


NEW YORK — L’Oscar 
per il miglior film stra- 
niero, assegnato a Giu- 
seppe Tornatore, non è 
stato un fuoco di paglia. 
Il suo film, «Nuovo Cine- 
ma Paradiso», sta per fe- 
steggiare le 52 settima- 
ne di programmazione 
ininterrotta in diverse 
sale cinematografiche di 
New York. Finora, la pel- 
licola ha già incassato 32 
milioni di dollari negli 
Stati Uniti e 2 in Canada. 
Un totale record per un 
film straniero nel Norda- 
merica, che comunque 
risulta ridicolo rapporta- 
to agli incassi dei film 


c 


per Jean Giraudoux 
firmata Ronconi 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TORINO — Probabilmente si 
chiama «sindrome del redu- 
ce» lo stato di disagio che ac- 
compagna il ritorno delcom- 
battente alle occupazioni di 
Sempre, dopo che la storia lo 
ha investito del: successo di 
una grande epica impresa. 
Luca Ronconi, reduce dal- 
l'impresa degli «Ultimi giorni 
dell'umanità», sembra effet- 
tivamente a disagio nella ge- 
stione del dopo-capolavoro. 
La sua messainscena di «La 
pazza di Chaillot» di Jean Gi- 
raudoux, che in questi giorni 
si replica al Carignano di To- 
rino, mostra alcune intrinse- 
che pecche, ma sconta so- 
prattutto lo stato di secondo- 
genita, nata dopo uno spetta- 
colo titanico, che con la sua 
mole drammaturgica, orga- 
nizzativa ede economica ha 
per forza di cose sconvolto 
l'equilibrio sul quale normal- 
mente riposa la programma- 
zione di un teatro pubblico, 
qual è lo Stabile. torinese, 
produttore a dicembre del 
kolossal di Kraus e ora, a 
gennaio, del testo di Girau- 
doux. 

| probabili due miliardi di 
«sforo» che «Gli ultimi gior- 
ni» hanno accumulato, ri- 
spetto al budget già: macro- 
scopico di cinque, sembrano 
destinati a pesare tutti su 
questo più recente lavoro. 
Un peso, per di più, morali- 
stico. Infatti non è solo sana 
economia domestica ciò che 
consiglia allo Stabile torine- 
se di utilizzare uno sceno- 
grafo (Carlo Giullano) e un 
traduttore (Piero. Ferrero) 
«interni». Non è solo palpa- 
bile irrequietezza ciò che si 
manifesta in uno sciopero 
(che ne ha fatto slittare il de- 


| butto la scorsa settimana) e 


nella probabile cancellazio- 
ne della ripresa di «L'uomo 
difficile» (che a Trieste sarà 
quindi «difficile» vedere). E” 
anche l'atteggiamento di chi 
osserva questo spettacolo, e 
di chi lo giudica, a costringe- 
re Luca Ronconi nella posi- 
zione del penitente, quasi 
che «Gli ultimi giorni dell’u- 
manità» fossero un suo pec- 
cato di colpevole edonistica 
lussuria teatrale. 

Non si dirà che «La pazza di 
Chaillot» è uno spettacolo 
bellissimo. Ne è più colpevo- 
le il testo di Giraudoux di 
quanto non lo sia la regia di 
Ronconi. Ma non è nemme- 
no uno spettacolo che giusti- 
fica il cortese titolo di «quat- 
tro ore di piombo» con cui il 
quotidiano torinese ne ha ac- 
colto la «prima». 


Intanto, alla prova delle re-: 


pliche successive, sono tre 
ore e quaranta, dove più di 
mezz'ora se ne va per l'inter- 


FUGA DI NOTIZIE 
SULL’INCHIESTA 
«LAURA PALMER» 


TV Sorrisi e Canzoni pubblica i passi più sconvolgenti del diario della 
vittima - Da chi l’ha avuto? - No comment dell’agente speciale Cooper 


“Se qualcuno che mi ama leg- 
Berà questo diario, lo prego 
di non odiarmi”’. Così scrive 
Laura Palmer a commento del- 
le sue quotidiane confessioni. Un 
diario che rivela verità sconvol- 
genti e ci fa conoscere i più inti- 
mi segreti della vittima. Nei pas- 
si più scabrosi, che vengono re- 
si noti da TV Sorrisi e Canzoni 
di questa settimana, emergono 
interrogativi inquietanti sulla 
Vita e le amicizie di Laura, 
che scrive: ‘Ho passato la not- 
te più scandalosa che si possa 
immaginare”. Dagli oscuri re- 
troscena della personalità di 
Laura, vengono alla luce verità 
inaspettate sullà vita di Twin 
Peaks e soprattutto sulla mora- 
lità dei suoi rispettabili cittadini. 


sorrisi € Canzon} 


TV 


. In velluto: porpora e mèches 


vallo, che consente l'instal- 
lazione di un ascensore. Ti- 
pica cifra ronconiana, il mar- 
chingegno permette alla 
pazza del titolo (Annamaria 
Guarnieri) di ritrovarsi in 
compagnia di altre tre dame, 
altrettanto stravaganti e mi- 
tomani (Paola Bacci, Ga- 
briella Zamparini, Claudia 
Giannotti). Il congresso fre- 
nologico servirà ad appron- 
tare la trappola nella quale 
le quattro si sono ingegnate 
di attirare tutto un marciume 
d'uomini che sta rendendo il 
mondo schiavo del dio dena- 
ro, o più precisamente di 
quella specificazione mer- 
ceologica del denaro che è il 
petrolio. 

Un brivido di contempora- 
neità sembra a un certo pun- 
to percorrere lo spettacolo, 
allorché Giraudoux fa così ai 
suoi cattivi soggetti — una 
cordata di speculatori cinici 
e volgari, intenzionati a tri- 
vellare l’intera Parigi — che 
la prospezione geologica è 
oggi «la regina del mondo» e 
che «nel nostro secolo i mar- 
tiri e la fede appartengono al 
mondo del carburante». Ma 
il «frisson» bellico è del tutto 
accidentale. Giraudoux non 
è profeta (il testo, postumo, è 
del 1945), né Ronconi è abi- 
tuato a cavalcare onde 
estemporanee. Lo spirito, 
piuttosto, è quello di una piè- 
ce un tantino rétro, dove si 
celebra un'elegia di stracci e 
beata povertà, mostrata at- 
traverso una corte dei mira- 
coli che comprende fognaio- 
li, cenciaioli, venditori di 
stringhe, sguattere, sordo- 
muti, storditi. | quali natural- 
mente hanno la meglio sulla 
congiura degli affaristi in oli 
minerali, in quanto a capita- 
narli è la pazza protagonista 
che con la sola forza del 
buon senso salva aspiranti 
suicidi, ma anche l'umanità 
intera, dalla follia petrolifera 
e imprenditoriale. 

Tra la resa piuttosto ordina- 
ria dell'intera compagnia (si 
segnalano Daniera Marghe- 
rita, Luca Zingaretti, accanto 
a un prolississimo Luciano 
Virgilio), il quartetto delle 
squinternate brilla invece di 
un divertente caricaturismo: 


espressioniste © Annamaria 
Guarnieri, ruggente e robe- 
spierriana Claudia Giannotti, 
a far palo con una Bacci ton- 
tolaggine e sussiego e le ne- 
vrosi della zitellina Zampari- 


ni. 
«C'è il teatro possibile una 
volta ogni cinque anni — ha 
dichiarato il regista — e 
quello che si fa tutte le sere». 
Un teatro che non è fatto solo 
di capolavori: basta guardar- 
si un po’ in giro. Perché a 
Ronconi ne chiediamo uno al 
mese? 


e eeee—. 
TEATRO 


In scena 
il dramma 
dei Vuk 


mani, con inizio alle 20.30, il 


scena la storia d'amore (e il 


dramma: politico) di Stanko 


| Vuk e di sua moglia, Danica 
| Tomazic, già rimbalzata agli 
! onori della cronaca lettera- 
ria grazie al romanzo di Ful- 
‘ vio Tomizza «Gli sposi di via 
Rossetti». — ù 
Il lavoro teatrale, «Scritture 
d'amore», di cui è interprete 
‘ l'attore Tone Kuntner, è tutto 
costruito sulle lettere che il 
: poeta. e dirigente cattolico 
goriziano scrisse dal carce- 
re alla sua Dani, dall’ottobre 
1940 al febbraio ‘44: un canto 
d’amore, interrotto il 10 mar- 
zo di quell’anno, quando ij 
due vennero trucidati nella 
loro abitazione triestina di 
via Rossetti. Un cruento 
dramma politico che ancor 
oggi conserva intatto il suo 
enigma. 


Oggi allo 14.30 su RADIO UNO (2 62°" 
de RAI per il Friuli-Venezia Giulia |- 
trasmetterà: 


ITEACH, YOU LEARN 


3.a lezione 

Corso sperimentale di lingua inglese 
Tealizzato in collaborazione con la 
Scuola Superiore di Lingue Moderne 
per Interpreti e Traduttori dell'Univer- 
sità degli Studi di Trieste, 

Conducono i professori Chris Taylor e 
David Katan con fa collaborazione di 
Deirdre Kantz. Regia di Rino Romano. 
La lezione verrà replicata domani alle 14.30 


TRIESTE! 
UDINE | 
GORIZIA. 


TRIESTE — E' una piccola 
‘| chicca quella che oggi e dò- 


Teatro della Città di Lubiana 
presenta al Kulturni Dom di 
Trieste; per la regia del trie- 
stino Joze Babic va infatti in 


Solo oggi 16, 18.05, 20.10 e 
22.15 al cinema Ariston verrà 
presentato in anteprima il 
film. «Cacciatore bianco, cuo- 
re nero», diretto e interpreta- 
to da Clint Eastwood che si è 
ispirato al grande regista 
John Huston, il quale, men- 
tre girava «La regina d'Afri- 
ca» con Humphrey Bogart e 
Katharine Hepburn, fu colto 
da un'autentica ossessione 
per la caccia al grande ele- 
fante bianco. 


Teatro Cristallo 
«Emigranti» 


Fino a domenica al Teatro 
Cristallo la Contrada replica 
«Emigranti» di Slawomir 
Mrozek con Cochi Ponzoni e 
Orazio Bobbio, per la regia 
di Francesco Macedonio. 


Cinema Nazionale 4 
«Ore disperate» 


Da domani al Cinema Nazio- 
nale 4 riprendono le proie- 
zioni del film di Michael Ci- 
mino «Ore disperate» con 
Mickey Rourke. 


Alla radio regionale 
Corso d'inglese 


Oggi alle 14.30 alla radio re- 
gionale va in onda la terza 
puntata del ciclo sperimen- 
tale di lezioni di lingua ingle- 
se realizzate in collaborazio- 
ne con i progessori Chris 
Taylor e David Katan. Regia 
di Rino Romano. Coordina- 
mento di Dario Auria. 


Aiace al Lumiere 
«Dersu Uzala» 


Solo oggi al cinema Lumiere 
per la rassegna «Al piacere 
di rivederli», l'Aiace presen- 
ta il film di Akira Kurosawa 
«Dersu Uzala, il piccolo uo- 
mo delle grandi pianure». 


CINEMA 
Eastwood: 
Cacciatore 
bianco, 


. Cuore nero 


| 
| Alla radio regionale 


Noi e gli anziani 


Oggi alle 15.20 il mondo de- 
gli anziani sarà l'argomento 
della seconda puntata di 
«Noi e gli altri», il program- 
ma radiofonico a cura di Car- 
la Capaccioli e Guido Pipolo. 


Sala Azzurra 
Aki Kaurismaki 


Da domani alla Sala Azzurra 
l'XI FestFest propone una 
«personale» del regista fin- 
landese Aki Kaurismaki. In 
programma: da domani al 5 
febbraio «Leningrad Cow- 
boys Go America», solo il 6 
febbraio «La fiammiferaia» e 
il 7 febbraio «Ho affittato un 
killer», 


Recital al «Verdi» 
Shirley Verrett 


Lunedì 11 febbraio 1991 al 
Teatro Verdi avrà luogo un 
recital straordinario (per il 
Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico) della cantante 
americana Shirley Verrett, 
accompagnata dal pianista 
Warren George Wilson. In 
programma musiche di 
Brahms, Nin,. Massenet, De- 
bussy e Verdi. Il Teatro Verdi 
organizza la prevendita dei 
«biglietti a partire da oggi. | 
prezzi praticati saranno 
quelli normali della stagione 
sinfonica. x 


Politeama Rossetti 
«Stadelmann» 


Fino al 10 febbraio al Politea- 
ma Rossetti si replica «Sta- 
delmann» di Claudio Magris, 
nell’allestimento del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia con la regia di Egisto 
Marcucci. Protagonista Tino 
Schirinzi. 


[LTT i 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE: VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Domani ore 20 (Turno 
F) quarta del «Nabucco» di G. Ver- 
di. Direttore Piergiorgio Morandi, 
regia Pasquale D'Ascola. Sabato 
ore 17 (Turno S) quinta. Bigliette- 
ria del Teatro, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Incontri-Concerto 
«Un'ora con...». Circolo Ufficiali 
del Presidio Militare di Trieste, via 
Università 8 (Villa Italia). Lunedì 
alle 18 Francesca Arnone «Arie di 
Verdi». Pianista Natascia Kerse- 
van, Inviti alla biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi alle 16 il Teatro 
Stabile del F.-V.G. presenta «Sta- 
delmann» di C. Magris, con Tino 
Schirinzi, Barbara Valmorin. Re- 
gia di E. Marcucci. In abbonamen- 
to tagliando n. 5. Turno mercoledì. 
Prenotazioni: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Per il ciclo Il mestiere 
dell'attore venerdì 1/2 alle ore 18: 1 
Incontro con Barbara Valmorin. In- 
gresso gratuito. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti, Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, 


«Emigranti» di Stawomir Mrozek, 
con Cochi Ponzoni, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Macedonio, 
TEATRO STABILE SLOVENO. Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 il 
Teatro della città di Lubiana pre- 
senta «Lettere d'amore» di Stanko 


Vuk. Regia di Joze Babic, interpre- 5 


te Tone Kuntner, 


L’AIACE AL LUMIERE. (Tel. 820530). 
Rassegna: «Al piacere di riveder- 
li», ore 15.45, 17.55, 20.05, 22.15, 
«Dersu uzala» (Il piccolo. uomo 
delle grandi pianure) di A. Kurosa- 
wa. Colore. Per tutti. Solo oggi. 


ARISTON. Anteprima. Solo oggi ore 


18.10, 20.10, 22.15. Dal Festival di 
Cannes: «Cacciatore bianco, cuo- 
re nero» di Clint Eastwood (Usa 
1990), con Clint Eastwood, Jeff Fa- 
hey, Marisa. Berenson, George 
Dzundza. Cinema sul cinema: le 
avventurose vicende del grande 
regista John Huston sul set del ‘suo 
classico «La regina d'Africa», in 
compagnia di Humphrey Bogart e 
Katharine Hepburn. Un'avventura 
di caccia tra animali e uomini di 


Prossimamente: «Alice» di Woody 
Allen. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern, 
Una commedia di famiglia senza 
lafamiglia. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 - 


«Proporzioni mitiche. Solo Oggi. — 


RISTORANTI E RITROVI 


| SALA AZZURRA. 11.0 Festival del — 
| 


Festival. Ore 18.15, 20.10, 22. Pai- 
ma d'oro per la migliore regia al 
Festival di Cannes ‘90: «Taxi 
blues» di Pavel Lounguine (Urss 

11990). Candidato al Premio Oscar 

1991. Ultimo giorno. Da domani: 

«Leningrad cowboys go America» 

di Aki Kaurismaki. 

| EDEN. 15.30 utt. 22.10: «Vanessa, il 

| trans e lo stallone». Incredibile! V. 
m, 18. 

GRATTACIELO. Ore 17, 18.40, 20.20, 

| 22.15: Tom Selleck, Steve Guttem- 

| berg, Ted Danson in un film diver- 
| tentissimo e commovente «Tre 
scapoli e una bimba», 

| MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il tè nel de- 

serto» di Bernardo Bertolucci, con 

Debra Winger e John Malkovich. 

| NAZIONALE 1, 16, 18, 20.10, 22.15: 

| | Steven Spielberg presenta: «Arac- 
Nofobia» con Jeff Daniels e Julia 
Sands. Anni 60: Gli uccelli, anni 70: 
Lo squalo, anni 80: Alien, anni 90: 
Aracnofobia, l'ultima parola in fat- 
to di suspense! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 

| «Atto diforza» con Arnold Schwar- 

|  zenegger e Rachel Ticotim. Ulti- 
missimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Il pro- 
fondo sapore dell'amore» Un hard 
di gran classe. Regia di Pierre 
Unia. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Verso sera» di F, Archibugi 
con Marcello Mastroianni e San- 

.__ grine Bonnaire. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16, 17,30, 19, 20.30, 22: «La 
Sirenetta» il nuovo capolavoro di 
Walt Disney. Al film è abbinato un 
cortometraggio di Paperino. 
(Adulti 5000 - anziani 3000-- univer- 
Sitari 3500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Riflessi sulla 
pelle» di Philip Ridley. «Il malefi- 
cio che divampa sullo schermo si 
annida dentro di noi e genera la 
Vera paura». Un film di misteri, 
paure psicologiche e drammi ado- 
lescenziali che è già un cult-mo- 
Vie. Domani ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15. L'Aiace presen- 
ta «Dersu Uzala» di A. Kurosawa. 
Domani; «Mo' better blues». 


ARISTON ariesrine 


Solo oggi il capolavoro 
africano di Clint Eastwood 


A caccia 
di un'ossessione... 


CLINT EASTWOOD 


CACCIATORE BIANCO 
CUORE NERO 


- Presentato a CANNES ‘90 - 


[_———_——M 


4ùca Barca 


Nuovo ristorante in Gretta, via del Cisternone 21, Trieste. 
Aperto a pranzo e a cena fino a tardi. Tel. 417618. 


040/271270. 


Soft mucric Parenzan 


Giovedì - venerdì concertini serali De Bontempo. Tel. 


«Magnar in allegria» 
al Bohemien 2 da Luciana da giovedì «Jota a L. 295» ma solo 
con monetine da 20, 10 e 5. Via Cereria 2. Tel. 305327. 


pr 


‘IL PICCOLO 


i Mercoledì 30 gennaio 1991 


SIAMO TUTTI DEPORTATI 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
lì. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIIl 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 

. Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 239026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO; via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 


chieste; 4 impiego e lavoro - of- , 


ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Sì avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 -3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-1516-17-18 
- 19-24 - 25 lire 1400, numeri 20- 


21-22-23 26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura. dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va o il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alte 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


cn 
OFFRESI operaio elettricista 
veramente capace. Scrivere a 
Cassetta n. 2/D Publied 34100 
Trieste. (A402) 

PADRONCINO con 2 camion 
portata 35-25 q. offresi a ditta 
per linea giornaliera. Telefo- 
nare 040/568186. (A51041) 
RAGIONIERA esperienza va- 
ria cerca lavorò part-time. Te- 
lefonare ore pasti 040/911455. 
(A51157) 

SIGNORA 56 anni massima se- 
rietà automunita pratica rap- 
porti col pubblico offresi se- 
gretaria studio medico, baby 
sitter o compagnia persona 
anziana. Telefonare 
040/569395. (A51156) } 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. DONNA per pulizia assume 
dancing Paradiso periodo fe- 
ste di Carnevale. Presentarsi 
sul posto mattinata. (A508) 
AZIENDA che opera per la di- 
vulgazione di informazioni sui 
pericoli della contaminazione 
ambientale e per la promozio- 
ne di mezzi di prevenzione, of- 
fre l'opportunità di un guada- 
gno ben remunerato ad ambo- 
sessi minimo 25enni automu- 
niti, bella presenza, disponibi- 
lità immediata. Per informa- 
zioni presentarsi oggi ore 
17.30, via Roma 12, Ronchi dei 
Legionari, Miclausig. Massi- 
ma puntualità. (B26) dA 
AZIENDA metalmeccanica go- 
riziana cerca operatori su 
macchine utensili, gradita 
esperienza Cnc. 0481/21669 
ore ufficio. (B25) 


AZIENDA leader nel largo con- 
sumo da 40 anni nel panorama 
italiano, ricerca venditore a 
cui affidare la completa gestio- 
ne della clientela già esistente 
e l'ampliamento della stessa. 
Il candidato dovrà avere doti di 
spiccata determinazione per il 
raggiungimento di tutti gli 
obiettivi aziendali. Il reddito è 
composto da un fisso più in- 
centivi ai più alti livelli di mer- 
cato. Telefonare 0332/892138 
chiedendo sig. Giani, oppure 
scrivere: Casella Postale 174 - 
21100 Varese. (G71661) 
CERCASI assistente alla pol- 
trona possibilmente con espe- 
rienza per studio dentistico. 
Scrivere a cassetta n. 3/D 
34100 Publied Trieste. (A503) 
CERCASI ragazza/e e signora 
tutto fare per gelateria in Pie- 
monte ottimo stipendio perio- 
do marzo-ottobre. Tel. 
0481/483365. (C30) 


CENTRO di produzione televi- 


. sivo cerca giovani anche ine- 


sperti da addestrare e inviare 
alla professione di operatore 
televisivo e audiovisivi, came- 
ramen, mixer, tecnico luci, au- 
dio. Per informazioni telefona- 
fe in sede 030/3531525. 


PER ampliamento organico 
cerchiamo automuniti con 
tempo libero per lavoro orga- 
nizzato in zona residenza. Ad- 
destramento gratuito in sede. 
Non vendita porta a porta. 
Guadagni molto interessanti. 
Telefonare 0422/746820 il 
31/01/1991 dalle ore 14.30 alle 
ore 18.30. (A099) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040-811344. (A472) 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040-811344. (A472) 
GIARDINIERE esegue potature 
pulizie taglio alberi camion 
proprio. Tel. 0040/567258. 
(A51290) 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature SPECIA- 
LIZZAZIONE verniciature bat- 
tiscopa. Tel. \ 040-393348. 
(A00012) 

MURATORE esegue. restauri 
appartamenti facciate tetti 
poggioli muri armatura  pro- 
pria. Tel. 040/567258. (A51290) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine 
acquistiamo pagando il massi- 
mo mobili ed oggetti del pas- 
sato. Tel. 040-311474. (A51172) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente abitazioni cantine 
eventualmente acquistando ri- 
manenze. Tel. 040-3943891 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


@ IBTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1996. 


® Ibuoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti- 


cipate. 


© Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 


zo d’offerta. 


@ I titoli possono essere prenotati presso gli 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili qua-. 


dri libri oggetti sgomberi an- 
che __gratis.Tel. 040/412201- 
382752. (A00336) 
ACQUISTIAMO sempre mobili, 
pianoforti, quadri, antichità di 
ogni. genere eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/366932-415582. (A51288) 
Pete 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A.A, 


AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 


040/821378. (A462) 

AUTOMOBILI Zanardo via del 
Bosco 20 tel. 040/771970 ven- 
dita autovetture NUOVE e usa- 
te permute usato per usato AL- 
FAROMEO 75 TS '75 1800 Giu- 


sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 


® Poiché i buoni hanno godimento 1° gen- 


naio 1991, all’atto del 


pagamento, il 4 feb- 


braio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 


provvigione. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 gennaio 


Prezzo minimo d’asta% 


Lordo % 


Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


Netto % 


12,47 


DI 


lietia 2000 33 SW 4X4 FIAT Re- 
gata 1600 Panda 750 Fire Pan- 
da 30 S Uno Fire AUTOBIAN- 
CHI Y10 112 Junior LANCIA 
Thema 2000ie aria condiziona- 
ta HF 1600 Turbo Prisma inte- 
grale Thema turbo diesel full 
optional RENAULT 11 TL 
FORD Scorpio 2000 Ghia OPEL 
Rekord NISSAN Bluebird 1600 
SLX BMW 5201 full optional ul- 
timo tipo VOLVO 740 Turbo 16 
valvole full optional 740 GLE 
SW 16 valvole PEUGEOT 205 
GTI, 309 GTI. Sul nostro usato 
garanzia. VISITATECI!!! (A482) 
DELTA integrale 16V, rossa, 7 
mesi vita, Abs, con garanzia. 
Trieste Automobili, concessio- 


naria Fiat, Telefono 
040/411990. (A487) 

OPEL Corsa 10005 porte anno 
'87 ottime condizioni vende 
privato. Tel. 040/52476. 
(A51259) 

VENDO Panda 30 2.500.000, 
126 Personal 1.700.000, Ritmo 


1.800.000. Tel. 040/214885. 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


2 universitari cercano ammo- 
biliato centrale max urgenza. 


Tel. 367241. (A51287) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
390039 - Padova 8720222. 
(A099) 
ABITARE a Trieste. Franca 
non residenti arredato. Sog- 
giorno, cucinino, matrimonia- 
le, bagno. 700.000. 040-371361. 
(A444) 
AFFITTASI posti auto, moto, in 
garage zona Rotonda Bo- 
schetto. 040/728012, (A398) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
centrale signorile, matrimo- 
niale, soggiorno, cottura, ba- 
gno, non residenti; altro pano- 
ramico, Ginestre, soggiorno, 
due stanze, bagno, nicchia, 
cottura, terrazza. (A440) 

GEOM. GERZEL: 040-308827 

Franca locale affari uso ufficio 

contratto annuale. (A469) 


20 Capitali 


Aziende 

n 
A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
finanziaria eroga rapidamente 
cessioni V stipendio mutui per 
liquidità prestiti personali in 
firma singola fino a 20.000.000. 
Tel. 040/764105-761674. (A452) 
AGENZIA GAMBA 0040/768702 
supermarket centrale ottimo 
reddito passaggio trattative ri- 
servate, altro attività antiqua- 
riato profumeria, drogheria e 
gastronomica ben avviata cen- 
trale. (A440) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 cedesi licenza fo- 
to-ottica compresi macchinari 
avviatissima, trattative riser- 
vate. (A428) 


VEE] 

FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 

FINO A 300 MILIONI 

. SENZA CAMBIALI Ù 
Esempi L 5.000.000 G0rat x119.300 

000.000 


re 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


(PER QUANTI MESI 
PRIGIONIERI 
DEL FISCO)? 


VE LO DICE 
MAGAZINE 
ITALIANO TV, 


OGNI MERCOLEDÌ 
IN EDICOLA 


A 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - firma unica - basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 370980. 
(G15005) 

DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
«denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15003) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, telefono 370980, 


PRONTOCREDITO: è un pre- 
stito senza cambiali fino a 
30.000.000; risposta alle ri- 
chieste di finanziamento in 
giornata: Assifin, piazza Gol- 
doni 5, 040/773824. (A474) 

TI serve un prestito? un lea- 
sing? un mutuo? Per informa- 
zioni rivolgiti allo 0431/336835. 
(A099) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

Lose S 7 RENT cure 
A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 
CERCO semiperiferico recen- 
te soggiorno due camere cuci- 
na bagno. Telefonare 
040/774470. (A09) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, servi- 
zi, anche da restaurare. Tele- 
fonare 040/946269. (A507) 
UFFICIO preferibilmente piani 
bassi in stabile recente o se 
d'epoca signorile mq 100-150 
mq acquisto contanti ininter- 
mediari. Telefonare 
040/734355. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. L'IMMOBILIARE V p., tel. 
040/733393 Stadio adiacenze 
recente, ottimo, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno, 
balcone. (A4300) 

ABITARE a Trieste. Centrale 
da restaurare completamente. 
Mq 310. 200.000.000. 
040/371361. (A444) 

ABITARE a Trieste. Negozio S. 
Giacomo mq 50, restaurato, ri- 
scaldamento. 040/3718361. 
(A444) 

ABITARE a Trieste. Sella Ne- 
vea. Disponibilità. 'apparta- 
menti recenti arredati, box. 
040/371361. (A444) 

ABITARE a Trieste. Tarvisio, 
primo ingresso, ‘arredato, sog- 
giorno, cottura, CIUEI pos 
meretta, bagno, poggioli, po- 
sto auto, cantina. 040/371361. 
(A444) i A 
COIMM locale d'affari S. Gia- 
como ampia metratura sette 
vetrine adatto diverse attività 
tel. 040-371042. (A463) 
ESPERIA VENDE (1.0 tratto) 
VENTISETTEMBRE. Apparta- 
mento 2 entrate, mq 220, 5 
stanze, salone, cucina grande, 
doppi servizi, ascensore, ay- 
toriscaldamento metano. 
ESPERIA Battisti 4, tel, 
040/750777.(A433) 

GEOM. SBISA': locale Piccardi 
possibilità garage mq 94, 
34.000.000. 040/9424929 (A405) 
GEOM. SBISA": muri ‘negozio 
occupato/libero mq 25 più ser- 
Vizio. Donadoni-Settefontane. 
040/942494, (A405) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Vecellio da ri- 
strutturare saloncino tre stan- 
ze cucina servizi separati pog- 
giolo. Prezzo 108.000.000. Ora- 
rio 8.30-12.30 14.30-18,30. 


SOLE 800 LIRE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Rio Ospo casetta con 
progetto di ristrutturazionee 
ampliamento, 500 mq giardino 
con accesso macchina. Tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
(A507) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi V.le MIRAMARE ap- 
partamento 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, poggiolo, 
autometano, Tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro 10. (A507) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell'ISTRIA appartamento 
in casetta, saloncino, cucinet- 
ta, stanza, bagno, ripostiglio, 
57.000.000. S. Lazzaro 10, tel: 
040/61712. (A507) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE appartamen- 
to 130 mq adatto uffici, ambu- 
latori, ascensore, autoriscal- 
damento, S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A507) 
IMMOBILIARE —TERGESTEA 
Marconi box per due macchi- 
ne. 040-767092. (A471) 
LORENZA vende: viale, mq 
120, salone, 3 stanze, cucina, 
servizi terrazza da restaurare 
140.000.000 040/734257. (A422) 
OMEGA Vico una stanza sog- 
giorno cucinino doccia riposti- 


glio giardino proprio 
14.000.000 mutuo saldo con- 
tanti. Corso. Italia 21 040- 


370021. (A445) 
RONCHI: splendide villeschie- 
ra in nuova zona residenziale 
tricamere triservizi eleganti ri- 
finiture: sufficienti 100 milioni, 
più 75 milioni conveniente mu- 
tuo agevolato. Consegna esta- 
te '91. Agenzia Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. (C00) 
RONCHI; SPLENDIDE VILLE- 
SCHIERA in nuova zona resi- 
denziale, tricamere, triservizi, 
eleganti rifiniture: sufficienti 
100 MILIONI, più 75 milioni 
conveniente MUTUO AGEVO- 
LATO. Consegna estate ‘91, 
Agenzia Italia, Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

SIMI 040/772629 periferico re- 
cente, cucina, soggiorno, ma- 
trimoniale, servizio,  riposti- 
glio, parcheggio 25.000.000 + 
mutuo. (A477) 

TRE | 040/774881 Barriera ma- 
trimoniale soggiorno cucina 
servizi 66.000.000. mutuabili. 


TRE | 040/774881 corso Italia 
adiacenze prestigioso primo 
ingresso piano alto salone tre 
camere cucina doppi servizi. 


(A449) 

TRE ! 040/774881 Commercia- 
le epoca salone tre camere cu- 
cina doppi servizi cantina. 
(A449) 

TRE | 040/774881 Severo adia- 
cenze epoca camera cucina 
bagno da riadattare. (A449) 
TRE | 040/774881 terreni edifi- 
Cabili panoramici varie zone, 
(A449) pe 

TRE 1040/774881 via Pietà ma- 
trimoniale soggiorno cucina 
doppi servizi 75.000.000 mu- 
tuabili. (A449) E 

VESTA vende box libero zona 
Valmaura, telefonare 
040/730344. (A437) 


Animali 


nre 


YORKSHIRE due mesi ma- 
schio 700.000 vendesi. Tel. 


-040/200188. (A51052) 


‘Matrimoniali 


——_________ 
PER trovare una partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem. 
Telefono 040/574090. (A234) 


